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LUNGO SERVIZIO sulla festa di compleanno di un signore noto co-
me «Er mutanda», seguito da intervista in studio allo stesso personag-
gio. Questo andava in onda sulla rete maggiore del nostro sistema tv
(già cattolicissima Raiuno), durante il pomeriggio di martedì, nel corso
de «La vita in diretta», sotto la conduzione di Michele Cucuzza. Un gior-
nalista di lungo corso, che sicuramente potrebbe occuparsi di questio-
ni un po’ più elevate di quanto non risulti la conversazione del citato
Mutanda. Il quale, agitando le mèche bionde, si è limitato ad articolare
questo acuto pensiero: «Piaccio perché sono un ragazzo sincero». Un
ragazzo di oltre quarant’anni, che ha cominciato a farsi notare giusto
durante la scorsa stagione, partecipando a un reality e raccontando le
sue relazioni con varie smandrappate (per non dire smutandate) del
suo genere. E queste sono le uniche carriere artistiche promosse dal-
l’ex deputato di Forza Italia Fabrizio Del Noce, che fa di Raiuno un abu-
sopiùpolitico di quanto non sia la propaganda di Emilio Fede.

LA FARFALLA
E IL NUCLEARE

L a settimana scorsa, il 26 di-
cembre per la precisione, alle

11.31 del mattino per essere anco-
ra più precisi, alcuni agenti della
Sicurezza Nazionale mi hanno
trattenuto presso l’aeroporto inter-
nazionale di Miami e mi hanno
confiscato un discorso che dovevo
tenere a Washington, D.C. di fron-
te a una sessione plenaria della
Modern Language Association of
America.
Be’, le cose non sono andate pro-
prio così.
È vero che questo è ciò che ho det-
to a circa duemila professori uni-
versitari di lingua e letteratura che
si erano riuniti presso il Washin-
gton Hilton per ascoltare me e altri
colleghi in occasione del Forum
presidenziale sul ruolo dell’intel-
lettuale nel ventunesimo secolo.
Ho spiegato a quell’assemblea
che l’intervento della Sicurezza
Nazionale mi impediva di pronun-
ciare le parole che avevo scritto.
 segueapagina25

Energia

«I ragazzi della Locride merita-
no la stessa qualità di concer-

ti di New York, Roma e Milano.
Volevo che i concerti a Cosenza e
Locri fossero uno spettacolo vero.
È stato un Capodanno bellissimo.
Non lo dimenticherò». Così Jova-
notti ripensa ai due show nelle
piazze calabresi, l’ultimo dell’an-
no a Cosenza davanti a 50 mila ra-
gazzi, domenica a Locri davanti a
diecimila spettatori: due appunta-
menti voluti dalle amministrazio-
ni pubbliche e dal cantante ma na-
ti, anche, sulla spinta dei ragazzi
di Locri scesi per strada contro ma-
fia, ’ndrangheta, malaffare e mal-
costume.
 seguea pagina18
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Staino

L’IMPEROCRESCE Con l’acquisizione del-
le frequenze di Tarak Ben Ammar, si espande
il dominio Mediaset:dalle tv in chiaro, allapay
per view, dal digitale terrestre alla tv sui telefo-
nini

■ di Giuseppe Caruso

B asta un battito d’ali di una far-
falla in Amazzonia per scate-

nare un uragano nel Texas, soste-
neva quaranta anni fa il meteorolo-
go Edward Lorenz quando sul suo
computer (ri)scoprì la dinamica
non lineare e largamente impreve-
dibile dei sistemi complessi a cau-
sa della loro estrema sensibilità al-
le condizioni iniziali, divenuta fa-
mosa come «caos deterministi-
co». Due anni fa, nel mese di set-
tembre 2003, la caduta di un pino
in Svizzera causò un black-out di
diverse ore in Italia. Oggi Mosca e
Kiev litigano e Roma rischia di re-
stare senza luce, per mancanza di
corrente elettrica. Ma questa con-
dizione di estrema sensibilità del
sistema energetico italiano agli
eventi naturali o politici che acca-
dono nel mondo non è la conferma
empirica dell’«effetto farfalla»
scoperto da Lorenz. Non è una ma-
nifestazione del «caos determini-
stico». Sono gli effetti, prevedibi-
lissimi, del banale caos che può
provocare, con frequenza ricorren-
te, la struttura del sistema con cui
il nostro Paese consuma.
 segueapagina24

Fiorani: «Ilpresidenteera
particolarmentecommosso
dellacosa,hovisto».Gnutti: «Sì,
maioglihodetto:guardachenoi

andiamoavantisuRcs,cazzo,
matucidevidareunamanoqui.
Glihodetto:Silvio -scusami,
siccomehadettodammidel tu

hoapprofittatosubito -guarda
chesenoncidaiunamano
finiscechequelli lì, lasinistra...».

ColloquiotraFioranieGnutti,
laRepubblica3gennaio

I MILITARI
MINACCIANO

UN BLITZ

■ di Natalia Lombardo

VERSO LA DIREZIONE

«DISCUTIAMO
MA NIENTE
PROCESSI»

TRENITALIA
NON CANCELLA

I TAGLI

Incredibile, Berlusconi ha un’altra tv: sul telefonino
Il suo amico Ben Ammar gli ha venduto le frequenze di Europa tv (che era di Murdoch) e lui le userà per i cellulari

Milano, vietati alla stampa e ai politici

Quei bunker dei rifugiati
che nessuno deve vedere

ILQUOTIDIANO DELPREMIER Chi distri-

buisce al “Giornale” le carte o fa ascoltare na-

stri registrati non depositati dai magistrati?La

Procura di Milano indaga. Di Pietro: «Un’idea

ce l’ho, così screditano il lavoro degli inquiren-

ti».ARoma il pm Toro lascia l’inchiesta

ARIEL DORFMAN

PIETRO GRECO

ITALIANI RAPITI LA RIVOLTA DEI PENDOLARI
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Intercettazioni, ma chi è il regista?
Qualcuno distribuisce carte per avvelenare le elezioni, attaccare Fassino e i Ds
Aperta un’inchiesta sulla fuga di notizie, Castelli manda gli ispettori a Milano

IL MIO INCUBO
AMERICANO

«Si utilizzano indagini giudizia-
rie per una violenta aggressione
contro la Quercia». Il coordinato-
re della segreteria Maurizio Mi-
gliavacca traccia la linea dei Ds,
in vista della riunione della dire-
zione dell’11 gennaio: «Sì a una
riflessione, sì alla chiarezza,
niente processi». La minoranza
va all’attacco: sul caso Unipol -
afferma Fabio Mussi - «c’è stato
un grave errore, bisogna cambia-
re rotta».

Ecco le immagini che il Comune di Milano non vuole far vedere. In via
Anfossi e in via Breme ci sono due dei centri dove la giunta ha ammas-
sato i rifugiati politici sgomberati da via Lecco. L’accesso è vietato sia
ai giornalisti sia ai politici. Evidentemente la giunta di destra si vergo-
gnadi farvedere inchemodoha«sistemato» i rifugiati.  apagina10

Dopo le intercettazioni pubblicate
dal “Giornale” sulla telefonata tra
Fassino e Consorte qualcosa si
muove. La Procura di Milano ha
aperto un’indagine: al momento
l’unico indagato è il cronista del
“Giornale” Gianluca Nuzzi, per ri-
velazione e utilizzazione del segre-
to d’ufficio in concorso con pubbli-

ci ufficiali ignoti. Le intercettazio-
ni sono state eseguite dalla Guar-
dia di Finanza e ritenute dai pm ir-
rilevanti. Chi le ha consegnate al
“Giornale” di famiglia del pre-
mier? Intanto Castelli invia gli
ispettori a Milano, mentre a Roma
lascia l’inchiesta il pm Toro.
 R.Rossi,G.Rossi,apag.2e3
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Un’altra televisione per Berlu-
sconi: se arriverà il via libera del-
l’Authority delle telecomunica-
zioni e dell’antitrust, passerà a
Mediaset anche Europa Tv di Ta-
rak Ben Ammar. Nelle intenzioni
del gruppo del premier sarà utiliz-

zata come tv sui telefonini cellu-
lari. E così il dominio sarà davve-
ro assoluto. Ben Ammar, impren-
ditore tv e produttore cinemato-
grafico incasserà 185 milioni:
due anni fa pagò la tv 70 milioni.
 apagina8
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USCITA Achille Toro lascia. Il pubblico mini-

stero romano, indagato a Perugia per rivela-

zione di segreto d’ufficio, abbandona le in-

chieste sulle vicende Bnl, Unipol e Rcs che

coordinava. «Tradi-

to», come spiegano i

suoi più stretti colla-

boratori, dal giudice

Francesco Castellano, amico da
decenni, appartenente alla sua
stessa corrente, quella di Unicost,
Toro ha preso carta e penna e scrit-
to al procuratore di Roma Giovan-
ni Ferrara, che pure due giorni fa
gli aveva rinnovato la fiducia.
«Gentile procuratore, prendo atto
della manifestazione di fiducia
che ha inteso formulare confer-
mandomi la sua stima. La sollecita
conclusione delle indagini - si leg-
ge nella lettera - presso gli uffici di
Perugia porterà all’accertamento
della mia completa estraneità ai
fatti contestatimi. Ritengo peral-
tro doveroso, a tutela anzitutto del-
l’immagine dell’ufficio e mia per-
sonale, chiedere che venga accolta
la mia presente istanza di astensio-
ne dai procedimenti sulle indagini

in merito alle scalate su Antonve-
neta, Bnl-Unipol e Rcs».
Toro e il suo legale, Carlo Federi-
co Grosso, difensore di Anna Ma-
ria Franzoni prima dell’arrivo di
Carlo Taormina, si presenteranno
il 13 gennaio a Perugia per l’inter-
rogatorio dopo l’invito a compari-
re. I magistrati del capoluogo um-
bro accusano Toro di avere rivela-
to a Castellano informazioni sulla
denuncia fatta dal Banco di Bilbao
nei confronti di Unipol. Quelle
stesse notizie poi Castellano le
avrebbe girate all’ex amministra-
tore di Unipol Giovanni Consorte.

«Dimostrerò che si stratta di accu-
se infondate - ha detto Toro -. La-
sciare le indagini sulle scalate era
un atto doveroso in risposta pro-
prio alla fiducia che il procuratore
Ferrara mia ha dimostrato. Un atto
assunto per tutelare innanzitutto
l’ufficio».
Che in qualche modo si è mostrato
compatto. «Quello di Toro - spie-
ga un magistrato di Piazzale Clo-
dio sentito dall’Ansa -, se davvero

è accaduto ciò di cui lo accusano,
è un peccato di ingenuità, dovuto
magari all’esuberanza del caratte-
re». Comunque Toro e il suo lega-
le stanno raccogliendo materiale
di stampa, pagine Internet sulla vi-
cenda del primo esposto del Bbva
presentato il 25 maggio scorso al-
la Procura di Roma con l’obiettivo

di dimostrare che lo scambio di
idee che Toro ha avuto con Castel-
lano erano in realtà informazioni
già pubbliche.
A Roma Toro non è un magistrato
di secondo piano. È uno che ha se-
guito in prima persona le inchieste
sul risparmio tradito, inchieste, co-
me quella di Cirio, che hanno por-

tato Toro a chiedere il rinvio a giu-
dizio per una ventina di banchieri,
tra i quali anche Cesare Geronzi,
presidente di Capitalia. Ora le in-
dagini sulle scalate, Rcs e Bnl, sa-
ranno coordinate direttamente da
Ferrara, con l’ausilio dei pm Perla
Lori, Rodolfo Sabelli e Giuseppe
Cascini.

L’astensione di Toro è stata com-
mentata favorevolmente anche
dalle varie correnti della magistra-
tura. «Un fatto assolutamente do-
veroso che sgombra il campo da
ogni equivoco e ulteriori strumen-
talizzazioni» hanno fatto sapere
da Unità per la Costituzione, che
rappresenta la maggioranza dei

magistrati, di cui Toro era il presi-
dente. «Un primo, doveroso, con-
tributo al ripristino della trasparen-
za nella gestione della Procura di
Roma» è stato invece il commento
di Magistratura Democratica, la
corrente di sinistra delle toghe. Al-
l’orizzonte si attende anche un in-
tervento del Csm.

Il tramonto dell'era Consorte-Sacchetti
all'Unipol potrebbe far uscire dai cas-
setti di Rocca Salimbeni quel progetto
di integrazione tra Monte dei Paschi e
la compagnia di assicurazioni della Le-
ga delle Cooperative che era stato ab-
bozzato nel lontano 2001, ma che non è
mai decollato. Le condizioni sembrano
esserci tutte: Unipol ha mantenuta inte-
gra la propria partecipazione in BMPS,
mentre i banchieri senesi, pur non aven-
do partecipato all'aumento di capitale
per l'opa su Bnl, posseggono ancora ol-
tre il 29% di Finsoe, la finanziaria che
detiene il pacchetto di maggioranza di
Unipol e che potrebbe permettere loro
di dire qualcosa sui futuri vertici di Via
Stalingrado. Uno dei temi all'ordine del
giorno della revisione del piano indu-
striale che sta discutendo l'attuale con-

siglio di amministrazione del Monte
dei Paschi è proprio quello dello svilup-
po di un accordo strategico nella attivi-
tà di bancassicurazione. Non solo. Bm-
ps, come azionista di Unipol, è sicura-
mente interessato a difendere il proprio
investimento anche se ha detto no all'
opa su Bnl e questa partita è ancora tut-
ta aperta. L'unica cosa certa è che Uni-
pol, per raggiungere il 51% delle azioni
della banca romana, ha pagato in con-
tanti. Per arrivare in fondo bisogna an-
cora attendere il pronunciamento dell'
Isvap e della Banca d'Italia.
Nelle stanze di Rocca Salimbeni l'ipote-
si di un riavvicinamento tra Bmps ed
Unipol non viene scartata e l'uscita dal
consiglio di amministrazione di Ivano
Sacchetti, che viene data come molto
probabile dopo le dimissione dai vertici
della compagnia, potrebbe favorirlo.
Anche dal mondo delle Coop qualche

segnale è stato lanciato in direzione del
Monte dei Paschi e non solo dalla To-
scana, ma, quello che è più importante,
anche dalla vicina Emilia Romagna do-
ve si sono concentrati finora i più forti
sostenitori dell'opa Unipol-Bnl. L'inter-
locutore unico del Movimento coopera-
tivo nei confronti del Monte dei Paschi
sarebbe , ovviamente, Turiddo Campai-
ni, presidente di Unicoop Firenze e già
membro del consiglio di amministra-
zione della banca senese, nominato dal-
la Fondazione Monte dei Paschi.
Intanto Unicoop Firenze, che in Tosca-
na conta un milione di soci, un fatturato
di 1,9 miliardi di euro ed una raccolta di
risparmio di circa 2,5 miliardi di euro,
ha provveduto ad aumentare la propria
partecipazione in Bmps salendo al
2,42%. Oltre al presidente Turiddo
Campaini Unicoop Firenze conta nel
consiglio di amministrazione di Bmps,
tra gli otto membri indicati dagli azioni-
sti privati un proprio rappresentante,
mentre un altro posto è occupato finora
da Sacchetti. "Questo aumento - dicono
fonti di Unicoop Firenze -non ha niente
a che vedere con le vicende di Unipol,
né è legato al congelamento dei diritti
di voto della Fondazione. E' una scelta
che rientra nel rafforzamento della no-
stra attività. Come abbiamo stretto alle-
anze con Obi nel settore del bricolage,
o Cdc per i megastore dell'informatica
o le tante aziende toscane i cui prodotti
vengono venduti nei nostri supermerca-
ti". E in questa ottica Unicoop Firenze
starebbe elaborando un accordo siner-
gico con Bmps per offrire servizi ban-
cari ai propri soci. Anche se si vuole
sminuire il valore "finanziario" di que-
sto aumento di capitale è molto proba-
bile che entro gennaio si gettino le basi
per un nuovo clima di collaborazione
tra Monte dei Paschi ed Unipol al di
fuori delle logiche della "finanza rossa,
verde o gialla", che abbia alla base solo
scelte industriali. In questo scenario
Campaini potrebbe giocare un ruolo
nuovo e strategico.

La Procura di Perugia torna al centro
dell’attenzione dei media e della politi-
ca, ma non si sente per nulla turbata da
veleni e sospetti che possono circolare in
questi giorni per le inchieste che coinvol-
gono due importantri magistrati.
«La Procura di Perugia conduce tutte le
sue indagini con la massima serenità ed
accortezza»: lo ha dichiarato ieri sera il
procuratore della città umbra,Nicola Mi-
riano.
Il magistrato ha comunque sottolineato
di volere entrare nel merito dell'indagine
che coinvolge il procuratore aggiunto di
Roma Achille Toro, il giudice milanese
Francesco Castellano e il presidente di-
missionario di Unipol Giovanni Consor-
te. Miriano si è limitato a sottolineare
che tali concetti valgono naturalmente
anche per quest'ultimo procedimento.
«La Procura di Perugia - ha concluso -
procederà a una attenta disanima dei fat-
ti».

Mai più un uomo solo al comando di Uni-
pol. Dopo le dimissioni di Giovanni Con-
sorte, il mondo della cooperazione studia
un modo per «evitare le concentrazioni di
potere, che sono sempre rischiose». A ipo-
tizzare uno scenario futuro è il presidente
di Legacoop Emilia-Romagna, Egidio
Checcoli, al termine del consiglio di presi-
denza con i responsabili provinciali del-
l’associazione. Nell’incontro si è imposta-
ta una riflessione sulla governance. «Cre-
diamo sia importante separare la proprietà
dal management», esordisce Checcoli. Il
che vuole dire evitare di consegnare più
cariche alla stessa persona, come è succes-
so con Consorte: «Presidente e vicepresi-
dente saranno espressione della proprietà,
dei soci (le coop di Holmo, ndr) - spiega
Checcoli - e saranno figure distinte dal-
l’amministratore delegato», un manager
che potrebbe venire anche dall’esterno del
mondo cooperativo, «non ho preclusio-
ni». Nomi sul sostituto di Consorte, Chec-
coli non ne fa, «sono i soci a decidere».
Ma fa capire che Pierluigi Stefanini, nu-
mero uno di Coop Adriatica, non è l’unico
candidato: «Stefanini - precisa Checcoli -
è una bella figura di cooperatore. Ma, for-
tunatamente, all’interno del nostro mondo
ci sono altre persone che hanno le sue stes-
se caratteristiche. C’è n’è più d’uno, an-
che fuori dai confini della regione». A chi
si riferisce Checcoli? Al di là delle voci di
corridoio (il settimanale Panorama fa il
nome del presidente Carisbo, Filippo Ca-
vazzuti, ma l’interessato ha smentito),
l’impressione è che la partita coinvolga
anche il movimento cooperativo toscano.
Al di là dell’Appennino, infatti, hanno fi-
nora “snobbato” l’Opa su Bnl: la caduta di
Consorte, però, potrebbe riaprire l’interes-
se delle coop toscane, che possono conta-
re sui capitali di Monte Paschi Siena
(Mps). La contropartita politica di una
partecipazione alla scalata Bnl potrebbe
essere l’assegnazione a un toscano della
carica di vicepresidente Unipol. A decide-
re sarà domani il cda di Holmo (oggi a Bo-

logna ci sarà una riunione di tutte le Le-
ghe), ma Checcoli sembra tendere la ma-
no ai colleghi toscani: «Tra me e Giovanni
Doddoli (presidente di Legacoop Tosca-
na, ndr) non ci sono divergenze di opinio-
ne. C’è parte della cooperazione toscana
che è dentro Unipol, ma ha anche forti par-
tecipazioni in Mps, come Unicoop Firen-
ze: dovremo riflettere anche su questo.
Tutto ciò che può rafforzare la coesione è
auspicabile». Checcoli poi difende lo spi-
rito cooperativo dai veleni degli ultimi
giorni: «Non abbiamo perso né la testa né
l’anima. La storia del nostro movimento
non si cancella in una notte». A chi gli ri-
corda le intercettazioni pubblicate da Il
Giornale delle telefonate tra Consorte e il
leader dei Ds, Piero Fassino, e l’accusa di
«collateralismo» fra economia e politica,
Checcoli replica: «Di collateralismo si po-
teva parlare negli anni ‘50 o ‘60, è un con-
cetto superato dagli anni ‘80. Siamo auto-

nomi, anzi indipendenti, e giudichiamo i
partiti e le istituzioni dagli atti che com-
piono e dalle conseguenze che tali atti
hanno per le nostre aziende». Insomma,
«quando c’è stato da criticare gli enti loca-
li, come la Regione, l’abbiamo sempre fat-
to». Per quanto riguarda la vicinanza con
la Quercia, «alcuni presidenti sono iscritti
ai Ds, ma non per questo risparmiano criti-
che al partito. E credo che nelle nostre co-
operative in pochi abbiano la tessera». In-
fine, una battuta sulle intercettazioni di
Fassino: «Non c’è nessuno scandalo. Se è
socio coop, quelle parole (l’uso del “noi”,
ndr) sono in linea. E se non lo è lui, lo è sua
moglie - scherza Checcoli -. E spero che
sia socio anche D'Alema. Se no, lo faccia-
mo socio onorario». Se uno è socio coop,
prosegue il ragionamento ironico di Chec-
coli, lo è anche un po’ di Unipol, e dunque
«prende un pezzettino» della banca a cui
punta il colosso assicurativo.

Tra Siena e Bologna
nuove prove d’intesa
Avanza il progetto di un accordo strategico
Il ruolo decisivo di Campaini (Unicoop Firenze)

BuferaaRoma, ilpmTorolascia
Dopo l’avviso di garanzia di Perugia, il magistrato rinuncia alle indagini sulle scalate

«Mi sento tradito» e affida la difesa a Carlo Federico Grosso. Prossimo intervento del Csm

In pochi lo hanno scritto. Quasi nessun commentatore
lo ha notato. Ma tra Stefano Ricucci e Sergio Billè, cioè
tra lo scalatore di Rcs e il suo principale finanziatore,
c’è un punto di saldatura: Francesco Gaetano Caltagi-
rone, di professione costruttore, immobiliarista, editore
(Messaggero e Mattino).
A ricordarlo è proprio l’amico Billè, nel momento di
maggiore difficoltà. È il 21 dicembre scorso. Davanti al
parlamentino di commercianti riunito per discutere il
bilancio, Billè, chiamato anche a rendere conto di fre-
quentazioni, amicizie e affari nel periodo del suo regno,
non si presenta. Al suo posto una lettera. Con la quale
scarica Ricucci, coinvolgendo, però, Caltagirone.
Che cosa scrive Billè? «Posso, questo sì, aver commes-
so degli errori - si legge, tra le altre cose - e sicuramente
l’aver dato credito, troppo credito, eccessivo credito a
personaggi come Ricucci è stato un vistoso errore di cui
profondamente mi rammarico anche se l’adesione alla

Confimmobilare di una personalità come Franco Calta-
girone (Francesco Gaetano, ndr) mi era parsa come
una più che affidabile garanzia. Ed è probabile che sen-
za la presenza di Caltagirone non avrei tentato una si-
mile iniziativa che pure era volta solo al rafforzamento
patrimoniale di questa confederazione».
Senza Caltagirone niente Ricucci allora. I tre saldano la
loro amicizia in Confimmobiliare. Che cos’è Confim-
mobiliare? È un’associazione, nata nel settembre del
2004, attiva nel settore dei servizi e nella gestione dei
patrimoni immobiliari. All’epoca Stefano Ricucci è il
presidente. Francesco Gaetano Caltagirone quello ono-
rario. Fra i vari soci anche Fondiaria Sai, gruppo assi-
curativo di Salvatore Ligresti, altro costruttore, immo-
biliarista.
Nel dicembre 2004 Confimmobiliare entra in Confcom-
mercio. Nel marzo del 2005, a Cernobbio nei pressi del
lago di Como dove si svolge l’annuale forum dei com-
mercianti, Billè definisce Riucci e Caltagirone «i prota-
gonisti dell’Italia del futuro». Da qualche settimana Ri-

cucci sta comprando azioni Rcs, la società che edita il
Corriere della Sera, anche grazie ai soldi scuciti da Bil-
lè (39 milioni). Ma in Rcs ci sono anche Caltagirone,
con circa il 2%, e Ligresti, socio forte (aderente al patto
di sindacato) con il 5%. Le voci di una scalata si fanno
insistenti. Il 31 maggio Caltagirone cede il suo 2% di
Rcs, si dice sotto pressione di Cesare Geronzi, presiden-
te di Capitalia. Ma Rcs rimane nel cuore del costruttore.
Che si tiene aggiornato grazie a Ricucci, come dimo-
strano le recenti intercettazioni. Ricucci e Caltagirone
fanno coppia anche alla Bnl. Sono membri del contro-
patto che ha il 27,4% della banca. Non sono soli. Con
loro anche Danilo Coppola, Giuseppe Statuto, Giulio
Grazioli, Vito Bonsignore e i fratelli Lonati. Tutti immo-
biliaristi e imprenditori con una gran voglia di affari.
Grazie all’opa di Unipol dalla banca escono con le ta-
sche piene. Siamo nel luglio scorso. inizia la stagione
dei furbetti. Che travolgerà Billè, Ricucci ma non Calta-
girone che nel frattempo lascia Confimmobiliare.
 ro.ro.

LA PROCURA DI PERUGIA
«Lavoriamo con serenità
e accortezza»

Unipol, il capo operativo
sarà esterno a Legacoop
Stefanini verso la presidenza, ma ci sono altre
opzioni. Il nodo dell’amministratore delegato Turiddo Campaini

Il procuratore della Repubblica di Roma Giovanni Ferrara Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Andrea Bonzi / Bologna

IL RETROSCENA La lettera di sospensione del presidente di Confcommercio racconta l’origine dei rapporti coi furbetti

Billè: stavo con Ricucci, c’era anche Caltagirone
■ / Roma

■ di Piero Benassai / Siena

OGGI

Egidio Checcoli

Il magistrato si era occupato
anche del crac Cirio

che ha portato al rinvio
a giudizio di 44 persone

Il titolare dei casi Antonveneta
Unipol-Bnl, Rcs vuole
chiarire la sua posizione
Tornano i veleni nelle procure
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REGIA Chi è il regista che sta dietro alle inter-

cettazioni telefoniche, pubblicate dal Giorna-

le, in cui Piero Fassino parla con Giovanni

Consorte? A chiederselo è la procura di Mila-

no, che da ieri ha aper-

to ufficialmente un’in-

dagineper rivelazione

di atti coperti dal

segreto d' ufficio. Atti che, a
quanto si è appreso, non sono
mai stati utilizzati ai fini dell' in-
chiesta sulla scalata ad Antonve-
neta.
Di sicuro Piero Fassino non è sta-
to l’unico parlamentare ad essere
stato intercettato. Fonti sicure
parlano infatti di nuove bobine
non ancora ascoltate che hanno
come protagonisti il presidente
del Consiglio Silvio Berlusconi,
il presidente dei Ds Massimo
D’Alema, il ministro delle Rifor-
me istituzionali Roberto Caldero-
li, il senatore di Forza Italia Luigi
Grillo e quello dell’Udc Ivo Ta-
rolli.
Anche in questi casi il contenuto
delle intercettazioni potrebbe es-
sere rivelato, nonostante non sia
utile all’inchiesta in corso.
L'inchiesta sulla fuga di notizie è
stata affidata dal procuratore ag-
giunto Armando Spataro al pm
Stefano Civardi. C'è stata nel po-
meriggio una riunione tra Civar-
di, Spataro e il pm Francesco
Greco, coordinatore dell'inchie-
sta sulla scalate bancarie, in cui è
stato fatto il punto della situazio-
ne soprattutto in vista dell'arrivo
degli ispettori ministeriali.
A Milano infatti è in corso dall'
estate scorsa un’indagine su un'
altra fuga di notizie, quella relati-
va all'articolo del Corriere della
Sera che identificava in France-
sco Castellano il giudice che par-
lava al telefono con Gianni Con-
sorte.
Al momento l’unico indagato è
l'autore dell'articolo, il cronista
del Giornale Gianluigi Nuzzi,
per rivelazione e utilizzazione
del segreto d'ufficio in concorso
con pubblici ufficiali ignoti. Ri-
cordiamo che le intercettazioni
sono state eseguite dalla Guardia

di Finanza dietro richiesta del
pm Greco, a sua volta autorizza-
to dal gip, come previsto dalla
legge. I brogliacci delle intercet-
tazioni, tutti, anche quelli che
non servono all’inchiesta per cui
sono stati effettuati, rimangono
nell’archivio dell’autorità che le
ha effettuate. In questo caso la
Gdf, che dipende dal ministero
dell’Economia.
Il cronista Nuzzi commenta:
«Avevo una notizia, l'ho pubbli-
cata e ho fatto solo il mio dovere
di giornalista. Quelle intercetta-
zioni non sono nè illegali nè abu-
sive perché sono state delegate
dall' Autorità Giudiziaria di Mi-
lano». Anche il direttore del
Giornale, Maurizio Belpietro,
difende il lavoro del suo croni-
sta: «Nuzzi è un bravo giornali-
sta che per primo ha trovato le di-
chiarazioni di Fazio, così come
per primo ha dato la notizia della
perquisizione all'Impregilo.
Adesso aveva le intercettazioni
di Fassino e noi che facciamo i
giornalisti le abbiamo pubblica-
te». Sul fronte delle indagini, do-
po qualche giorni di pausa per le
festività di fine anno, oggi con il
rientro del pm Eugenio Fusco ri-
prenderà l'attività istruttoria.
Probabilmente sarà Gianpiero
Fiorano a essere interrogato per
la sesta volta da quando è stato
arrestato dagli inquirenti.
Il legale di Giovanni Consorte,
Filippo Sgubbi, consegnerà nei
prossimi giorni ai pm milanesi la
memoria difensiva del suo assi-
stito, presidente dimissionario
di Unipol. Il legale di Consorte
sta mettendo a punto il documen-
to. Nei prossimi giorni potrebbe
essere scarcerato Gianfranco Bo-
ni, il braccio destro di Consorte,
l’uomo che svolgeva un ruolo or-
ganizzativo fondamentale nella
struttura messa in piedi dall’ex
amministratore delegato della
Bpi. Boni ha problemi di salute
ed i magistrati, dopo un nuovo
interrogatorio, potrebbero deci-
dere di concedergli gli arresti do-
miciliari.

La Guardia di Finanza
dispone di altre

registrazioni. Sono
possibili nuove puntate

Perché sono finite al
quotidiano del premier
conversazioni non utili

alle indagini?

Inchiesta sulle intercettazioni finite al Giornale
La Procura di Milano indaga. Il ministro Castelli manda gli ispettori. Ma chi è il regista?

Le bobine «inascoltate» di Berlusconi, D’Alema, Calderoli, Grillo e Tarolli

OGGI

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Telefonate e giornali, si muove il Parlamento: «In gioco libertà fondamentali»
L’11 gennaio ne discute la Giunta per le autorizzazioni. Brutti: pubblici ufficiali hanno compiuto un’azione illecita a danno di un esponente politico

«Se gli 007 di Castelli
hanno intenzione di fa-
re sul serio, potrebbero
sentire me come testi-
mone, che forse un'
idea sull'identità della
gola profonda ce
l'avrei».
Di fronte al nuovo puti-
ferio che si sta scate-
nando attorno all pubblicazione delle con-
versazioni ascoltate e trascritte dagli investi-
gatori che lavorano all’inchiesta sui presunti
illeciti commessi nell’ambito del risiko ban-
cario dell’estate, Antonio Di Pietro, ex magi-
strato di punta del pool Mani pulite e ora par-
lamentare e leader dell'Italia dei valori torna
a parlare di manovre occulte. Lo aveva già
fatto all’indomani dell’arresto di Gianpiero
Fiorani, sottolineando come a suo giudizio

in troppi si erano affrettati a garantire che
non siamo di fronte a una nuova Tangento-
poli, nel tentativo di circoscrivere lo scanda-
lo a Fiorani e pochi altri “mariuoli”. Ma a
quanto pare, per l’ex pm, le analogie con la
stagione dei veleni contro la procura di Mila-
no non sono finite.
DiPietro,allorasecondo leichièche
mette incircolazionele intercettazioni
telefonicheconquesto tempismo
sospetto?
«Calma, mica lo vengo a dire a lei, abbia pa-
zienza. Però dico che gli 007 del ministro
Castelli dovrebbero darsi da fare per scopri-
re chi è la gola profonda che vive, piuttosto
che all'interno, nei pressi della Procura di
Milano che, una volta ricevuti gli ordini dall'
alto, si adopera per far uscire anzitempo e
controtempo notizie sul lavoro dei magistra-
ti in modo da delegittimarne le potenziali-

tà».
Sembrerebbeche leiabbia inmente
qualcunocheoperivicinoaimagistrati.
Maspieghialmeno ilperchéquesto
“qualcuno”avrebbeinteressenel far
pubblicarefuori tempoquegliatti.
«Lei faccia pure le sue ipotesi. Quanto alla
logica che ci sta dietro, è molto semplice: la
pubblicazione illegittima di intercettazioni
telefoniche altro non è che uno strumento
messo a punto da qualcuno, in concorso con
politici e apparati statali, per screditare il la-
voro della magistratura. Mi sto convincendo
sempre di più che dietro quello che sta acca-
dendo oggi, così come accaduto tredici anni
all'epoca di Tangentopoli e dell'inchiesta di
Mani Pulite ci sia una regia occulta, una lon-
ga manus che, oggi come ieri, con sapienza
ed arte sta distogliendo l'attenzione dal vero
problema. Invece che degli indagati si parla
soprattutto di chi sta indagando».
Èquesta l’analogiaconTangentopoli?

«Sì, perché oggi come allora, ogni volta che
la magistratura sta per arrivare alla testa del-
la P2 del potere economico-politico-finan-
ziario interviene una regia occulta che, met-
te in atto tutta una serie di violazioni, per far
ricadere ogni colpa sul lavoro dei magistrati.
È successo all'epoca dell'avviso di garanzia
a Silvio Berlusconi, sta accadendo oggi con
lo stillicidio della divulgazione illegittima di
intercettazioni telefoniche. È una tecnica
messa a punto per distogliere l'attenzione,
spostare la polemica e criminalizzare il lavo-
ro dei magistrati».
Ecomegiudica,questavolta, lareazione
dellapolitica?
«È un’altra spia che la dice lunga rispetto a
quello che sostengo. Basta vedere la corsa a
esprimere solidarietà a Fassino, cioè a uno
che non ne ha affatto bisogno. Pure io metto
la mano sul fuoco per lui, ma esprimergli so-
lidarietà serve per far ricadere tutto sulla pro-
cura di Milano».

ANTONIO DI PIETRO Con la pubblicazione delle intercettazioni si vuole screditare il lavoro dei magistrati

«Ho un’idea su chi è gola profonda»

IN PARLAMENTO tornerà
il caso delle intercettazioni
indebite su Fassino. Lo ha
chiesto con forza, ieri, il pre-

sidente del Senato Pera. Poi il pre-
sidente dela Camera Casini ha da-
to il via libera: davanti a «elemen-
ti di novità» la giunta per le Auto-
rizzazioni di Montecitorio «può
attivarsi, prospettando eventuali
interventi ritenuti necessari a tute-
la delle prerogative parlamenta-
ri». L’organismo parlamentare,
da tempo convocato, ne dovrebbe
discutere mercoledì prossimo, se-
condo quanto assicurato dal presi-

dente Vincenzo Siniscalchi, Ds.
Dopo le intercettazioni di collo-
qui tra Fassino e Consorte pubbli-
cate da il Giornale, la giunta po-
trebbe chiedere al presidente del
Tribunale di Milano nuovi chiari-
menti vista «la gravità della viola-
zione del segreto d'indagine».
Troppe le intercettazioni, ha detto
Pera aggiungendo che è «inutile
accusare i giornali», e finora nes-
suna indagine ha mai trovato il re-
sponsabile delle violazioni. Pro-
prio su questo, governo e Parla-
mento dovrebbero intervenire:
«E poiché sono in gioco le libertà
fondamentali - ha detto il presi-
dente di Palazzo Madama - penso

che, se c'è la volontà, ci sono an-
che i tempi per trovare soluzioni
condivise da maggioranza e oppo-
sizione, anche con strumenti di
urgenza. Tanto più adesso che gli
episodi vedono coinvolti illustri
esponenti di varie parti politiche e
siamo alla vigilia delle elezioni.
Se la letteratura telefonica conti-
nua, è prevedibile che nella cam-
pagna elettorale le registrazioni
prenderanno il posto di striscioni,
manifesti, volantini. Oggi contro
l'uno, domani contro l'altro, di fat-
to contro tutti».
Che rispetto alla vicenda d’ago-
sto ci siano rilevanti elementi di
novità è persuaso Massimo Brut-
ti, responsabile giustizia dei Ds:
«I contenuti della telefonata tra

Piero Fassino e l'ex presidente di
Unipol, malgrado le pesanti for-
zature giornalistiche, dimostrano
inequivocabilmente che nulla
può essere addebitato a Fassino e
ai Ds». Consorte riferiva informa-
zioni tanto irrilevanti da indurre
«l'autorità giudiziaria a non di-
sporre neanche la trascrizione del
colloquio telefonico. Ciò nono-
stante vi sono pubblici ufficiali
che hanno estratto la registrazio-
ne della telefonata, l'hanno tra-
scritta e l'hanno fatta pervenire,
per intero o a pezzi, al giornale
della famiglia Berlusconi». Per la
prima volta, insomma, «è stato
pubblicato un testo che i magistra-
ti avevano ritenuto del tutto inuti-
le ai fini dell'indagine e che per-

ciò era segreto. Dunque un'azio-
ne illecita compiuta allo scopo di
danneggiare un esponente politi-
co, estrapolando alcune frasi, ma-
nipolandone il significato, e cer-
cando di montare l'ennesima infi-
ma speculazione contro i Ds». Ce
n'è abbastanza - conclude Brutti -
per pretendere l'accertamento del-
la verità e l'individuazione dei
pubblici ufficiali che hanno man-
cato gravemente ai propri doveri
istituzionali».
Si potrebbe occupare del tema in-
tercettazioni anche la commissio-
ne Affari costituzionali del Sena-
to, ha fatto sapere Andrea Pastore
(Fi), ma solo se ci sarà «un dibatti-
to che vada al di là della maggio-
ranza» e coinvolga quindi le for-

ze di opposizione.
Sulla vicenda è intervenuta anche
l’Associazione nazionale magi-
strati. Il presidente dell’Anm Ci-
ro Riviezzo ha detto: «A quanto
mi risulta le intercettazioni cui si
riferiscono i giornali in questi
giorni non sono contenute in nes-
sun provvedimento giudiziario e
neppure sono mai state deposita-
te, ma nemmeno utilizzate o tra-
scritte. La loro divulgazione è ille-
gittima, dunque. Ritengo che l'au-
torità giudiziaria competente stia
già indagando al riguardo. È una
situazione diversa rispetto alle in-
tercettazioni rese note questa esta-
te, contenute in provvedimenti
giudiziari o depositate, per cui co-
noscibili».

Armando Spataro apre
un fascicolo per rivelazione
di atti coperti
dal segreto d’ufficio

■ di Giuseppe Caruso / Milano Regole e limiti
per intercettare
Il pm formula la richiesta che
deve essere accolta dal gip

Il cronista Nuzzi
commenta:
ho fatto solo
il mio lavoro
di giornalista

Le telefonate tra
Fassino e Consorte
non hanno alcuna
rilevanza ai fini
dell’inchiesta

■ di Giampiero Rossi / Milano

L’INTERVISTA

■ / Milano

Foto di Luca Bruno/Ap

Pier Ferdinando Casini

Quandoèconsentita
l’intercettazione?
L’intercettazione di conversazio-
ni o comunicazioni telefoniche e
di altre forme è consentita per una
vasta gamma di reati, come i i de-
litti non colposi per i quali è previ-
sta la pena dell’ergastolo e della
reclusione superiore nel massimo
a cinque anni. O nei delitti contro
la pubblica amministrazione per i
quali è prevista la pena della reclu-
sione non inferiore nel massimo a
cinque anni. Rientrano nel novero
dei delitti per cui si può ricorrere
all’intercettazioni, tra gli altri, an-
che quelli riguardanti sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, quelli ri-
guardanti le armi e le sostanze
esplosive, i delitti di contrabbando
ed i reati di ingiuria, minaccia ed
usura.
Chidecidequandosipuò
intercettare?
Il pubblico ministero richiede al
giudice per le indagini preliminari
l’autorizzazione a disporre le in-
tercettazioni. L’autorizzazione è
concessa quando ci sono gravi in-
dizi di reato. Nei casi di urgenza,
quando vi è fondato motivo di rite-
nere che dal ritardo possa derivare

grave pregiudizio alle indagini, il
pubblico ministero dispone l’inter-
cettazione con decreto motivato,
che va comunque comunicato al
gip non oltre le ventiquattro ore.
Chieffettua le intercettazioni?
Il pubblico ministero procede alle
operazioni personalmente ovvero
avvalendosi di un ufficiale di poli-
zia giudiziaria. Le comunicazioni
intercettate sono registrate e dalle
operazioni è redatto un verbale. In
tale verbale è trascritto, anche
sommariamente, il contenuto del-
le conversazioni intercettate. I ver-
bali e le registrazioni sono imme-
diatamente trasmessi al pubblico
ministero. Entro cinque giorni so-
no depositati in segreteria.
Qualisono idivietialle
intercettazioni?
I divieti riguardano, tra gli altri, i
ministri di confessioni religiose,
gli avvocati, i notai, i medici, i chi-
rurghi, i farmacisti, le ostetriche,
quando hanno a oggetto fatti cono-
sciuti per ragione del loro ministe-
ro, ufficio o professioni. a meno
che le stesse persone non abbiano
già deposto sugli stessi fatti o ab-
biano comunque già divulgato le
notizie.
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Rognoni, Csm: giusta l’indagine sulla fuga di notizie

ÈORADIFARECHIAREZZA, scrive Mauri-

zio Migliavacca nella dichiarazione concorda-

ta via telefono con Fassino. Si utilizzano «le in-

dagini giudiziarie per una violenta aggressio-

ne» contro i Ds. Il do-

cumento elaborato e

diffuso dal coordina-

tore della Quercia

offre spunti utili per comprendere
la linea che seguirà il gruppo diri-
gente diessino per cercare di ricom-
pattare il partito e provare a supera-
re lo sbandamento provocato dal ca-
so Unipol. Oggi Fassino rientrerà a
Roma dopo il periodo di vacanza
trascorso all’estero e dopo la pub-
blicazione della telefonata con Con-
sorte intercettata dal Giornale. Il
segretario Ds dovrà fare i conti con
la sinistra interna che va all’attacco
in vista della Direzione convocata
per l’11 gennaio, ma anche con i
mugugni di settori della sua stessa
maggioranza che hanno gradito po-
co alcuni passaggi delle interviste
concesse a Repubblica da Vannino
Chiti (un errore aver «tifato» per la
scalata Unipol alla Bnl) e Antonio
Bassolino («sinistra e affari restino
lontani). L’obiezione? Se è vero
che è in atto una campagna contro i
Ds non si può reagire ad essa «co-
spargendosi il capo di cenere» e
con un «eccesso di autocritica». A
questi rilievi - che provengono in
particolare da ambienti considerati
“dalemiani” - il gruppo dirigente
più vicino al segretario replica met-
tendo a punto la strategia della «ri-
flessione sui rapporti tra etica e
mercato» che non è né «l’autocriti-
ca» che chiede - ad esempio - Lan-
franco Turci, né «il tutto come pri-
ma» che paventa Giorgio Mele.
La ratio della dichiarazione di Mi-
gliavacca? Offrire una base di di-
scussione alle diverse posizioni che
si registrano nella Quercia e, nel
contempo, inviare agli italiani un
messaggio preciso. Primo: «il com-
portamento morale e politico dei
Ds e dei suoi dirigenti» non è in di-
scussione. Secondo: spetta alla ma-
gistratura «accertare le eventuali
violazioni di legge e le relative re-
sponsabilità individuali» nei tempi
più rapidi possibili per «troncare la
campagna» che «utilizza le indagi-
ni giudiziarie per una violenta ag-
gressione nei confronti dei Ds».
Terzo: la Quercia non si sottrae alla
«riflessione» sui temi emersi con il

caso Unipol, anche se «è ora che al
centro dell'agenda del Paese torni-
no i problemi di un'economia ferma
e di una società che si sente sempre
più insicura». La vicenda Bnl, in so-
stanza, non diventi l’alibi per an-
nebbiare la crisi provocata dal cen-
trodestra. Tenendo conto, tra l’al-
tro, che l’inchiesta sulle scalate ban-
carie conta indagati nella Cdl e non
già nella Quercia.
Il primo appuntamento del dibattito

interno ai Ds è stato fissato per il 10
gennaio, data stabilita per la riunio-
ne della segretaria che precederà la
Direzione del giorno successivo.
Nell’attesa le posizioni si confron-
tano.
«L'intervista di Chiti va nella dire-
zione giusta - spiega Antonello Ca-
bras - il partito è una cosa, l'Unipol
e l'opa su la Bnl sono un'altra, non
c'è nessun intreccio o interconnes-
sione». Ma «il fatto», per Cabras,
«è che abbiamo scoperto che il
gruppo dirigente di Unipol era di
un'altra pasta rispetto a quello che
pensavamo. Ed è facile fare autocri-
tica quando ti rendi conto che emer-
gono dei fatti e delle circostanze
che ignoravi». Carlo Leoni, della si-
nistra Ds, mette in guardia da chi
considera «lo sfiancamento dei
Ds» la «precondizione per il partito
democratico». La vicenda Unipol?
«Sono d'accordo con quanto sostie-
ne Chiti - sottolinea - i partiti do-
vrebbero restare fuori dal merca-
to». Per Cesare De Piccoli Chiti ha
ragione. Invece del termine
«“tifoso”», però, sarebbe stato me-
glio parlare «di doveroso maggior
distacco della politica».
Sinistra all’attacco, scrivevamo.
«Non solo è necessario fare autocri-
tica su ciò che è accaduto e decidere

una linea che sappia tener distinte
economia e politica - spiega Gior-
gio Mele - Ma bisogna chiedersi se
la rincorsa di questi anni al partito
riformista o al partito democratico
non abbia fatto abbassare le barrie-
re verso una linea di rigore e se non
abbia incentivato una corsa compe-
titiva verso i salotti buoni o i poteri
economici».
E Fabio Mussi chiede a Fassino

«una vera correzione di rotta» già
in occasione della Direzione del-
l’11 gennaio. «È in corso, è eviden-
te, un attacco contro i Ds, ma esso è
stato reso possibile dal grave errore
politico compiuto in particolare da
Fassino e D’Alema - afferma il lea-
der del Correntone - Penalmente
non c'è niente contro di loro, e io so-
no sicuro che niente ci sarà». Per
Mussi «se non fosse intervenuta la
magistratura» Fazio, Fiorani e
Gnutti sarebbero ancora al loro po-
sto. Mentre Consorte «svolgerebbe
ancora a pieno ritmo... il suo doppio
lavoro di cooperatore e speculatore
privato, non solo con la confermata
fiducia della holding di cooperative
che controlla Unipol, ma con il so-
stegno politico dei massimi dirigen-
ti del maggior partito della sini-
stra».

Il vicepresidente del Csm Virginio Rognoni, giudica positiva la
decisione della procura di Milano di indagare sulla fuga di notizie
relativa alla pubblicazione delle intercettazioni, mai utilizzate nell'
inchiesta su Antonveneta, tra il leader dei Ds Piero Fassino e il pre-
sidente di Unipol Giovanni Consorte. Quanto alla decisione del mi-
nistro della Giustizia Castelli di mandare i suoi ispettori a Milano,
«rientranellesue facoltà».
«E giusto - dice Rognoni- che sia stata aperta un'indagine penale
da parte della procura di Milano su questo caso che è diverso da
quello dell'estate scorsa: stavolta infatti c'è stato qualcuno che ha
violato il segreto istruttorio».
Per quanto riguarda l'iniziativa di Castelli, il numero due di Palazzo
dei marescialli, si limita ad osservare: «l'inchiesta amministrativa
rientranelle competenzedelministro».
Già l'estatescorsa Rognoni su richiestadel capodello Stato aveva
investito il Csm della questione delle intercettazioni. «Ci venne
chiesto un parere sul ddl sulle intercettazioni che il governo aveva
presentato- ricorda Rognoni - maquesto provvedimento è tuttora
fermo in Commissione. Indipendentemente però da una nuova
normativa, già le leggi vigenti, se osservate, avrebbero dovuto
escludere pubblicazionidi questo genere».

◆ Mai,nessuno, nel nostro
partito,hamosso undito per
condizionare le decisioni delle
autorità preposte
all'operazione.Se pure
qualcuno haportato gli
striscioni seneè rimasto
comunque sugli spalti. La
questionesu cui riflettere non
riguardasolo l'Unipol e la
Quercia, investe le regoleper il
futuroe coinvolge tutti partiti.

◆ Il presidente Unipolè
indagatoper reati seri. Questo ci
devespingerea unariflessione:
se la scalataUnipolsu Bnleraed
èsacrosanta in linea didiritto, si
staperò rivelandocosamolto
diversa.Nel verticeUnipol
estremaspregiudicatezzanelle
relazioni interpersonali senon
societarie.Anche secerti
attacchiaD’Alema sono
grossolanie strumentali.

Ecco i testi delle intercettazioni delle telefonate tra Gianni
Consorte e Piero Fassino pubbblicati dal Giornale.
Fassino: «E allora siamo padroni di una banca?». Consorte: «È
chiusa, sì è fatta». Poi Fassino: «Siete voi i padroni della banca,
io non c’entro niente». Consorte: «Sì, è fatta, è stata una vicenda
durissima».. Fassino: «Già, ormai è proprio fatta». Consorte:
«Alla fine emerge che abbiamo diciamo quattro coop». Fassino:
«Quanto prendono?». Consorte: «Il 4%, ognuna l’1».Consorte:
Gli immobiliaristi sono fuori». Fassino: «Tu ora che operazioni
fai dopo questa?». Consorte annuncia il lancio dell’Opa. Fassi-
no: «Hai già lanciato l’Opa obbligatoria?». Consorte: «Già, al
prezzo delle cessioni delle azioni degli immpbiliaristi». Fassi-
no: Bbva cosa offre?». Consorte: «2,52 in azioni. Noi offriamo
instant cash». Fassino. «Cazzo». Poi chiede. «Sono possibili ri-
corsi giudiziari?. Consorte: Noi non ne vediamo neanche
uno».Consorte vuole denunciare chi lo ha calunniato, ma Fassi-
no: «Aspeta prima di denunciare. Prima portiamo a casa tutto».

◆ IDs nonhanno scheletri
nell'armadioNonabbiamo
sottovalutatonulla,nè fatto
patronageverso l'Unipol. I Ds
hannodifeso ildiritto del
movimentocooperativo ad
avereprogetti imprenditoriali.
SbagliaNapolitano,daparte
nostranonc'è statonessun
familismo inopportuno.Non
condivido la richiestaa Fassino
eD'Alema diammettere errori.

◆ Nonsiamo di fronte adun
problemamorale enemmeno
giuridico,datoche l'Opa
dell'Unipoleragiuridicamente
inoppugnabile. Il problemaè
saperese unmovimento come
quellocooperativo possa
esprimeredirezioni, gruppi
dirigentiche rendonopossibili
deviazionicomequelleche
sembranoaccadute nelcaso
diConsorte.

◆ Anchealla luce delle
intercettazionipubblicate la
scalataalla Bnlè
un'operazionenata
legittimamentenellacasa in
cuidoveva nascere,né ci
sono reatio illegalità
amministrativedeiDs. Ma
qualcunononha gradito il
tentativodell'acquisizione
dellaBnl. DaFassino un
eccessodisovraesposizione.

◆ Sui rapporti trapoliticae
mercato. i Dse tutta l'Unione
devonosaperparlareagli italiani
inmodonuovoe convincente.
FabeneFassino achiedereun
codicedicomportamento,ma è
soloun primopasso.Tutti i
partiti facciano duepassi
indietrodalle questionidi
mercato.È diffusa la sensazione
chenon si riescapiù ad indicare
unmodellodivita più sobrio.

CHITI

Un errore aver tifato
per l’Opa Unipol
Ma sulla correttezza
dei Ds non c’è
alcun dubbio

NAPOLITANO

Fassino e D’Alema
lo ammettano:
su Consorte
ci sono stati
errori di giudizio

La sede nazionale dei Ds, in via Nazionale a Roma Foto di Claudio Onorati/Ansa

VIOLANTE

Nessun familismo
inopportuno. Abbiamo
solo difeso le coop
e i loro progetti
imprenditoriali

TRENTIN

Non solo l’Unipol
ma buona parte
delle cooperative
hanno perso
l’anima d’origine

TURCI

È forte il malessere
tra noi. Sbaglia
chi dice che
su Unipol non c’è
nulla da discutere

BASSOLINO

Dai Ds più sobrietà
I nostri militanti
sono sgomenti
Politica e affari
restino lontani

Molti dicono: c’è
una forte campagna
contro di noi
Non ci si cosparga
il capo di cenere

HANNODETTO

I Ds: niente processi
La minoranza
va all’attacco
Caso Unipol, si prepara la direzione dell’11
Mussi: gravi errori, si deve correggere la rotta

L’INTERCETTAZIONE SUL GIORNALE
Il colloquio Fassino-Consorte

OGGI

Più che un’autocritica
dalla segreteria
si proporrà
una riflessione
su etica e mercato

«Né il comportamento politico né quello
morale dei Ds e dei suoi dirigenti vengono
messi in discussioni dalle vicende di questi
giorni». Il coordinatore della segreteria dies-
sina Maurizio Migliavacca risponde così al-
le critiche che tanto dall’esterno quanto dal-
l’interno del partito vengono rivolte alla
Quercia.
OnorevoleMigliavacca,sullavicenda
Unipol-Bnl lasinistradelpartitochiede
aiverticiun’autocriticaeunacorrezione
dirotta.
«I Ds hanno sempre e solo difeso il diritto
del movimento cooperativo a stare sul mer-
cato come tutte le altre imprese. E questo, ri-
chiedendo il rispetto non solo delle regole
ma anche dei codici etici».
Richiestache,secondoimagistratiche

hannoiscrittonelregistrodegli indagati
Consorte,èstatadisattesa.
«Se amministratori di imprese cooperative
non hanno rispettato i propri doveri è giusto
che ne rispondano. Sarà la magistratura ad
accertare eventuali violazioni di legge. Per
quanto ci riguarda, la sollecitiamo a farlo
nei tempi più rapidi possibile. Anche per
troncare la campagna scandalistica che uti-
lizza in modo strumentale le indagini giudi-
ziarie per una violenta aggressione nei no-
stri confronti».
Gridaalcomplotto?
«Non parliamo di complotto, ma è impossi-
bile negare che da settimane i dirigenti Ds
sono oggetto di accuse inesistenti, illazioni
denigratorie, attacchi del tutto pretestuosi».
Magariqualcunoche“hafatto il tifo”ha
prestatoil fianco,noncrede?
«Ripeto, i Ds hanno difeso un diritto, un

principio. Non hanno mai interferito, tanto
meno hanno sposato il comportamento dei
singoli».
Delle intercettazionidelle telefonatetra
FassinoeConsortechedice?
«Che da esse non emerge altro che una ri-
chiesta di informazioni. Richiesta che mi
pare del tutto comprensibile per un dirigen-
te politico a fronte di una vicenda economi-
ca di tale rilevanza».
Ealloraperché lareazioneper la
pubblicazionediqueicolloqui?
«Abbiamo sollevato il tema di una garanzia
che deve valere per tutti, parlamentari e
non. Tanto più che dalle intercettazioni
emerge chiaramente che non c’era né una
regia né un’interferenza».
L’Unitàhapubblicatounapaginadi
lettereilcuisensoèsintetizzatodal
titolo:“Carasinistra,nonc’èpolitica

senzaetica”.Qualè ilmessaggiochea
voiarrivadallabase?
«Di fiducia nel gruppo dirigente, insieme al-
la voglia di reagire e di discutere».
Peròleidicechenonsononecessarie
autocriticheocambidi rotta.
«Dico che non ci sfugge l’esigenza di una
riflessione sul rapporto tra etica e mercato, e
in particolare, per quanto riguarda il movi-
mento cooperativo, su come combinare il
solidarismo con le regole del mercato. E
questa riflessione, che tra l’altro non credo
tocchi solo a noi portare avanti ma alla quale
comunque non ci sottraiamo, non ha nulla a
che vedere con l’aggressione di questi gior-
ni, che respingiamo nel modo più assoluto».
Temeteunaperditadiconsensiper
questavicenda?
«Sono fiducioso che, alla fine, all’opinione
pubblica arriverà il messaggio giusto».

MAURIZIO MIGLIAVACCA Il coordinatore Ds: basta attacchi pretestuosi, illazioni, accuse. Legittima invece la richiesta di discussione

«Autocritica? È una campagna scandalistica inaudita»

■ di Ninni Andriolo / Roma

L’INTERVISTA

■ di Simone Collini / Roma
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P
iù che per le banche e le scalate, l’anno
passato e questi primi giorni (vedremo
per i prossimi) del nuovo anno resteranno
nella nostra memoria per colpa delle in-
tercettazioni e di un “grande fratello” arti-
gianale che allunga le orecchie ovunque,
per ascoltare anche le più banali chiac-
chiere da cortile e distribuisce a piacere il
raccolto. C’eravamo illusi della moderni-
tà di questo paese, sembra di vivere nella
ragnatela degli spioni in un’Italia che ri-
scopre di colpo la questione morale, che
discute di etica e di politica, che ripensa a
tangentopoli, archiviata senza che ne sia
stato tratto alcun insegnamento. Aveva-
mo sperato in una normale competizione
industriale (dietro ogni “scalata” dovreb-
be esistere a sorreggerla un progetto indu-
striale: il malcapitato Consorte, intercetta-
to, lo ha ripetuto una infinità di volte), ma
la speranza naufraga di fronte a chili e chi-
li di intercettazioni, che dovrebbero esse-
re riservate, segrete, ad uso di magistrati e
nel momento in cui appaiono sporcano
chiunque ponunci soltanto un innocente
«ohoh». Magari sono solo acqua fresca.
Magari s’ascoltano belle parole. Ma per
chi trascrive, sotto titoli d’allarme, non fa
differenza. L’idea che si comunica e che
in mezzo, nel gran casino, ci stiano tutti.
Cito, pubblicate a poche ore dalle dimis-
sioni di Giovanni Consorte dall’Unipol e
dalla notizia sull’avvio di una indagine
proprio dentro il gruppo assicurativo di
Bologna, le righe di un’intercettazione.
Consorte parla con Fiorani: «... La con-
versazione prosegue e Consorte racconta,
concitato, che Ricucci gli ha detto che la-
vora “per il potere e per i soldi”. Consor-
te: “A me di potere e soldi non frega un

cazzo. Io lavoro per il mondo cooperati-
vo. Voglio costruire qualcosa che quando
vado via posso dire: “Cazzo, ho fatto
qualcosa nella vita...”» (Repubblica, 30
dicembre).
10maggio, laConsobfermaFiorani
Quando si comincia? In realtà per l’inizio
bisognerebbe risalire molto indietro, non
solo il 2005, risalendo anche nella teoria
degli scandali italiani: da Bipop Carire, a
Cirio, a Parmalat. Con l’inevitabile pre-
messa dell’alleanza di Telecom e la suc-
cessiva divisione dei beni... Accontentia-
moci dell’opa di Gianpiero Fiorani su An-
tonveneta, da fine aprile, dagli esposti al-
la procura della repubblica dei rappresen-
tanti legali degli olandesi della Abn
Amro, bocciati nella loro strategia di ac-
quisizione. Il 10 maggio la Consob, dopo
un’ispezione negli uffici lodigiani di Fio-
rani, denuncia l’azione di concerto tra gli
italiani, un patto occulto tra la Popolare,
Gnutti, l’immobiliarista Coppola e i fra-
telli Lonati, bresciani come Gnutti. Ave-
vano rastrellato titoli in apparenza ciascu-
no per conto proprio, in realtà accordan-
dosi per giungere al controllo della banca
veneta, senza ricorrere ai costi di un’opa.
Fiorani non rinuncia alla scalata. Cambia
nome alla banca, che diventa Popolare ita-
liana, riesce a farsi finanziare da alcune
banche straniere (Deutsche Bank, Dresd-
ner Bank, Bnp Paribas, Royal Bank of
Scotland) e mette in piedi l’opa. A fine lu-
glio Consob e Banca d’Italia comuniche-
ranno il loro consenso. Ma c’è un’azione
della Procura di Milano che continua. C’è
stato il “concerto” (ai nomi di prima la
Consob ha aggiunto anche quello di Ri-
cucci). Il giudice per le indagini prelimi-
nari Clementina Forleo chiede il seque-
stro delle azioni e l’interdizione dalle cari-
che sociali dei protagonisti: Gnutti, Ri-
cucci, Fiorani e il suo direttore finanzia-
rio, Franco Boni. Siamo a fine luglio (25
luglio). Il giorno dopo si comincia con le
intercettazioni (sul Corriere della Sera
del 27 luglio), quelle famose di Fazio che
comunica a Fiorani la firma all’opa, di
Fiorani che bacerebbe in fronte il gover-
natore, della moglie di Fazio che rimpro-
vera Fiorani. Basterebbero per un addio
alle banche e una fuga nell’anonimato.
Sono anche le intercettazioni che annun-
ciano il titolo, fortunato, del romanzo: «I
furbetti del quartierino». Autore Stefano
Ricucci, immobiliarista e scalatore, di
Rcs Mediagroup più che di Antonveneta.
La Magiste, la società di Ricucci, aveva
cominciato ad acquistare azioni rcs da tre
anni ma la corsa scatta nel 2005: a metà
giugno ha già in mano il 20 per cento e Ri-
cucci ne parla e ne parla, lasciando intrav-
vedere la possibilità di un’opa ostile («Io
voglio che il Corriere diventa un giornale
serio, che si sviluppa sotto il settore eco-
nomico che non c’è... » avviserà più tardi,
intercettato, come informerà la Stampa).
Il patto storico di sindacato di via Solferi-
no si barrica, stringe un accordo di ferro.
La politica tace, tace Berlusconi. Monte-
zemolo accusa Massimo D’Alema di pro-
teggere gli immobiliaristi. Berlusconi

continua a far finta di niente, malgrado
l’ex amministratore delegato di Finin-
vest, Urbano Livolsi, sia anche il consu-
lente di Ricucci. Consulente alla scalata.
C’è qualcosa anche per Unipol. E cioè:
«L’esistenza di accordi riservati in ordine
ad entrambe le scalate bancarie risulta
dall’intercettazione di una conference
call il 15 luglio. Gnutti chiama anche Ri-
cucci, Lonati, Moreschi ed altri, manca

solo Consorte. Parlano di Unipol». I gior-
ni sono quelli giusti, quelli in cui Unipol
s’appresta alla sua opa. Il primo passo ri-
guarda il 10 per cento di Bnl, il secondo
(il 18 luglio) rileva il 27,5 per cento in
possesso del contropatto (Ricucci in pri-
ma fila), con il sostegno di Deutsche
Bank, dei giapponesi di Nomura (quelli
che avevano fatto fremere di gioia Fazio)
e di Credit Suisse First Boston. Unipol
scavalca la soglia del 30 per cento e lancia
l’opa obbligatoria.
4agosto,Parisicontro iDs
Dopo le critiche ai Ds di Rutelli, Arturo
Parisi, intervistato da Dario Di Vico il 4
agosto, per il Corriere della Sera, resusci-
ta la «questione morale»: «L’ispirazione
mutualistica che sta alla base dell’espe-
rienza cooperativa non può essere traspo-
sta in una condizione e su scala diversa,
non ci si può trasformare in raider di Bor-
sa con l’aiuto del fisco». E a proposito dei
vertici Ds: «In nome del realismo hanno
esitato nel farsi le domande giuste. E così
guidati dall’istinto che porta ognuno a di-
fendere il proprio mondo hanno dato l’im-
pressione di avallare una regressione
neo-corporativa. Il vero virus è il conflit-
to di interessi alla Berlusconi. Dobbiamo
assolutamente evitare di esserne in qual-
che modo contagiati tutti». Romano Pro-
di, rispondendo sull’Unità al direttore Pa-
dellaro, a fine agosto, confesserà: «La no-
stra capacità a farsi del male è davvero
straordinaria. È la cosa che mi fa più ar-
rabbiare. Dimentichiamo infatti che la ve-

ra gigantesca questione morale è quella di
chi da quasi cinque anni governa questo
paese: abbiamo un governo e una mag-
gioranza nati sotto l’ombra del conflitto
d’interessi del presidente del Consiglio».
E ammonisce: «Le valutazioni sul reali-
smo e sulla redditività di questo disegno
non spettano al politico...».
10giugno, l’intervistaaD’Alema
Massimo D’Alema aveva anticipato (sul-

l’Unità del 10 giugno): «Una deriva di av-
velenamento dei rapporti politici si è già
messa in movimento, siamo già entrati in
una fase in cui tutti i rapporti sono diven-
tati più complessi. C’è una campagna
contro il nostro partito, io sono additato
come il regista di certe scalate finanziarie.
È tutto grottesco, fantasioso. Eppure si fa.
Con veleni e utilizzando un certo giornali-
smo spazzatura. Non conosco nessuno di
quei personaggi che si citano...». D’Ale-
ma paga quella sua definizione: «capitani
coraggiosi» gli scalatori di Telecom, Co-
laninno e Gnutti. Gnutti, che si ritrova
ovunque nelle cronache finanziarie del-
l’anno, tra Antonveneta, Bpi, Rcs, Bnl,
Unipol...
Fined’annodi intercettazioni
Il peggio verrà dopo l’estate. La strenua
resistenza di Fazio durerà fino all’arresto
di Fiorani. L’arresto del banchiere di Lo-
di aprirà il rubinetto delle intercettazioni.
Tante vittime. Tra le tante anche un ex mi-
nistro, ds naturalmente, Vincenzo Visco.
Riferiscono il suo colloquio con il capo
della vigilanza di Bankitalia, Frasca. Ma
Frasca, intercettato, aveva parlato con un
altro Visco, Ignazio, dipendente di Banki-
talia, capo dei servizi esteri.
I titoli toccano i politici: prima Ugo Spo-
setti, senatore e tesoriere dei Ds, colpevo-
le daver chiesto informazioni a Consorte
e d’averne ricevute (compresa la possibi-
lità di un’opa, questa su Fiat), quindi natu-
ralmente Piero Fassino, in mezzo la barca
di D’Alema. Ci si dimentica del centrode-
stra, da Calderoli al senatore Grillo, chia-
mati in causa dall’ordinanza del gip, fino
agli intercettati come l’onorevole Filippo
Ascierto, di Alleanza nazionale, che a Lo-
di si faceva vivo così: «Dottor Fiorani, so-
no l’onorevole Ascierto. Il mio amico Pa-
olo sinigaglia mi ha parlato delle difficol-
tà di Antonveneta. Se mi chiama io sono
pronto con un gruppo di parlamentari per
un’interrogazione. Comunque sono a di-
sposizione». Intanto si dimettono i ban-
chieri: Fazio, Fiorani, Consorte. Unipol
resta senza guida, l’opa su Bnl resta in
piedi. L’Isvap, l’istituto di controllo delle
assiocurazioni, dà il suo consenso. Banki-
talia tace. Tremonti batte un colpo: con-
voca da vincitore il nuovo goverantore e
le authority. Chi deciderà dell’opa? Ber-
lusconi in sordina, sono i giorni del mini-
stro: ha cacciato Fazio, sta ridisegnando
la banca centrale, ha imposto la sua legge
sul risparmio.
Il Giornale della famiglia Berlusconi
istruisce la campagna di fine anno contro
Fassino e i Ds. Gli risponderà anche il
Corriere della Sera: «I brogliacci delle
intercettazioni telefoniche non sono la ve-
rità, figurarsi... È poi evidente, nel caso
delle intercettazioni dei colloqui tra Piero
Fassino e Giovanni Consorte pubblicate
dal Giornale, come non ci sia nemmeno
lontanamente materia per un coinvolgi-
mento giudiziario del segretario dei
Ds...». Eccetera eccetera. La firma è di
Pierluigi Battista, non di un fiancheggia-
tore della Quercia. Scrive Battista: «La
cabina di regia è altrove».

Nell’estate delle
intercettazioni, dopo l’Opa
di Unipol su Bnl, Parisi
riscopre l’esistenza
della questione morale

■ diOrestePivetta /Milano

D’Alema è accusato
di coprire la scalata Rcs,
di essere il regista
dell’Unipol e di avere un
leasing per la barca...

SCALATE E TELEFONATE L’anno dei veleni e del-

le intercettazioni usate come bombe a orologeria in

una partita che appariva solo economica e finanzia-

ria ed è diventata sempre di più politica con un obietti-

vo principale: i Ds, Fassino e D’Alema. Mentre resta-

no nell’ombra i casi della destra

LA STORIA

Aleggia lo spirito di Craxi, richiamato
con astio da Achille Occhetto per cui
«D’Alema e Fassino sono peggio di
Bettino» ed evocato controluce dal fi-
glio dell’ex leader socialista Bobo per
cui i Ds «oggi subiscono la legge del
contrappasso». Castagnetti esprime
«piena solidarietà a Fassino sottoposto
a un’illegittima aggressione mediatica
e giudiziaria» ma si tratta del senatore
forzista Guglielmo Castagnetti.
Le intercettazioni dei dialoghi telefoni-
ci tra Gianni Consorte e Piero Fassino
pubblicate dal Giornale scuotono la
Quercia e scompaginano le alleanze.
Mentre dal Botteghino si dispongono a
testuggine aspettando la direzione di

mercoledì, nella Margherita c’è un cli-
ma di «preoccupazione» ma si confer-
ma la volontà di andare avanti con le
scelte fatte: l’asse strategico con i Ds
nel listone e l’orizzonte del partito de-
mocratico. In attesa che tornino i lea-
der: Rutelli in vacanza a Mauritius, Fas-
sino al mare messicano di Puerto
Escondido. Mentre chi ha sentito Ro-
mano Prodi in questi lo giorni descrive
«molto preoccupato» per gli eventi.
L’attacco più forte al gruppo dirigente
Ds arriva da Occhetto, ex segretario del
Pds, ai microfoni di Radio Radicale:
«Si poteva capire Craxi in un momento
in cui la classe politica si considerava
non punibile, ma nel dopo Craxi ci vo-

leva molta ingenuità. Dove è andata a
finire l’intelligenza politica dei D’Ale-
ma e Fassino? Ci sono stati errori cultu-
rali e ideologici». Quanto basta, osser-
va Occhetto, «per cambiare gruppo di-
rigente. Hanno sposato la linea secon-
do cui il denaro non olet. Di fronte a
questi errori clamorosi mettano la dire-
zione del partito in mano a un congres-
so». Infine un «sospetto»: «Non si capi-
va la titubanza Ds sulle dimissioni di
Fazio, quel che è successo dopo ne dà
una certa spiegazione».
La Margherita per ora non cambia la li-
nea: avanti con la lista unica (smenten-
do le indiscrezioni che vorrebbero i
dielle “pentiti” del gemellaggio eletto-
rale), condanna delle intercettazioni
selvagge, ma stop ai collateralismi.

Renzo Lusetti, braccio sinistro (in
quanto mancino) di Rutelli, auspica
«nervi saldi» a un mese dalla presenta-
zione delle liste e poi «un confronto
dentro Ulivo e Unione sui rapporti tra
politica e affari». Lapo Pistelli, in con-
tatto con il leader, ne riassume la linea:
«Tenere la palla bassa, bassissima, per-
ché siamo tutti sulla stessa barca». Si-
tuazione sottolineata anche dal quoti-
diano Europa («Siamo ancora sulla
stessa barca ma dobbiamo aprire una
fase nuova») dove, nell’alfabeto del
2006, Rutelli scrive la voce «Onestà,
che non è Moralismo».
Stavolta rutelliani e ulivisti si trovano
uniti dalla stessa ansia. Franco Mona-
co, augurandosi che nel futuro i partiti
«non facciano il tifo per nessuno» con-

siderà però «un calcolo miope immagi-
nare di specular sulle difficoltà Ds e
magari su qualche errore politico»
quando «condividiamo un grande pro-
getto». Tace Arturo Parisi, che il 4 ago-
sto aveva suscitato polemiche aprendo
in un’intervista la “questione morale”,
ma tra i parisiani si sottolinea che
«quelle cose si sono avverate e ora c’è il
rischio che gli elettori ci credano tutti
uguali». Quanto ai Ds «non si sentano
perseguitati e costruiscano con noi una
politica distanziata dagli affari». Men-
tre il Verde Pecoraro Scanio e l’ex pm
Antonio Di Pietro invocano l’adozione
di un «codice etico».
Garantismo ma una certa soddisfazio-
ne arrivano dalla CdL: Adolfo Urso,
An, spera «che la sinistra abbia capito

la lezione: non si fa politica con l’azio-
ne giudiziaria. Alla tardiva autocritica
sul collateralismo spero segua quella
sulla gogna mediatica». Visione specu-
lare a quella di Bobo Craxi, per cui la
vicenda Unipol «viene strumentalizza-
ta dalla parte che per anni ha lamentato
un uso politico della giustizia».
Il neo-dc Gianfranco Rotondi vede «la
distruzione dei Ds attraverso giornali e
procure» come «obiettivo dei poteri fi-
nanziarti e brodo di coltura del partito
democratico». Francesco Storace vede
«troppi pruriti sulle telefonate di Fassi-
no, gli italiani devono sapere». In silen-
zio per tutta la giornata di ieri Silvio
Berlusconi che ai suoi avrebbe spiega-
to: «Si stanno facendo male da soli. So-
no spiazzati, spaccati».

La destra: ora basta con le lezioni di morale. E c’è chi spera nella fine dei Ds
Nell’Unione le preoccupazioni della Margherita, ma l’asse con la Quercia non si discute. Scatenato Occhetto: Fassino e D’Alema sono peggio di Craxi

Prodi: la nostra capacità
di farci del male
è davvero straordinaria
È la cosa che più
mi fa arrabbiare

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’attacco a sinistra
sulla linea del telefono

Il Palazzo della Banca Nazionale del Lavoro in Via Veneto a Roma Foto Ansa

Chili e chili di sbobinati
Sarebbero segreti

ma circolano ovunque
per lo più insignificanti...

Si comincia con Fazio
Fiorani e Ricucci
Dall’autunno il gioco
e l’obiettivo cambiano
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Sì,sonoattacchi
strumentali...
mainostrivalori?

Cara Unità, le ultime vicende relative alla ge-
stione, quanto meno disinvolta, dell'Unipol ed
all'opa su Bnl - operazione legittima se condotta
secondo le regole, ma senz'altro illegale se fi-
nanziata con i proventi ottenuti dalla vendita di
azioni a prezzi esorbitanti ed al sostegno di fur-
betti alla Fiorani - non possono che suscitare
rabbia e disorientamento in chi si era illuso di ri-
porre nei Ds la speranza di un superamento di
questo triste quinquiennio di governo della de-
stra. Come volevasi dimostrare , i giornali del
presidente del consiglio si stanno gettando co-
me avvoltoi. Ma se anche a sinistra si gestiscono
affari ai limiti o addirittura al di fuori della lega-
lità, come si può pretendere di rimanere indenni
dagli attacchi? Se i riferimenti culturali dei Ds
non sono più la classe operaia, la difesa dei dirit-
ti dei meno abbienti, la critica ad un capitalismo
finanziario ed affaristico, ma un confuso proget-
to liberal-liberista, nel migliore dei casi, e la rin-
corsa alle scalate alle banche, nel peggiore, non
resta che «ritirarsi in campagna come ho fatto
io» come cantava Gaber.

Giulio Pica, SalaConsilina

Nientedimalesecisibutta
nella finanza:acondizione
di razzolarebene...

Cara Unità, comprendo a pieno la delusione del
compagno ex lavoratore Coop, e sono con lui
d’accordo quando dice che è scandaloso che le
Coop risparmino sui costi del lavoro per poi in-
vestire questi cosiddetti risparmi in operazioni
finanziarie. Io aggiungo che sono scandalizzato
dal fatto che le Coop usino tutte le «furbate» che
la legge Biagi ha permesso a molti datori di la-
vori di mantenere la nostra gioventù nel più sel-
vaggio precariato. Detto questo però credo che
il primo controllo etico/politico doveva essere
proprio sulle condizioni di lavoro di migliaia di
lavoratori Coop. Dovevamo e dobbiamo razzo-
lare bene ed operare altrettanto bene, voglio dire
cioè che essendo contro la legge Biagi ed aven-
do a suo tempo previsto la sua furbesca utilizza-
zione, avremmo dovuto intervenire nelle nostre
organizzazioni collaterali, io non mi vergogno
affatto nel dire che ci sono ed anzi sono convin-
to che sia utile che ci siano. Non ci vedo nulla di
male se il sistema cooperativo a diventare anche
proprietario di una grande banca, soprattutto se
questo fosse, anzi dovrebbe essere, un modo per
portare chiarezza e moderazione nell’intricato
mondo bancario. A patto che tutto avvenga os-
servando scrupolosamente le leggi.

FrancoCoppi, Morlupo

Unipol, lamiaauto
eladiversità
dellasinistra...

Cara Unità, tanti anni fa sono passato a Unipol
per due ragioni: perché era «di sinistra» e perché
mi sembrava diversa dalle altre. Se alla difficol-
tà di conciliare il «fare impresa» (e quale impre-
sa...) con la sinistra si aggiunge l'annullamento
della diversità, per quale ragione dovrei conti-
nuare ad assicurare lì l'automobile? Brutta cosa
se le scelte quotidiane siamo costretti ad affidar-

le al lancio dei dadi. Se dovesse succedere an-
che per la Coop sarebbe un disastro.

GiulianoGiuliani

Bastaconi rimpianti:
eccochivuole impedire
l’operazioneBnl

Cara Unità, le prese di posizione di alcuni coo-
peratori e cittadini contro il tentativo di Unipol
di acquisire il controllo della Banca nazionale
del lavoro hanno il sapore di un nostalgico rim-
pianto dei «vecchi tempi». Ah, la cooperazione,
come si è snaturata, come era bello quando la
cooperativa sotto casa, uno spoglio salone, ci
consentiva di acquistare l’etto di mortadella o il
chilo di pane e segnarlo sulla «bolletta» per pa-
garli a fine mese! Pensieri che però a me sem-
brano piuttosto svolti da qualcuno che vorrebbe
eliminarla, la cooperazione, per dare spazio alle
grandi concentrazioni capitalistiche. C’è chi ha
storto la bocca quando la coop di consumo pas-
sava dalla bottega di quartiere al supermercato,
all’Iper, pensando di dover perdere così il «con-
trollo democratico», di «americanizzarsi». Mai
come nella battaglia di acquisto da parte di Uni-
pol, di Bnl, i più importanti organi di informa-
zione, a cominciare dai più influenti quotidiani
nazionali, sono stati unanimemente uniti nel
contrastare un’operazione che ha tutte le carte in
regola per essere effettuata.

PieroPedroni, Formigine (Modena)

Io,militante,
continuoa lavorare
perunasinistramigliore

Caro Padellaro, sono un compagno iscritto da
oltre 50 anni al Pci-Ds. Ho fatto per quarant'anni
e più la diffusione del nostro giornale non ho
mai smesso di lavorare alle Feste de l'Unità, fac-
cio il tesseramento per i Ds; attualmente sono
impegnato socialmente nel mio quartiere. Per-
ciò non mi ritengo un «povero pirla» come fa
supporre il signor Monni in una lettera a Repub-
blica. Vorrei dire al signor Monni che sono mol-
to amareggiato ma di tener presente che tra di
noi ci sono molti dirigenti intelligenti capaci che
con il loro lavoro e sacrificio personale contri-
buiscono a far crescere il mondo della sinistra.
Alcuni dirigenti purtroppo dopo un certo perio-
do intravedono la possibilità di agire anche al fi-
ni del loro interesse personale e in modo non
molto corretto (questo fa parte della debolezza
umana). Questi personaggi ci sono stati, ci sono
oggi e ci saranno domani e finché non ci saranno
strumenti efficaci di prevenzione sarà un rischio
reale per la sinistra. La differenza tra sinistra e
destra è che la sinistra mette gli inquisiti e i cor-
rotti in condizione di doversi dimettere dai loro
incarichi, dall'altra parte quelli di destra (vedi
Berlusconi Previti Cuffaro ed altri) rimangono
sempre attaccati al loro posto. Le dimissioni per
questi soggetti non fanno parte del proprio Dna.
Ti confesso che sono molto triste ma non mi re-
sta che continuare a lavorare sperare in una sini-
stra migliore.

VitoVailati, Crema

Subitouncongresso
coinvolgendotutta lasinistra

Cara Unità, allora, che facciamo? Si soffre, ci si

indigna e si sta a guardare, incrociando le dita
tutte le volte che si compra il giornale? Aspettia-
mo la prossima dichiarazione di uno della dire-
zione, della segreteria? E poi i commenti alle di-
chiarazioni? Leggiamo le inchieste dalle case
del popolo, il cui tenore è «uno come Consorte
non lo vogliamo»? Assistiamo a un gruppo diri-
gente che fa quadrato, difendendo l'indifendibi-
le, e tutti gli altri intorno che ci impallinano?
Che entri al bar e ti guardano ridacchiando? Fac-
ciamo la fine del Psi di Craxi, senza battere ci-
glio? Facciamo così? Oppure raccogliamo le fir-
me per indire immediatamente un congresso, a
fine gennaio, in cui una volta tanto discutiamo
che cosa deve essere 'sta roba che si chiama sini-
stra italiana, che dovrebbe candidarsi a governa-
re la modernità e la complessità di un Paese in
crisi. Crisi morale, prima di tutto. Ma, stavolta,
un congresso in cui non si sta a sentire gli inter-
venti del nostro «stato maggiore», poi si vota e
stop. Un congresso che duri quattro giorni. In
uno dei quali si riunisca il cuore della sinistra
italiana. Intellettuali, artisti, giornalisti, operai,
popolo, Occhetto, Trentin, Napolitano, Coffera-
ti. E si ascolta. Poi si cambia il gruppo dirigente.
Può uscirne vincitore Fassino, purché si sotto-
ponga a questo passaggio.

Lorenzo Calza

Indignazione?
No,solorassegnazione...

Cara Unità, indignazione, rabbia, sconcerto di
fronte a quanto sta emergendo circa i rappporti
tra parte dei Ds e quel mondo grigio e melmoso
coinvolto nelle scalate parallele ad Antonveneta
e Bnl? No, solo la rassegnata constatazione che
la vulgata del «sono tutti uguali» forse qualche
fondo di verità ce l'ha. Non siamo certamente al
livello del centrodestra, che la contiguità tra po-
litica ed afferi (e malaffari) la ritrova nel suo
Dna e che della subordinazione della politica gli
affari dei suoi leaders ha fatto la sua bandiera.
Ma l'orgogliosa diversità etica della Sinistra
sembra un ricordo lontano legato al vecchio Pci.

Pierpaolo Coluccia

QuellediTrentin
sonoaccuseingiuste:
Consortenonci rappresenta

Cara Unità, ho un passato di dirigente del movi-
mento cooperativo. Sono socio dell’Unicoop Fi-
renze e consigliere di una delle tante sezioni so-
ci. Non ho mai smesso di seguire gli sviluppi e le
trasformazioni delle cooperative. Ho letto, con
l’attenzione che si merita, l’intervista di Bruno
Trentin del 31 dicembre scorso e sono rimasto
sconcertato. Ritengo i suoi giudizi in gran parte

ingiusti. Trentin conclude con un «sembra che
gran parte del movimento cooperativo abbia
perso l’anima in questa trasformazione». Con-
sorte, Sacchetti e quanti non hanno esercitato il
necessario controllo meritano la più dura ripro-
vazione dei cooperatori. Loro però non rappre-
sentano quel movimento cooperativo che io co-
nosco: movimento che ha saputo conseguire ca-
pacità competitiva senza perdere l’anima, con
regole statutarie democratiche, gruppi dirigenti
qualificati, rapporti sindacali corretti e soci in
possesso di reali opportunità di partecipazione e
di controllo. Giudizi che finiscono per fare di
tutte le erbe un fascio si scontrano con questa re-
altà frutto di passione, sobrietà e rigore. Io ho
voluto partecipare al 60˚ della nascita della glo-
riosa «Proletaria» di Livorno (oggi Unicoop Tir-
reno), così come partecipo alle assemblee della
Unicoop Firenze e della mia sezione soci. Cono-
sco da vicino l’attività e i risultati economici e
sociali della cooperativa agricola «Il Forteto»
per essere stato fino a pochi anni fa uno dei suoi
sindaci revisori. In queste cooperative i valori
cooperativi li ritroviamo arricchiti.

CarloConforti

CariDs,vi ricordo
chetra122giorni
cisonoleelezioni...

Cara Unità, verrebbe da dire «il gioco è fatto»,
ed è fatto «a vantaggio del centrodestra» solo se
si pensa che tra centoventidue giorni si svolge-
ranno nel nostro paese le elezioni politiche in
una realtà che fino a pochi giorni fa ci diceva
una cosa precisa: che l’opzione del popolo ita-
liano era per i partiti e per la coalizione del cen-
trosinistra. Scrivo questa lettera per un preciso
motivo che mi angoscia e cioè che sarebbe ora
di smetterla e di dire finalmente come stanno le
cose su Consorte e la Unipol, con un preciso do-
cumento della Direzione, facendola finita con le
dichiarazioni personali, con le prese di posizio-
ne individuali, con le smentite successive. Oc-
corrono le prove. Il segretario, cui va tutto il mio
rispetto, ha esagerato dall’inizio a essere soste-
nitore della Unipol a difendere le sue telefonate.
Chiti sostiene (ed è beninteso un suo diritto) che
Fassino ha sbagliato a prendere troppo di petto
la questione; Bruno Trentin ha detto la sua (è
suo diritto anche se mi sembrava lontano, dati i
compiti di istituto); il compagno Giovanni Ber-
linguer, con l’intervista apparsa oggi argomen-
tava una sua valutazione, all’insegna della razio-
nale pacatezza e cioè che «c’è stato evidente-
mente uno scarso controllo e una euforia affari-
stica, c’è stata una eccessiva delega ai manager
rispetto ai consigli di amministrazione, alle for-
me deliberative del tessuto democratico». Che

fare ora? La riunione - già in programma come
si è letto della Direzione - per dire a tutti come
sono andate le cose senza timori, dire la verità in
un mondo «ammalato di tante bugie», può esse-
re un grande merito.

Luciano Pucciarelli, Carrara

Qualcunohapresente
cheunacooperativa
nonèun’impresacapitalistica?

Cara Unità, sono d’accordo con Bruno Trentin
quando dice «sembra che una gran parte del mo-
vimento cooperativo abbia perso l’anima». E
l’anima è quella prevista dall’art. 45 della Costi-
tuzione quando afferma: «La Repubblica rico-
nosce la funzione sociale della cooperazione a
carattere di mutualità e senza fini di speculazio-
ne privata». Pur prendendo atto che molte cose
sono cambiate dalla nascita delle prime coope-
rative e che le cooperative anch’esse devono
comportarsi da imprese sul mercato, quello da
salvaguardare è il fine sociale della cooperazio-
ne. Una cooperativa non è una impresa capitali-
stica, il cui obiettivo è il profitto personale o dei
propri soci. Certo, anche le cooperative devono
produrre profitto, ma nell’interesse dei propri
soci, dei propri lavoratori, dei propri utenti (sia-
no essi consumatori, inquilini, produttori, assi-
curati, assistiti, ecc.). In questa direzione do-
vrebbero muoversi i grandi consorzi nel settore
della distribuzione commerciale come delle co-
struzioni, tenendo ben presente che i soci sono
sempre i lavoratori, dipendenti e autonomi (arti-
giani, dettaglianti, operatori professionali,
ecc.). In questa direzione dovrebbe muoversi
anche una grande impresa come l’Unipol, a
maggioranza cooperativa, che può assolvere un
grande ruolo positivo e moralizzatore nel setto-
re assicurativo e creditizio, ma sempre nell'inte-
resse dei lavoratori.

LiberoTraversa

Peròquanta ipocrisia,
quisi finisceperfare
ilgiocodelladestra...

Cara Unità, quanta ipocrisia per non ottenere
nulla, anzi per danneggiare la sinistra. Quanta
ipocrisia da opportunisti che si chiamano di sini-
stra e in realtà lavorano solo per la destra berlu-
sconiana. Quanta ipocrisia nel confondere l'eti-
ca politica con l'etica della persona. «Fassino
elimina le mele marce del tuo partito», dicono
alcuni. «D'Alema esci dalla sinistra perché hai
una barca in leasing», dicono altri. Io dico: pian-
tiamola, perché facciamo il gioco della destra.
Se vogliamo parlarne, facciamolo dopo le politi-
che 2006.

LucaBonicalzi

OGGI

Foto di Andrea Sabbadini

Cara Sinistra / 2
La rabbia, la storia
e l’orgoglio
Chi è indignato, chi arrabbiato per gli attacchi...
Ancora i lettori de l’Unità sul caso Unipol-Bnl
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L’IMPERO CRESCE ANCORA Lamenta il dominio

del duopolio televisivo che oscura all’Auditel e allo

spot le piccole tv, Tarak Ben Ammar, ma vendendo le

frequenze di Europa Tv farà espandere il monopolio

Mediaset: dalle tv sul tele-

fonino alla pay per view,

dal digitale terrestre con

aiuti statali, ai cari vecchi

canali analogici. Sotto l’albero di Nata-
le è avvenuto l’accordo tra Berlusconi e
l’uomo d’affari franco tunisino, suo
amico da anni ed ex membro del Cda
Mediaset. La vendita al Biscione da par-
te di Tarak Ben Ammar delle infrastrut-
ture e delle frequenze in chiaro di Euro-
pa Tv (sulle quali trasmetteva SportIta-
lia) è ora sotto l’esame dell’Authority
Antitrust e sarà vagliata anche da quella
delle Telecomunicazioni. A rischio c’è
sempre il pluralismo nell’universo della
comunicazione, divorato dal Re Sole
Silvio.
All’Antitrust la vendita è stata notifica-
ta il 29 dicembre, entro 30 giorni partità
il procedimento per valutare gli effetti
di una tale concentrazione sul mercato,
se rafforza o meno una posizione domi-
nante. L’istruttoria dura 45 giorni, se
viene accertata la «distorsione» del mer-

cato l’Antitrust vieta la concentrazione
o l’autorizza ma impone misure limitan-
ti.
Molti i dubbi degli esperti di comunica-
zione, come l’ex sottosegretario Vin-
cenzo Vita, Ds, sulla «legittimità» della
vendita di EuropaTv. Un problema che
si pongono anche componenti dell’Au-
thority per le Tlc, che dovrà esaminare
il caso riguardo al trasferimento di fre-
quenze. Un territorio del pluralismo sul
quale, ricorda Vita, «non è stato mai ap-
plicato quel “piano regolatore” delle
frequenze» redatto dal governo ulivista
nel ‘98. Le frequenze su cui è nata Euro-
paTv erano criptate per la pay tv, Rupert
Murdoch ha dovuto venderle per la fu-
sione Telepiù-Stream e partire con
SkyItalia: un obbligo imposto dalla
Commissione Europea al magnate au-
straliano perché, oltre ad essere l’opera-
tore unico sul satellite, non si espandes-
se nella pay tv sul digitale terrestre. Per
l’Europa l’ordine era: liberare le fre-
quenze per aumentare i soggetti sulla tv
terrestre. Altro che pluralismo, piove
sul bagnato; ora queste frequenze sono
state acquistate dall’operatore dominan-
te sulla tv terrestre, qual è Mediaset. E si

ricrea il patologico squilibrio che la Ue
voleva frenare. Ben Ammar mantiene il
20% nella società che ha acquistato Eu-
ropaTv, e l’operazione con Berlusconi
viene vista come un’azione contro Mur-
dok, nonostante i legami simmetrici del-
l’impreditore franco-tunisino col ma-
gnate australiano. Il quale, sta premen-
do a Bruxelles per rinegoziare i suoi ac-
cordi, così da entrare nel digitale.
Chiuse le porte agli altri soggetti l’impe-
ro di Berlusconi lievita nella torta del
Sic, il Sistema Integrato delle Comuni-
cazioni della Legge Gasparri: con le fre-
quenze di EuropaTv Mediaset potrà lan-
ciare la tv sul cellulare, il Dvbh, (già fat-
ti gli accordi con Tim, Vodaphone e
Hg3), senza limiti di spot; sembra che
possa realizzare un terzo Multiplex per
la pay per view in digitale, forte anche
dei contributi statali sui decoder (e spe-
riamo che Paolo Berlusconi smetta di
produrli, come annunciato dal fratello
Silvio...); infine le tre reti in chiaro, Ca-
nale5, Italia1 e Rete4. E potrebbe espan-
dersi accordandosi con Diney Channel
e altri canali che, da saltellitari, potreb-
bero «scendere» sul digitale terrestre. A
pagamento. Tarak Ben Ammar dice di
pensare al digitale e porterà SportItalia
sul satellite per rincuorare Sky. Già la
vendita di EuropaTv gli frutterà: «Se sa-
rà autorizzata dall’Antitrust incasserò
185 milioni. Due anni fa ho pagato la te-
levisione 70 e ne ho investiti altri 30»,
ha detto al Corriere della Sera. La Rai è
sulle retrovie: con il canone fermo da
due anni non può investire sulle nuove
tecnologie, denuncia il consigliere Riz-
zo Nervo.

●  ●

BANANAS

Prosegue la guerra di An contro Meocci: in una lettera al
direttore generale della Rai il ministro dell’Agicoltura Aleman-
no lamenta l’«assoluta mancanza di attenzione» per il compar-
to agricolo ed agroalimentare. E ipotizza sospetti di spostamen-
ti a sinistra del centrista Meocci, sottomesso a «una totale ege-
monia gestionale esercitata dal presidente del consiglio di am-
ministrazione» Petruccioli. Replica l’ufficio stampa Rai: «Se-
condo i dati dell'Osservatorio di Pavia sulla tv, da settembre il
Ministro Alemanno è stato intervistato dalla Rai 119 volte dal 1
settembre al 16 dicembre 2005», 60 apparizioni sui Tg, ha par-
tecipato a 59 programmi, in tutto «111 minuti e 37 secondi.
Nessun calcolo politico». Alemanno ha perso un colpo ma con-
trobatte, i Palazzi non sono pascoli: «L’ufficio stampa Rai fa
confusione, gli spazi politici e quelli agricoli sono diversi».  n.l.
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Mediaset senza limiti
si compra un’altra tv

Ben Ammar vende ai Berlusconi le frequenze
di Europa Tv: serviranno per la tv sul telefono

Rupert Murdoch Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

OGGI

LA GUERRA DI AN
Alemanno al Dg Rai: «Poca agricoltura in tv»
L’azienda: il ministro 119 volte in video in 4 mesi

■ diVincenzoVasile

Il «GruppoFrancaciampibis - Comitato per la
riconfermadi Franca CiampialQuirinale»
comunicache la consortedel presidentedella
Repubblica, in visitaprivata aNapoli, ha
constatatopubblicamente, parlandone ieri
mattinacon icronisti, che «la gente delSud è
piùbuonae intelligente».Successivamente il
ministroper le riforme, onorevoleRoberto
Calderoli, hadichiarato: «Miauguro
sinceramenteche la fraseattribuitae
virgolettatadalle agenziealla signoraFranca
Ciampi invisita aNapoli, noncorrispondaal
veroenonsia mai stata pronunciata daparte
dell'interessatache, tra l'altro, èmogliedi un
Presidenteche rappresenta tutta lanazione e
quindi tutta lapopolazione: questo
significherebbecadere in affermazioni
razzistenei confronti del restodella
popolazione».
La«popolazione» ha successivamente
ascoltato, rasserenandosi, un'intervista
televisivaalTgUnoall'uscita daCastel
Sant'Elmo,nellaquale la signoraCiampiha
dettodi volere «un abbraccioa tutte le
italiane», rivolgendo«a tutte le signore, dalle
Alpialla Sicilia, l'augurio piùaffettuoso».
Quando le si è chiesto che cosa intendesse
direcon l'affermazione sullagente del Sud
amataperché «più buona e intelligente», la
signoraFrancaha precisato: «Intendevo
riferirmiallequalità dellagente meridionale».
Poiha aggiunto il suo auspicioche il nuovo
annoporti «speranza,coraggio, serenità»a
tutte le donne italiane.
Mapoco più tardi l'ufficiostampa della
Presidenzadella Repubblica, solitamente
moltoparcodi informazioni sugli orientamenti
delpresidente, ha precisato «inmerito ad
alcuneaffermazioni attribuite alla signora
FrancaCiampi», che «la signoraCiampi
intendevasottolineare il particolareaffetto
dellagente che, aNapoli come in ogni altra
parted'Italia, circonda il presidentee la
signora».
Sembravache con questochiarezza fosse
stata finalmente fatta. Con tuttociò, sulla
vicendasonosuccessivamente intervenuti,
tragli altri, Lauro (Cdl) PecoraroScanio
(Unione),Mastella (non si sa) adifesa della
signoraFranca,cui il nostro Comitato tornaa
confermare inquesta occasione l'appoggio
piùcalorosoeconvinto,dalle Alpi allaSicilia,
peruna ricandidatura: un«Francaciampibis».

GIUNTA BASSOLINO

Campania, lo Sdi
punta i piedi

■ di Natalia Lombardo / Roma

U na cosa è certa: pubblicare in-
tercettazioni non depositate e
dunque segrete è reato. Un re-
ato che un buon giornalista è

felice di commettere, essendo un suo dove-
re professionale. Ma sempre reato. In con-
corso, si capisce, con chi le ha divulgate.
Nel caso di Fassino e Consorte, non può
averle divulgate la magistratura, per la
semplice ragione che, ritenendole penal-
mente irrilevanti, non le ha neppure fatte
trascrivere per trasmetterle al Parlamen-
to e chiedere il permesso di usarle. Per es-
sere chiari: le trascrizioni comparse sul
Giornale non le possiede nemmeno la
Procura, ma solo la Guardia di Finanza,
che com'è noto fa capo al governo. I pm ne
hanno ascoltate alcune in estate, poi in ba-
se ai brogliacci dei marescialli hanno sta-
bilito che non contengono notizie di reato
a carico dei politici indirettamente inter-
cettato. Nel caso specifico, sembrano con-
tenere una notizia di reato a carico di
Consorte, che illustra a Fassino i nomi dei
«concertisti» che insieme a Unipol aveva-
no rastrellato il 51% delle azioni Bnl pri-
ma dell'Opa obbligatoria. Ma la stessa
notizia emerge da altre conversazioni, e di
quella si può fare a meno.
Chi è per la legalità deve dunque augurar-

si che gli autori della fuga di notizie illeci-
ta - la prima e l'unica avvenuta in quest'
indagine - vengano scoperti e puniti. Ma,
una volta uscite le telefonate, sarebbe ri-
duttivo occuparsi solo della fuga di noti-
zie e non delle notizie. Che, penalmente ir-
rilevanti per Fassino, sono politicamente
e finanziariamente molto rilevanti. Finan-
ziariamente, rischiano di influenzare le
autorità di garanzia che devono decidere
sulla liceità e fattibilità della scalata in
base alle regole esistenti (Unipol è abba-
stanza grande per inglobare una banca
quattro volte più grossa? C'è stato un
«concerto» illecito?). Politicamente, lo
stesso Fassino aveva chiesto proprio sull'
Unità che le sue telefonate fossero pubbli-
cate. Dunque, il problema per lui pare ri-
solto. O meglio: lo sarebbe se - ora che la
frittata è fatta - venissero pubblicate an-
che le telefonate degli altri politici non
trascritte perché irrilevanti. Berlusconi
che parla con Fiorani e con Gnutti di An-
tonveneta e Rcs. D’Alema e La Torre con
Consorte. Grillo e Tarolli con Fazio e
Fiorani. Calderoli col pagatore di Bpl.
Comincioli con Ricucci. E così via.
C'è infatti una serie di asimmetrie, in que-
sta giungla di nastri. Una era evitabile: la
divulgazione delle telefonate di Fassino e

il black-out sugli altri politici. Un tempo
le bobine irrilevanti venivano subito di-
strutte dal giudice, senza sentire le parti,
e nessuno ne sapeva nulla. Poi, giusta-
mente, gli avvocati ottennero di parteci-
pare all'operazione, previo esame di tutto
il materiale: ma col risultato che il segre-
to, allargato a tanti soggetti privati e non
tenuti al riserbo, diventò un segreto di
Pulcinella, essendo impensabile che a
lungo andare un materiale così scottante
non finisca sui giornali. Evitabile sul bre-
ve, questa fuga di notizie si sarebbe co-
munque avuta a fine indagine, quando an-
che i nastri irrilevanti vengono -per leg-
ge- consegnati alle parti.
Un'altra asimmetria è (fortunatamente)
inevitabile: gli elettori del centrosinistra
alla questione morale tengono davvero,
diversamente da quelli dell'attuale cen-
trodestra ormai assuefatti all'idea di ave-
re dei pocodibuono fra i loro rappresen-
tanti. Ergo, un leader di centrosinistra
non può limitarsi a denunciare la fuga di
notizie. Deve rispondere nel merito di
quel che ha detto, e pare che Fassino lo
farà alla direzione Ds del 9 gennaio.
La seconda asimmetria (purtroppo) inevi-
tabile è che Berlusconi controlla le tv e un
bel po' di giornali, dunque è in grado di

ingigantire i fatti che gli convengono e oc-
cultare quelli che non gli convengono. Per
esempio le sue conversazioni del
2003-2004 col governatore Cuffaro inda-
gato per mafia, in cui lo rassicura («Ho
parlato col ministro dell'Interno, è tutto
sotto controllo») e dice persino di cono-
scere in anticipo gli orientamenti dell'«uf-
ficio» che si occupa di lui (la Procura di
Palermo?). Intercettazioni emerse solo di
recente, quando s'è scoperto che Piero
Grasso, prima di diventare procuratore
antimafia, aveva chiesto al gip di distrug-
gerle, e alcuni pm si sono opposti. Ne ave-
te mai sentito parlare, in tv? Non fosse per
l'Unità, il Corriere, la Repubblica e La
Stampa, nessuno ne saprebbe niente.
Ora il rischio è che, per una fuga di notizie
illecita, nasca in Parlamento un'Union Sa-
crèe alla Bondi o alla Pera per limitare
vieppiù le intercettazioni lecite, quelle uti-
li per scoprire i reati, allargando lo scudo
dell'immunità-impunità parlamentare. E
magari, come subito ha chiesto l'on. avv.
Gaetano Pecorella, segretare tutto, anche
ciò che oggi non è segreto. Peccato non
averci pensato prima: oggi avremmo deci-
ne di giornalisti in galera, oppure Fazio
ancora alla Banca d'Italia e ladri & fur-
betti in piena azione.

Piange il telefono

Nasce il gruppo
«FrancaCiampiBis»

ROMA «Staremo ancora una volta
fuori da queste alchimie di potere, il
nostro assessore lascia l'incarico
dando un segnale forte ai compagni
socialisti ed ai cittadini campani».
Il giorno dopo le dimissioni dell’as-
sessore regionale al Turismo e Beni
Culturali Di Lello, in segno di pro-
testa per i criteri di nomina nelle
Asl, lo Sdi campano punta i piedi,
chiedendo «un cambio di marcia» e
minacciando «conseguenze fortissi-
me».
Nemmeno l’invito al dialogo del
governatore Bassolino, che nella
mattinata di ieri aveva assicurato
«piena disponibilità a continuare as-
sieme un cammino che è stato ed è
molto importante», riesce a far sot-
terrare l’ascia di guerra allo Sdi:
«un’apertura e un’autocritica ap-
prezzabili» che però «vanno verifi-
cate», spiegano i vertici socialisti,
descrivendo una regione dove «co-
mandano in tre, anzi in due (Ds e
Margherita, ndr) più uno (Udeur,
ndr) e tutti gli altri devono fare le

comparse». E Iossa, presidente del-
la Commissione Mediterraneo del
Consiglio regionale, si spinge oltre,
parlando addirittura di una «cupo-
la» che «occupa le istituzioni». Un
affondo durissimo, che merita, in
serata, una rettifica dello stesso Ios-
sa: «volevo dire che bisogna cancel-
lare questa sensazione che diamo
all’esterno, che siano pochi partiti a
decidere per tutta la coalizione».
Intanto, la crisi aperta dallo Sdi di-
venta un’occasione ghiotta per la
Cdl campana. «Finalmente anche
lo Sdi ha compreso che in Campa-
nia chi comanda è una cupola ed è
per questa cupola che il centrosini-
stra ormai è marcio», attacca il de-
putato di An Marcello Taglialatela.
E se Marrazzo, capogruppo del-
l’Udc in consiglio regionale, invita
Di Lello a «non tornare indietro»,
Passariello, vicepresidente di Fi al
consiglio, tende la mano allo Sdi:
«Ora faccia opposizione con la
Cdl».
 g.rom.
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CRONACHE DA INTERNET Motore di ri-

cerca: «Google.it». Parola chiave: «Associa-

zione pendolari». Una valanga di documenti:

82.500, per l’esattezza. Due ore di navigazio-

ne, unico viaggio che

inizia esattamente

quando vuoi e finisce

esattamente quando

vuoi. Puntuale, sempre. Altro che
Trenitalia. È un viaggio attraverso
un esercito di gente che cerca di
unirsi per sentirsi più forte davanti
al nemico che ogni giorno deve
combattere: il treno che non c’è
perché arriva tardi, che c’è ma è
pieno come un uovo e cerca con
tutte le sue forze di vomitarti fuori
dal convoglio, che vorresti ci fosse
ma è stato soppresso. Oppure del
tutto eliminato, per sempre, perché
non conviene alle Ferrovie, perché
è stato sostituito da un Intercity.
C’è di tutto in rete. Anche il rac-
conto del sogno che un pendolare
siciliano fa quasi tutte le notti: è in
stazione, sente l’annuncio del tre-
no in partenza, inizia a correre ma
quando lo raggiunge, quello, al-
l’improvviso, sparisce. Svanisce
nel nulla. Un incubo. Roba da letti-
no.
E c’è chi con amara ironia dice:
«Già, anche oggi devo ringraziare
Trenitalia per fatto sì che i sacrifici
che facciamo ogni giorno sveglian-
doci alle 5 del mattino, o addirittu-
ra prima, per spostarci, siano tutti
vanificati all’arrivo alla stazione di
Principe. Stamani i pendolari per il
basso Piemonte hanno avuto la pia-
cevole sorpresa di sentirsi annun-
ciare che il treno D 2160 delle
06.25 in ritardo prima di 10 minuti,
poi di 30,è stato soppresso». Inizio
di un’odissea durata 2 ore e mezza
a fronte di un tragitto che in mac-
china, traffico compreso, impegna
45 minuti. «Grazie di esistere, Tre-
nitalia», perché così uno pensa che
poteva andar peggio: finire nel bel
mezzo di uno smottamento, oppu-
re di un incidente. Ecco perché so-
no nati siti di singoli disperati o di
associazioni, che si organizzano,
stilano proposte, aprono tavoli di
confronto e scrivono anche al go-
verno, come ad esempio ha fatto
l’Associazione pendolari Ro-
ma-Cassino, all’indomani del disa-
stro ferroviario alla stazione di
Roccasecca, del 22 dicembre scor-
so, che ha mandato in pezzi un’in-
tera famiglia. Chiedono sicurezza
del servizio pubblico: in tutti i sen-
si. Anche dell’orario. Per la tratta
Messina-Catania-Siracusa è nato
un comitato spontaneo che ha ef-
fettuato un sondaggio accuratissi-

mo tra i passeggeri per capire co-
me vivevano il servizio ferrovia-
rio: un disastro. Più del 90% ha di-
chiarato che gli orari dei treni non
corrispondono alle reali esigenze
di chi ne usufruisce. L’associazio-
ne pendolari della Valle dell’Anie-
ne, raccoglie testimonianze che
sembrano le stesse di qualunque al-
tro comitato. Treni che saltano,
che arrivano in ritardo, coinciden-
ze che si perdono per un soffio.
Tratta Roma-Bracciano-Viterbo:
«Sono passati cinque anni dalla ria-
pertura e dall’elettrificazione della
ferrovia. Il miglioramento del ser-
vizio ha presto attirato nuova uten-
za, che è aumentata 10 volte. Tre-
nitalia e la Regione Lazio non han-
no saputo gestire l’affluenza». Ri-
sultato: un disastro. Anche qui. In
Emilia Romagna, l’Associazione
Pendolari di Piacenza, la più antica
della Regione, lavora alla creazio-
ne di un Comitato Utenti regiona-
le. Hanno un sito aggiornatissimo,
pieno zeppo di reclami e proposte.
E attacchi all’assessore regionale.
Un pendolare scrive all’Unità, fir-
mando una lettera, che è un vero e
proprio sfogo. Racconta di ritardi
che ogni giorno si ripresentano:
dai 15 minuti in su. Numeri grandi,
a tre cifre. E intanto sono trascorse
due ore. Il viaggio è finito. In per-
fetto orario.

I macchinisti: ancora
pericoli sulla linea

Il treno è troppo alto
non passa in galleria

AEROPORTO DI BERGAMO

Oltre 30 ore d’attesa
per volare a Palma di Maiorca

Bari, raid naziskin contro un pub di sinistra
Due arresti e quattro fermi per tentata aggressione: avevano spranghe e catene, farebbero parte di Forza Nuova

«Biglietti più cari del 70%, ma il servizio è sempre peggiore»
Nulla di fatto nell’incontro tra consumatori e Ferrovie: da rivedere anche il sistema di informazione

Crevalcore

Per la prima manifesta-
zione No-Tav del 2006 l’ap-
puntamento è oltre le Alpi.
I No-Tav della Valle di Su-
sa infatti sabato porteranno
la loro protesta in Francia
con una manifestazione che
si terrà a Chambery, capita-
le della Savoia. Ieri sera al-
cuni rappresentanti sindaca-
li francesi sono intervenuti
a una assemblea a Bussole-
no, organizzata proprio per
discutere sulla manifesta-
zione di sabato. La nuova
iniziativa, organizzata da al-
cuni sindacati e dai No-Tav
transalpini dovrebbe vede-
re la presenza di un miglia-
io di valsusini guidati da al-
cuni sindaci. Dieci i bus che
passeranno il tunnel del
Frejus per raggiungere
Chambery ma molti
No-Tav arriveranno in auto
per prendere parte al corteo
che attraverserà la capitale
della Savoia. Prevista an-
che una rappresentanza dei
gruppi antagonisti torinesi.
Il 6 gennaio, inoltre, una de-
legazione della Valle di Su-
sa guidata dal presidente
della Comunità Montana
bassa valle, Antonio Ferren-
tino, sarà ricevuta dal consi-
glio della regione Rho-
ne-Alpes a Lione. Al corteo
di Torino del 17 dicembre
presero parte anche dieci
sindaci savoiardi in segno
«di solidarietà» con la pro-
testa della Valle di Susa. In
Francia e in particolare nel-
la Valle della Maurienne (e
cioè sul versante francese
dove sbucherà il mega tun-
nel da 52 chilometri della
Torino-Lione), però, l'atteg-
giamento nei confronti del
treno ad alta velocità, non è
così critico come in Valle di
Susa. Sono, infatti, moltissi-
mi i cartelli e gli striscioni a
favore che portano la scritta
«Tout en tunnel» («Tutto
nel tunnel») e due gallerie
esplorative sono già state
iniziate. I No-Tav valsusi-
ni, quindi, cercheranno sa-
bato di trovare consensi e
far sentire le loro ragioni
agli abitanti di un'area che
al momento vede la mag-
gioranza dei residenti favo-
revole alla Torino-Lione.
In queste ore dovrebbe esse-
re definita la data dell'incon-
tro fra gli amministratori lo-
cali della Valle di Susa e il
leader dell'Unione, Roma-
no Prodi.

Liguria

DOPO SCANZANO

Scorie radioattive: la Sogin
prepara un deposito a Saluggia

SPRANGHE, CATENE e passa-
montagna calati sul volto. Gli skin
tornano a fare paura, a Bari. L’ulti-
ma aggressione si è consumata la
scorsa notte in un pub frequentato
dai giovani di sinistra. E se non è fi-
nita con feriti e sangue è solo grazie
alla prontezza dei gestori del locale
e a quella dei poliziotti del neo que-
store Gratteri che hanno fatto scat-
tare subito le manette. La spedizio-
ne punitiva non è andata a buon fi-
ne. Non ce l’hanno fatta a entrare e
a menare le mani, ma sono stati sor-
presi come polli mentre tentavano
di sfondare la porta del pub. Erano
da poco passate le quattro del matti-
no quando quattro uomini e due
donne hanno suonato il campanel-
lo della «Taverna Maltese», uno

dei principali ritrovi per i giovani e
dove a quell’ora c’erano ancora
una cinquantina di persone. Erano
armati e avevano il volto coperto.
Chissà, forse non hanno pensato al-
le telecamere, ma il sistema di sicu-
rezza a circuito chiuso ha invece
permesso ai gestori del locale di
sbarrare l’ingresso e chiamare subi-
to la polizia. Rimasto fuori del loca-
le, il gruppo ha dipinto sulle saraci-
nesche svastiche e scritte. Ma le vo-
lanti sono arrivate in tempo. Due
gli arrestati: si tratta di Emanuele
Bisogni di 18 anni e di Claudio Ar-
mienti, di 20. Quattro i fermati. E
tra questi la polizia ha trovato una
sua vecchia conoscenza, un espo-
nente di Forza Nuova indagato due
anni fa proprio a Bari.

Da anni la città pugliese vive con
l’incubo dei naziskin. Proprio qui
sembra che si sia ricostituito un nu-
cleo legato a Roberto Fiore che teo-
rizza la violenza e prende di mira
esponenti politici, ma anche profes-
sori universitari, giovani di sini-
stra. A Bari venne organizzata la
contromanifestazione di Forza

Nuova contro il gay pride, sempre
a Bari venne aggredito e picchiato
Michele Bellomo, portavoce del
gay pride. L’ultima inchiesta che
fece scattare le manette era appro-
data proprio a questo. All’indivi-
duazione di un gruppo di giovani,
circa quindici, che sistematicamen-
te schedavano le vittime, redigeva-
no liste di proscrizione, organizza-
vano spedizioni punitive. Il presi-
dente della Regione Nichi Vendola
accusa: «L'aggressione ha tutto il
sapore di una scorreria nazista in
piena regola. A questo punto però è
necessaria anche una riflessione
sulla necessità di trovare e assicura-
re alla giustizia al più presto anche i
mandanti e chi poteva sapere della
preparazione del raid».

TRATTATIVE INCORSO La riunione è du-
rata oltre cinque ore: alla fine ci si è salutati
con un verbale di intesa nel quale sono stati
calendarizzati incontri bi-regionali che an-

dranno avanti dal 9 gennaio. Si è conclusa così la riu-
nione-confronto tra Trenitalia e le associazioni dei
consumatori sui problemi riguardanti le innovazioni
introdotte col nuovo orario ferroviario 2005-2006.
La Federconsumatori ha richiesto l'incontro a causa
del fortissimo disagio provocato a tutti i viaggiatori
e, in particolare ai pendolari, dalla scelta di sostituire
i treni Interregionali con gli Intercity. Secondo l'asso-
ciazione si dovrebbero «sborsare dal 65 al 75% di au-
mento del prezzo del biglietto per viaggiare sostan-
zialmente alle stesse condizioni di prima, se non peg-
giori. E, in molti casi, il tempo del viaggio è più lun-
go a causa dei cambi necessari a raggiungere le sta-
zioni dove non fermeranno gli Intercity».
Le regioni coinvolte sono Lombardia, Piemonte, Li-
guria, Emilia e Toscana, dove nei giorni scorsi mi-
gliaia di pendolari hanno protestato.

Sergio Veroli, vicepresidente dell’Associazione
Consumatori, alla fine dell’incontro ha detto che i
prossimi appuntamenti con Trenitalia e FFSS, saran-
no utili per verficare e modificare, se necessario, gli
aspetti negativi di questa nuova organizzazione. Si
dovrà discutere anche delle tariffe, ritenute troppo al-
te rispetto a prima.
Da rivedere anche il Sipacs, il sistema di informaizo-
ne ai passeggeri, che secondo le associazioni dei con-
sumatori non aggiorna gli utenti su tutte le opzioni a
loro disposizione.
L’incontro, al quale erano presenti i vertici di Treni-
talia e FFSS si è svolto nella Sala Eurostar della Sta-
zione Termini di Roma. «Una delle cose importanti
che abbiamo ottenuto - ha concluso Veroli - è che la
prossima volta che si dovranno prendere decisioni
importanti saranno ascoltate anche le associazioni
dei consumatori perché quello che è successo questa
volta ha fatto emergere una gran quantità di problemi
da rendere impossibile viaggiare con i treni in alcune
tratte». Gli utenti puntano al ristabilimento di alcune
fermate attualmente soppresse.
 m.ze.

Adistanzadiun annodal
disastro ferroviario di
Crevalcore (Bo), i ferrovieri
denuncianoche la linea
Bologna-Verona resta pienadi
pericoli.Non bastano infatti
l'introduzione del «sistema
controllomarcia treno» (scmt)
sull'intera trattae la ripresadei
lavori per il raddoppio della
linea.Perchè ci sono «altri

fattori critici», spiega Salvio
Galvani,macchinista ed
esponente sindacale.Galvani
spiegache molte locomotive
nonsono in grado di ricevere a
bordo i segnali di sicurezzae
continuaad essere usato il
vacma, il cosiddetto «uomo
morto» (unpedale dapremere
dicontinuo per accertare che il
macchinistasia presentealla
guida)che «nulla ha ache fare
con il miglioramento delle
condizionidi sicurezza».

ALTA VELOCITÀ
No-Tav, sabato
manifestazione in Francia

Prendereun trenoper
raggiungereAlassio ma
scendere adAlbenga, la
stazioneprecedente.Non è
unabizzarra offertadi viaggio
organizzatoper levacanze
natalizie,bensì unadelle tante
disavventure dei pendolari del
ponente ligure. Ilmotivo?
Semplice, la linea ferroviaria è
vecchiaed i nuovi treni a due

pianinelle gallerie tra Albenga
edAlassio proprio non ci
passano.A rendere piùsolide le
ragionidei pendolari c'è anche
lastoria: il sindaco diAlassio ha
infatti recuperato dagli archivi
undocumentodei primi del
'900, in cui il nobile inglese
DanielHambury stipulavacon
le ferrovie unaccordo per la
donazione delle areeapatto
che tutti i treni fermassero ad
Alassio.

 m.b.

■ Oltre 30 ore di attesa ieri per 148 passeggeri
che dovevano decollare per Palma di Maiorca
dall'aeroporto di Orio al Serio con un volo della
Spanair. L'aereo è fermo dalle 9 di ieri l’altro mat-
tina: prima, a quanto si è appreso, per un guasto,
poi perchè l'equipaggio avrebbe finito il turno. Da
allora la partenza è stata annunciata più volte.
L'odissea dei passeggeri è cominciata l’altro ieri
mattina alle 9 quando è stato loro annunciato che
il decollo era stato spostato alle ore 21. Da quel
momento si è susseguita un'escalation di rinvii
che è proseguita praticamente di mezz'ora in
mezz'ora. Tra le altre motivazioni, anche quella
relativa a un guasto tecnico, poi quella relativa al-
la fine del turno dell’equipaggio. Tutti i passegge-
ri, comunque, hanno trascorso la notte in alcuni al-
berghi della zona in attesa di poter finalmente de-
collare come annunciato alle 14.30 di lunedì. In-
vece si sono trovati di fronte all'ennesimo rinvio,
questa volta al tardo pomeriggio.

Foto Ansa

■ Un deposito per stoccare rifiuti nucleari solidi a
bassa attività, contrassegnato con la sigla «D 2», e
opere connesse saranno costruite a breve nell'area
dell'impianto Eurex di Saluggia (Vercelli), nono-
stante il parere negativo del Comune. A dare il via
libera l'ordinanza del commissario delegato per la
sicurezza dei materiali nucleari generale Carlo Jean
resa operativa con la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale del 29 dicembre. Infuriano già le polemi-
che degli ambientalisti che annunciano battaglia. I
lavori non sono ancora iniziati, ma lo saranno quan-
to prima e saranno gestiti dalla «Sogin spa». Secon-
do i progetti Sogin, nell'area Eurex dovrebbero sor-
gere un deposito «D 2» e uno «D 3», tutti rigorosa-
mente definiti «depositi temporanei», in attesa che
a livello nazionale venga localizzato il sito definiti-
vo per lo stoccaggio di tutte le scorie nucleari. Tem-
poraneità a cui non credono gli ambientalisti che te-
mono, invece, che i depositi da provvisori diventi-
no, di fatto, definitivi.

In città torna l’incubo
delle spedizioni
punitive. Nichi Vendola:
«È ora di arrivare
ai mandanti»

IN ITALIA

«Trenitalia,daccioggi il ritardoquotidiano»
On-line il «muro del pianto» dei pendolari: comitati e associazioni raccontano il caos sui binari

«Gli orari? Ogni volta sono un mistero... ». «Aspettiamo 10, 20, 30 minuti. Poi il treno viene cancellato»

Stazione ferroviaria della Bonvisa a Milano Foto di Uliano Lucas

■ di Maria Zegarelli

Sempre più Intercity
al posto degli Interregionali

Il risultato: fermate saltate
E nessuna informazione

Dal Piemonte alla Sicilia
passando per la tratta
Roma-Cassino: «Disastro
continuo, ora basta»
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ECCOLE IMMAGINI che il Comune di Mila-

no non vuole far vedere. Si tratta di foto prove-

nienti dai centri di via Anfossi e via De Breme,

due dei punti in cui la giunta ha ammassato i

rifugiati politici sgom-

berati da viaLecco.

I centri sono stati

chiusi alla stampa ed

ai politici. Tanto che ieri anche al
consigliere regionale di Rifonda-
zione Comunista, Luciano Muhl-
bauer, in visita a quattro centri, è
stato impedito fisicamente l’ac-
cesso. Nonostante si trattasse di
spazi di proprietà pubblica e gli
stessi rifugiati ospiti lo avessero
invitato ad entrare.
«Un consigliere regionale può vi-
sitare un carcere o un Cpt» spie-
gava lo stesso Muhlbauer «ma
non le strutture di accoglienza
del Comune di Milano».
Il motivo di questo atteggiamen-

to è spiegato dalle foto che vede-
te pubblicate in questa pagina. La
sistemazione più scandalosa è
quella di via Anfossi, dove ex ga-
binetti pubblici sono stati adibiti
a punto di raccolta.
Ma anche il centro di via Pancra-
zio è ben al di sotto di un qualsia-
si standard di vivibilità. Si tratta
di uno stabile che contiene delle
docce comunali aperte al pubbli-
co. La giunta ha avuto la brillante

idea di sistemare i container nello
scantinato delle stesse docce. Nei
suddetti container, ognuno di die-
ci metri quadrati, dormono quat-
tro persone.
L’unica autorizzata a scorazzare
per i centri è l’assessore alle poli-
tiche sociali Tiziana Maiolo,
vent’anni passati al Manifesto e
una breve esperienza in Rifonda-
zione Comunista, prima essere
folgorata sulla via di Arcore.
È stata lei stessa a confermare al
suo vecchio compagno di partito
Muhlbauer che i centri «rimar-
ranno chiusi a tutti». Però le foto
sono uscite lo stesso. E conferma-
no come la situazione dentro quei
ricoveri sia inaccettabile, soprat-
tutto per una città ricca e ambizio-
sa come Milano.
Perché il maldestro tentativo di
coprire i luoghi della vergogna

ha soltanto peggiorato la situazio-
ne. Tornano alla mente le frasi
dette nei giorni scorsi dall’asses-
sore Maiolo e dal suo sodale De
Corato, il vicesindaco della città.
Tutti e due si erano sgolati per at-
taccare la provincia di Milano,
colpevole di aver ospitato per
una notte un centinaio di profu-
ghi nella sala consiliare.
De Corato aveva sostenuto che si
era persa «una settimana in inuti-
li trattative, mediazioni e inter-
venti il cui risultato è stato solo
quello di ritardare la risoluzione
definitiva. Il comune di Milano
non è mai stato assente. L'asses-
sorato alle politiche sociali già da
diverse settimane aveva propo-
sto una soluzione di accoglienza
per i profughi».
Bisognava fare in fretta, c’era la
fila per chiedere di poter dormire
nei bagni pubblici di via Anfos-
si...
Il peggio di tutta questa vicenda
sta però nel progetto che il comu-
ne vuole portare avanti. Il gover-
no cittadino ha infatti definito le
sistemazioni attuali come «solu-
zione definitive».
«Come si pensa che degli esseri
umani possano vivere in queste
condizioni per almeno sei me-

si?» si chiede Muhlbauer. «E, so-
prattutto, che fine a ha fatto il mi-
lione di euro stanziato dal gover-
no per l'accoglienza dei profu-
ghi? È servito per montare contai-
ner negli scantinati e per sistema-

re brande nei corridoi?».
Di sicuro fa effetto pensare che
dietro a tutto questo ci sia il sinda-
co di Milano, Gabriele Albertini.
L’uomo che chiedeva un «gesto
di carità» ai partigiani che critica-

vano le sue visite, il primo no-
vembre di ogni anno, alle tombe
dei caduti della Repubblica socia-
le di Salò.
I gesti di carità valgono solo per i
repubblichini?

BREVI

Cremona
Donnaviolentata in uno studio legale
dall’imprenditoreche doveva ristrutturare l’ufficio

Picchiataestuprata all'internodiuno studio legaledove unadonna
lavorava da tempo. L'ennesimo episodio di violenza sessuale sa-
rebbe avvenuto a Cremona e si è concluso con l'arresto di un pic-
colo imprenditore edile calabrese. L'uomo era stato incaricato del-
la ristrutturazione dell'ufficio legale ma, rimasto solo con la donna,
avrebbeabusato di lei sottoponendolaa seviziedi ogni genere.

Napoli
Rapina in villa,due coniugi aggrediti
emalmenatiper diverseore

Banditi in azione nel napoletano. Un imprenditore di 41 anni e la
mogliedi43, sono stati malmenati e rapinati nella lorovillaa Licola,
frazione del comune di Giugliano sul litorale domizio partenopeo. I
tre malviventi erano entrati di notte nell'abitazione dell'imprendito-
re ehanno atteso che la coppia facesse ritorno acasa.

Cassino
Operaiocade daun’impalcatura
Ricoveratoè in gravi condizioni

Giuseppe Vettese, l'elettricista dipendente del comune di Cassino
caduto all'interno del tribunale cittadino da un'altezza di quattro
metri, versa in condizioni molto gravi ed è stato, per questo, tra-
sportato a Roma. L'uomo, 50 anni, era impegnato nel rifacimento
dell'impiantoelettricoall'internodel bagnodella Corted'Assise.

«Il programmadell'Unione in materia di immi-
grazione affronta la questione e prevede esplicita-
mente il superamento dei Cpt, nell'ambito di un ri-
pensamento generale delle politiche degli ingressi
legali, dell'asilo e degli allontanamenti. L'immigra-
zione è un fenomeno così complesso e globale che
non può essere affrontato solo come una questione
di ordine pubblico». Lo scrive Prodi in una lettera al
sindaco di Bari Michele Emiliano, a proposito del
Centro di Permanenza Temporanea costruito al
quartiere San Paolo a Bari. «La vicenda dei Cpt, ge-
stiti dall'attuale Governo, - spiega il leader del-
l’Unione - ha già più volte attirato la mia attenzione,
per la manifesta inadeguatezza del sistema in mate-
ria di rispetto del diritto d'asilo e dei diritti della per-
sona. Troppi gravi episodi si sono ripetuti negli ulti-
mi anni per poter ignorare il problema». Emiliano
aveva chiesto a Prodi di inserire nel programma di
governo la ridefinizione delle politiche nazionali
sull'immigrazione, individuando alternative credibi-
li alla logica detentiva dei Cpt. «La nostra strategia -

prosegue Prodi - deve puntare a valorizzare la pre-
senza degli immigrati come una risorsa per lo svi-
luppo del Paese e le esigenze della società italiana.
Integrando nuove politiche di accoglienza con una
più seria e consapevole politica di cooperazione in-
ternazionale scoraggeremo il lavoro nero, l'ingresso
clandestino e la presenza irregolare. Tra le priorità
dell'Unione rientra inoltre l'approvazione di una leg-
ge organica sull'asilo che offra procedure eque per il
riconoscimento dello status di rifugiato e il sostegno
dovuto a coloro che ne hanno diritto».
La giunta comunale barese ha intanto revocato ieri
l'autorizzazione alla costituzione in giudizio del Co-
mune nel procedimento dinanzi al Tar Puglia per
l'annullamento del decreto relativo all'approvazio-
ne del progetto di costruzione di un Cpt promosso
da due privati espropriati del suolo. «La revoca del-
la costituzione deliberata nel settembre del 2003 -
sostiene Emiliano - è in linea con la netta contrarietà
dell'Amministrazione ad ospitare il Cpt sul proprio
territorio».Muhlbauer (Rc):

«Indegno. Dove sono
finiti i soldi stanziati
dal governo per
l’assistenza?»

■ / Milano

«Soluzione definitiva»
dice il Comune
di Albertini: persone
smistate anche
negli scantinati

LETTERA AL SINDACO DI BARI
Prodi: «Superare i Cpt, lo dice il programma dell’Unione»

APRILIA

L’ambulanza
non arriva
muore in strada

IN ITALIA

PROGNOSI RISERVATA

Le sparano
dal giardino:
giallo a Cagliari

Sbattuti nei container-bunker:
«Nessuno deve vedere»

Milano, le foto «segrete»: dopo lo sgombero i rifugiati politici ammassati
nei gabinetti pubblici. A stampa e politici vietato l’ingresso nei centri

Due immagini del centro di via Anfossi a Milano

Ordigno davanti alla Regione Lombardia
Un candelotto con polvere pirica poteva ferire in modo grave. Filmato il giovane che l’ha piazzato

ORDIGNO ESPLOSIVO Forse l’improvvi-
sazione di un folle, forse un preciso atto di
protestacondotta a suondi esplosivo. Sulla
natura vandalica o politica del gesto gli in-

quirenti ancora non fanno ipotesi, ma di sicuro si sa
che l’ordigno rudimentale ritrovato ieri mattina da-
vanti alla sede della Regione Lombardia avrebbe po-
tuto ferire una o più persone, anche in modo grave, se
gli artificieri non fossero stati allertati in tempo.
L’oggetto cilindrico (circa venti centimetri di lun-
ghezza e quattro centimetri di diametro) è stato notato
verso le nove e mezza di mattina da un vigilante del
Corpo di guardia presso gli uffici regionali di via Pola
a Milano, all’angolo con via Taramelli: sede di alcuni
assessorati regionali che, per un paio d’anni, ha ospita-
to anche gli uffici della presidenza, nel periodo in cui
il grattacielo Pirelli era in fase di ristrutturazione, do-
po lo schianto del piccolo velivolo svizzero.
Il candelotto - dotato di miccia e riportante la dicitura
«Bomber 77» - era appoggiato sulla cancellata ester-
na, dove per fortuna non aveva attirato l’attenzione
dei passanti, impiegati e dipendenti pubblici che a
quell’ora si stavano recando al lavoro al rientro dalla
vacanze natalizie.
Sul posto, allertati da una chiamata al numero 113, so-
no invece intervenuti per primi gli artificieri e gli
agenti antisabotaggio, che hanno prelevato l’ordigno
mentre gli uomini della Polizia e della Digos effettua-
vano i rilievi del caso.
Dalle analisi è emerso in seguito che il candelotto non

avrebbe potuto danneggiare le strutture dell’edificio,
ma sarebbe potuto risultare pericoloso qualora fosse
finito nelle mani di un passante.
«Conteneva 36 grammi di polvere pirica - spiegano
dalla centrale operativa della Questura - e con molto
meno i petardi di Capodanno possono provocare feri-
te serie alle persone. Per fortuna è stato subito notato
dagli impiegati della Regione, evitando in questo mo-
do che finisse nelle mani di uno o più passanti».
Il circuito televisivo interno ha ripreso in alcune im-
magini un soggetto giovane, con il volto coperto da
una sciarpa e da un cappellino, nell’atto rapido di de-
porre l’oggetto: le immagini sono state posto sotto se-
questro dalla Polizia, ma ancora non è stata formulata
alcuna ipotesi sul possibile significato del gesto.
Allo stato, dunque, potrebbe trattarsi sia di un pacco
esplosivo con precisi intenti di protesta politica (sul-
l’esempio dei plichi che, considerando le cronache de-
gli ultimi mesi, sono stati recapitati al sindaco di Bolo-
gna Sergio Cofferati nel pieno della polemica sulla le-
galità in città) sia di un atto vandalico fine a se stesso,
magari compiuto sulla scia dei botti con cui è stato fe-
steggiato l’arrivo del nuovo anno.
La polizia ha verificato, appunto, che si tratta di un
grosso petardo reperibile dai rivenditori specializzati
in botti e fuochi d’artificio. Un chiarimento si avrà so-
lo con il proseguire delle indagini, incentrate sulle im-
magini che riprendono il giovane che depone il cande-
lotto mentre transita accanto alla cancellata. Il giova-
ne - che indossava una mascherina di plastica del tipo
antismog - ha poi continuato a camminare senza fret-
ta.

■ È morto su una panchina, in at-
tesa dei soccorsi. Settantasette an-
ni, Raffaele Caropreso si era appe-
na accasciato colto da un malore,
in via Giovanni XXIII, ad Aprilia.
Inutile l’attesa. I passanti che han-
no allertato il 118 raccontano che
l’ambulanza sarebbe arrivata do-
po circa 40 minuti. Partita da An-
zio è arrivata sul posto quando
l'uomo era ormai già morto. Nu-
merose le proteste ed i comunicati
di duro attacco al 118. I primi a se-
gnalare il ritardo sono stati i pas-
santi che hanno allertato i soccorsi
e che riferiscono di un ritardo di
circa mezz'ora da parte dell'ambu-
lanza. Il Codacons lo definisce un
grave episodio di malasanità. Gli
fa eco Giovan Battista Trenta, co-
ordinatore Territoriale di «Cittadi-
nanza attiva» che ha scritto al Di-
rettore Generale della Asl di Lati-
na, al dottore De Salazar Direttore
Generale Ares 118 Lazio, alla dot-
toressa Carucci della Centrale ope-
rativa 118 di Latina ed agli asses-
sori regionali alla Sanità ed alla tu-
tela dei consumatori. Dal 118 fan-
no sapere che un'ambulanza era
fuori per altra emergenza e quella
della clinica «Città di Aprilia» era
impegnata per un trasporto.

■ Era in casa, con il marito e i fi-
gli a guardare la tv, quando ferita
da un colpo di pistola al petto. È
accaduto a Capoterra, centro a cir-
ca 20 chilometri da Cagliari. La
vittima è Giuseppina Di Bella, as-
sistente geriatrica di 49 anni, spo-
sata e madre di due figli di 26 e 18
anni. Sono stati cinque i colpi spa-
rati dall'esterno della villetta di
via Matteotti, uno dei quali ha rag-
giunto la donna. Durante la notte
la signora Di Bella è stata sottopo-
sta a un delicato intervento chirur-
gico all'ospedale Brotzu di Caglia-
ri, dove i medici sono riusciti a
bloccare l'emorragia causata dal
proiettile che le ha sfiorato il cuo-
re. Ora è in prognosi riservata ma i
chirurghi sperano di salvarla. Sull'
episodio stanno indagando i cara-
binieri che hanno sentito diverse
persone per cercare di stabilire il
movente. Chi ha sparato voleva
uccidere uno dei presenti, ma qua-
si sicuramente non era la donna il
bersaglio dei colpi d'arma da fuo-
co. L'aggressore è entrato verso le
22.30 nel giardino della villetta
passando per il cancello, si è avvi-
cinato a pochi metri da una fine-
stra aperta e ha esploso un colpo
con una pistola di grosso calibro.

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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MINACCE, speranze di una rapida fine del-

l’incubo, voci di un imminente blitz, veti da

Roma. Nella giornata di ieri la vicenda del se-

questro dei cinque turisti italiani nello Yemen

si è ulteriormente e

drammaticamente in-

garbugliata e, a tarda

sera, l’ipotesi di un

attacco in forze dei militari gover-
nativi contro la roccaforte dei se-
questratori appariva plausibile. I
fatti salienti sono avvenuti nel po-
meriggio dopo che, nel corso della
mattinata, si erano diffuse voci su
un’imminente liberazione degli
ostaggi. Uno dei rapitori è stato
contattato dall’emittente Al Jazira
che ha trasmesso un’intervista.
L’uomo ha detto di chiamarsi Ha-
bid Salih; parlando un arabo stenta-
to ha ripetuto che se le forze della
sicurezza «continueranno a fare
pressioni» saranno «presi provve-
dimenti nei confronti degli ostag-
gi». Secondo Salih un blitz è dun-
que destinato a provocare la morte
dei sequestrati. L’uomo ha anche
ribadito che le «richieste debbono
essere accolte» (i rapitori pretendo-

no la scarcerazione di alcuni dete-
nuti appartenenti alla tribù) e che
la trattativa era giunta ad «una fase
di stallo». Ciò ha anche alimentato
il sospetto che gli ostaggi siano sta-
ti trasferiti in un altro nascondi-
glio, lontano dalle postazioni dei
soldati. I cinque italiani sono i pa-
dovani Piergiorgio Gamba, la mo-
glie Maura Tonetto, e Camilla Ra-
migi ed i milanesi Enzo Bottillo e
Patrizia Rossi, partiti dall’Italia
con un viaggio organizzato.
L’iniziativa di Al Jazira ha spinto
gli esponenti del governo a pubbli-
cizzare nuovamente la decisione
di voler seguire la «linea del pugno
di ferro». Va ricordato che fin da

quando è stato individuato il covo
dei rapitori, il governo ha spedito
nella regione di Marib un impo-
nente schieramento militare che

comprende poliziotti, forze specia-
li e reparti militari provvisti addi-
rittura di carri armati. In totale il
governo di Sana’a ha messo in

campo 3mila uomini.
È evidente che la vicenda si è colo-
rata di significati imprevisti. Forse
solo per una coincidenza il mini-

stro degli Esteri yemenita Abu
Bakr Al Qirbi ha incontrato ieri
l’ambasciatore americano con il
quale ha discusso «eventuali colla-
borazioni» anche nel settore della
sicurezza. Al Qirbi ha successiva-
mente rilasciato un’intervista alla
rete al Arabiya ribadendo la neces-
sità di giungere ad una soluzione
«pacifica» della vicenda degli
ostaggi, ma dicendo al tempo stes-
so che, se non interverranno fatti
nuovi, le forze speciali «saranno
obbligate» ad intervenire.
Nelle stesse ore il premier Abdul
Kader Bajammal ha però definito il
rapimento degli italiani «un atto di
terrorismo» e assicurato che «chi
commette queste azioni terroristi-
che sarà colpito». Queste afferma-
zioni hanno suscitato allarme al-

l’ambasciata d’Italia a Sana’a.
L’ambasciatore Mario Boffo, si è
recato dal ministro dell’Interno ye-
menita per ottenere rassicurazioni
sul fatto che non sarà tentato un
blitz. «Il ministro Fini - ha spiega-
to Boffo - mi ha dato istruzioni di
dire al governo yemenita che l’Ita-
lia è contraria a qualunque ipotesi
di uso della forza che possa mette-
re in pericolo la vita degli ostag-
gi».
Il diplomatico si è allontanato dal
palazzo convinto che il governo di
Sana’a «non pianifica azioni di
forza», ma i dirigenti yemeniti
hanno ribadito che anche l’ipotesi
di un attacco militare è tra quelle
all’ordine del giorno ma che, al
tempo stesso, non è possibile pre-
vedere i tempi del negoziato.

STAVOLTA A SFILARE per chie-
dere un mondo di pace non sono
stati gli intellettuali di sinistra,
non è stato nessun partito, nessun
social forum ma la gente di Koro-
gocho, 120 mila persone in un
chilometro quadrato di terra al di
sotto del livello delle fognature
di Nairobi. Sono le 14 di domeni-
ca primo gennaio. Mentre in occi-
dente stanno ancora consumando
la prima portata del succulento
pranzo del primo giorno dell'an-
no qui a Korogocho, Wambui ha
bussato alla porta di padre Danie-
le per chiedere un piatto di kede-
ri. La gente della baraccopoli og-
gi non avrebbe nulla da festeggia-
re ma appena vedono un mzungo
sulle strade dello slum i più gran-
di accennano sorridenti «Happy
new year» tra le cantilene dei
bambini «How are you?, how are
you?». Anche a Korogocho han-
no voluto vivere la giornata mon-
diale della pace. Lo hanno fatto
raccogliendo l'appello lanciato

dai comboniani: tuko pamoja, tut-
ti assieme, con le bandiere della
pace.
Appuntamento all'incrocio con
Dandora, il quartiere che separa
l'inferno di Korogocho dalla di-
scarica di Mukuru: tonnellate di
«chafu» provenienti da tutta la
città. La puzza dei rifiuti è nause-
abonda. In cielo svolazzano i ma-
rabu, gli uccellacci neri che con-
tendono alla persone che vivono
sulla montagna di rifiuti, il pane
quotidiano. Ma non solo. Per una
volta sventolano anche i colori ar-
cobaleno. Accanto a padre Danie-
le e padre Paolo ci sono i pastori
delle altre confessioni. E c'è la
gente: bambini con la cute ulcera-
ta dalla scabbia, donne e ragazzi-
ne malate di Aids, chokorà con la
bottiglietta di colla attaccata alle
narici. Hanno scelto di prendere
in mano la bandiera con scritto
«amani» , «pace», «peace». Han-
no chiesto la pace per il mondo e
per Korogocho. Dal megafono,

portato a spalla da un'anziana in
abiti tradizionali, gracchia la vo-
ce di un uomo che chiede un'altra
Korogocho, senza alcool, senza
violenza, senza quel 35% di am-
malati di Hiv, senza quel 60% di
disoccupati. Vogliono una terra
che sia loro, chiedono luce e ac-
qua che ora non hanno, chiedono

dignità. L'urlo di disperazione ar-
riva dalle baracche di lamiera e di
sterco, dai budelli di fango e li-
quame, dai campi di calcio co-
struiti su montagne di sacchetti di
plastica, dal fumo che si eleva
dalla discarica.
Il corteo si apre con uno striscio-
ne portato da due donne: «Bles-

sed are the peacemakers. Heri
wenye kuleta amani». Dietro due
bambini tengono a fatica una ban-
diera con scritto «St John catho-
lic church Korogocho». A segui-
to i padri comboniani con gli altri
religiosi. Con loro alcuni volonta-
ri della Maria Romero children
home e un giovane italiano del

servizio civile internazionale.
Entrare a Korogocho fa rabbrivi-
dire. Le scarpe calpestano una
miscellanea di rifiuti organici mi-
sti a terra. La polvere della strada
si alza da terra per attaccarsi alla
pelle. Gli odori entrano prepoten-
ti nelle narici. Gli sguardi della
persone sono tristi, malinconici.
Dentro le baracche di non più di
due metri per due ci vivono in sei,
otto persone. In quei tuguri padre
Daniele, che da tre anni vive a
Korogocho dopo che padre Alex
Zanotelli se n'è andato, celebra la
messa accanto alle donne malate
di Aids. Nell'ultimo anno la situa-
zione è peggiorata: i dati raccolti
al dispensario dello slum sono al-
larmanti. Mentre il presidente
della Repubblica annuncia un ca-
lo degli infetti da Hiv a Korogo-
cho si continua a morire. Gli anti
retrovirali qui non arrivano, nes-
suno può permettersi di compe-
rarli. «E se un giorno un bambino
di Korogocho diventasse il Presi-
dente della Repubblica?». Un so-
gno di padre Daniele che nel frat-

tempo ci parla di Tairus Irungo,
uno dei suoi allievi diventato il
numero uno degli studenti delle
scuole informali del Kenya. E di
Irungo e Korogocho in questi
giorni ne hanno parlato i telegior-
nali e i media in tutto il Paese.
Della marcia, invece, non ne par-
lerà nessuno. Non si è vista una
sola televisione, un solo collega
della stampa. A Korogocho non
ci entrano. E nemmeno il vesco-
vo ama venire qui. «Potevi dir-
melo che avrei messo un paio di
scarpe diverse». Così il «bisbo»
ha ammonito padre Daniele dopo
la visita nello slum. Ma i combo-
niani non si arrendono. Il loro
obiettivo ora è realizzare una ve-
ra e propria parrocchia a Korogo-
cho. I cristiani che frequentano la
chiesa sono ormai più di tre mila
e la chiedono a gran voce. E il pri-
mo gennaio sono scesi in strada
per stare ancora una volta dalla
parte della gente dello slum, dalla
parte degli ultimi. Con loro chie-
dono una Chiesa, una vita digni-
tosa, la pace.

■ di Alex Corlazzoli e Viviana Bianchessi / Korogocho (Nairobi)

Rapiti, loYemenminaccia il blitz.No diRoma
L’ambasciatore italiano: continua la trattativa per liberare i cinque turisti in ostaggio

Un sequestratore ad Al Jazira: pronti a ricorrere a misure estreme

■ di Umberto De Giovannangeli

BASSEM EID L’appello del paladino della democrazia nei Territori nel giorno in cui comincia la campagna elettorale palestinese

«L’occupazione israeliana non può essere l’alibi per calpestare i diritti»

La marcia della pace di Capodanno

Nairobi, nella baraccopoli con vista sulla discarica
In marcia per la pace a Korogocho dove i malati di Aids sono il 35 per cento ma di farmaci neanche l’ombra e i disoccupati il 60%

Piergiorgio Gamba, Camilla Romigni e Maura Tonetto: tre degli italiani rapiti Foto Ap

«L'occupazione israeliana, per quanto
brutale, non può essere un alibi per chi
sta fallendo la prova più importante, deci-
siva per il nostro futuro: quella di costrui-
re le basi di uno Stato di diritto nei Terri-
tori palestinesi. Il rispetto dei diritti uma-
ni, l'indipendenza della magistratura, il
controllo del Parlamento sull'operato
dell'esecutivo, la trasparenza nell'ammi-
nistrazione pubblica, non sono degli op-
tional per un popolo che lotta per la pro-
pria indipendenza nazionale; al contrario
rappresentano elementi costitutivi di una
terza Intifada: l'Intifada della libertà, una
resistenza popolare non violenta capace
di contestare e contrastare la devastante
deriva militarista della seconda Intifada,
senza che questo significhi in alcun mo-

do rinunciare alla lotta per l'affermazio-
ne dei nostri diritti. La non violenza non
implica passività di fronte all'occupazio-
ne. Al contrario, può essere può essere un
mezzo di resistenza molto potente, che ri-
chiede tanto coraggio ed eroismo quanto
le azioni armate». A sostenerlo è il pala-
dino dei diritti umani e civili nei Territori
palestinesi, Bassem Eid, giornalista e di-
rettore generale del Palistinian Human
Right Monitoring Group. Di fronte ai ri-
petuti sequestri di operatori umanitari oc-
cidentali che si susseguono nella Striscia
di Gaza, Bassem Eid lancia un pesante
j'accuse nei confronti dell'Anp: «Nella
Striscia - rileva - sono dislocati migliaia
di agenti dei servizi di sicurezza. Delle
due, l'una: o sono degli incapaci, cosa

che escludo, oppure gli ordini che hanno
ricevuto sono di chiudere ambedue gli
occhi di fronte a escuto e mandanti della
strategia dei rapimenti. Questa inerzia
non fa che incoraggiare l'azione di quei
gruppi che si contendono il potere reale
nella Striscia attraverso la pratica dell'il-
legalità e il ricatto della forza». Un ricat-
to che si proietta anche sulla scadenza
elettorale del 25 gennaio prossimo e sui
nuovi equilibri di potere in campo pale-
stinese: «L'esercizio del diritto di voto -
sottolinea Eid - non deve essere condizio-
nato dagli interessi dei capi miliziani:
nelle urne devono pesare le volontà libe-
ramente espresse dai singoli e non i con-
dizionamenti di chi si fa forte non delle
proprie idee ma dei kalashnikov».
Ilnostrocolloquioavvieneilgiorno
dell'aperturaufficialedella

campagnaelettoraleper leelezioni
legislativedel25gennaio.Qualè il
climachesirespiraneiTerritori?
«È un misto di speranza e di inquietudi-
ne. La speranza è di poter contare attra-
verso il voto, l'inquietudine è nel consta-
tare che le elezioni avvengono in un cli-
ma avvelenato, in una situazione di insi-
curezza che non può essere imputabile
solo all'occupazione israeliana».
Cosaaltroc'èallabasediquesta
insicurezza?
«È l'illegalità diffusa, è la cultura della
forza che affossa la cultura dei diritti, è
l'incapacità dell'Anp di riportare ordine e
sicurezza in molte aree amministrate, è
l'ambiguità di Hamas che sceglie, cosa
indubbiamente importante, di partecipa-
re alle elezioni ma che al tempo stesso
agisce come una sorta di contropotere ar-

mato».
Èunquadroalquantopessimista
dellasituazione.
«Non si tratta di essere pessimisti o otti-
misti ma di non chiudere gli occhi di
fronte alla realtà. La società civile pale-
stinese ha compiuto in questi anni passi
da gigante sul piano della maturità demo-
cratica. Lo stesso non può dirsi per gli ap-
parati burocratici dei partiti e dell'ammi-
nistrazione pubblica. Le elezioni legisla-
tive sono un passaggio cruciale nella for-
mazione di una nuova classe dirigente e
nel consolidamento di istituzioni real-
mente rappresentative. È un esercizio di
democrazia che non va svilito. Ed è un
esercizio che non può escludere, come
Israele pretende, i palestinesi di Gerusa-
lemme Est: non intendiamo essere, an-
che al momento del voto, un popolo in li-

bertà vigilata».
NeiTerritoripiùche leurneelettorali
proliferanoimitra.Qualè laprima
leggecheilnuovoParlamento
dovrebbevarareperfar frontea
questasituazione?
«La legge che vieta il possesso di armi
senza un regolare permesso. Ciò signifi-
cherebbe controllare non solo Hamas e
Jihad islamica, ma anche l'ala più radica-
le di Al-Fatah».
Qualiconnotatidovrebbeavere lo
StatodiPalestinasognatodaBassem
Eid?
«Uno Stato di diritto, aperto, plurale. Lo
Stato palestinese deve nascere laico. Il
problema non è l'Islam ma l'islamismo:
chi uccide nel nome dell'Islam deve esse-
re considerato solo e semplicemente in
terrorista».

L’INTERVISTA

Le autorità di Sana’a:
«Non è
possibile prevedere
i tempi
del negoziato

PIANETA
Il diplomatico Mario Boffo

ha insistito con
le autorità locali affinché

siano evitate azioni di forza

Tremila soldati circondano
il covo dei rapitori
che hanno forse trasferito
altrove i sequestrati

Il villaggio dello Yemen dove sono tenuti in ostaggio i 5 italiani, in un fermo immagine tratto ieri dal Tg1 Foto Ansa

■ di Toni Fontana
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I FLUSSI DI GAS RUSSO PER L’EUROPA

tornano ai livelli normali. Ma Gazprom mette

in guardia: potrebberoesserci ancoradeicali,

se gli ucraini continueranno a sottrarre gas

dalle tubazioni che at-

traversano il loro terri-

torio. Un’accusa re-

spinta ancora una

volta da Kiev, nel giorno in cui
gli esperti dei due giganti russo
ed ucraino, Gazprom e Nafto-
gaz, che controllano la produzio-
ne e distribuzione di gas nei ri-
spettivi Paesi, si incontrano a
Mosca in un primo tentativo di
riallacciare i negoziati.
L’opinione che la crisi non sia
ancora risolta è condivisa da mol-
ti operatori del settore. L’ammi-
nistratore delegato dell’Eni, Pao-
lo Scaroni dice di «non essere
completamente tranquillo», an-
che se è la stessa Eni a comunica-
re che le forniture verso l’Italia
sono tornate al cento per cento
dei valori previsti.
Effetto collaterale tutt’altro che
secondario dell’incertezza che
ancora grava sulla regolarità de-
gli approvvigionamenti di gas
nel prossimo futuro, è il consi-
stente rialzo del prezzo del petro-
lio, che ieri ha superato i 63 dol-
lari.
Le trattative tra le autorità di Mo-
sca e Kiev si prospettano assai
complicate. E non le facilitano
certo le dichiarazioni rilasciate
ieri sera dal ministro dell’Ener-
gia di Mosca, Viktor Khristenko.
Quest’ultimo, dopo avere defini-
to «materia per i tribunali» i pre-
sunti furti di gas da parte di Kiev,
ha addirittura corretto al rialzo il
prezzo che il suo governo vorreb-
be imporre all’Ucraina: non 230
dollari per migliaio di metri cubi,
ma addirittura 249,5.
La crisi, sfociata il primo genna-
io nel blocco totale delle esporta-
zioni di gas russo al vicino slavo,
era nata proprio dal rifiuto ucrai-
no di accettare l’incremento.
Kiev non contesta la necessità di
aggiornare il prezzo di favore
(50 dollari) di cui ha usufruito si-
nora. Ma ritiene eccessivo passa-

re di colpo a livelli quattro o cin-
que volte superiori. Tanto più
che, se è vero che nel continente
molti Paesi clienti sborsano pro-
prio quelle cifre, alcune ex-Re-
pubbliche sovietiche vengono
ancora trattate con i guanti di vel-
luto da Mosca. La Bielorussia pa-
ga addirittura meno di 50 dollari,
gli Stati baltici circa 110.
In Ucraina, il passaggio ai prezzi
indicati da Mosca provochereb-
be un crollo del prodotto interno
lordo pari al cinque per cento e
alimenterebbe un’inflazione va-
lutata intorno al trenta. Questi i
calcoli resi noti dal segretario del
Consiglio di sicurezza di Kiev,
Anatoli Kinakh.
Quello che la crisi del gas ha
messo comunque in rilievo è
l’assenza di una solida politica
energetica comune all’Unione
europea nel suo complesso. Que-
sto dipende in parte dalle grandi
differenze tra un paese e l’altro,
sia nella produzione di energia
che nell’approvvigionamento.
Alcuni Paesi, come la Norvegia,
sono grandi produttori, altri, co-
me l’Italia dipendono quasi inte-
ramente dall’estero. Non solo,
c’è chi ha il nucleare, e chi ha op-
tato per restarne fuori. C'è chi
sviluppa le energie alternative e
chi no. E tanto per restare agli ac-
quisti del gas, si va da un estremo
all’altro, con la Finlandia che di-
pende al cento per cento dalla
Russia, e la Spagna che dalla
Russia non ne importa per nulla.
Ma il problema principale è l’ine-
sistenza di istituzioni europee
che in materia abbiano poteri per
decidere al posto degli Stati. So-
lo nel vertice di ottobre, a Hamp-
ton Court, i capi di Stato e di go-
verno della Ue hanno preso l’ini-
ziativa di affidare alla Commis-
sione il compito di studiare le ini-
ziative per arrivare ad una politi-
ca energetica coordinata. La
Commissione ha convocato per
oggi una riunione del Gruppo di
coordinamento, che ha compe-
tenze sull’approvvigionamento
del gas.

TEHERAN L'Iran ha annunciato la ripresa, il 9
gennaio prossimo, delle sue attività di ricerca sulla
produzione di combustibile nucleare, una mossa
che sembra destinata ad aumentare le preoccupa-
zioni dei Paesi europei che conducono trattative
con Teheran sul suo programma atomico. La deci-
sione, resa nota da Mohammad Saidi, vice diretto-
re dell'Agenzia iraniana per l'energia nucleare, è
stata confermata a Vienna dall'Agenzia interna-
zionale per l'energia atomica (Aiea), che ha subito
chiesto a Teheran di «mantenere la sospensione di
tutte le attività legate all'arricchimento» dell'ura-
nio come «misura di fiducia essenziale». Tale so-
spensione, decisa dall'Iran nell'autunno del 2003,
aveva consentito l'avvio di trattative con Francia,

Germania e Gran Bretagna, in rappresentanza del-
la Ue, sul programma nucleare della Repubblica
islamica. Una battuta d'arresto in tali negoziati era
però sopravvenuta lo scorso agosto, quando si era-
no interrotti dopo il riavvio da parte di Teheran
delle attività di conversione dell'uranio in un im-
pianto a Isfahan, ultimo passo prima dell'arricchi-
mento. I colloqui sono ripresi dopo quasi cinque
mesi il 21 dicembre scorso a Vienna e un nuovo
incontro è in programma per il 18 gennaio. Tehe-
ran, che non ha precisato la natura delle attività di
ricerca che intende riprendere, ha assicurato di
non volere, per il momento, avviare l'arricchimen-
to vero e proprio in un impianto situato a Natanz,
nella regione centrale dell'Iran.

BENITO LI VIGNI L’ex dirigente Eni: all’Italia serve il gas di Algeria, Libia e Iran ma l’alleanza con Mosca resta essenziale

«L’Europa deve accordarsi con Putin»
Benito Li Vigni, è stato per molti anni di-
rigente dell’Eni ed ha lavorato al fianco di
Enrico Mattei. È convinto che, per affron-
tare la crisi del gas, l’Europa deve puntare
sull’accordo con Putin, e l’Italia, su nuo-
ve e più intense relazioni con l’Algeria e
la Libia e l’Iran.
DottorLiVigni, l’Eniassicurachegli
italiani «sarannotutelati»,mai
consumatorisonopreoccupati.La
crisidelgashamesso in luce
l’estremafragilitàdelnostrosistema
diapprovvigionamento..
«La questione ucraina si trascinerà nel
tempo. Le nostre riserve, come è noto,
ammontano a 6 miliardi di metri cubi, ba-
stano per 15 giorni. Non c’è da stare tran-
quilli. Puntare sulla flessibilità delle fonti
è complicato, integrare gasolio ed oli
combustibili significa sospendere” per un
po’di tempo, la questione ambientale».
Dunqueèurgentemodificare le
strategiefinoraseguite?
«Non c’è dubbio. Con l’arrivo di Medve-
dev, Gazprom è diventata un organismo
politico. Il vecchio sistema di oleodotti
parte dalla Siberia, attraversa l’Ucraina e

arriva a Bratislava. Due tubi portano il
gas in Ucraina, altri tre raggiungono l’Oc-
cidente. Kiev gestisce i flussi fino a Bau-
mgarten, nei pressi del confine con la Slo-
vacchia. I russi stanno investendo quattro
miliardi di dollari nella costruzione di un
nuovo gasdotto che attraversa il Baltico e,
seguendo la strada del Nord, arriva dritto
in Germania. Il coinvolgimento dell’ex
cancelliere Schröder dimostra che Berli-
no potrebbe assumere il ruolo di “testa di
ponte” nel rapporto con Mosca. Gazprom
produce 600 milioni di metri cubi l’anno
di gas, il 20% della produzione mondiale.
La Russia cerca alleanze in Europa con
l’obiettivo di diventare il punto di con-
giunzione tra le nazioni industrializzate
ed i paesi dell’Opec. Nel frattempo
Washington progetta una “nuova Opec”
fortemente controllata dagli Usa. La Rus-
sia cerca dunque alleati in Europa.
Se Mosca non troverà validi partner in
Europa la crisi Ucraina è destinata a pro-
lungarsi».
Inquestocontesto l’Italiaappare
relegata inunruolomarginale
«La vicenda irachena pesa ancora, Fran-

cia e Germania si sono opposte alla guer-
ra. Parigi, Berlino e Mosca stanno avvian-
do progetti comuni, ad esempio nell’area
del Caucaso. L’Italia rischia di restare al-
la finestra».
Romadovrebbeguardareasud?
«L’Italia deve aumentare le importazioni
dall’Algeria da dove già prendiamo il
30%, 20 miliardi di metri cubi all’anno di
gas. E poi c’è la Libia con la quale le rela-
zioni sono per ora limitate, importiamo
solo 8 miliardi di metri cubi all’anno, è
stato realizzato un gasdotto che raggiun-
ge la Sicilia. E poi ci sono le importazioni
dal nord: dall’Olanda e dalla Norvegia ar-
rivano circa 16 miliardi di metri cubi al-
l’anno di gas, ma non si può andare oltre.
Ne consegue che il gas russo è indispensa-
bile, l’Europa deve individuare una solu-
zione».
Lacrisi rendepiùurgenteun
ripensamentodellanostrapolitica
energetica?
«L’Italia consuma circa 80 miliardi di
metri cubi di metano, ne produciamo ap-
pena 13, e dunque dobbiamo reperire gli
altri sui mercati esteri. Dunque dobbiamo
sperare che Russia ed Europa (che, nei
fatti, significa Germania e Francia) rag-

giungano un accordo, in particolare per il
Baltico, per l’apertura agli investitori.
Mosca ha bisogno di investimenti e alle-
anze. Nell’ottobre 2004 Putin è andato a
Pechino ed ha siglato un importante ac-
cordo con i cinesi.
In tempi brevi non vedo alcuna alternati-
va all’accordo con i russi che stanno an-
che realizzando un importantissimo oleo-
dotto che attraverserà il mar Nero e rag-
giungerà la Turchia ed il Mediterraneo e
sarà operativo nel 2010. E poi c’è l’Iran.
L’Eni, assieme ai francesi, ha siglato un
contratto nel 1999 con Teheran che ri-
guarda quattro campi, tre di petrolio ed
uno di gas. Nel giro di tre anni questi cam-
pi produrranno 150-200mila barili al gior-
no».
Dunqueuninasprimentodellacrisi
conTeheranavrebbeconseguenze
negativeanche inquestocampo?
«Sarebbe un disastro. Occorre disinne-
scarla, all’interno dell’Iran operano an-
che forze progressiste che puntano sul
cambiamento. In Iraq infine la produzio-
ne di petrolio è ai minimi storici e gli ame-
ricani intendono mantenere il controllo
sulla commercializzazione dei prodotti
petroliferi».

Ue, torna il gas russo
ma il petrolio va alle stelle

Mosca non cessa di accusare Kiev di furti
anche se Gazprom e ucraini si riparlano

NUCLEARE
L’Iran riprende attività di ricerca per la produzione di combustibile

PIANETA

Usa, poche speranze per 13 minatori
Frenetici soccorsi per salvare gli uomini intrappolati da un’esplosione

PALAGHIACCIO TEDESCO

I morti nel crollo sono 15
L’accusa: non era sicuro

IRAQ

Raid aereo americano
uccide intera famiglia

BUSH

La mamma del portavoce
abbandona i repubblicani

■ di Toni Fontana

L’INTERVISTA

■ di Gabriel Bertinetto

In Italia le consegne
sono tornate
ai valori normali
Ma l’Eni ammonisce:
la crisi non è finita

La Russia alza ancora
il prezzo che l’Ucraina
dovrebbe pagare
per ottenere la ripresa
dei rifornimenti

WASHINGTON È parsa una sen-
tenza di morte: quando Ben Hat-
field, il responsabile del gruppo
che possiede la miniera di carbo-
ne di Sago, Tallmansville, ha an-
nunciato che l'aria nelle gallerie è
«letale», la speranza di trovare vi-
vi i 13 minatori dispersi da un
giorno e mezzo s'è affievolita.
Ma il governatore della West Vir-
ginia, Joe Manchin, ha poi riacce-
so l'ottimismo nelle centinaia di
familiari, parenti, amici, colleghi
dei 13 che attendono notizie in
una chiesa nei pressi della minie-
ra. «Abbiamo ancora speranza»,
dice Manchin, mentre le opera-
zioni di soccorso proseguono fre-
netiche. Un’esplosione, la cui na-
tura resta misteriosa, aveva scos-

so gallerie e pozzi della miniera
di carbone di Sago, a Tallman-
sville, una località sugli Appalac-
chi, nella contea di Upshur, circa
150 chilometri a nord-est di Char-
leston, la capitale dello Stato. Dei
19 uomini del primo turno, che
avevano appena riaperto l'im-
pianto dopo due giorni di chiusu-
ra festiva, sei sono subito tornati
indietro indenni. Degli altri 13
che erano più avanti, non s'è più
avuta notizia. Quattro compagni
di lavoro partiti subito alla loro ri-
cerca avevano dovuto tornare in-
dietro, respinti dai livelli di mo-
nossido di carbonio nell'aria.
Resta però da vedere dove sono i
minatori: le telecamere e i robot
non hanno finora raccolto segnali

di vita, ma neppure immagini di
devastazione nei pozzi dove i
danni dell'esplosione paiono limi-
tati.
La tragedia della miniera di Sago
diventa, per l'America, un dram-
ma collettivo in diretta televisiva.
Anche il presidente George W.
Bush segue la vicenda ed è rego-
larmente informato degli svilup-
pi, mentre le autorità federali for-
niscono aiuto e assistenza, mezzi
e tecnologia.
Negli Stati Uniti, i minatori sono
74 mila. L'anno scorso, è
stato l'anno più sicuro per l'indu-
stria mineraria Usa, con 22
vittime, In Cina, nel 2004 sono
morti 6.000 minatori e 4.000 nei
primi nove mesi 2005

BERLINO All'indomani del disastro al palaz-
zo del ghiaccio di Bad Reichenhall (Baviera,
sud della Germania), il cui bilancio ancora
provvisorio è di 11 morti, 34 feriti e quattro
dispersi (per i quali restano tuttavia ben poche
speranze), infuriano le polemiche sulla sicu-
rezza dell'impianto sportivo, risalente ai pri-
mi anni Settanta, con molti abitanti del posto
che parlano di 'tragedia annunciatà. Sott'accu-
sa sono in particolare il sindaco della cittadi-
na bavarese e i responsabili del palaghiaccio,
che non avrebbero valutato con la dovuta
scrupolosità i rischi legati al carico eccessivo
di neve e alle strutture ormai vecchie e non
più così sicure dell'impianto.
I lavori di rimozione delle macerie e di ricerca
degli ultimi dispersi, dopo una sospensione di
alcune ore nel pomeriggio a causa dei rischi
di ulteriori crolli, sono ripresi in serata con at-
trezzature speciali e più sofisticate.

Foto di Csaba Segesvari/Ap

TIKRIT Un raid aereo Usa ha provocato la
morte di diversi membri di una famiglia a
Baiji, cittadina petrolifera nel nord dell'Iraq,
riferiscono fonti della sicurezza irachena. Il
bilancio dei morti è controverso. Un funzio-
nario iracheno a Tikrit del Centro coordina-
mento congiunto (Jcc), che fa da collegamen-
to tra forze Usa e irachene nella provincia, ha
detto che 14 persone sono morte quando la lo-
ro casa è stata distrutta nel raid. Un funziona-
rio di polizia a Tikrit in seguito ha contestato
il bilancio e ha parlato di tre morti e sei feriti,
ma il portavoce del Jcc insiste sulle 14 vitti-
me. Non sono al momento disponibili infor-
mazioni indipendenti, e non ci sono commen-
ti dagli ambienti militari americani. «Ci sono
stati 14 martiri... nella casa di Ghadhban Nahi
Hussein», ha detto il funzionario del Jcc ci-
tando il proprietario dell'abitazione. Non è
chiaro perché la casa sia stata colpita.

WASHINGTON Carole Strayhorn, che si auto-
definisce «una nonna tosta» e che è la mamma
del portavoce del presidente George W. Bush,
Scott McClellan, volta le spalle al partito repub-
blicano e decide di correre da sola, come indi-
pendente, per il posto di governatore del Texas
nelle elezioni del 7 novembre. La Strayhorn,
che è una sorta di controllore delle finanze dello
Stato, evita così di affrontare nelle primarie di
marzo il governatore in carica, Rick Perry, che
nel 2000 fu il successore del governatore Bush
eletto presidente e che cerca una riconferma. La
«nonna tosta» è stata spesso aspramente critica
nei confronti di Perry negli ultimi due anni: rim-
provera al governatore le scelte fiscali e di «ave-
re abbandonato la nostra frontiera». Il campo di
Perry saluta la decisione della Strayhorn come
un'ammissione di debolezza: «S'è resa conto
che non poteva vincere le primarie», ha detto
una fonte alla stampa locale.
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Fiat, auto in Russia con Severstal
Accordo con l’azienda che ha acquistato la Lucchini. Nuova polemica sulla mobilità lunga

ALGALOPPO il titolo Alita-

lia che ieri ha continuato la

corsa iniziata lunedì cre-

scendo anche del 10,32% a

1,06 euro oltre quindi la so-

glia tecnica dell’euro grazie

all’ingresso nel suo capitale di
nuove forze (tra cui il fondo Wal-
ter Capital con un quota dell’8%
che ne fa il secondo azionista) sa-
lutato con entusiasmo dagli opera-
tori. Nel corso di una seduta incan-
descente sono passati di mano ol-
tre 53 milioni di titoli, cioè lo
0,38% del capitale: poi Alitalia è

stata congelata per eccesso di rial-
zo, quando ha superato la crescita
del 10%. La chiusura finale è stata
a +9,39% (a 1,05).
L’esploit delle azioni della compa-
gnia di bandiera è iniziato nella
mattinata confermando il gran mo-
vimento del giorno precedente.
Secondo gli analisti a fare da vola-
no sarebbe proprio l’ingresso di in-
vestitori stranieri dopo che la rica-
pitalizzazione del gruppo ha fatto
scendere la quota del Tesoro sotto
la soglia del 50%. L’ingresso di
fondi stranieri, orientati a investire
a lungo termine, da un lato sem-
brerebbe dar credito al piano di
Giancarlo Cimoli, dall’altro po-
trebbe celare forti speculazioni

con l’obiettivo di separare le attivi-
tà da ricollocare singolarmente.
Grandi manovre a parte, i proble-
mi dell’aviolinea son ben lungi
dall’essere risolti. Anche il Finan-
cial Times lo rileva, definendo in-
certi tanto l’obiettivo dell’utile
quanto quello del margine operati-
vo. Perplessità ben chiare ai sinda-
cati ieri tornati all’attacco incal-

zando il management perché risol-
va le «difficoltà croniche» del-
l’azienda. Con una nota Filt, Fit,
Uilt Ugl e Up fanno poi notare che
la moratoria sul congelamento del-
la parte economica per i dipenden-
ti dell'Alitalia «è scaduta improro-
gabilmente il 31 dicembre 2005,
pertanto vanno previsti immediati
incontri di categoria per l'adegua-
mento economico delle retribuzio-
ni». Per il 19 gennaio è già in pro-
gramma uno sciopero. L'Alitalia
secondo i sindacati «non dispone
di un vero piano di impresa, il po-
sizionamento sul mercato appare
fragilissimo e incoerente, siamo in
presenza di una gestione ondivaga
che finora ha moltiplicato i proble-
mi». È necessario tutelare i livelli
occupazionali e permettere alla

compagnia un’ambiziosa colloca-
zione nell'ambito del trasporto ae-
reo italiano ed internazionale».
«Ogni altra ipotesi, non risponden-
te agli accordi di palazzo Chigi - è
poi l’avvertimento - troverà la net-
ta opposizione del sindacato». La
sfiducia a Giancarlo Cimoli è
esplicita. Ma a sentire il ministro
del Welfare Roberto Maroni in
Alitalia «non è all'ordine del gior-
no» e «non è utile» un cambio del
management. «Cimoli sia la perso-
na giusta per vincere la sfida».
Semmai - per Maroni - non deve
mostrare interesse per Volare in
quanto Alitalia non può essere
«un partner ideale perché ha gros-
si problemi soprattutto di riduzio-
ne del personale»
 fe.m.

VOLGADopo l’Indiae la Cina la Fiat sbarca in

Russia con un nuovo accordo industriale.

Questa volta il partner è la Severstal Auto. L'in-

tesa prevede l'assemblaggio in Russia dei

modelli Palio e Albea

utilizzando compo-

nenti smontati prodot-

ti in Turchia da To-

fas, la joint venture tra Fiat Auto ed
il Gruppo Koc. La produzione ini-
zierà nel 2007 nello stabilimento di
Severstal Auto di Naberejniye
Chelni, nella regione del Volga.
L'accordo rappresenta un primo
passo nella cooperazione industria-
le tra Fiat Auto e Severstal Auto,
che stanno valutando opportunità
di ampliare la collaborazione e av-
viare la produzione in Russia di al-
tri modelli di Fiat Auto, principal-
mente il Doblò. Recentemente,
Fiat Auto e Severstal Auto hanno
anche firmato un accordo di forni-
tura per l'importazione e la distribu-
zione in Russia della gamma com-
pleta di vetture e veicoli commer-
ciali del marchio Fiat.
Severstal Auto è una delle maggio-
ri società autoveicolistiche russe, e
possiede marchi quali Uaz e Oka
con posizioni di leadership nel mer-
cato locale. La società produce vei-
coli a quattro ruote motrici - i fuori-
strada Uaz, veicoli commerciali
leggeri e minivan - e vetture del
segmento A. Severstal Auto è an-
che il maggior costruttore russo di
motori a benzina a 4 e 8 cilindri con
cilindrate da 2,2 a 4,7 litri. E il
gruppo Severstal, politicamente vi-
cino al presidente Putin, è lo stesso
che, in Italia, ha acquistato lo stori-
co comparto siderurgico della Luc-
chini.
Ma di Fiat si parla anche in tutt’al-
tri termini. L’altra faccia degli an-
nunci ufficiali di accordi interna-
zionali e successi di mercato: la mi-
naccia di tagli ai posti di lavoro.
Accompagnata da un atteggiamen-
to quantomeno pilatesco del gover-
no. La Fiat «si sta riprendendo», di-

ce il ministro del Welfare Roberto
Maroni a proposito degli esuberi
annunciati dall'azienda per i quali
scadrà la cassa integrazione il pros-
simo 20 febbraio. «Vedremo che
cosa fare - aggiunge il ministro -
non mi pare che la Fiat sia sull'orlo
di una crisi drammatica per cui ser-
ve un intervento urgentissimo del
governo. Si sta riprendendo, sta an-
dando bene, ha risultati positivi.
Tutto ciò allontana la possibilità o
la necessità di un intervento urgen-
te del governo per fare un provvedi-
mento ad hoc». Quindi taglia cor-
to: «Interverremo con gli strumenti
che ci sono già», ribadendo così il
suo no alla mobilità lunga con dero-
ghe alla riforma delle pensioni.
Ma a Torino c’è grande preoccupa-
zione. A giorni si teme l’arrivo di
«una brutta notizia» che potrebbe
essere limitata proprio ai dipenden-
ti Fiat del capoluogo piemontese. E
i sindacati, unitariamente, contesta-
no l’atteggiamento di Maroni: «Ci
sono responsabilità di cose non fat-
te. Il governo è obbligato a prende-
re atto che ci sono lavoratori in dif-
ficoltà e a trovare una soluzione»,
replica il segretario generale della
Cisl, Savino Pezzotta. «Il ministro
del lavoro sa bene qual è la situa-
zione di migliaia di lavoratori, pre-
senti in tutte le regioni del nostro
Paese - osserva la segretaria confe-
derale della Cgil, Carla Cantone -
la Fiat, che è la più grande azienda
dell'auto del nostro paese, necessi-
ta anch'essa di strumenti che diano
garanzia di sostegno al reddito e di

continuità lavorativa». Sarcastico
il leader della Fiom torinese, Gior-
gio Airaudo: «Non si capisce di
quale paese sia ministro Maroni,
probabilmente della Padania e la
Padania non comprende Torino.
La Fiat va avanti ma molto lenta-

mente e resta un'azienda in crisi.
Speriamo che il ministro Maroni
non porti sfortuna ai lavoratori e
non arrivino quei licenziamenti
che il sindacato sta cercando di
scongiurare». E Cesare Damiano,
responsabile lavoro e professioni

della segreteria nazionale Ds, ag-
giunge: «Siamo tutti soddisfatti
della ripresa della Fiat
sul mercato dell'auto grazie ai nuo-
vi modelli della casa torinese, ma
questo non risolve i problemi occu-
pazionali che ancora esistono».

◆ «IlGovernonon èobbligato
a fare nulla. Cisono le norme
di leggeche valgonoper tutti,
il sistemadi ammortizzatori
sociali.Non c’è allostudio
alcunprovvedimento
specificoper il Lingotto»

◆ «Il fattoche laFiat stia
recuperandoè vero edè una
fortuna.Cisono però ancora
deiproblemie devonoessere
affrontati,non sipuò fare finta
chenon cisiano. Veda il
ministrochecosa fare»

MARONI

La Fiat non mi pare
sull’orlo di una crisi
drammatica
non è necessaria
la mobilità lunga

PEZZOTTA

Il governo deve
prendere atto che
ci sono lavoratori in
difficoltà e trovare
una soluzione

HANNODETTO

PROSEGUE A NEW YORK
IL RIALZO DELL’ORO

Settimanagiornata consecutiva in rialzo per
l'oro,che aNew York sul futurescon
consegnaa febbraioha guadagnatooltre
settedollari a526,30 dollari l'oncia.Forti
flussidi denarosi stanno dirigendoverso il
metalloprezioso, che nel 2005ha
guadagnato il 18%,perchè gli investitori
cercanoalternative agli investimenti in valuta.
I livelli attuali sono comunque inferiori
all'ultimo record messoa segno,pari a
544,50dollari, segnato il 12 dicembre.

McDonald's ha aggiunto panini al riso -
fette di carne servita tra due fette di gallette
di riso - nei suoi menù a Singapore nel
tentativo di invogliare i consumi della
popolazione locale, che è composta
in prevalenza dalle etnie cinese, malay
e indiana per le quali il riso è fondamentale

CONGRESSO CGIL, DOMANI
I DATI SULLE ASSEMBLEE

Domani verranni pubblicato i dati
sull’andamnento delle assemblee di base che
si sono tenute in questi ultimi mesi in
preparazione del XV congresso nazionale
della Cgil che si terrà a Rimini dal 1˚ al 4
marzo. La Commissione di garanzia
nazionale ha infatti avviato l'analisi dei
verbali delle Commissioni di garanzia
congressuali per la certificazione dei dati
relativi all'andamento delle assemblee
congressuali di base.

Non bastavano la televisione, le
assicurazioni, i decoder satellitari
e quant’altro. Per le aziende del
premier spunta ora un altro con-
flitto d’interessi, per ora passato
quasi sotto silenzio. Al centro del-
la nuova polemica c’è l'accordo
stipulato il 9 giugno 2005 tra il
Ministero dell'Istruzione, dell'
Università e della Ricerca Scienti-
fica e Poste spa per il servizio de-
nominato Postescuola. In base ad
esso, come si legge nella relazio-
ne dell’Autorità Garante, vengo-
no consegnati libri di testo alle fa-
miglie degli alunni della scuola
secondaria di 1˚ e 2˚ grado.
In base a tale accordo, Poste, tra-

mite la propria struttura di recapi-
to, offre un servizio che garanti-
sce alle famiglie l'approvvigiona-
mento dei testi scolastici presso il
proprio domicilio o presso gli isti-
tuti scolastici di appartenenza.
Inoltre, l’azienda mette a disposi-
zione la propria rete per assicura-
re, oltre alla consegna, le attività
di prenotazione e acquisto dei li-
bri di testo.
C’è però, ed è questo il punto do-
lente, un particolare importante:
«I volumi oggetto del servizio -
segnala il segretario generale del-
la Flc Cgil, Enrico Panini, non
vengono forniti direttamente dai
singoli editori bensì da una socie-

tà riconducibile al patrimonio del
presidente del consiglio». L’orga-
nizzazione sindacale parla quindi

«di evidente conflitto d'interessi e
determinazione, dal parte del mi-
nistero, di una situazione di mo-

nopolio all'interno delle istituzio-
ni scolastiche. Il ministero, dopo
la firma dell'accordo, ha spedito
ai dirigenti scolastici una lettera
che, con tono burocratico ma mi-
naccioso, chiedeva di spiegare il
perché la scuola non si fosse an-
cora avvalsa di questa opportuni-
tà. Gli istituti, insomma, doveva-
no giustificarsi. Parecchi presidi -
conclude Panini - si sono rivolti a
noi, ma erano preoccupati».
Adesso è anche arrivato un parere
dell'Antitrust che, pur stabilendo
il vantaggio per le casse della
Mondadori, non può censurarlo a
causa di una legislazione restritti-
va in materia. In sostanza, è vero
che l'accordo favorirebbe una so-
cietà del presidente del Consi-

glio, ma a firmarlo non è stato lui
con le Poste, bensì il ministro Le-
tizia Moratti che con le società
del presidente non ha alcun lega-
me.
«In seguito agli accertamenti ef-
fettuati - si legge nella relazione
dell’Antitrust - l'Autorità ha do-
vuto constatare che, nel caso di
specie, era assente il presupposto
necessario per l'applicazione del-
la legge n. 215/04, ovvero la ri-
conducibilità dell'atto al titolare
di carica nel cui patrimonio si pro-
duce il vantaggio. Infatti, pur es-
sendo vero che Mondolibri Bol,
ovvero la società che beneficereb-
be dell'accordo, è posseduta al
50% da Arnoldo Mondadori Edi-
tore S.p.A., di proprietà del presi-

dente del consiglio, l'atto da cui
trae origine il beneficio (l'accor-
do del 9 giugno 2005) non è un at-
to alla cui adozione ha partecipa-
to il presidente del consiglio, ma
un atto adottato dal ministro dell'
Istruzione, dell'Università e della
Ricerca Scientifica, che non risul-
ta avere alcun legame con la so-
cietà Mondolibri».

Tra i libri delle scuole elementari spunta un nuovo conflitto d’interessi del premier
Un accordo tra Ministero dell’Istruzione e Poste favorisce una società posseduta al 50% dalla Mondadori. L’Antitrust: in base alla legge non possiamo farci nulla

«È finita la tregua salariale in Alitalia»
Chiesto all’azienda l’immediato avvio di incontri. Il titolo guadagna in Borsa oltre il 9%

www.linear.it

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

Sergio Marchionne e Luca Cordero di Montezemolo Foto di Alessandro Contaldo/Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

Il 19 gennaio
scenderà in sciopero
tutto il personale
della compagnia
di bandiera

Airaudo (Fiom) : «Di che
paese è ministro Maroni?
Probabilmente della
Padania e la Padania
non comprende Torino»

Foto Ansa

■ di Marco Tedeschi / Milano
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BILANCI I consumatori italiani alleprese con

le celebrazioni natalizie e di capodanno: è sta-

ta davvero una festa o l’ennesima battaglia

per farquadrare i bilanci di casa? Neparliamo

con Camillo De Berar-

dinis, amministratore

delegato del gruppo

Conad. «Sono state

festività all’insegna

della prudenza, in li-

nea con la tendenza

registrata durante tut-

to l’anno: le famiglie

stanno molto attente

a quello che compra-

no perchè percepi-

scono una situazione

economica di difficol-

tàgenerale».
Laparolad’ordineèsempre
risparmiare?
«Soprattutto sui beni durevoli, co-
me gli elettrodomestici, i tessili e i
prodotti per la casa, c’è una diffusa
propensione al rinvio o addirittura
alla rinuncia dell’acquisto».
Mentreibenidi largoconsumo
comeglialimentari?
«Hanno raggiunto un andamento

abbastanza stabile, ma fortemente
caratterizzato dalle nuove abitudi-
ni dei consumatori: pesano sempre
di più i prodotti a marchio del di-
stributore, i prodotti a primo prez-
zo e le promozioni».
Inchemisurasul totaledelle
vendite?
«I prodotti a marchio hanno supera-
to il 12% di quota del mercato e so-
no in continua crescita. In Conad la
quota di questi prodotti è del 14,5%
in crescita. I consumatori sanno
che possono garantirsi prodotti di
alta qualità come quella dei marchi
leader, ma risparmiando del
20-25%. Anche i prodotti a primo
prezzo sono in crescita ed occupa-
no una quota che supera il 5%».
Haparlatoanchedivendite in
promozione.
«Si tratta di un vero e proprio feno-
meno: incoraggiati dalle molte of-
ferte dei distributori ed anche dei
produttori, gli italiani dimostrano
una forte propensione ad acquista-
re i prodotti in offerta speciale, tan-
to che le promozioni hanno un’inci-
denza che sfiora il 30% delle vendi-

te complessive nel canale iper e del
25% nel canale supermercato».
Insomma,unprodottosudue
vienecompratopensandoal
risparmio.
«Non a caso il canale dei discount
ha incrementato la sua incidenza fi-
no a raggiungere una quota del 9%
sul totale vendite. I consumatori di-
mostrano grande tendenza al noma-
dismo: c’è meno fedeltà alle inse-
gne e più ricerca del miglior rap-
porto qualità-prezzo per ogni sin-
golo prodotto. Quest’anno si sono
registrate difficoltà anche nel man-
tenere i livelli di vendita delle gran-
di superfici. Si tratta di un effetto
psicologico: per il consumatore è

più frustrante trovarsi di fronte ad
un’offerta molto ampia avendo po-
ca disponibilità economica per ac-
quistare».
Qualinovitàha inserbo ilnuovo
annoappenainiziato?Cosa
porterà il2006aiconsumatori
italiani?
«Speriamo che il 2006 porti ad una
fase espansiva seppur moderata.
Del resto questi tre anni hanno mar-
cato in maniera netta i consumato-
ri, che ormai si sono abituati ad ac-
quisti oculati nell’ottica di un buon
rapporto qualità-prezzo: si tratta di
un’attitudine che resterà loro ad-
dosso, anche in caso di lieve ripre-
sa. Sono finiti i tempi del consumo

ostentativo, del consumo di sta-
tus».
QualesonolestrategiediConad
persoddisfarequesto
consumatorepiùattento?
«Migliorare l’offerta e abbassare i
prezzi al consumo. Per il 2006 cer-
cheremo di mantenere il più possi-
bile gli attuali livelli di prezzo, co-
me quelli a marchio Conad che so-
no bloccati ormai da un anno e
mezzo. Inoltre vogliamo creare
nuove opportunità per i consumato-
ri: ad esempio, attraverso la diffu-
sione di impianti di carburanti nei
nostri ipermercati Conad-Leclerc
(con prezzi al litro più bassi di 10
centesimi rispetto alla media del
mercato) e l’apertura di parafarma-
cie (con un risparmio del 25-30%
sugli stessi prodotti venduti in far-
macia».
Sivedonogià i risultati?
«Il fatturato Conad ha registrato
nel 2005 un incremento del 3,5%
in un mercato molto competitivo,
dove i margini sono stati ridotti da
sconti e promozioni. Se si conside-
ra la riduzione dei prezzi dell’1,5%
rispetto al 2004 che abbiamo appli-
cato in tutti i nostri punti vendita,
ne emerge un incremento dei volu-
mi venduti ancora superiore».

BREVI

Eurofly
Siglatocontrattocon Airbus
per l’acquisto di trevelivoli A350-800

Acquisti in casa Eurofly. La compagnia aerea ha siglato con Air-
bus un contratto per l'acquisizione di tre velivoli A350-800 per i
quali era stata firmata una lettera di intenti lo scorso ottobre. L'in-
tesacomprende anche i diritti per l'acquisto dialtri tre A350-800.
In caso di esercizio dei diritti la consegna è prevista per il 20015.
Eurofly sarà la prima compagnia ad acquisire aerei A350-800 nel
nostro Paese.

Avicoop-Amadori
Adesione totaledei lavoratori
allosciopero generale

Èstata totale l'adesione allo sciopero generale proclamato da
Flai-Cgil, Fai-Cisl, Uila-Uil per protestare contro la decisione uni-
laterale dell'azienda Avicoop-Amadori di Cesena di assumere i
1.650 lavoratori stagionali con contratto a tempo determinato
con la fascia occupazionale a 101 giornate lavorative, invece del-
le151 giornate. L' azienda ha anche dichiaratoche procederà nel
corsodel2006 alla terziarizzazione dialcune attività lavorative.

OCCASIONI I ribassi ora al-

l’avvio catalizzano speran-

ze e paure dei commercian-

ti: aiuteranno a contenere le

perdite della fallimentare

stagione in corso o infligge-

ranno al settore dell’abbigliamen-
to l’ennesima sconfitta economi-
ca? Negative le previsioni della
Lista dei Consumatori, secondo
cui «i saldi invernali del 2006 sa-
ranno un vero e proprio flop».
Secondo le stime dell’associazio-
ne, infatti, il valore totale degli
acquisti effettuati per i ribassi sa-
rà quest’anno inferiore del
10-12% rispetto a quello fatto re-
gistrare nel 2005.
Non solo: anche la spesa procapi-
te scenderà e si attesterà attorno
ai 100 euro a consumatore, così
come diminuirà il numero di cit-
tadini che decideranno di acqui-
stare nei prossimi giorni approfit-
tando degli sconti (saranno coin-
volte il 50-60% delle famiglie ita-
liane).
«La situazione economica attua-
le - sostiene il portavoce della Li-
sta, Carlo Rienzi - e il carovita
che da oltre 3 anni ha ridotto for-
temente il potere d’acquisto delle
famiglie spostano sempre più i
consumi verso i generi primari e

le spese fisse (bollette, mutui, ra-
te) impedendo così ai cittadini di
approfittare dei saldi stagionali».
Di fronte a tale stagnazione dei
consumi è quindi necessario ri-
pensare l’istituzione dei saldi,
adattandoli alle esigenze di ri-
sparmio delle famiglie.
La Lista Consumatori propone
quindi di creare in ogni negozio
la «vetrina delle occasioni», cioè
uno spazio fisso con prodotti, an-
che fuorimoda, in offerta a prezzi
stracciati. È inoltre «indispensa-
bile» liberalizzare i saldi, «per-
mettendo agli esercenti di sce-
gliere il momento più adatto per
realizzare sconti veri» e garanten-
do ai consumatori «la libertà di
scegliere di acquistare solo quan-
do veramente necessitano di un
bene, non quando il periodo dei
saldi lo impone».
Nel frattempo, però, qualcuno si
sta già portando avanti con i tem-
pi, praticando sconti sulla merce
in anticipo rispetto ai termini fis-
sati a livello regionale. È quanto
denuncia il Codacons della Lom-
bardia, dove le vendite a ribasso
inizieranno ufficialmente solo
domani, ma dove «la stragrande
maggioranza dei commercianti
già offre sconti equivalenti quelli
che normalmente si fanno in peri-
odo di saldi».
Secondo il presidente dell’asso-
ciazione Marco Donzelli «è un
evidente raggiro della norma,
che noi da tempo chiediamo di
cambiare, liberalizzando il perio-
do dei saldi o anticipandolo a su-
bito dopo Natale». Situazioni si-
mili si sono registrate anche in al-
tre regioni, dove sono stati inten-
sificati i controlli per evitare la
concorrenza sleale di chi anticipa
arbitrariamente gli sconti.
 l.v.

MILANO «Con l'inserimento nel decreto Milleproroghe di una
nuova procedura in base alla quale è riservata al ministro dei Tra-
sporti la nomina dei presidenti in dodici autorità portuali, ancora
una volta assistiamo ad un atto unilaterale del Governo». La de-
nuncia viene dai sindacati dei traspèorti, secondo cui «la decisio-
ne del Governo acuisce il conflitto istituzionale con le prevedibili
conseguenze sulla gestione dei porti». Per questo Filt Cgil, Fit Ci-
sl e Uiltrasporti annunciano «una reazione la più determinata pos-
sibile».
«È particolarmente grave - si legge in un comunicato dei sindacati
- dopo l'aggiornamento della legge 84/94 e le recentissime pro-
nunce della Corte Costituzionale che prevedono un'intesa tra Sta-
to e Regioni sulla nomina dei presidenti, che il Consiglio dei mi-
nistri emani un decreto con il quale si annulla ogni forma di con-
corso tra lo Stato e le Regioni».
« Con questa decisione - così si chiude la nota dei sindacati - il
Governo dimostra di non voler governare con il consenso e ricer-
care un corretto rapporto istituzionale, ma solo di imporre le pro-
prie scelte».

■ / Milano

«Primo prezzo e promozioni
così si salvano le famiglie»

De Berardinis (Conad) esamina i consumi
alla prova della crisi: più qualità e meno costo

Foto di Marco Bucco/Ansa

Camillo De Berardinis

MILANO Quasi “sprecato” per
l’Italia. Mario Draghi, il nuovo
numero uno di via Nazionale, è
troppo bravo per il suo attuale
ruolo, e potrebbe invece aspirare
a più alti incarichi, come la guida
del Fondo Monetario Internazio-
nale, soprattutto in seguito alla ri-
forma che riduce il potere di vigi-
lanza di Palazzo Koch in favore
dell'autorità antitrust. È questo,
in sostanza, il parere del Finan-
cial Times, l’autorevole quotidia-
no economico britannico che de-
dica un commento alla figura del-
l’economista chiamato a sostitui-
re Antonio Fazio alla guida di
Bankitalia.
«Mario Draghi sarebbe stato un

eccellente capo dell'Fmi, carica
andata invece allo spagnolo Ro-
drigo Rato», scrive il quotidiano
della City. «Come tardivo pre-
mio di consolazione - prosegue il
Financial Times - Draghi è salito
ai vertici della Banca d'Italia, un
ruolo per il quale sembra fin trop-
po qualificato, considerando che
i banchieri centrali europei non
sono più quello che erano in pas-
sato, oggi siedono nel consiglio
direttivo della Bce e fissano i tas-
si d'interesse dell'eurozona, inve-
ce che dettare politiche moneta-
rie domestiche».
«Nè Draghi potrà godersi l'in-
fluenza che esercitavano in pas-
sato i suoi predecessori - conti-

nua l’articolo della testata britan-
nica - ora che è stato introdotto il
mandato a termine per il governa-
tore e che la nuova normativa ha
ridotto i suoi poteri di supervisio-

ne».
«Detto questo - scrive ancora il
Financial Times - non c'è dubbio
che l'Italia avesse bisogno di una
personalità così altamente quali-
ficata e rispettata all'estero per re-
staurare la credibilità di un'istitu-
to la cui reputazione è stata dete-
riorata dal suo predecessore, An-
tonio Fazio».
Quello di Draghi, conclude il
quotidiano, «non sarà un compi-
to facile» dato che «il consolida-
mento accelererà probabilmente
concedendo maggiori possibilità
alle banche estere, ma se, come si
prevede, riuscirà, sarà più che
qualificato per avere un'altra
chance all'Fmi».

Intanto, a proposito di scenari in-
ternazionali, il neo governatore
della Banca d'Italia, Mario Dra-
ghi, è atteso nei prossimi giorni a
New York, per accomiatarsi dai
vertici della banca d'affari Gold-
man Sachs, di cui è uno dei vice-
presidenti europei. Draghi fa par-
te della Goldman Sachs fino alla
metà di questo mese. «Lo aspet-
tiamo nei prossimi giorni a New
York per salutarlo - fanno sapere
i vertici della prestigiosa banca
d’affari statunitense - ha tempo
fino alla metà del mese per far-
lo».
Non c’è fretta, insomma: prima
può iniziare a sistemare qualcosa
in Italia.

«Draghi è troppo bravo per fare il governatore di Bankitalia»
Il Financial Times: «Per lui è solo un premio di consolazione. Poteva aspirare al Fondo monetario internazionale»

ECONOMIA & LAVORO

PORTI
I sindacati si mobilitano contro il blitz
di Lunardi sulle nomine dei presidenti

Cesare, Elena, Sandra abbrac-
ciano Simonetta in questo tri-
ste momento per la perdita del
caro

PAPÀ

Sergio e Maria Taglione pian-
gono la scomparsa del caro
amico e compagno

PAOLO
CHIERICHETTI

e si uniscono al dolore di Simo-
netta e di tutti i familiari.

Roma, 3 gennaio 2006

Anna Crisi e Simonetta Nanni
ricordano l’affetto, l’amicizia,
la competenza,la passione di

MICHOU CATTAN
e il lungo percorso fatto insie-
me.

Maria Assunta Canale Parola,
Silvia Ciampi, Simona Coscia,
Laura Gentile, Giovanna Indi-
retto, Tiziana Lang, Elena Mur-
tas, Anna Praitoni, Alessia Ro-
siello ricorderanno sempre
con grande affetto la loro ami-
ca

MICHOU CATTAN

Salari e listini:
la spesa per i saldi
diminuirà del 10%
Il peso del carovita ha ridotto
fortemente il potere d’acquisto

Le difficoltà ci sono
e i primi risparmi
si fanno rinviando
l’acquisto
dei beni durevoli

■ di Luigina Venturelli / Milano

C’è chi propone
la creazione
in ogni negozio
di una vetrina
delle occasioni

Mario Draghi

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 16270 8,40 8,44 0,76 0,29 114 8,38 8,40 0,3780 1789,54
Acegas-Aps 15093 7,80 7,79 0,96 0,55 9 7,75 7,80 0,2900 427,49
Acotel 26264 13,56 13,61 0,76 -0,13 11 13,56 13,58 0,4000 56,56
Acq. De Ferr. r nc 8636 4,46 4,48 1,82 1,36 2 4,40 4,46 0,1110 67,18
Acq. De Ferrari 11918 6,16 6,16 - - 0 6,16 6,16 0,1060 137,73
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - - 0 0,50 0,50 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32917 17,00 17,00 0,06 0,06 0 16,99 17,00 0,1000 138,59
Acsm 4444 2,29 2,33 4,63 3,71 226 2,21 2,29 0,0700 86,05
Actelios 29478 15,22 15,02 0,42 3,08 171 14,77 15,22 - 343,45
Aedes 10630 5,49 5,51 0,25 0,79 99 5,45 5,49 0,1500 549,94
Aem 3205 1,66 1,66 2,53 2,35 9014 1,62 1,66 0,0530 2979,08
Aem To 3952 2,04 2,05 0,74 -0,24 116 2,04 2,05 0,0410 961,87
Aem To w08 1054 0,54 0,54 0,83 1,40 78 0,54 0,54 - -
Aerop. Firenze 26856 13,87 13,93 1,08 0,60 2 13,79 13,87 0,0600 125,31
Aisoftw@re 2151 1,11 1,11 - 0,36 60 1,11 1,11 - 37,69
Alerion 862 0,45 0,45 0,32 0,54 412 0,44 0,45 0,0050 178,21
Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 1971 1,02 1,06 9,39 4,92 53070 0,97 1,02 0,0413 1411,65
Alleanza 20428 10,55 10,50 -0,07 0,41 5667 10,51 10,55 0,3600 8928,91
Amga 3206 1,66 1,65 0,06 0,30 251 1,65 1,66 0,0200 576,33
Amplifon 110619 57,13 57,11 0,69 0,55 37 56,82 57,13 0,2400 1129,73
Anima 5983 3,09 3,08 0,39 0,26 209 3,08 3,09 - 324,45
Art'é 20277 10,47 10,45 -1,06 -1,35 4 10,47 10,62 0,4000 37,49
Asm 4945 2,55 2,56 0,47 -0,20 760 2,55 2,56 0,1000 1977,58
Astaldi 9445 4,88 4,93 2,82 1,31 122 4,82 4,88 0,0750 480,12
Auto To-Mi 30690 15,85 15,98 1,08 -0,13 198 15,85 15,87 0,3000 1394,80
Autogrill 22494 11,62 11,62 0,54 0,43 493 11,57 11,62 0,2000 2955,36
Autostrade 40216 20,77 20,76 0,78 1,22 1534 20,52 20,77 0,2500 11874,45
Azimut H. 13194 6,81 6,89 4,47 3,10 508 6,61 6,81 0,0500 983,80

B
B. Antonveneta 51021 26,35 26,34 -0,15 - 931 26,35 26,35 0,4500 8135,71
B. Bilbao Viz. 29534 15,25 15,23 -0,13 0,13 1 15,23 15,25 0,1150 -
B. C.R. Firenze 4835 2,50 2,49 -0,56 -0,12 443 2,50 2,50 0,0520 2839,20
B. Carige 6442 3,33 3,32 0,09 0,54 841 3,31 3,33 0,0723 3193,58
B. Carige risp 9174 4,74 4,73 0,42 1,07 9 4,69 4,74 0,0923 726,95
B. Desio 12034 6,21 6,20 -0,55 -0,40 104 6,21 6,24 0,0830 727,15
B. Desio r nc 11664 6,02 6,02 -0,46 0,17 6 6,01 6,02 0,1000 79,53
B. Fideuram 9039 4,67 4,67 0,65 0,86 2762 4,63 4,67 0,1600 4576,00
B. Finnat 2244 1,16 1,16 0,26 0,70 551 1,15 1,16 0,0100 420,58
B. Ifis 19210 9,92 9,88 -0,45 -0,50 30 9,92 9,97 0,1400 284,59
B. Intermobiliare 14538 7,51 7,52 -0,20 -0,37 10 7,51 7,54 0,1750 1153,31
B. Intesa 8729 4,51 4,49 -0,53 -0,16 19048 4,51 4,51 0,1050 26973,05
B. Intesa r nc 8198 4,23 4,24 0,62 0,31 2277 4,22 4,23 0,1160 3948,17
B. Italease 42753 22,08 22,07 1,61 1,75 305 21,70 22,08 - 1683,44
B. Lombarda 23506 12,14 12,16 0,31 0,63 260 12,06 12,14 0,3500 3912,63
B. Profilo 4190 2,16 2,16 0,42 0,79 290 2,15 2,16 0,1100 269,19
B. Santander 21903 11,31 11,31 0,88 1,31 5 11,17 11,31 0,0930 -
B. Sard. r nc 33418 17,26 17,27 0,01 -0,13 4 17,26 17,28 0,5100 113,91
B.P. Etruria e L. 27576 14,24 14,31 1,32 1,02 95 14,10 14,24 0,3300 768,15
B.P. Intra 23737 12,26 12,36 2,94 2,35 279 11,98 12,26 0,2000 594,13
B.P. Italiana 14528 7,50 7,73 3,75 0,81 3999 7,44 7,50 0,2750 3642,70
B.P. Milano 18476 9,54 9,61 2,62 2,37 2971 9,32 9,54 0,1300 3960,26
B.P. Spoleto 21076 10,88 10,89 0,09 0,10 15 10,87 10,88 0,3400 237,69
B.P. Verona No 33954 17,54 17,62 1,56 1,42 1600 17,29 17,54 0,5000 6539,80
B.P.U. Banca 36537 18,87 18,99 1,92 1,22 1648 18,64 18,87 0,6700 6492,22
BasicNet 1016 0,52 0,53 2,04 1,47 111 0,52 0,52 0,0930 32,02
Bastogi 524 0,27 0,27 0,37 0,37 247 0,27 0,27 - 182,77
Bayer 69841 36,07 36,23 1,91 1,84 13 35,42 36,07 0,5500 -
BB Biotech 99331 51,30 51,05 -0,37 -0,10 6 51,30 51,35 2,4000 -
Bca Ifis w08 8283 4,28 4,25 -1,30 -1,47 10 4,28 4,34 - -
Beghelli 1172 0,61 0,60 0,38 0,35 246 0,60 0,61 0,0258 121,08
Benetton 18677 9,65 9,66 0,28 0,50 489 9,60 9,65 0,3400 1751,32
Beni Stabili 1585 0,82 0,83 1,86 0,94 1704 0,81 0,82 0,0200 1393,46
Biesse 13232 6,83 6,81 -0,35 0,84 17 6,78 6,83 0,1200 187,20
Bipielle Inv. 11618 6,00 6,00 0,33 0,33 6 5,98 6,00 0,3500 1648,12
Bnl 5418 2,80 2,79 -0,50 -0,07 3281 2,80 2,80 0,0801 8548,58
Bnl r nc 4877 2,52 2,50 0,56 1,70 231 2,48 2,52 0,0415 58,44
Boero 31368 16,20 16,20 1,25 1,25 0 16,00 16,20 0,4000 70,31
Bon. Ferraresi 63781 32,94 32,99 0,67 0,21 5 32,87 32,94 0,1200 185,29
Brembo 12512 6,46 6,50 0,73 0,75 65 6,41 6,46 0,1800 431,56
Brioschi 796 0,41 0,41 -1,80 -1,41 509 0,41 0,42 0,0038 202,93
Brioschi w 125 0,06 0,06 -3,32 -1,98 1910 0,06 0,07 - -
Bulgari 18706 9,66 9,65 1,40 1,61 2826 9,51 9,66 0,2200 2874,16
Buongiorno Vit. 6332 3,27 3,25 0,15 0,40 130 3,26 3,27 - 280,44
Buzzi Unicem 25737 13,29 13,27 -0,59 0,34 208 13,25 13,29 0,2900 2080,79
Buzzi Unicem r nc 17885 9,24 9,25 0,09 0,26 22 9,21 9,24 0,3140 374,77

C
C. Artigiano 6548 3,38 3,39 0,86 0,96 55 3,35 3,38 0,1126 481,58
C. Bergam. 49627 25,63 25,70 1,10 0,27 15 25,56 25,63 0,8200 1582,06
C. Valtellinese 22627 11,69 11,74 2,35 2,36 203 11,42 11,69 0,4000 916,98
Cad It 19471 10,06 10,09 -0,15 -0,38 6 10,06 10,09 0,3300 90,30
Cairo Comm. 95594 49,37 49,27 0,08 0,61 11 49,07 49,37 1,6000 386,78
Caltagir. r nc 13560 7,00 7,15 - - 0 7,00 7,00 0,0800 6,37
Caltagirone 13999 7,23 7,25 0,83 -0,21 22 7,23 7,25 0,0600 782,94
Caltagirone Ed. 13567 7,01 7,00 -0,70 -0,43 186 7,01 7,04 0,2000 875,88
Cam-Fin w06 468 0,24 0,25 5,67 4,14 84 0,23 0,24 - -
Cam-Fin. 3551 1,83 1,83 1,22 0,77 1210 1,82 1,83 0,0300 634,48
Campari 12590 6,50 6,51 2,68 2,77 1596 6,33 6,50 0,1000 1888,18
Capitalia 9592 4,95 4,96 0,87 0,98 10391 4,91 4,95 0,0800 12811,92
Carraro 6653 3,44 3,44 0,58 0,06 66 3,43 3,44 0,1250 144,31
Cattolica Ass. 85525 44,17 44,25 1,24 1,12 93 43,68 44,17 1,3500 2093,27
Cdb Web Tech 6068 3,13 3,13 0,19 0,64 199 3,11 3,13 - 316,84
Cdc 18038 9,32 9,29 -0,27 0,04 6 9,31 9,32 0,5600 114,25
Cell Therapeutics 3720 1,92 1,91 0,42 0,89 712 1,90 1,92 - -
Cembre 9250 4,78 4,83 1,96 0,97 11 4,73 4,78 0,1000 81,21
Cementir 9798 5,06 5,06 2,18 1,44 529 4,99 5,06 0,0700 805,15
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8686 4,49 4,49 0,92 0,22 12 4,48 4,49 0,0300 44,86
Chl 1085 0,56 0,55 1,96 3,22 8745 0,54 0,56 - 70,12
Cir 4347 2,25 2,25 0,72 0,36 1434 2,24 2,25 0,0500 1748,73
Class 3243 1,68 1,67 2,64 1,64 493 1,65 1,68 0,0100 154,93
Cofide 1992 1,03 1,03 0,88 1,08 596 1,02 1,03 0,0130 740,07
Coin 5480 2,83 2,83 - 0,46 23 2,82 2,83 - 375,45
Credem 18412 9,51 9,58 2,31 1,21 450 9,39 9,51 0,2500 2649,26
Cremonini 3929 2,03 2,03 0,25 -0,15 89 2,03 2,03 0,0610 287,75
Crespi 1645 0,85 0,85 -0,69 -0,05 16 0,85 0,85 0,0350 50,96
Csp 2062 1,06 1,07 0,09 -0,47 141 1,06 1,07 0,0500 26,09
Cucirini 2182 1,13 1,13 -1,74 -2,09 7 1,13 1,15 0,0516 13,52

D
Dada 26587 13,73 13,50 -1,86 -1,10 14 13,73 13,88 - 215,18
Danieli 12293 6,35 6,30 - 0,41 22 6,32 6,35 0,0600 259,54
Danieli r nc 9075 4,69 4,65 -0,56 0,28 92 4,67 4,69 0,0807 189,47
Data Service 9985 5,16 5,18 0,88 0,57 19 5,13 5,16 0,5200 25,88
Datalogic 49317 25,47 25,71 3,13 2,21 40 24,92 25,47 0,2200 315,27
Datamat 18764 9,69 9,68 -0,62 -0,42 7 9,69 9,73 0,2400 274,82

De' Longhi 4490 2,32 2,31 0,17 0,74 69 2,30 2,32 0,0600 346,69
Digital Bros 8365 4,32 4,31 -0,81 -0,71 8 4,32 4,35 - 60,96
Digital M. Techn. 61903 31,97 32,13 1,65 0,47 32 31,82 31,97 - 359,08
Dmail Gr. 17430 9,00 9,04 1,29 -0,03 17 9,00 9,01 0,1000 68,87
Ducati 1776 0,92 0,92 -0,67 -0,26 199 0,92 0,92 - 146,15

E
Edison 3301 1,71 1,70 -0,70 -0,12 941 1,71 1,71 - 7097,04
Edison r 3621 1,87 1,87 0,11 -0,21 44 1,87 1,87 - 206,81
Edison w07 1591 0,82 0,82 -1,95 -2,18 72 0,82 0,84 - -
El.En 58650 30,29 30,12 -0,66 -0,66 11 30,29 30,49 0,3500 141,95
Emak 9331 4,82 4,83 0,90 0,44 6 4,80 4,82 0,1450 133,26
Enel 12940 6,68 6,67 -0,18 -0,09 29799 6,68 6,69 0,1900 41147,71
Enertad 5638 2,91 2,90 -0,10 0,48 88 2,90 2,91 0,0207 276,25
Engineering I.I. 61767 31,90 31,92 -0,56 -0,62 6 31,90 32,10 0,3609 398,75
Eni 46393 23,96 23,95 0,97 1,31 19141 23,65 23,96 0,4500 95968,40
Erg 40507 20,92 20,98 1,65 1,70 625 20,57 20,92 0,3000 3144,69
Ergo Previdenza 10022 5,18 5,19 0,21 - 16 5,18 5,18 0,1740 465,84
Espresso 8700 4,49 4,51 1,65 1,10 1471 4,44 4,49 0,1300 1948,40
Esprinet 18822 9,72 9,65 2,72 5,14 1173 9,25 9,72 1,0000 480,26
Euphon 17881 9,23 9,20 -0,20 0,07 14 9,23 9,23 0,6000 65,94
Eurofly 12125 6,26 6,26 0,02 -0,29 23 6,26 6,28 - 81,19
Eurotech 16377 8,46 8,33 -1,44 -1,31 1271 8,46 8,57 - 157,53
Eutelia 14069 7,27 7,30 0,54 -0,81 44 7,27 7,33 - 475,33

F
FastWeb 75669 39,08 39,06 0,57 0,57 503 38,86 39,08 - 3107,18
Fiat 14710 7,60 7,57 1,37 2,01 11261 7,45 7,60 0,3100 8297,80
Fiat priv 11794 6,09 6,15 2,64 1,79 127 5,98 6,09 0,3100 629,15
Fiat r nc 13107 6,77 6,80 1,57 1,77 210 6,65 6,77 0,4650 540,93
Fiat w07 356 0,18 0,18 0,55 1,71 187 0,18 0,18 - -
Fidia 9215 4,76 4,72 0,38 1,97 75 4,67 4,76 0,1400 22,37
Fiera Milano 17181 8,87 8,85 -0,05 -0,03 17 8,87 8,88 0,3000 298,48
Fil. Pollone 2200 1,14 1,10 -1,08 5,48 900 1,08 1,14 0,0500 12,10
Fin.Part 288 0,15 0,15 - - 0 0,15 0,15 0,0168 34,49
Finarte-Sem. 1513 0,78 0,78 - -1,00 37 0,78 0,79 0,0362 39,14
Finmeccanica 32140 16,60 16,62 1,19 1,36 1437 16,38 16,60 0,0130 7018,81
Fondiaria-Sai 54680 28,24 28,20 0,21 0,28 415 28,16 28,24 0,7500 3705,65
Fondiaria-Sai r nc 42114 21,75 21,60 0,70 1,92 262 21,34 21,75 0,8020 911,20
Fondiaria-Sai r w 3263 1,69 1,68 2,87 3,18 122 1,63 1,69 - -
Fondiaria-Sai w08 12621 6,52 6,51 -0,63 -0,26 45 6,52 6,54 - -
FullSix 14791 7,64 7,70 3,23 1,58 67 7,52 7,64 - 77,26

G
Gabetti Hold. 6769 3,50 3,49 1,10 1,01 22 3,46 3,50 0,0600 111,87
Gaiana 6806 3,52 3,52 0,29 1,15 0 3,48 3,52 0,0600 63,12
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 62,86
Gefran 9679 5,00 5,19 11,57 7,88 412 4,63 5,00 0,2200 71,99
Gemina 3909 2,02 2,02 1,36 0,90 282 2,00 2,02 0,0200 735,88
Gemina r nc 3388 1,75 1,75 1,16 1,16 17 1,73 1,75 0,0500 6,58
Generali 57314 29,60 29,52 0,14 0,30 6647 29,51 29,60 0,4300 37769,58
Geox 18573 9,59 9,62 2,11 2,04 306 9,40 9,59 0,0600 2482,83
Gewiss 9646 4,98 5,00 -0,60 -1,46 150 4,98 5,06 0,0800 597,84

Gim 1456 0,75 0,75 -0,65 0,11 122 0,75 0,75 0,0200 159,37
Gim r nc 1490 0,77 0,77 -1,62 0,55 76 0,77 0,77 0,0724 10,51
Gim w08 542 0,28 0,28 0,89 0,76 57 0,28 0,28 - -
Grandi Viaggi 2658 1,37 1,38 -0,51 0,88 4 1,36 1,37 0,0200 61,78
Granitifiandre 14274 7,37 7,35 0,95 1,28 27 7,28 7,37 0,1200 271,75
Guala Closures 9075 4,69 4,70 3,89 3,95 300 4,51 4,69 - 316,96

H
Hera 4333 2,24 2,24 -0,49 -0,53 814 2,24 2,25 0,0600 2275,49

I
I. Lombarda 368 0,19 0,19 3,04 1,28 7111 0,19 0,19 - 747,01
I. Lombarda w05 - - - - - 0 - - - -
I.Net 77954 40,26 40,33 0,15 0,70 3 39,98 40,26 1,0000 165,07
Ifi priv 27503 14,20 14,12 0,92 1,70 411 13,97 14,20 0,6300 1090,89
Ifil 7112 3,67 3,67 1,07 1,24 701 3,63 3,67 0,0683 3814,82
Ifil r nc 7563 3,91 3,90 1,30 1,72 65 3,84 3,91 0,0890 146,02
Ima 18102 9,35 9,27 -0,11 2,06 48 9,16 9,35 0,4000 337,50
Imm. Grande Dis. 3871 2,00 2,00 -0,70 -0,60 138 2,00 2,01 0,0200 564,22
Immsi 4469 2,31 2,31 1,59 1,05 406 2,28 2,31 0,0300 660,09
Impregilo 5518 2,85 2,86 2,81 2,59 2288 2,78 2,85 0,0300 1132,01
Impregilo r nc 6419 3,31 3,33 2,68 1,72 6 3,26 3,31 0,0404 5,36
Indesit Comp. 17119 8,84 8,88 0,85 0,73 87 8,78 8,84 0,3610 998,84
Indesit r nc 17717 9,15 9,14 0,83 1,37 0 9,03 9,15 0,3790 4,68
Intek 1345 0,69 0,69 -0,46 -0,57 83 0,69 0,70 0,0075 127,90
Interpump 10562 5,46 5,43 -0,37 -0,40 295 5,46 5,48 0,1300 435,97
Ipi Spa 13906 7,18 7,19 -1,52 -2,58 6 7,18 7,37 0,1890 292,91
Irce 5764 2,98 2,94 -1,18 0,88 29 2,95 2,98 0,0600 83,74
Isagro 17630 9,11 9,11 -1,13 -1,14 103 9,11 9,21 0,2400 145,68
It Holding 3092 1,60 1,60 0,19 -0,68 102 1,60 1,61 0,0258 392,66
It Way 13746 7,10 7,08 1,06 2,06 43 6,96 7,10 0,0800 31,36
Italcementi 30690 15,85 15,93 1,27 0,79 605 15,72 15,85 0,3000 2807,31
Italcementi r nc 20730 10,71 10,78 1,39 0,72 186 10,63 10,71 0,3300 1128,75
Italmobiliare 113214 58,47 58,93 1,73 0,36 18 58,26 58,47 1,1000 1297,02
Italmobiliare r nc 86300 44,57 44,78 1,68 1,57 31 43,88 44,57 1,1780 728,41

J
Jolly H. 16846 8,70 8,67 0,36 1,01 22 8,61 8,70 0,0500 173,41
Juventus FC 2624 1,36 1,35 -0,81 -0,29 73 1,36 1,36 0,0120 163,86

K
Kaitech 908 0,47 0,47 -0,99 -0,72 674 0,47 0,47 - 25,17

L
La Doria 4812 2,48 2,48 -0,64 -0,28 2 2,48 2,49 0,0333 77,03
Lavorwash 5722 2,96 2,92 -1,65 -0,94 39 2,96 2,98 0,0200 39,40
Lazio 593 0,31 0,31 - - 26 0,31 0,31 - 20,73
Linificio 5906 3,05 3,04 -0,13 -0,26 34 3,05 3,06 0,2500 84,33
Lottomatica 58572 30,25 30,20 -0,69 -0,07 98 30,25 30,27 1,7000 2692,53
Luxottica 41456 21,41 21,22 -0,98 -0,14 415 21,41 21,44 0,2300 9801,26

M
Maffei 3801 1,96 1,97 -0,56 -0,41 9 1,96 1,97 0,0470 58,89
Marcolin 5582 2,88 2,87 -1,31 -0,69 24 2,88 2,90 0,0290 130,82
Mariella Burani 27205 14,05 14,04 1,68 1,98 48 13,78 14,05 0,2500 420,20
Marr 12137 6,27 6,26 0,13 -0,13 11 6,27 6,28 - 414,13

Marzotto 7540 3,89 3,85 -2,14 -4,07 1191 3,89 4,06 0,3600 275,37
Marzotto r 8132 4,20 4,20 -2,33 -2,33 1 4,20 4,30 0,3800 3,26
Marzotto r nc 7315 3,78 3,76 -2,64 -4,72 88 3,78 3,96 0,4200 9,42
Mediaset 17498 9,04 9,04 0,58 0,48 6778 8,99 9,04 0,3800 10674,75
Mediobanca 31534 16,29 16,28 0,48 0,50 2771 16,20 16,29 0,4800 12974,91
Mediolanum 11019 5,69 5,69 2,21 2,21 6385 5,57 5,69 0,1400 4139,52
Meliorbanca 6181 3,19 3,19 -0,06 -0,25 132 3,19 3,20 0,1000 402,94
Milano Ass 11213 5,79 5,79 0,64 0,45 738 5,76 5,79 0,2600 2478,89
Milano Ass r nc 11141 5,75 5,74 -0,69 -0,26 79 5,75 5,77 0,2800 176,88
Milano Ass w07 1016 0,52 0,53 1,94 1,27 435 0,52 0,52 - -

Mirato 16179 8,36 8,44 2,15 0,89 52 8,28 8,36 0,2400 143,72
Mittel 8159 4,21 4,24 1,73 0,41 31 4,20 4,21 0,1000 278,12
Mondadori 15227 7,86 7,89 0,55 0,29 1111 7,84 7,86 0,3500 2040,16
Mondo TV 58146 30,03 30,16 1,21 -0,10 6 30,03 30,06 0,3500 132,26
Monrif 2513 1,30 1,29 -0,39 -0,46 20 1,30 1,30 0,0320 194,70
Monte Paschi Si 7654 3,95 3,95 0,33 0,71 5683 3,92 3,95 0,0860 9678,89
Montefibre 665 0,34 0,34 8,28 12,19 5068 0,31 0,34 0,0300 44,62
Montefibre r nc 764 0,39 0,40 6,50 5,90 3440 0,37 0,39 0,0500 10,26

N
Nav. Montanari 5774 2,98 2,98 0,85 1,05 91 2,95 2,98 0,0800 366,36
Negri Bossi 3129 1,62 1,62 -0,18 0,44 78 1,61 1,62 0,0400 35,55
Nicolay 7919 4,09 4,16 2,62 1,09 47 4,05 4,09 0,0880 54,88

O
Olidata 1919 0,99 0,99 -0,59 -1,11 55 0,99 1,00 0,0440 33,69

P
Pagnossin 1758 0,91 0,90 1,38 1,85 123 0,89 0,91 0,0250 18,16
Panariagroup I. C. 10729 5,54 5,53 -0,16 -0,22 12 5,54 5,55 0,1800 249,35
Parmalat 4022 2,08 2,08 0,68 0,48 5505 2,07 2,08 - 3364,63
Parmalat w15 2550 1,32 1,32 -0,83 -0,53 64 1,32 1,32 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 954 0,49 0,50 1,12 -0,22 169 0,49 0,49 0,0050 23,86
Permasteelisa 24955 12,89 12,99 1,83 1,16 53 12,74 12,89 0,3000 355,71
Pininfarina 53519 27,64 27,60 0,36 0,51 9 27,50 27,64 0,3400 257,52
Pirel &C w06 163 0,08 0,08 1,21 2,93 1071 0,08 0,08 - -
Pirelli & C r nc 1637 0,85 0,84 0,44 0,60 212 0,84 0,85 0,0364 113,92
Pirelli & C R.E. 89475 46,21 46,35 0,39 - 22 46,21 46,21 1,7000 1944,28
Pirelli & C. 1538 0,79 0,79 1,49 1,90 40844 0,78 0,79 0,0210 4116,09
Poligr. Ed. 2995 1,55 1,55 0,52 0,72 70 1,54 1,55 0,0240 204,20
Poligrafica S.F. 63994 33,05 32,99 -0,03 -0,24 3 33,05 33,13 0,3615 38,42
Premafin 3917 2,02 2,02 -0,54 0,80 419 2,01 2,02 0,0100 830,12
Premuda 3288 1,70 1,71 1,37 0,47 387 1,69 1,70 0,0600 239,01
Prima Ind. 25398 13,12 13,05 2,34 3,76 75 12,64 13,12 0,1400 60,34

R
R. De Medici 1392 0,72 0,72 3,29 4,37 1881 0,69 0,72 0,0165 193,47
R. Ginori 1735 1019 0,53 0,53 2,61 0,92 59 0,52 0,53 0,5200 52,56
Ras 40545 20,94 20,89 0,97 1,50 1190 20,63 20,94 0,8000 14048,37
Ras r nc 102041 52,70 52,50 -2,14 -1,79 0 52,70 53,66 0,8200 70,62
Ratti 1037 0,54 0,54 -0,87 -1,16 46 0,54 0,54 0,0516 27,86
RCS Mediag. r nc 5865 3,03 3,05 1,57 0,70 86 3,01 3,03 0,0600 88,90
RCS Mediagroup 7915 4,09 4,09 0,96 1,26 2589 4,04 4,09 0,0400 2995,15
Recordati 11333 5,85 5,86 0,51 0,52 199 5,82 5,85 0,1100 1200,15
Reno De Med. r 1632 0,84 0,84 - - 0 0,84 0,84 0,0275 0,43
Reply 34928 18,04 18,25 1,39 1,65 9 17,75 18,04 0,1500 151,74
Retelit 924 0,48 0,46 -1,14 5,36 24100 0,45 0,48 - 196,35
Reti Bancarie 67886 35,06 35,27 0,54 -0,09 13 35,06 35,09 2,0000 1704,73
Ricchetti 3538 1,83 1,83 -1,56 -1,72 31 1,83 1,86 0,0400 97,84
Risanamento 7275 3,76 3,75 -1,11 -0,77 91 3,76 3,79 0,0280 1030,68
Roma A.S. 1013 0,52 0,52 0,02 0,25 75 0,52 0,52 - 69,34
Roncadin 811 0,42 0,43 10,26 6,67 1187 0,39 0,42 0,0413 54,60
Roncadin w07 392 0,20 0,21 27,61 21,42 765 0,17 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 25820 13,34 13,26 -0,04 0,50 7063 13,27 13,34 0,4700 21162,21
Sabaf 34506 17,82 17,81 -0,75 -0,40 2 17,82 17,89 0,4800 201,97
Sadi 4614 2,38 2,37 -0,08 -0,38 38 2,38 2,39 0,1500 24,54
Saes G. 38958 20,12 20,15 -0,15 - 1 20,12 20,12 1,0000 307,26
Saes G. r nc 30990 16,00 16,01 -0,81 -0,28 20 16,00 16,05 1,0161 119,41
Safilo Group 9364 4,84 4,90 2,08 0,58 709 4,81 4,84 - 1370,39
Saipem 27433 14,17 14,08 -0,06 1,45 4689 13,97 14,17 0,1500 6251,39
Saipem r 29044 15,00 15,00 - - 0 15,00 15,00 0,1800 2,67
Save 35647 18,41 18,36 -0,64 -0,91 5 18,41 18,58 - 509,40
Schiapparelli 98 0,05 0,05 -2,14 -2,32 5265 0,05 0,05 0,0155 30,80
Seat P. G. 765 0,39 0,40 0,13 -0,30 30727 0,39 0,40 0,4337 3210,93
Seat P. G. r 614 0,32 0,32 -0,69 -0,25 430 0,32 0,32 0,4337 43,15
Sias 20021 10,34 10,40 0,87 0,29 130 10,31 10,34 0,1300 1318,35
Sirti 4376 2,26 2,25 -0,22 -0,40 189 2,26 2,27 0,2000 501,67
Smi 783 0,40 0,41 - 0,27 339 0,40 0,40 0,0080 130,42
Smi r nc 725 0,37 0,38 1,49 0,38 284 0,37 0,37 0,0408 21,42
Smurfit Sisa 5036 2,60 2,58 -2,46 -1,48 5 2,60 2,64 0,0100 160,22
Snai 16576 8,56 8,50 -0,55 0,12 119 8,55 8,56 0,0387 470,37
Snam Rete Gas 6825 3,52 3,52 -0,65 -0,48 13305 3,52 3,54 1,0000 6894,08
Snia 173 0,09 0,09 -1,11 -0,44 4672 0,09 0,09 0,0487 52,96
Snia w10 44 0,02 0,02 -6,06 1,78 7882 0,02 0,02 - -
Socotherm 18350 9,48 9,35 -0,63 1,31 410 9,35 9,48 0,0400 360,60
Sogefi 9025 4,66 4,68 1,04 0,65 120 4,63 4,66 0,1600 522,91
Sol 8190 4,23 4,21 0,29 0,91 12 4,19 4,23 0,0610 383,66
Sopaf 1360 0,70 0,70 0,69 0,41 1019 0,70 0,70 0,0620 296,31
Sorin 3334 1,72 1,72 0,70 1,06 1391 1,70 1,72 - 609,98
Stefanel 7114 3,67 3,73 1,30 -0,41 36 3,67 3,69 0,0300 199,12
Stefanel r 7648 3,95 3,95 - - 0 3,95 3,95 0,0600 0,39
STMicroelectr. 29702 15,34 15,30 0,47 0,78 7155 15,22 15,34 0,1200 -

T
Targetti S. 8969 4,63 4,62 0,24 0,37 21 4,62 4,63 0,1400 85,27
Tas 42753 22,08 22,13 1,33 0,78 1 21,91 22,08 1,7500 39,13
Telecom Ita Med. 870 0,45 0,44 -0,43 0,76 8869 0,45 0,45 - 1477,21
Telecom Ita Med. r nc 833 0,43 0,43 3,37 3,37 87 0,42 0,43 - 23,64
Telecom Italia 4843 2,50 2,49 0,81 1,05 116085 2,48 2,50 0,1093 33439,58
Telecom Italia r 4130 2,13 2,13 1,28 1,23 38170 2,11 2,13 0,1203 12853,72
Tenaris 19992 10,32 10,22 1,96 3,94 6980 9,93 10,32 0,1240 -
Terna 4018 2,08 2,07 -1,10 -0,67 12247 2,08 2,09 0,0500 4150,00
Tiscali 5292 2,73 2,73 0,70 1,07 4156 2,70 2,73 - 1084,29
Tod's 111529 57,60 57,84 1,08 0,49 28 57,32 57,60 0,4200 1742,40
Toro 29141 15,05 15,09 1,95 1,67 309 14,80 15,05 - 2736,72
Trevi 8740 4,51 4,42 0,73 3,77 1668 4,35 4,51 0,0150 288,90
Trevisan Comet. 5679 2,93 2,93 0,69 0,48 25 2,92 2,93 0,0700 80,03
Txt e-solutions 52725 27,23 27,13 0,37 -0,07 2 27,23 27,25 - 70,83

U
Unicredito 11366 5,87 5,83 -0,73 0,15 80722 5,86 5,87 0,2050 60865,14
Unicredito r 12233 6,32 6,33 2,63 3,25 158 6,12 6,32 0,2200 137,14
Unipol 4672 2,41 2,44 3,04 1,73 7439 2,37 2,41 0,1400 3524,25
Unipol priv 3752 1,94 1,97 3,97 2,11 10692 1,90 1,94 0,1452 1743,46

V
V.d. Ventaglio 2020 1,04 1,04 -0,29 -0,57 60 1,04 1,05 0,0700 80,63
Valentino F.G. 39519 20,41 20,45 -0,49 -0,63 40 20,41 20,54 - 1512,51
Vemer Sib. 723 0,37 0,37 0,43 0,73 138 0,37 0,37 0,0516 36,45
Vianini I. 5909 3,05 3,06 0,10 -0,16 8 3,05 3,06 0,0300 91,88
Vianini L. 15947 8,24 8,33 1,46 0,24 15 8,22 8,24 0,1000 360,72
Vittoria 18499 9,55 9,53 1,40 1,25 17 9,44 9,55 0,1400 286,62

Z
Zucchi 5288 2,73 2,71 - - 5 2,73 2,73 0,0300 66,57
Zucchi r nc 5456 2,82 2,88 -0,69 -2,49 2 2,82 2,89 0,2800 9,66

1,1875 dollari +0,005
139,4500 yen -0,110
0,6872 sterline +0,001
1,5535 fra.svi. -0,000
7,4621 cor.danese +0,002
28,9810 cor. ceca -0,049
15,6466 cor. estone +0,000
7,9615 cor.norvegese -0,019
9,3550 cor. svedese -0,043
1,6145 dol. australiano +0,002
1,3809 dol. canadese +0,007
1,7427 dol.neozel. +0,009
251,4700 fior. ungherese -1,220
0,5736 liracipriota +0,000
239,5000 tallerosloveno +0,000
3,8425 zlotypol. -0,024

Bota3 mesi 99,74 2,05
Bota6 mesi 98,91 2,24
Bota12 mesi 97,48 2,40

La Repubblica Italiana si
appresta a lanciare un bond di
taglio benchmark denominato in
franchi svizzeri.
Lo comunica una nota del
Ministero dell’Economia
confermando quanto riferito da
uno dei banchieri impegnati nel
collocamento.
Fonti di mercato precisano
inoltre che l'emissione dovrebbe
arrivare entro la fine della
settimana e comunque in
relazione alle condizioni del
mercato. L’importo
dell’emissione sarà, di almeno

750-1.000 milioni di franchi
svizzeri, range che corrisponde a
480-650 milioni di euro al
cambio euro/franco svizzero
1,553
Nel proprio comunicato il
Ministero dell'Economia rende
noto che ha conferito il mandato
per guidare il prossimo
collocamento del titolo a Credit
Suisse First Boston e Ubs
Investment Bank.
L'Italia ha rating Aa2 da
Moody's, AA da Fitch e AA- da
Standard and Poor's. Fitch e
Standard and Poor's hanno un
outlook negativo sui giudizi
assegnati al merito di credito
della Repubblica.

È proseguito il rialzo di inizio
d'anno per il mercato azionario:
dopo il progresso di lunedì,
l'indice Mibtel è salito ieri dello
0,57% aquota 26.958 a fine
seduta. In rialzo anche gli altri
indici: il Mib30 è crescxiuto
dello 0,46% a 35.663, l'S&P/Mib
dello 0,36% a 36.093 e il Midex
dell'1,62% a 32.302. Il future è
stato trattato nel finale a quota
36.330. A far pendere la bilancia
verso il segno positivo è stata
l'ondata di acquisti sui titoli
energetici, in particolare Eni, che
hanno beneficiato della contesa

sul gas in corso fra Russia e
Ucraina. I titoli del gruppo
petrolifero italiano sono saliti
anche ieri dello 0,97%, mentre
hanno frenato le quotazioni delle
controllate Saipem (-0,06%) e
Snam Rete Gas (-0,65%).
Performance positive anche per i
titoli delle banche popolari:
all'interno del comparto
bancario, infatti, sono quelli che
secondo gli osservatori sono
rimasti più indietro e potranno
diventare protagonisti di un
prossimo riassetto del settore, se
passeranno le norme europee che
puntano a renderle più
contendibili.

BORSA FINANZA

Piaggio, controllata Immsi,
riunisce il cda il prossimo 13
gennaio, nel quale si prevede
venga scelto l'advisor per la
quotazione in borsa. I nomi
probabili sono quelli di Banca
Intesa , Mediobanca , Lehman
Brothers, Deutsche Bank e
Citibank. Secondo diverse fonti ,
allo stato attuale il collocamento
non dovrebbe prevedere un
aumento di capitale e, come
annunciato, a vendere
dovrebbero essere gli azionisti
finanziari. Immsi, holding di
Roberto Colaninno che detiene

la quota di maggioranza, non si
prevede ceda azioni. Piaggio & C
Spa è controllata all'86,9% da
Piaggio Holding Nederland, al
5,25% da alcuni fondi e per un
altro 5,25% da diverse banche
italiane, una volta creditrici del
gruppo. Piaggio Holding
Nederland è partecipata al 40%
da Immsi, al 37,5% da PB Srl,
società che raccoglie le
partecipazioni di 27 banche, al
22,5% da Scooter Holding, che
rappresenta gli azionisti che
avevano il controllo della società
prima dell'arrivo di Colaninno
nel 2003. La quota diretta e
indiretta di Immsi è pari al 40%,
gli altri soci detengono il 60%.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Insintesi

Bond in franchi Si sceglie l’advisor

Bot

Tesoro Piaggio
Popolari in vista

Sièconclusa l'opa
diFinmeccanica su
Datamat: l'Offerta
pubblicad'acquisto
promossasu 12.284.840
azioniordinarie Datamat
del valorenominale di
2,58euro ciascuna,
rappresentanti il
43,320%circa del
capitalesociale di
quest'ultimanon ancora
detenutoda
Finmeccanica.Nel
periodo diadesione
all'Offertaobbligatoria,
dal 23novembre al 28
dicembre2005 , risultano
apportate4.139adesioni
corrispondenti a
9.178.274azioni
ordinarie,pari al
74,712%delle azioni
oggettodell'Offertaeal
32,365%delcapitale
socialedi Datamat. Il
controvalore
complessivodelle azioni
ordinarieapportate in
adesioneè pari a
88.570.344,10euro.
Finmeccanicaverrà
pertantoa detenere, ad
esito dell'Offerta,
24.048.103azioni
ordinarie, rappresentanti
l'84,801%delcapitale
socialedi Datamat.

Labancaserba
NovaBankaè italiana:
dopo l'opa, Findomestic
possiedeora il 97% del
capitaledell'istituto che
hasede a Belgradoedè
presente in
Serbia-Montenegrocon
20sportelli. È quanto
rendenoto un
comunicatodella società
attiva in Italianel settore
del creditoalconsumo
ed il cui capitale è
detenutopariteticamente
dalgruppoBanca
Carifirenzeedai francesi
Cetelem (BnpParibas).
L'offertapubblicadi
acquistosi èconclusa
positivamentenei giorni
scorsi edha comportato
unesborso di22,5 milioni
di euro.

OlindaFondo
Shops, fondo comunedi
investimento immobiliare
adapporto,gestito da
PirelliRE, ha venduto26
unità immobiliari perun
importocomplessivodi
12,1milioni di euro. La
cessionea privati delle
unità, situateaMilano tra
viaCasati e viaSan
Gregorio,ha fruttato una
plusvalenza lorda di4,6
milioni.Con questa
operazione il fondo
Olindaha chiuso il 2005
convendite per un
importocomplessivodi
31,6milioni di euro.

Continua ilboom
deichip.
Secondo l'Associazione
delle industrie di
semiconduttori, le
venditemondiali sono
aumentateanovembre
del7,2%raggiungendo i
20,4miliardi didollari.
Rispettoad ottobre il
rialzoè dell'1,7%.
All'originedeldato sono
le forti vendite del
periodo nataliziodi
prodotti di largo
consumocome cellulari,
macchine fotografiche
digitali, lettori MP3.
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Titolo Quot. Quot.
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BTP AG 01/11 110,330 110,280

BTP AG 02/17 115,690 115,730

BTP AG 03/13 105,920 105,930

BTP AG 03/34 118,780 118,860

BTP AG 04/14 106,020 106,030

BTP AG 05/15 101,810 101,890

BTP AP 04/09 99,870 99,870

BTP DC 93/23 161,100 161,100

BTP FB 01/12 109,720 109,640

BTP FB 02/13 109,030 108,980

BTP FB 02/33 130,760 130,710

BTP FB 03/06 100,020 100,010

BTP FB 03/19 106,020 106,090

BTP FB 04/15 105,970 106,030

BTP FB 04/20 108,500 108,500

BTP FB 05/08 99,650 99,650

BTP FB 05/37 101,300 101,320

BTP FB 96/06 100,450 100,480

BTP FB 97/07 104,150 104,100

BTP GE 03/08 101,170 101,170

BTP GE 04/07 100,040 100,040

BTP GE 05/10 99,590 99,580

BTP GN 04/07 100,230 100,240

BTP GN 05/08 98,850 98,840

BTP GN 05/10 98,360 98,350

BTP LG 96/06 102,960 102,970

BTP LG 97/07 105,620 105,630

BTP MG 03/06 100,100 100,090

BTP MG 98/08 104,520 104,540

BTP MG 98/09 104,540 104,530

BTP MG 99/31 133,990 133,840

BTP MZ 01/06 100,440 100,420

BTP MZ 01/07 101,910 101,920

BTP NV 01/11 97,980 98,190

BTP NV 93/23 167,770 167,780

BTP NV 96/06 104,050 104,020

BTP NV 96/26 149,140 149,020

BTP NV 97/07 105,440 105,440

BTP NV 97/27 138,830 138,990

BTP NV 98/29 121,000 121,050

BTP NV 99/09 104,210 104,190

BTP NV 99/10 110,360 110,340

BTP OT 02/07 103,580 103,590

BTP ST 03/06 100,070 100,070

BTP ST 03/08 101,610 101,620

BTP ST 03/08 101,360 101,350

BTP ST 10 S 99,030 99,060

BTP ST 14ind 106,090 106,270

BTP ST 35ind 116,000 115,690

CCT AG 00/07 100,300 100,310

CCT AG 02/09 100,490 100,490

CCT AP 01/08 100,390 100,390

CCT AP 02/09 100,450 100,440

CCT DC 03/10 100,480 100,470

CCT DC 99/06 100,170 100,160

CCT FB 03/10 100,500 100,490

CCT GE 97/07 100,560 100,600

CCT GN 03/10 100,470 100,460

CCT LG 00/07 100,920 100,790

CCT LG 01/08 100,800 100,830

CCT LG 02/09 100,530 100,530

CCT LG E2/09 100,740 100,850

CCT MG 04/11 100,410 100,420

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,010 99,960

CCT NV 04/11 100,420 100,420

CCT NV 05/12 100,440 100,430

CCT OT 02/09 100,470 100,470

CCT ST 01/08 100,430 100,450

CTZ AP 04/06 99,250 99,260

CTZ AP 05/07 96,380 96,390

CTZ LG 04/06 98,550 98,540

CTZ ST 05/07 95,140 95,140

B Intesa 04/14 97,680 98,500
B Intesa tv IAPC 99,460 99,300
B Intesa/06 Euri 99,630 99,610
B Intesa/07 Eu3G 103,660 103,730
B Intesa/07 Europ3 103,160 103,060
B Intesa/08 Az.Int 96,430 96,300
B Intesa/08 Bask 102,890 102,670
B Intesa/08 Goal 95,530 95,320
B Intesa/08 Goal 94,990 94,950
B Intesa/08 IAPC 100,570 100,520
B Intesa/08 IT03 98,670 98,700
B Intesa/08 STIN 98,400 98,510
B Intesa/09 Gen04 98,780 98,830
B Intesa/09 Sprint 104,500 104,410
B Intesa/09 STEG 99,370 99,340
B Intesa/09 STMZ04 98,220 97,730
B Intesa/14 STEuro 99,040 99,130
B Intesa04/09 Gen 99,090 99,020
B Intesa04/09 Mar 99,130 99,140
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,430 101,380
Bei 96/16 Zc 69,480 69,480
Bei 99/29 Fixed 103,010 102,540
Bei/09 eu bot 100,140 100,130
Bei/14 EIBF 92,390 92,780
Bei/15 eu var 93,280 93,290

Bei/15 Euro Inv 91,160 91,990
Bei/20 EIB CMS 87,460 88,020
Bei/20 EIBCF 92,740 93,300
Bei/20 EIBE CMS 93,560 94,320
Bei/35 EIBF CMS 93,230 94,000
Bers /18 Life 100,000 100,080
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 105,040 105,350
Bnl/06 Bis OICR 108,180 108,190
Bnl/07 Act IndII 96,710 96,850
Bnl/07 Val Puro 108,450 108,330
CapIT/07 DJEStox 105,840 105,900
CapIT/08 I bim 103,990 104,020
CapIT/09 Reload BP 100,240 100,240
CapIT/14 Lower T 2 97,590 97,770
Centrob /18 Rfc 101,970 101,840
Comit /08 Tv 2 99,910 99,670
Comit /09 103,850 103,870
Comit 97/07 Sub Tv 100,070 100,100
Comit 97/27 Zc 38,930 39,010
Comit 98/08 Sub Tv 99,870 99,930
Comit 98/28 Zc 37,350 37,640
Crediop /13 Float12 101,790 101,960
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 108,480 107,100
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 103,590 103,520
Dexia Cr Dollaro Piu' 95,270 95,630

Dexia Cr SR Mar 05 98,040 97,970
Dexia Cr ST Gen 05 96,770 96,460
Dexia Cr/Bot Link 100,200 100,200
Dexia Cred/04/09 95,820 95,800
Dexia Cred/07 IB 111,120 110,400
Dexia Cred/09 EP 96,560 96,600
EBRD/17 89,420 89,790
Enel TF 05/12 101,180 101,280
Enel TV 05/12 100,970 100,910
Fiat Step up/11 101,030 100,860
HVB/08 BPm IV 5a 98,210 98,270
HVB/08 BPm V 5a 97,550 97,530
HVB/08 BPm VI 5a 97,520 97,570
HVB/09 BPm I 5a 97,790 98,060
IBRD/20 87,460 88,890
Imi 96/06 2 7,1% 103,610 103,650
Imi 97/07 Zc I 95,550 95,460
IntBci 02/07 Mix 109,500 109,300
LBT Co B.V. IE2017 99,570 99,600
Med Cent/11 tv 99,540 99,750
Med Lom /19 1 Sd 88,440 88,280
Med Lom /19 3 Rfc 99,890 100,240
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 101,140 100,560
Medio/06 Dual CB 103,890 103,500
Medio/06 tri opz 130,980 130,870

Medio/07 V Puro 113,170 113,000
Medio/13 Rend Pr 98,950 99,070
Medio/14 Rend TP 97,600 97,460
Medio/14 V Reale 100,590 100,890
Mediob /06 Ind 99,640 99,630
Mediob /08 Russia 92,370 92,330
Mediob 05/15 ind 99,700 99,240
Mediob 96/06 Zc 98,920 98,850
Mediob 96/11 Zc 81,390 81,510
Mediob 97/07 Ind 100,650 100,650
Mediob 98/08 Tt 100,230 100,220
Mediocr C/13 Tf 102,780 102,900
Mpaschi /08 I Tec10 99,840 100,870
P Com Ind/07 MC 98,710 98,840
P Ital Prest Sub 99,140 99,140
P Ital/06 ind DC 111,820 111,360
P Ital/07 MIX2 98,220 98,210
Pop Bg CV/12 tv 102,100 102,140
Rep Aus/15 Flo.Ra 91,660 91,830
Rep Aus/20 Flo.Ra 92,430 92,560
Rep Aus/22 FBL 86,760 87,390
Rep Ellenica /19 Tf 109,470 109,510
Spaolo /19 Sw Euro 100,820 100,420
UniCr/10 ind 98,220 97,670
UniCr/10 S-U 107,290 107,120

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,155 17,068 -0,533 12,588
Alberto Primo Re 9,473 9,441 -0,253 16,091
Alboino Re 8,046 8,073 -4,191 19,554
Apulia Az.Italia 13,547 13,479 0,661 11,535
Arca AzItalia 24,478 24,335 1,161 13,209
Aureo Azioni Italia 23,013 22,884 0,780 14,123
Azimut Crescita Ita. 28,248 28,119 1,927 14,531
Bim Az.Small Cap It 9,285 9,256 -1,044 18,175
Bim Azion.Italia 8,944 8,895 0,789 12,024
Bipielle F.Italia 27,046 26,859 1,175 11,686
Bipiemme Italia 19,449 19,338 0,543 17,446
Bnl Azioni It PMI 6,930 6,922 -5,354 15,635
Bnl Azioni Italia 23,505 23,391 0,367 12,335
BPU Pra.Az.Italia 6,408 6,379 3,255 15,877
BPVi Az. Italia 5,578 5,540 1,161 17,828
CA-AM Mida Az.Italia 23,839 23,691 0,774 13,362
CA-AM Mida Mid Cap 5,622 5,597 -3,568 11,283
Capitalg. Italia 20,608 20,511 1,044 13,976
Carige Az It 6,331 6,298 1,280 13,438
Ducato Geo Italia 16,442 16,353 1,132 14,650
Dws Italia Lc 23,487 23,378 0,149 11,923
Dws Italia Medium Cap Lc 15,134 15,066 0,371 13,550
Dws Italia Nc 14,335 14,268 0,133 11,426
Euroconsult Az.Ital 13,246 13,170 0,653 11,960
Eurom. Az. Italiane 26,309 26,188 -0,046 10,686
Fineco AM Az Italia 16,418 16,373 -0,575 14,006
Fineco AM SC Italy 5,358 5,352 -6,082 19,146
Fineco Italia Opportunità 15,684 15,631 -0,803 13,307
Fondersel Italia 23,535 23,392 0,414 12,699
Fondersel P.M.I. 17,526 17,466 -3,043 11,474
Generali Capital 61,579 61,254 1,300 15,464
Gestielle Italia 16,351 16,276 0,215 12,812
Gestnord Az.Italia 12,827 12,762 0,667 11,597
Grifoglobal 13,088 13,027 -6,051 6,199
Imi Italy 26,236 26,080 1,051 16,776
Leonardo az. Italia 10,745 10,686 0,722 13,969
Leonardo small caps 10,735 10,697 -1,613 15,343
Mediolanum R.I.Cre. 20,326 20,207 0,914 14,037
Nextam P.Az.Italia 6,245 6,223 -0,096 10,297
Nextra Az.Italia 15,045 14,954 0,662 13,779
Nextra Az.Italia Din 22,152 22,009 -0,045 14,724
Nextra Az.PMI Italia 6,494 6,493 -5,211 18,590
Optima Azionario Italia 6,855 6,815 0,928 12,543
Optima Small Caps It. 7,026 6,992 -4,823 19,226
Pioneer Az. Crescita A 17,148 17,055 -0,476 12,935
Pioneer Az. Crescita B 16,857 16,766 -0,596 12,462
Pioneer Az. Italia A 20,589 20,465 0,655 12,079
Pioneer Az. Italia B 20,216 20,096 0,537 11,580
Prim.Trading Az.It.. 6,252 6,220 0,176 14,067
Ras Capital L 26,807 26,649 0,790 12,663
Ras Capital T 26,544 26,388 0,713 12,308
Sai Italia 23,390 23,261 0,481 13,981
Sanpaolo Azioni Ita. 33,018 32,841 0,118 11,986
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,115 15,030 0,379 14,231
Sanpaolo Opp.Italia 5,336 5,308 -0,965 11,819
Vegagest Az.Italia 7,605 7,565 0,648 15,245
Zenit Azionario 13,459 13,389 1,249 18,676

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,305 19,222 1,434 11,725
Aureo E.M.U. 11,828 11,758 4,028 18,138
Bipielle F.Euro 11,475 11,401 3,602 17,319
Bipielle F.Mediteran 15,948 15,844 2,520 16,895
Bpm Euroland 5,333 5,302 0,000 0,000
BPU Az Et 5,433 5,403 7,181 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,976 5,942 6,733 24,396
BSI Azionario Euro 4,919 4,906 0,224 14,903
CA-AM Mida Az.Euro 6,014 5,975 2,540 22,285
Capges FF Eur Sect. 5,343 5,316 4,274 19,771
CariPa Nextra Az.Qeuro 14,808 14,724 4,451 23,431
Ducato Geo Euro Blue C. 6,866 6,823 4,953 19,429
Epsilon QEquity 5,305 5,274 4,697 24,297
Euroconsult Az.Eur. 5,498 5,484 2,575 17,554
Eurom. Euro Equity 3,985 3,963 2,812 16,215
Fineco Euro Growth 11,904 11,882 1,518 7,253
Fineco Euro Value 6,387 6,354 5,361 23,635
Intra Azionario Area Euro 6,340 6,300 3,849 18,107
Leonardo Euro 6,086 6,057 2,665 18,798
Prim.Azioni Growth 5,970 5,938 4,718 23,833
Sanpaolo Euro 16,921 16,823 4,277 18,238
Vegagest Az.Area Eur 8,014 7,960 3,420 17,215
Zenit Eurostoxx 50 I 5,484 5,449 4,179 20,554

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,216 6,196 2,372 18,152
Abis Europa 5,309 5,325 0,283 0,000
Anima Europa 4,527 4,513 1,822 13,658
Arca AzEuropa 10,502 10,469 3,601 18,680
Astese Euroazioni 5,865 5,846 2,949 19,914
Azimut Europa 15,847 15,795 3,745 20,263
Bim Azionario Europa 10,609 10,571 3,331 19,889
Bipielle H.Europa 7,458 7,429 4,220 21,308
Bipiemme Europa 13,927 13,880 2,585 16,515
Bipiemme In.Europa 7,047 7,020 -0,564 26,790
Bnl Azioni Europa 12,363 12,330 2,888 17,743
BPVi Az. Europa 4,290 4,280 2,484 16,323
Capitalg. Europa 7,518 7,492 3,739 17,689
Carige AzEu 6,072 6,051 3,265 19,716
Consultinvest Azione 10,091 10,039 3,913 18,592
Ducato Geo Eur. Pmi 19,282 19,184 3,489 31,295
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,750 1,741 8,091 24,644
Ducato Geo Europa 10,328 10,296 4,630 19,689
Dws Europa Growth Lc 6,576 6,546 2,879 14,425
Dws Europa Lc 20,157 20,089 3,624 18,452
Dws Europa Medium Cap Lc 6,366 6,342 1,224 19,549
Dws Europa Nc 4,570 4,554 1,173 14,164
Epsilon QValue 6,094 6,072 5,451 25,805
Eurom. Europe E.F. 16,367 16,312 2,160 16,392
Fineco AM Az.Europa 13,512 13,454 3,978 23,262
Fineco AM Europe Research 6,751 6,723 4,943 21,508
Fineco AM Small Cap Europe 7,168 7,147 -2,383 27,137
Fineco Europe Equity 9,243 9,223 5,345 20,871
Fondersel Europa 14,350 14,298 4,008 21,497
Generali Europa Value 27,800 27,686 5,423 22,965
Gestielle Europa 12,908 12,861 2,943 18,368
Gestnord Az.Europa 9,265 9,237 3,358 18,767
Grifoeurope Stock 6,588 6,557 3,325 18,489
Imi Europe 20,256 20,188 3,627 21,279
Investitori Europa 5,590 5,570 4,545 22,615
Kairos Eu Bn 5,848 5,830 5,483 0,000
Kairos Partners S.C. 9,345 9,328 5,331 18,923
Laurin Eurostock 3,965 3,952 3,498 19,825
MC Ges. FdF Eur. 6,940 6,941 2,891 22,919
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,311 6,291 2,435 17,589
Mediolanum Europa 2000 17,548 17,475 3,296 18,065
Nextam P.Az.Europa 5,618 5,599 1,720 13,909
Nextra Az.Europa 4,138 4,125 3,970 19,079
Nextra Az.Europa Din 19,478 19,434 4,172 18,689
Nextra Az.PMI Europa 7,769 7,740 1,848 23,161
Open Fund Az Europa 4,136 4,133 2,351 21,006
Optima Azionario Europa 3,341 3,332 3,309 18,307
Pioneer Az Eur Dis A 9,562 9,531 4,116 20,084
Pioneer Az. Europa A 17,726 17,662 3,873 19,949
Pioneer Az. Europa B 17,384 17,322 3,766 19,502
Prim.Trading Az.Eur 5,303 5,291 4,802 21,018
Ras Europe Fund L 17,107 17,051 3,874 20,974
Ras Europe Fund T 16,940 16,885 3,774 20,535
Ras Multip.MultiEur. 7,863 7,861 3,325 20,783
Sai Europa 11,524 11,494 3,040 20,017
Sanpaolo Europe 8,761 8,731 3,350 17,993
Talento comp. Europa 129,376 129,617 3,308 21,761
Uniban Az. Europa 6,322 6,302 4,032 19,396
Vegagest A.Europa 5,193 5,175 3,118 18,915

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,629 5,641 2,850 13,214
Alto America Az. 4,907 4,908 2,485 12,494
Anima America 5,733 5,738 0,880 6,601
Arca AzAmerica 18,486 18,489 3,557 14,189
Aureo Americhe 3,478 3,485 2,324 12,995
Azimut America 10,950 10,974 2,203 11,564
Bim Azionario Usa 6,017 6,018 0,518 -3,496
Bipielle H.America 8,149 8,147 2,801 16,598
Bipiemme Americhe 9,733 9,734 2,517 10,177
Bnl Azioni America 18,030 18,066 1,600 13,840
BPU Pra.Az.Usa 4,577 4,589 3,952 27,033
Capitalg. America 9,083 9,135 2,702 14,496
Carige Azionario America 2,868 2,874 3,165 14,996
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,450 16,484 3,812 14,007

Ducato Geo America 5,180 5,191 2,534 13,224
Dws America Lc 11,862 11,881 2,746 13,187
Dws New York Nc 9,728 9,729 1,630 2,964
Eurocons.Az.Am. 4,904 4,904 3,788 11,708
Eurom. Am.Eq. Fund 16,334 16,371 3,380 12,625
Fineco AM Az.NordA. 11,288 11,312 2,404 11,785
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,026 7,036 2,794 19,510
Fineco Usa Growth 6,714 6,730 2,192 12,670
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,779 6,790 1,240 15,841
Fineco Usa Value 4,798 4,810 3,361 16,118
Fondersel America 11,906 11,933 2,771 13,003
Generali America Value 18,720 18,722 3,084 14,293
Generali Usa Growth 2,602 2,603 1,561 7,610
Gestielle America 13,287 13,314 2,896 13,090
Gestnord Az.Am. 13,825 13,826 2,903 11,798
Imiwest 20,348 20,351 5,017 20,860
Investitori America 4,143 4,152 3,060 14,701
Kairos US Fund 6,012 6,022 -1,200 -0,710
MC Gest. FdF Ame. 5,884 5,904 -0,220 3,958
Mediolanum America 2000 11,590 11,596 3,288 13,605
Mediolanum Cristoforo Col. 14,995 15,004 2,355 13,401
Nextam P.Az.America 3,929 3,938 1,735 9,810
Nextra Az.N.Am. 6,207 6,208 2,257 10,092
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,384 19,387 1,615 9,986
Nextra Az.PMI N.Am. 21,093 21,098 3,443 19,949
Open Fund Az America 3,339 3,346 2,770 16,382
Optima Azionario America 4,700 4,701 4,236 14,886
Pioneer Az. Am. A 9,384 9,386 4,464 20,108
Pioneer Az. Am. B 9,227 9,230 4,378 19,614
Prim.Trading Az.N.Am 4,035 4,035 1,791 10,669
Ras America Fund L 15,317 15,351 2,909 15,261
Ras America Fund T 15,172 15,206 2,812 14,878
Ras Multip.MultAm. 6,099 6,122 3,919 16,327
Sai America 13,858 13,886 1,212 6,045
Sanpaolo America 9,780 9,799 3,045 14,641
Talento comp. America 113,962 114,392 3,022 13,411
Vegagest Az.America 4,267 4,275 2,869 14,182
Zenit S&P 100 Index 4,220 4,220 2,353 12,055

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,785 5,785 6,479 32,471
Anima Asia 7,137 7,156 10,190 31,098
Arca AzFar East 7,010 7,011 10,237 30,832
Aureo Pacifico 4,221 4,234 8,037 29,201
Azimut Pacifico 7,813 7,827 6,983 24,470
Bipielle H.Giappone 6,280 6,280 11,170 31,573
Bipielle H.Oriente 4,345 4,342 1,709 26,529
Bipiemme Pacifico 5,290 5,293 8,269 29,308
Bnl Azioni Pacifico 7,045 7,062 8,552 31,707
BPU Pra.Az.Pacif. 7,066 7,089 7,796 37,391
Capitalg. Pacifico 4,063 4,059 12,331 34,670
Ducato Geo Asia 5,554 5,567 0,235 22,362
Ducato Geo Giappone 4,184 4,192 10,834 31,904
Dws Asia Lc 4,621 4,631 9,425 36,112
Dws Tokyo Nc 6,775 6,776 13,446 30,539
Eurom. Tiger 11,622 11,669 5,482 27,967
Fineco AM Az.Pacifico 5,540 5,552 10,337 32,726
Fineco Pacific Equity 5,913 5,929 10,730 33,537
Fondersel Oriente 5,339 5,359 5,870 30,794
Generali Pacifico 16,010 16,012 9,921 34,335
Gestielle Giappone 5,915 5,925 12,388 35,200
Gestielle Pacifico 11,081 11,102 0,117 21,823
Gestnord Az.Pac. 7,755 7,762 8,462 31,820
Imi East 8,083 8,085 11,474 38,077
Investitori Far East 5,753 5,766 8,404 32,375
MC Gest. FdF Asia 8,507 8,512 9,542 30,736
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,339 7,340 15,757 41,434
Mediolanum Oriente 2000 10,564 10,565 13,530 38,490
Nextra Az. Asia 8,104 8,112 6,660 29,230
Nextra Az.Giappone 4,627 4,627 11,682 25,529
Nextra Az.Pacifico Din. 4,342 4,345 8,171 27,481
Open Fund Az Pacific 3,921 3,923 9,281 33,823
Optima Azionario Far East 4,095 4,096 10,676 33,518
Pioneer Az. Giap. A 6,113 6,115 13,078 39,662
Pioneer Az. Giap. B 6,006 6,007 12,916 39,028
Pioneer Az. Pacif. A 5,643 5,648 5,536 29,754
Pioneer Az. Pacif. B 11,677 11,688 5,341 29,399
Prim.Trading Az.Giap 6,584 6,585 12,701 32,688
Ras Far East Fund L 6,400 6,414 8,640 32,313
Ras Far East Fund T 6,335 6,349 8,439 31,732
Ras Multip.MultiPac. 8,093 8,122 9,646 33,924
Sai Pacifico 4,603 4,618 10,278 39,485
Sanpaolo Pacific 5,913 5,929 8,039 26,104
Talento C As 126,348 126,785 6,928 0,000
Vegagest Az.Asia 6,472 6,495 9,103 31,571

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,171 7,181 5,347 25,807
Arca AzPaesi Emerg. 7,572 7,562 7,298 41,931
Aureo Merc.Emerg. 6,238 6,258 8,562 43,172
Azimut Emerging 6,078 6,089 4,865 35,579
Bipielle H.Paesi Em 13,078 13,096 11,530 44,588
Bnl Azioni Emergenti 7,820 7,827 7,065 44,895
Bpm EmMk Eq 5,482 5,478 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,801 7,819 7,570 45,351
Capitalg. Eq EM 19,161 19,238 6,812 37,217
Ducato Geo Paesi Em. 5,013 5,015 7,001 39,250
Dws Emergenti Lc 7,909 7,899 9,180 42,659
Dws Emergenti Nc 5,972 5,967 10,246 42,360
Eurom. Em.M.E.F. 7,107 7,122 5,445 34,069
Fineco Emerg. Markets 6,855 6,885 6,992 45,387
Gestielle Em. Market 11,198 11,225 7,985 42,269
Gestnord Az.P. Em. 7,564 7,572 6,490 39,095
MC Gest. FdF P. Emer 8,706 8,692 3,668 37,797
Nextra Az.Paesi Emer 6,743 6,746 7,492 38,488
Pioneer Az. Am. Lat. A 11,694 11,686 3,542 52,883
Pioneer Az. Am. Lat. B 11,783 11,775 3,423 52,709
Pioneer Az. Paesi Em. A 8,955 8,941 9,972 48,952
Pioneer Az. Paesi Em. B 8,805 8,791 9,774 48,232
Prim.Trading Az.Emer 9,029 9,032 8,119 40,573
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,380 8,407 6,792 42,323
Ras Em. Mkts Equity F. L 8,464 8,492 6,950 43,094
Sai Paesi Emergenti 5,269 5,280 5,910 40,958
SanPaolo Mercati Emerg. 10,580 10,597 7,194 40,635

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,092 12,020 3,025 22,712
Dws Francoforte Nc 11,189 11,117 5,606 19,604
Dws Swiss Lc 28,216 28,206 6,984 26,077
Eurom. Japan Equity 3,937 3,945 11,561 34,598
Generali Japan 3,502 3,502 10,299 40,248
Gestielle Cina 5,573 5,585 0,942 23,762
Gestielle East Europ 12,762 12,743 2,276 52,055

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,643 10,646 3,050 14,663
Alto Intern. Az. 4,668 4,664 4,196 15,202
Anima Fondo Trading 15,122 15,128 4,448 16,520
Arca 27 13,135 13,121 4,620 18,057
Arca 5Stelle E 4,061 4,062 4,289 20,433
Arca Multfifondo F 4,632 4,637 4,090 15,627
Aureo Blue Chips 4,278 4,282 0,564 17,045
Aureo Global 10,405 10,413 3,832 18,657
Aureo WWF Pian.Terra 5,527 5,521 0,527 9,316
Azimut Borse Int. 13,066 13,067 3,493 16,640
Azimut C Acc 5,918 5,931 2,193 13,307
BancoPosta Az. Internaz. 3,987 3,991 4,728 23,590
BdS Arcob.Crescita 6,915 6,927 4,630 22,281
Bim Azion.Globale 4,355 4,353 4,487 17,480
Bipielle H.Globale 18,761 18,735 3,709 17,117
Bipielle Profilo 5 4,418 4,415 3,709 19,019
Bipiemme Comparto 90 4,679 4,679 4,535 21,912
Bipiemme Globale 22,139 22,116 3,497 16,039
Bipiemme Valore 5,257 5,251 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,135 10,139 3,535 17,685
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,545 4,546 3,507 19,889
BPU Pra.Az.Globali 5,186 5,188 3,803 21,909
BPU Pra.Priv 5 6,276 6,291 4,757 22,698
BPVi Az. Internaz. 3,907 3,905 3,360 16,523
BPVI Equity 5,851 5,851 3,192 0,000
BSI Azionario Inter. 5,095 5,102 4,556 18,241
Bussola FdF Glb Growth 3,250 3,258 5,554 23,574
Bussola FdF Glb Value 4,564 4,570 3,987 22,163
CA-AM Mida Az. Int. 3,404 3,400 1,673 15,429
Capges FF Glob.Sect. 4,865 4,863 3,643 18,861
Carige Az 6,679 6,692 3,550 18,632
CariPa Nextra Az.SR 4,537 4,529 4,611 21,897
Consultinvest Global 4,466 4,463 4,248 17,619
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,064 4,066 4,259 20,988
Ducato Geo Gl. Selezione 3,036 3,036 3,371 7,966
Ducato Geo Globale 24,150 24,156 7,038 24,497

Ducato Geo Tendenza 3,058 3,060 3,626 16,762
Ducato Portf. Global Eq. 4,185 4,198 3,795 21,870
Dws Internazionale Lc 14,177 14,178 4,342 15,986
Dws Internazionale Nc 5,877 5,877 4,965 16,123
Effe Lin. Aggressiva 4,489 4,494 3,888 18,287
Euroconsult Az.Int. 4,978 4,976 1,883 10,352
Eurom. Blue Chips 12,390 12,394 3,267 14,807
Eurom. Growth E.F. 7,308 7,322 4,251 19,003
Fideuram Azione 14,764 14,749 4,354 23,095
Fineco AM Az Intern. 13,129 13,129 3,688 16,910
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,571 6,573 5,541 22,868
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 8,057 8,062 4,055 27,767
Fineco Global Growth 6,966 6,967 1,294 8,589
Fineco Global Value 5,109 5,109 5,123 22,636
G.P. All.Serv.Com.A 4,181 4,193 3,337 18,208
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,841 6,876 3,872 20,823
Generali Global 13,548 13,534 2,396 15,696
Generali Special 8,388 8,380 0,842 4,916
Geo Equity Globale 1 5,884 5,884 5,562 15,872
Geo Equity Globale 2 5,845 5,845 5,544 15,743
Gestielle Internaz. 11,432 11,436 3,569 17,203
Gestnord Az.Int. 3,099 3,096 3,750 18,057
Grifoglobal Intern. 8,884 8,900 4,739 10,939
Intra Azionario Internaz. 5,996 6,000 3,827 17,155
Leonardo Equity 3,549 3,551 4,752 20,264
MC Gest. FdF Mega. W 7,489 7,493 2,547 20,732
MC Gest. FdF Mega.H 5,381 5,403 2,907 4,729
Mediolanum Borse Int. 17,200 17,184 4,846 20,154
Mediolanum Elite 95L 6,233 6,235 3,831 20,004
Mediolanum Elite 95S 12,223 12,227 3,699 19,657
Mediolanum Top 100 13,447 13,433 6,824 21,736
MGreciaAz. 6,296 6,300 3,723 24,451
ML MSeries Equities 4,692 4,715 4,476 21,744
Multifondo C. D10/90 4,850 4,868 4,279 19,990
Nextam P.Az.Internaz 4,629 4,630 1,247 12,273
Nextra Az.Inter. 16,012 15,999 4,558 19,048
Nextra Az.PMI Int. 15,225 15,210 3,705 22,171
Nextra Port.Mul.Eq. 3,984 3,989 4,759 20,581
Open Fund Az Int. 3,529 3,530 4,439 21,230
Optima Azionario Intern. 5,316 5,313 5,205 18,502
Pioneer Az. Int. A 14,158 14,145 3,935 17,357
Pioneer Az. Int. B 13,910 13,898 3,806 16,822
PIXel Multifund - Globale 3,702 3,699 2,012 12,148
PIXel Multifund - Tematico 4,110 4,103 3,972 17,866
Prim. Azioni Value 5,171 5,164 2,946 19,644
Prim.Azioni PMI 7,837 7,828 4,871 33,328
Ras Blue Chips L 3,786 3,789 2,463 14,381
Ras Blue Chips T 3,758 3,761 2,370 14,017
Ras Global Fund L 13,887 13,893 3,984 18,217
Ras Global Fund T 13,759 13,765 3,881 17,850
Ras Multipartner90 4,283 4,294 4,514 21,194
Ras Research L 3,897 3,899 4,449 20,389
Ras Research T 3,858 3,859 4,327 19,665
Sai Globale 11,145 11,156 4,159 17,924
SanPaolo Azioni Internaz. 11,358 11,364 4,049 18,982
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,895 12,887 2,864 16,919
Sanpaolo Soluzione 7 8,431 8,425 3,588 18,797
Sanpaolo Strat.90 7,027 7,059 3,338 9,951
Sofid Sim Blue Chips 6,860 6,842 4,941 23,138

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,917 5,918 0,938 31,081
Azimut Energy 6,873 6,856 -2,233 21,388
Gestnord Az.En. 6,884 6,875 -4,216 42,555
Nextra Az.EnMatPrime 8,540 8,532 1,812 28,537
Ras Energy L 8,390 8,388 0,926 37,024
Ras Energy T 8,308 8,306 0,813 36,241

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,332 4,336 2,581 13,166
Azimut Consumers 5,255 5,254 2,198 15,545
Nextra Az.Beni Cons. 7,264 7,257 4,084 16,616
Ras Consum.Goods L 6,579 6,580 2,016 17,713
Ras Consum.Goods T 6,539 6,540 1,933 17,355
Ras Luxury L 3,636 3,638 5,422 12,570
Ras Luxury T 3,615 3,617 5,301 12,163

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,189 4,194 2,974 17,934
Capitalgest Health Care 12,465 12,496 2,248 18,455
Eurom. Green E.F. 10,095 10,104 2,779 19,256
Gestielle Pharmatech 3,147 3,149 2,109 15,486
Nextra Az.Ph-biotech 7,272 7,267 2,945 20,517
Ras Individual Care L 6,865 6,870 1,991 14,934
Ras Individual Care T 6,812 6,817 1,900 14,487
Sanpaolo Salute Amb. 16,404 16,417 2,563 18,201

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,884 4,887 7,317 21,614
Azimut Real Estate 8,323 8,327 4,587 21,931
Gestielle World Fin 4,730 4,730 7,208 20,571
Gestnord Az.Banche 11,897 11,881 6,930 18,602
Nextra Az.Finanza 7,323 7,316 8,505 19,209
Ras Financial Serv. L 6,084 6,086 8,740 23,835
Ras Financial Serv. T 6,041 6,043 8,612 23,386
Sanpaolo Finance 28,108 28,114 8,391 21,328

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,866 1,874 3,667 11,270
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,192 12,209 5,221 13,287
Gestielle High Tech 1,989 1,992 4,960 13,918
Gestnord Az.Tecn. 1,151 1,151 4,827 12,074
Nextra Az.Tec.Avan. 3,610 3,610 4,215 12,042
Prim.Trading Az.H.T. 3,813 3,815 4,437 11,982
Ras High Tech L 2,349 2,353 5,007 13,863
Ras High Tech T 2,335 2,338 4,944 13,570
Sanpaolo High Tech 4,599 4,606 4,452 12,914
Zenit High Tech 1,703 1,702 2,467 4,032

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,863 5,866 -0,879 2,697
Nextra Az.Telecomu. 9,404 9,404 -0,592 11,303

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Az.Internaz. 6,341 6,335 1,326 12,190
Aureo Tecnologia 1,896 1,897 -0,211 4,578
Azimut Generation 5,790 5,791 4,043 15,939
Azimut Multi-Media 3,255 3,258 0,805 9,228
Ducato Immobiliare 10,280 10,296 7,938 27,165
Eurom. R. Estate Eq. 6,650 6,659 5,673 24,930
Gestielle World Uti 5,087 5,085 -2,361 24,559
Gestnord Az.Amb. 7,180 7,185 -1,102 14,733
Optima Tecnologia 2,991 2,990 2,890 10,819
Ras Advanced Serv. L 2,841 2,843 -1,797 10,588
Ras Advanced Serv. T 2,822 2,824 -1,878 10,321
Ras Multimedia L 4,939 4,943 0,366 6,812
Ras Multimedia T 4,902 4,906 0,307 6,496

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,100 4,096 4,299 16,279
Aureo FF Aggressivo 4,117 4,128 3,938 20,380
Aureo Multiazioni 8,461 8,456 3,461 17,547
Bipielle H.Crestita 4,102 4,092 5,885 18,555
Bipielle H.Valore 4,735 4,724 3,883 17,058
Bnl Azioni Dividendo 3,906 3,892 4,049 18,682
Bussola FdF Eur. New F. 3,948 3,949 3,758 22,305
Capitalg. Small Cap 6,826 6,798 -3,588 7,955
Ducato Etico Geo 3,817 3,810 3,526 16,764
Eurocons.Tecnol. 3,879 3,878 0,000 0,000
Euroconsult Bil.Inte 5,399 5,398 0,000 0,000
Eurom. Risk Fund 34,948 34,809 0,761 10,862
Gestielle Etico Az. 5,615 5,616 3,255 15,845
ML MSeries Sp.Equit. 4,901 4,931 4,633 24,676
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,961 6,961 3,756 17,366

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,477 4,477 3,514 17,015
Arca Multfifondo E 4,755 4,756 3,101 13,214
Aureo FF Dinamico 4,115 4,121 2,901 14,848
Azimut C Equ 5,753 5,760 1,410 9,706
BancoPosta Prof.Svil. 6,028 6,034 2,639 15,656
BdS Arcob.Energia 6,492 6,500 3,031 16,428
Bipielle Profilo 4 5,017 5,014 3,337 12,742
Bipiemme Comparto 70 4,926 4,927 3,771 18,986
BPU Pra.Priv 4 6,052 6,066 3,666 18,134
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,303 5,293 3,554 18,186
Bussola FdF Sviluppo 3,878 3,883 4,444 19,397
Ducato Mix 75 4,500 4,500 2,576 10,674

Ducato Portf. Equity 75 4,605 4,616 2,813 17,265
Fineco AM Prof.Dina. 4,678 4,679 4,141 15,592
G.P. All.Serv.Com.B 4,467 4,477 3,140 15,397
Imindustria 13,245 13,219 2,349 13,234
Multifondo C. C30/70 4,868 4,880 3,333 16,767
Nextra Team 5 4,311 4,310 3,332 15,113
PIXel Multifund - Aggress. 4,289 4,289 3,250 15,856
Ras Multipartner70 4,716 4,725 3,671 17,460
Sanpaolo Soluzione 6 21,513 21,509 2,555 15,203
Sanpaolo Strat.70 6,647 6,670 2,466 8,399
Vitamin Long T.Plus 6,452 6,458 3,497 16,441

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,130 19,128 1,303 8,743
Alto Bilanciato 16,567 16,534 1,278 9,476
Arca 5Stelle C 4,853 4,853 2,535 12,966
Arca BB 33,406 33,376 2,172 11,068
Arca Multfifondo D 4,856 4,856 2,339 10,464
Aureo Bilanciato 25,620 25,620 1,691 11,556
Azimut Bil. 22,393 22,351 2,588 10,338
Azimut Bilan.Intern. 7,077 7,079 1,827 10,873
BancoPosta Prof.Cresc. 5,774 5,780 1,601 10,932
BdS Arcob.Equilibrio 6,146 6,148 2,297 12,358
Bim Bilanciato 21,805 21,787 0,893 8,235
Bipielle Profilo 3 12,049 12,045 2,257 10,795
Bipiemme Comparto 50 5,193 5,194 2,184 13,409
Bipiemme Internaz. 12,575 12,572 1,880 10,056
Bnl Strategia 90 4,725 4,721 1,722 5,187
Bnl Strategia Mercati 14,370 14,376 2,621 6,571
BPU Pra.Priv 3 5,843 5,856 2,653 14,456
BPU Pra.Prtf.Din. 5,283 5,279 2,364 14,104
Bussola FdF Crescita 4,531 4,534 2,050 9,656
Bussola FdF Dinamica 4,152 4,156 3,207 14,475
Capitalg. Bilanc. 19,065 19,068 1,388 7,029
Carige Bilanciato Euro 5,848 5,833 2,453 12,591
Consultin. Bilanciato 5,586 5,581 2,646 11,430
Ducato Mix 50 4,719 4,722 1,725 8,184
Ducato Portf. Equity 50 4,772 4,780 2,075 13,457
Dws Eurorisparmio Lc 22,762 22,721 2,049 10,732
Dws Professionale Lc 55,653 55,642 2,144 12,790
Dws Professionale Nc 4,976 4,976 2,072 10,627
Effe Lin. Dinamica 4,760 4,763 1,971 11,737
Epsilon DLongRun 6,145 6,131 1,352 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,898 5,890 1,795 7,569
Eurom. Capitalfit 30,546 30,507 0,958 7,070
Fideuram Performance 12,122 12,119 1,866 12,501
Fin Et40EqGl 5,401 5,404 1,389 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,715 19,670 1,997 9,796
Fineco Global Balanced 5,251 5,257 3,042 11,581
Fondersel 46,050 46,042 1,171 8,732
G.P. All.Serv.Com.C 4,834 4,841 1,876 11,640
Generali Rend 27,180 27,173 2,184 11,075
Geo Global Bal.1 7,301 7,301 5,567 21,279
Gestielle Gl.Ass.3 12,053 12,065 2,370 14,561
Gestnord Bil.Euro 14,709 14,671 1,891 11,188
Gestnord Bil.Int. 12,575 12,569 2,178 11,659
Grifocapital 19,355 19,357 2,126 9,809
Imi Capital 31,527 31,473 1,579 9,351
MC Gest. FdF Bilan. 6,323 6,326 1,623 12,050
Mediolanum Elite 60L 5,809 5,811 2,253 13,038
Mediolanum Elite 60S 11,370 11,374 2,175 12,697
Multifondo C. B50/50 4,979 4,990 2,575 13,365
Nextam P.Bilanciato 5,834 5,825 0,396 7,322
Nextra Bil. Inter. 9,233 9,231 2,384 12,324
Nextra Bilan.Euro 36,130 36,093 1,680 11,688
Open Fund Bil.Int. 4,526 4,529 2,747 15,048
Pioneer Bil. Europa A 21,773 21,734 2,572 10,444
Pioneer Bil. Europa B 21,384 21,347 2,487 10,011
Pioneer Bil. Glob. A 14,705 14,699 1,913 12,209
Pioneer Bil. Glob. B 14,421 14,416 1,814 11,756
PIXel Multifund - Moderato 4,430 4,432 2,050 10,944
Prim.Bil.Euro 5,774 5,767 1,709 10,910
Ras Bil Globale T 12,820 12,824 3,229 12,832
Ras Bil. Europa L 27,238 27,200 2,015 12,419
Ras Bil. Europa T 26,996 26,958 1,929 12,068
Ras Bil. Globale L 12,918 12,922 3,327 13,187
Ras Multipartner50 5,114 5,121 2,691 13,468
Sai Bilanciato 3,985 3,991 1,348 14,941
Sanpaolo Soluzione 4 6,254 6,258 1,099 9,874
Sanpaolo Soluzione 5 26,098 26,106 1,553 11,554
Sanpaolo Strat.50 6,268 6,283 1,654 6,780
Veg Sin Din 5,607 5,620 1,613 10,635
Vitamin Long Term 6,216 6,220 2,761 13,348

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,186 9,190 0,426 4,887
Arca 5Stelle A 5,419 5,419 0,950 7,264
Arca 5Stelle B 5,136 5,136 1,784 10,191
Arca Multfifondo B 5,126 5,123 0,945 6,592
Arca Multfifondo C 4,950 4,948 1,643 8,505
Arca TE 16,123 16,130 1,665 8,873
Aureo FF Ponderato 4,980 4,981 0,973 7,189
Azimut C Con 5,425 5,426 0,649 5,504
Azimut Protezione 7,261 7,259 0,791 5,568
BancoPosta Prof.Opport. 5,579 5,584 0,831 7,620
BDS Arc. Etico 5,218 5,225 1,557 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,770 5,774 1,246 7,790
Bipielle Profilo 2 7,927 7,929 1,381 8,071
Bipiemme Comparto 30 5,263 5,264 1,270 9,737
Bipiemme Mix 5,715 5,708 1,007 9,315
Bipiemme Visconteo 31,124 31,074 0,692 6,185
Bnl Strategia 95 20,268 20,259 1,188 3,514
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,504 5,495 1,195 6,791
BPU Pra.Priv 1 5,449 5,455 0,963 7,264
BPU Pra.Priv 2 5,666 5,675 1,797 11,054
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,399 5,398 1,200 9,049
Bussola FdF Evoluzione 4,923 4,925 0,860 5,192
Ducato Mix 25 5,053 5,056 0,718 5,689
Ducato Portf. Equity 25 4,856 4,861 1,146 9,320
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,671 5,672 0,782 6,378
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,496 5,499 0,937 6,594
Fin Et EuBal 5,241 5,239 0,905 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,309 11,321 0,775 4,481
Fineco AM Valore Pr85 4,950 4,946 1,538 4,408
Fineco AM Valore Pr90 5,242 5,239 0,963 3,108
G.P. All.Serv.Com.D 5,276 5,277 0,860 5,816
Geo Global Bal.3 5,953 5,953 1,848 6,953
Gestielle Gl.Ass.2 12,142 12,156 1,150 9,872
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,380 5,379 1,071 5,843
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,484 5,484 1,593 7,995
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,297 5,297 0,627 4,026
Mediolanum Elite 30L 5,447 5,449 0,889 7,014
Mediolanum Elite 30S 10,705 10,709 0,762 6,507
Mosaico Bil. Obblig. 5,280 5,281 1,538 0,000
Multifondo C. A70/30 5,037 5,035 0,139 9,476
Ras Multipartner20 5,709 5,712 1,223 7,778
Sanpaolo Soluzione 2 6,471 6,468 0,326 3,189
Sanpaolo Soluzione 3 6,933 6,936 0,493 5,413
Sanpaolo Strat.30 5,573 5,580 0,942 5,270
Veg Sin Aud 5,367 5,370 0,959 6,827
Vitamin Medium Term 5,775 5,777 1,156 7,582

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,152 9,152 -0,022 1,060
Alto Monetario 6,467 6,468 -0,031 1,063
Arca MM 13,134 13,138 -0,311 1,031
Astese Monetario 5,366 5,367 -0,093 1,068
Aureo Monetario 5,688 5,688 -0,053 0,972
BancoPosta Monetario 5,527 5,527 -0,090 1,061
Bim Obblig.BT 5,830 5,831 0,000 1,127
Bipielle F.Monetario 13,263 13,264 -0,083 1,059
Bipielle F.Tasso Var 8,667 8,666 0,046 0,967
Bipiemme Monetario 10,893 10,893 0,147 1,227
Bipiemme Tesoreria 6,206 6,206 0,291 1,405
Bnl Obbl Euro BT 6,634 6,637 -0,331 0,928
BPU Pra.Euro B.T. 5,465 5,466 0,018 1,054
BPVi Breve Termine 5,640 5,639 0,178 1,075
Capitalg. Bond BT 9,426 9,426 -0,042 1,051
Carige Mon. 10,512 10,512 0,114 1,379
Cariparma Nextra Mon 6,628 6,628 -0,015 1,083
Consultin. Monetario 5,042 5,038 -0,139 0,961
Cr Cento Valore 6,343 6,343 -0,126 1,084
Cr.Cento Monetario Plus 5,234 5,234 0,096 1,179
Ducato Fix Euro BT 5,701 5,700 -0,105 0,956
Ducato Fix Euro TV 5,544 5,543 0,000 0,837
Dws Euro Breve Termine Lc 7,619 7,619 0,053 0,834
Dws Euro Breve Termine Nc 7,489 7,490 0,040 0,781
Etica Val.Resp.Mon. 5,232 5,233 -0,115 1,043
Euroconsult Ob.E.B/T 7,976 7,975 0,088 1,360
Eurom. Contovivo 11,099 11,099 -0,225 0,298
Eurom. Rendifit 7,673 7,674 -0,273 0,828

Fideuram Security 8,851 8,850 0,113 0,740
Fineco AM Monetario 12,008 12,009 0,083 0,874
Fineco Breve Termine 8,188 8,190 -0,244 0,763
Fondersel Reddito 12,889 12,891 -0,023 1,043
Generali Monetario Euro 15,108 15,109 -0,132 1,192
Geo Europa ST Bond 1 6,133 6,133 -0,065 1,742
Geo Europa ST Bond 2 6,138 6,138 -0,211 1,656
Geo Europa ST Bond 3 6,149 6,149 -0,292 1,923
Geo Europa ST Bond 4 6,114 6,114 -0,163 1,764
Geo Europa ST Bond 5 6,204 6,204 -0,321 1,788
Geo Europa ST Bond 6 6,172 6,172 -0,194 1,865
Gestielle BT Euro 6,859 6,860 0,015 1,091
Grifocash 6,065 6,064 0,016 1,111
Imi 2000 15,684 15,683 0,172 0,816
Int SistLq2 5,049 5,049 0,139 0,000
Int SistLq3 5,040 5,041 -0,059 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,109 5,109 -0,117 1,188
Laurin Money 6,335 6,335 -0,095 1,101
Leonardo Monetario 5,287 5,287 0,076 1,420
Mediolanum Ri.Co. 12,430 12,430 -0,056 1,147
MGrecMon. 8,789 8,789 -0,023 0,977
Nextra Euro Mon. 14,081 14,082 -0,035 1,077
Nextra Euro Tas.Var. 6,398 6,397 0,235 1,122
Nordfondo Ob.Euro BT 8,084 8,085 -0,062 0,962
Optima Reddito B.T. 5,987 5,989 -0,333 0,825
Passadore Monetario 6,420 6,420 -0,016 1,102
Perseo Rendita 6,435 6,436 0,031 1,052
Pioneer Monet. Euro A 11,906 11,908 -0,143 0,941
Pioneer Monet. Euro B 11,797 11,799 -0,195 0,717
Ras Cash L 6,246 6,246 0,000 0,888
Ras Cash T 6,209 6,208 -0,048 0,632
Ras Monetario 14,233 14,232 0,000 0,915
Sai Euromonetario 15,581 15,584 -0,058 1,149
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,870 6,872 -0,361 0,731
Sanpaolo Soluz. Cash 9,023 9,026 -0,364 0,737
Teodorico Monetario 6,669 6,670 0,015 1,199
Uniban Monetario 5,144 5,144 0,000 1,121
Vegagest Obb.Euro BT 5,247 5,247 -0,095 1,274
Zenit Monetario 6,677 6,675 0,000 0,800

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,285 5,288 -0,151 2,343
Anima Obbl. Euro 6,086 6,088 -0,425 0,996
Apulia Obb.Euro MT 7,179 7,185 -0,236 2,630
Arca RR 8,104 8,113 -0,528 2,960
Astese Obbligazion. 5,350 5,357 -0,391 2,750
Aureo Rendita 18,586 18,615 -0,343 3,038
Azimut Fixed Rate 9,282 9,291 -0,365 2,383
Azimut Reddito Euro 14,232 14,238 -0,224 1,963
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,191 6,203 -0,546 3,269
BancoPosta Prof.Risparmio 5,289 5,294 -0,377 2,223
Bim Obblig.Euro 6,018 6,024 -0,595 2,104
Bipielle F.Cedola 6,574 6,583 -0,349 2,630
Bipielle F.Obb.Euro 14,630 14,650 -0,320 2,775
Bipiemme Europe Bnd 6,416 6,422 -0,342 2,590
Bnl Euro Obbligazioni 6,289 6,300 -0,459 2,980
BPU Pra.Euro M/L Te 5,934 5,940 -0,252 3,146
BPVi Obbl. Euro 6,055 6,060 -0,411 2,540
CA-AM Mida Obb.Euro 17,223 17,240 -0,209 3,361
Capitalg. Bond Eur 9,728 9,740 -0,542 2,454
Carige Obbl 9,741 9,748 -0,154 2,397
Cariparma Nextra Obbl 8,971 8,977 -0,156 2,304
Ducato Fix Euro MT 6,830 6,840 -0,190 2,414
Dws Euro Medio Termine Lc 16,723 16,729 -0,179 2,238
Dws Euro Medio Termine Nc 6,248 6,247 -0,399 1,396
Epsilon Qincome 6,542 6,552 -0,426 3,973
Eurocons.Obb.M/L T. 5,542 5,550 -0,521 3,396
Eurom. Euro LongTerm 7,502 7,514 -0,583 2,333
Eurom. Reddito 13,908 13,928 -0,565 2,085
Fin Et Eu Bd 5,062 5,071 -0,687 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,364 8,375 -0,417 2,312
Fineco AM Eurobb MT 5,760 5,763 -0,312 1,929
Fineco Reddito 14,417 14,443 -0,435 3,170
Fondaco Eurogov Beta 103,883 103,883 -0,224 0,000
Fondersel Euro 7,205 7,215 -0,277 2,958
Generali Bond Euro 9,096 9,101 -0,219 3,364
Gestielle Etico Obb. 5,633 5,639 0,213 3,510
Gestielle LT Euro 7,182 7,192 -0,485 3,502
Gestielle MT Euro 13,206 13,215 -0,445 1,499
Imirend 9,007 9,021 -0,387 2,496
Intra Obb. Euro 5,300 5,309 -0,507 2,993
Leonardo obbl. 6,622 6,632 -0,511 3,436
Mediolanum Euromoney 6,907 6,912 0,003 2,813
Mediolanum Italmoney 6,779 6,784 -0,248 2,284
Nextra BondEuro 6,931 6,941 -0,474 3,742
Nextra BondEuro MT 9,437 9,443 -0,116 2,442
Nextra Long Bond E 8,706 8,722 0,103 6,339
Nextra SR Bond 5,424 5,419 -0,129 3,334
Nordfondo Ob.Euro MT 15,575 15,589 -0,269 2,568
Open F.Obb.Euro 5,616 5,617 -0,443 2,632
Optima Obbligazionario Euro 6,283 6,288 -0,412 2,362
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,449 7,456 -0,228 2,972
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,379 7,386 -0,284 2,743
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,379 6,386 -0,219 2,917
Prim.Bond Euro 5,305 5,313 -0,450 3,634
Prof Eu Bond 5,129 5,135 -0,831 0,000
Ras Obbl. L 29,057 29,058 -0,490 2,875
Ras Obbl. T 28,801 28,803 -0,563 2,564
Sai Eurobblig. 11,813 11,828 -0,321 2,481
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,469 12,487 -0,320 4,047
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,620 7,638 -0,431 5,745
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,170 7,179 -0,789 1,429
Uniban Obb. Euro 5,257 5,260 -0,171 2,197
Vegagest Obb.Euro LT 5,610 5,621 -0,638 3,639
Vegagest Obbl.Euro 5,887 5,896 -0,473 3,118

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,015 5,014 -0,397 0,582
Aureo Corp.Europa 5,423 5,423 -0,514 1,994
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,568 6,570 -0,440 2,369
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,593 4,597 -0,670 1,525
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,342 6,350 -0,860 2,126
Capitalg. Bond Corp. 6,567 6,567 -0,515 1,641
Carige Corporate Euro 6,099 6,106 -0,554 2,144
Ducato Etico Fix 5,166 5,168 -0,424 2,196
Ducato Fix Imprese 6,107 6,112 -0,473 2,501
Effe Ob. Corporate 6,023 6,028 -0,512 2,293
Generali Corp. Bond Euro 6,204 6,209 -0,561 2,749
Gestielle Corp. Bond 5,961 5,963 -0,501 1,620
Nextra BondCorp.Euro 6,595 6,595 -0,573 2,074
Nextra Corp. BreveT. 7,411 7,412 -0,135 1,340
Nordfondo Obb.Euro C 6,496 6,501 -0,840 2,251
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,319 5,323 -0,728 2,296
Prim.Bond C.Euro 5,373 5,374 -0,739 1,781
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,515 5,519 -0,649 2,016
Sanpaolo Tasso Variabile 6,339 6,338 0,221 1,036

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,615 6,612 0,364 4,354
Gestielle H.R. Bond 5,135 5,134 0,215 3,320
Nextra BondHY Europa 5,882 5,880 0,187 4,569

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,918 5,917 2,052 11,492
Gestielle Cash Dlr 5,672 5,677 2,235 14,818
Nextra CashDollaro 12,593 12,591 2,457 14,764
Nextra CashDollaro-$ 14,854 14,852 2,067 14,250

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,189 8,187 2,260 14,612
Aureo Dollaro 5,639 5,648 1,787 13,165
Azimut Reddito Usa 5,741 5,751 1,809 13,436
Bipielle H.Obb.Amer 7,359 7,357 1,953 12,609
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,775 5,786 1,888 13,748
Capitalg. Bond-$ 6,582 6,617 1,527 13,502
Ducato Fix Dollaro 7,131 7,144 1,959 14,169
Eurom. North Am.Bond 8,535 8,556 1,947 13,830
Fineco Put.USA Bond 6,333 6,346 1,784 11,634
Fondersel Dollaro 8,233 8,250 1,504 11,257
Gestielle Bond-$ 8,125 8,138 1,945 13,383
Nextra BondDollaro 7,874 7,873 2,207 14,798
Nextra BondDollaro $ 9,288 9,287 1,826 14,284
Nordfondo Obb.Doll. 13,236 13,234 2,090 14,271
Ras Us Bond Fund L 5,767 5,779 2,125 14,357
Ras Us Bond Fund T 5,719 5,731 2,034 13,992
Sanpaolo Bonds Dol. 6,812 6,824 2,068 15,438

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,148 8,158 -0,147 5,135
Alpi Obbligaz.Int. 6,995 7,007 -0,427 4,419

Alto Intern. Obbl. 5,600 5,603 -0,089 6,020
Arca Bond 11,344 11,349 0,088 5,851
Arca Multfifondo A 5,328 5,324 -0,131 3,819
Aureo Bond 7,299 7,315 -0,246 5,468
Aureo FF Prudente 5,360 5,352 -0,037 4,524
Azimut Rend. Int. 8,677 8,688 -0,012 5,291
Bim Obblig.Globale 5,613 5,624 -0,355 4,253
Bipielle H.Obb.Glob 10,359 10,366 0,077 4,954
Bipiemme Pianeta 8,340 8,344 0,240 5,784
BPU Pra.Obb.Glob. 5,040 5,050 -0,119 5,971
BPVI Bond 5,528 5,528 -0,163 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,297 5,299 -0,094 5,329
CA-AM Mida Obb.Int. 11,488 11,495 -0,026 6,321
Capitalg. Global B 8,333 8,343 -0,132 5,735
Carige Obbl. Internazionale 5,226 5,239 -0,267 6,090
Cariparma Nextra Bond 8,656 8,661 0,081 6,078
Ducato Fix Globale 8,026 8,036 0,501 4,641
Ducato Portf. Gl. Bond 5,120 5,121 0,372 5,873
Dws Bond Internaz. Lc 7,614 7,621 -0,197 5,897
Dws Bond Internaz. Nc 11,074 11,090 -0,171 4,541
Euroconsult Obb.Int. 6,695 6,697 -0,060 5,733
Eurom. Inter. Bond 9,029 9,044 -0,089 4,660
Fineco AM Global Bd 13,436 13,457 -0,614 3,849
Fondersel Intern. 12,409 12,430 -0,728 4,523
Generali Bond Internaz. 13,083 13,090 -0,419 5,559
Gestielle Obb. Inter 5,834 5,841 -0,256 5,976
Imi Bond 13,999 14,008 -0,150 4,705
Laurin Bond 5,520 5,523 -0,036 5,384
Leonardo Bond 5,435 5,446 -0,202 4,781
Mediolanum Intermoney 6,706 6,709 -0,042 4,962
ML MSeries Bnd 5,427 5,425 -0,513 1,954
Nextra BondInter. 8,251 8,255 0,121 6,259
Nordfondo Obb.Int. 11,888 11,892 -0,201 5,418
Optima Obbl. Euro Global 6,215 6,219 0,000 2,338
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,190 11,195 0,125 6,541
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,090 11,095 0,072 6,318
Prim.Bond Int. 4,665 4,668 -0,342 3,667
Ras Bond Fund L 14,568 14,582 -0,048 6,003
Ras Bond Fund T 14,454 14,468 -0,131 5,642
Sai Obblig. Intern. 7,977 7,994 -0,449 5,057
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,032 11,050 -0,127 5,519
Sofid Sim Bond 6,770 6,774 0,118 6,179
Vegagest Obb.Intern. 5,165 5,178 -0,328 5,818

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,226 6,229 -0,304 1,682
Arca Corporate BT 5,110 5,109 0,059 1,228
Bipielle H.Cor.Bond 4,586 4,588 -0,174 1,505
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,941 5,941 -0,285 1,365

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,235 7,234 0,556 5,022
MC Ges. FdF H.Y. 6,491 6,487 0,356 6,742

OB. YEN
Aureo Oriente 4,142 4,156 -1,918 0,339
Capitalg. Bond Yen 4,828 4,822 -1,530 0,814
Ducato Fix Yen 4,249 4,258 -1,757 0,307
Eurom. Yen Bond 7,700 7,716 -1,873 0,117

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,328 11,329 0,506 7,344
Aureo Alto Rend. 7,453 7,462 1,470 16,290
Bipielle H.Obb.P Em 8,357 8,355 0,541 7,666
Bnl Obbl Emergenti 19,400 19,427 1,592 15,641
Bpm EmMk B 5,121 5,119 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 8,015 8,027 0,767 10,796
Ducato Fix Emergenti 11,348 11,349 0,425 5,829
Eurom. Risk Bond 6,079 6,079 0,430 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,222 8,215 0,673 6,530
Nextra BondEm.VAttiv 11,039 11,037 2,784 20,949
Nextra BondEm.VCop. 9,488 9,488 0,604 5,692
Nordfondo Obb.P.Em. 7,337 7,337 1,592 14,141
Optima Obb. Em. Market 6,643 6,638 2,294 18,646
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,593 9,590 1,632 16,960
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,427 5,434 1,043 15,468
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,379 5,387 0,938 15,034
Vegagest Obb.H.Yield 6,201 6,201 -0,016 7,975

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,622 15,627 -0,319 1,205
Anima Convertibile 5,883 5,881 3,192 7,945
Aureo Gestiobb 9,404 9,422 -0,350 4,710
Azimut Floating Rate 6,925 6,923 0,058 0,552
Azimut Real Value 5,153 5,157 -0,579 0,000
Azimut Trend Tassi 8,139 8,139 -0,037 1,357
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,278 9,278 0,151 0,958
Bnl Tes Liquid. 5,021 5,022 0,020 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,589 4,599 2,000 14,984
Bussola FdF Glb High Y. 5,255 5,258 2,039 13,843
Ducato Fix Convertibili 8,201 8,187 0,799 3,391
Fineco AM Prof.Cons. 5,784 5,787 -0,636 0,382
Fineco Global HY 6,532 6,541 1,193 10,938
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,372 5,375 -0,260 4,250
Geo GL.S.T Bond 1 5,096 5,096 -0,098 1,859
Geo GL.S.T Bond 2 5,077 5,077 -0,197 0,000
Geo Global Real Bond 5,350 5,350 -0,465 6,067
Gestielle Glob.Conv. 6,394 6,364 1,187 5,459
Mediolanum Ri.Re. 12,988 12,988 0,760 7,791
Mediolanum Vasco De Gama 11,040 11,039 0,181 3,535
MGreciaObb 6,995 7,007 -0,214 4,888
Nordfondo Obb.Conv. 5,212 5,195 0,988 4,785
Ras Cedola L 6,197 6,198 -0,546 0,827
Ras Cedola T 6,147 6,147 -0,614 0,555
Ras Spread Fund L 5,869 5,867 0,154 3,821
Ras Spread Fund T 5,813 5,812 0,086 3,508
Sanpaolo Currency Risk 7,591 7,600 -0,237 3,363
Sanpaolo Global H.Yield 6,984 6,985 0,489 5,086
Sanpaolo Ob. Etico 5,397 5,404 -0,489 3,365
SanPaolo Reddito 6,099 6,099 0,148 1,137
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,703 5,700 -0,088 3,035
Sanpaolo Vega Coupon 6,091 6,095 -0,115 2,308
SolidITAS 4,999 5,000 0,306 2,607

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,606 5,604 0,900 1,356
Alleanza Obbl. 5,638 5,636 0,035 4,447
Alto Obbligazionario 8,007 8,007 -0,075 3,624
Anima Fondimpiego 18,094 18,095 0,450 6,024
Arca Obbligaz. Europa 7,791 7,796 0,090 5,284
Azi Contofon 5,014 5,014 0,260 0,000
Azimut C Pru 5,303 5,303 0,417 3,594
Azimut Solidity 7,384 7,386 -0,027 2,655
BancoPosta Inv Pr 90 5,347 5,348 1,001 5,986
BancoPosta Prof.Rend. 5,396 5,401 0,074 4,291
Bim Corporate Mix 5,191 5,192 0,058 0,000
Bipielle F.80/20 9,580 9,588 0,704 5,646
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,396 10,390 -0,019 2,112
Bipielle Profilo 1 4,919 4,922 0,470 5,922
Bipiemme Sforzesco 8,825 8,824 0,307 4,302
Bnl per Telethon 5,475 5,483 0,367 7,164
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,486 5,487 0,458 4,715
CA Mult.Dif 5,098 5,097 0,354 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,173 5,173 0,252 1,991
CariPa Nextra Pr Din1 5,191 5,190 0,406 3,180
CariPa Nextra Pr Din2 5,157 5,156 0,546 3,243
Cr.Cento Misto Best 5,423 5,420 0,277 2,942
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,210 9,212 0,239 3,576
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,607 5,608 0,143 3,317
Dws Protezione 95 Lc 7,208 7,202 0,390 3,519
Effe Lin. Prudente 4,974 4,976 0,343 5,404
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,351 5,356 -0,224 2,353
Euroconsult Obbl.Mi 6,780 6,775 0,803 7,962
Fineco AM Prof.Prud. 5,966 5,973 -0,084 3,307
Fineco AM Valore Pr95 5,414 5,413 0,483 1,901
Fineco Impiego 6,630 6,641 -0,525 3,432
Generali Cash 6,307 6,305 0,191 4,248
Geo Gl.Conv.Bond 5,526 5,526 2,523 5,781
Gestielle Gl.Ass.1 8,415 8,419 0,454 4,560
Grifobond 7,265 7,272 0,595 5,565
Griforend 7,555 7,556 0,292 2,158
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,155 5,154 0,175 1,998
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,184 5,183 0,174 1,987
Intesa CC Prot.Dinamica 5,149 5,147 0,586 3,166
Leonardo 80/20 5,701 5,699 0,229 4,071
Mosaico Obbl. Misto 5,156 5,153 0,389 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,590 5,592 0,000 3,232
Nextra Equilibrio 7,483 7,486 1,081 8,496
Nextra Rendita 6,374 6,374 -0,031 3,293
Nextra SR Equity 10 5,467 5,460 0,515 4,332
Nextra SR Equity 20 5,703 5,693 0,689 5,945

Nordfondo Et.Obb.M. 6,107 6,113 -0,016 4,447
Pioneer Obb. Misto A 8,451 8,450 0,273 5,995
Pioneer Obb. Misto B 8,375 8,374 0,227 5,772
Prim.Obb.Misto 5,500 5,501 0,438 6,548
Ras LongTerm B. F. L 6,239 6,241 0,516 4,453
Ras LongTerm B. F. T 6,192 6,194 0,438 4,120
Sanpaolo Etico VenSer 5,339 5,340 0,169 3,750
Sanpaolo Protezione 95 5,329 5,324 0,928 4,021
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,679 5,682 0,371 4,336
Veg Sin Mod 5,265 5,265 0,477 4,880
Vitamin Short Term 5,519 5,522 0,054 4,054
Zenit Obbligazionar. 7,480 7,478 -0,200 2,860

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,037 6,046 -0,658 2,670
Bipiemme Risparmio 8,005 8,007 -0,274 1,767
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,853 7,861 -0,519 0,796
CA-AM Mida Dinamic 5,167 5,168 0,311 1,453
Capitalg. B.Europa 9,200 9,198 -0,022 1,188
Consultin. High Yield 5,374 5,360 0,977 6,712
Consultin. Reddito 7,095 7,093 -0,042 1,604
Ducato Fix Rendita 18,317 18,338 0,159 3,811
Eurom. Total Return Bd 6,097 6,099 -0,343 0,000
Fineco AM Bond TR 7,166 7,167 -0,042 1,015
Generali Inst.Bond 5,148 5,149 0,039 2,766
Geo Global Bond TR 1 5,883 5,883 0,307 1,606
Geo Global Bond TR 2 5,789 5,789 0,190 1,597
Gest CPI TRO 5,100 5,098 0,216 1,452
GestiL TR Ob 5,000 0,000 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,197 5,199 0,251 4,715
Sanpaolo Global B.Risk 8,347 8,358 -0,311 4,875
Vega Ob Fl 5,028 5,028 -0,099 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,868 5,868 0,273 1,628
Arca BT 7,994 7,992 0,226 1,088
Arca BT-Tesoreria 5,209 5,208 0,289 1,382
Aureo Liquidità 5,219 5,218 0,308 1,359
Azimut Garanzia 11,419 11,418 0,149 0,973
Bipielle F.Liquidità 7,420 7,419 0,243 1,214
Bnl Cash 20,292 20,291 0,297 1,288
Bnl Liquidità Euro 5,458 5,458 0,202 0,999
BPU Pra.Liquidita' 5,146 5,146 0,253 1,299
CA-AM Mida Monetar. 11,226 11,226 0,232 1,235
Capitalg. Liquid. 6,631 6,631 0,287 1,314
Carige Liquidità Euro 5,781 5,781 0,278 1,208
Ducato Fix Liquidità 6,148 6,147 0,245 1,452
Ducato Fix Monetario 7,767 7,766 0,168 1,159
Dws Liquidità Nc 6,806 6,806 0,221 1,265
Dws Tesoreria Imprese 7,606 7,606 0,211 1,184
Epsilon Cash 5,671 5,670 0,318 1,540
Eurom. Tesoreria 10,332 10,331 0,145 1,046
Fideuram Moneta 13,475 13,475 0,208 1,035
Fineco AM Cash 5,714 5,714 0,281 1,151
Fineco AM Liquidita' 5,670 5,669 0,425 1,686
Fondaco Euro Cash 101,610 101,601 0,377 0,000
Fondersel Cash 8,345 8,345 0,240 1,360
Generali Liquidità 6,020 6,020 0,233 1,364
Geo Gl. Div.Strategy 5,136 5,136 0,647 2,802
Gestielle Cash Euro 6,519 6,519 0,292 1,321
Int SistLq1 5,058 5,057 0,278 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,455 5,454 0,257 1,313
Nextam P.Liquidita 5,308 5,307 0,246 1,298
Nextra Tesoreria 6,998 6,997 0,258 1,244
Nordfondo Liquidità 5,652 5,651 0,248 1,290
Optima Money 5,635 5,635 0,196 1,040
Perseo Monetario 6,781 6,781 0,177 0,893
Pioneer Liquidità A 7,665 7,664 0,262 1,322
Pioneer Liquidità B 7,594 7,593 0,198 1,092
Ras Liquidita' A 5,101 5,100 0,275 1,291
Ras Liquidita' B 5,133 5,132 0,372 1,664
Sai Liquidita' 10,498 10,496 0,296 1,518
Sanpaolo Liq.Cl B 6,818 6,818 0,309 1,277
Sanpaolo Liquidita' 6,736 6,735 0,238 1,020
Vegagest Monetario 5,424 5,423 0,240 1,289

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,991 5,001 2,296 14,868

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,916 4,915 0,429 1,507
Abis Flessibile 5,410 5,410 -0,387 3,859
AgoraFlex 5,913 5,900 3,050 7,197
Alarico Re 5,110 5,097 -5,335 9,422
Alpi Az.Area Euro 9,411 9,381 0,106 11,005
Anima Fondattivo 14,717 14,728 3,010 12,524
Aureo Flessibile 5,912 5,888 1,216 12,975
Azimut Str. Trend 5,294 5,288 1,224 0,000
Azimut Trend 22,203 22,159 2,882 14,916
Azimut Trend Italia 18,910 18,839 1,459 18,276
Bim Flessibile 4,717 4,711 0,963 14,352
Bipielle F.Free 4,534 4,528 4,254 15,164
Bipiemme Flessibile 3,028 3,027 0,933 10,471
Biver Obiettivo Rendimento 5,094 5,093 0,533 1,232
Bnl Flessibile 21,802 21,808 1,907 9,371
Bnl Strategia Rend. 5,459 5,460 0,128 1,638
Bnl Tes Rendimen. 5,077 5,078 0,296 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,280 5,276 1,227 4,658
CA-AM Mida Opport 5,288 5,295 -0,113 3,120
Capitalg. Red.Piu' 6,688 6,686 0,768 2,467
Capitalg. Risk 7,280 7,276 0,455 7,772
CariPa Nextra Redd.TR 5,222 5,220 0,578 1,339
CrCentoPrem 5,052 5,054 1,040 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,628 4,630 0,543 5,015
Ducato Flex 100 10,729 10,720 1,533 7,829
Ducato Flex 30 17,126 17,131 0,961 6,326
Ducato Portf. Flessibile 4,604 4,610 1,836 10,966
Epsilon QReturn 5,564 5,573 0,962 0,000
Eurom. Strategic 4,451 4,447 0,497 8,853
Fineco AM Obiettivo 2005 5,188 5,188 0,135 2,046
Fineco AM Obiettivo 2007 5,364 5,365 0,998 4,663
Fineco AM Obiettivo 2010 5,625 5,627 1,718 7,470
Fineco AM Obiettivo 2015 5,923 5,926 2,723 11,105
Fineco AM Prof.Att. 5,498 5,491 7,341 15,093
Formula 1 Balanced 6,774 6,765 1,165 6,209
Formula 1 Conservat. 6,588 6,584 0,611 3,863
Formula 1 High Risk 6,721 6,709 1,449 11,036
Formula 1 Low Risk 6,503 6,500 0,619 3,551
Formula 1 Risk 6,619 6,609 1,878 10,078
Generali Inst.Equity 5,561 5,537 -1,032 10,977
Generali Medium Risk 5,370 5,367 -0,408 2,657
Generali Risk 5,523 5,524 -0,719 3,835
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,792 5,792 3,837 16,845
Gestielle Flessibile 12,588 12,581 1,019 7,077
GestiL TR AD 5,000 0,000 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,645 5,648 0,912 8,935
Grifoplus 5,486 5,486 0,458 3,686
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,000 5,000 0,000 0,000
Intesa Premium 5,203 5,202 0,386 2,684
Intra Assoluto 5,079 5,071 1,095 0,000
Intra Flessibile 5,165 5,163 0,506 2,237
Investitori Fless. 6,061 6,046 0,698 6,764
Iride 5,194 5,195 1,070 0,000
Kair M-Ma As 1100,985 1100,985 0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1107,581 1107,581 5,560 0,000
Kairos Par. Income 6,183 6,184 -0,210 1,962
Kairos Partners Fund 6,416 6,413 2,312 14,961
Leonardo Flex 2,239 2,238 -0,754 2,565
M.Gestion Trend Global 5,303 5,315 1,785 8,490
MC Gest. FdF Flex B. 6,888 6,894 1,145 14,210
Nextra Obiettivo Crescita 3,047 3,044 0,329 3,323
Nextra Obiettivo Red 7,555 7,553 0,572 1,518
Nextra Team 1 5,566 5,565 0,270 1,736
Nextra Team 2 5,236 5,234 0,460 4,054
Nextra Team 3 4,719 4,718 1,201 6,476
Nextra Team 4 4,235 4,234 2,270 11,272
Nextra Top Approach 5,628 5,626 0,626 1,607
Nextra Top Dynamic 5,763 5,755 0,822 6,172
Paritalia Orchestra 70,555 70,913 0,663 4,982
Prim.Trading Fl.G 4,977 4,969 0,892 5,916
Prof El Fle 5,467 5,464 0,055 0,000
Profilo Best F. 5,975 5,984 2,154 10,833
Ras Opport. L 5,034 5,030 0,179 9,292
Ras Opport. T 4,996 4,992 0,080 8,893
Ras TR Dinamico L 5,187 5,186 0,640 3,574
Ras TR Dinamico T 5,170 5,169 0,564 3,297
Ras TR Prudente L 5,128 5,127 0,411 2,417
Ras TR Prudente T 5,111 5,110 0,353 2,138
Sanpaolo High Risk 4,313 4,301 0,186 5,556
Tank Flessibile 5,558 5,544 -0,180 7,152
Vegagest Flessib. 5,996 5,996 0,268 3,486
Zenit Absolute Return 6,402 6,394 -0,249 3,912
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Torino 2006, si accendono le speranze azzurre
Rocca, Ghedina, le donne: l’Italia ai Giochi invernali per ripetere la «vendemmia» di Lillehammer

INTV

ANTONIO CASSANO è sbarcato a Madrid ieri

pomeriggio dopo aver dribblato giornalisti e ti-

fosi della Roma. L’attaccante barese, nella foto

con la fidanzata, firmerà oggi con il Real un con-

tratto fino al 2011 per circa 4 milioni di euro a

stagione. Avrà la maglia numero25.

BREVI

CASSANO Da oggi il barese è una delle «merengues»

Basket/1
L’Armani Jeans ingaggia TyroneGrant

ÈTyrone Grant il rinforzo sotto canestro scelto dai dirigenti dell'Ar-
mani Jeans Milano: ala grande di 2.02 cm per 105 chili con un pas-
sato in Italia nelle file di Livorno, Avellino e Teramo, Grant compirà
29 anni il prossimo 24 gennaio e ha giocato in questa stagione in
Spagnaa Lugo.

Basket/2
Nba,punteggio record: NewYork-Phoenix140-133

NellaNba nonsuccedeva da12 anni,dal 14 febbraio1993:ben tre
tempi supplementari sono serviti ai New York Knicks per battere i
PhoenixSuns con lostratosferico risultato di140-133.

Calcio
Il brasiliano Soares ilmiglior goleadordel 2005

Clemerson de Araujo Soares, attaccante brasiliano che milita nel
campionatogiapponese, è il goleador piùprolifico del2005 inbase
alla classifica redatta dalla Federazione mondiale di statistica di
calcio (Iffhs). Soares ha realizzato 33 gol in 33 partite. Primo degli
italiani è Cristiano Lucarelli (17˚ con 24 reti), seguito da Alberto Gi-
lardino (21˚ con 23 gol), Vincenzo Montella (39˚ con 21 gol) e Luca
Toni (51˚con 20 gol).

Tennis
Volandri,debutto ok a Doha:battuto Mahut

Esordio vincente per Filippo Volandri nel torneo Atp di Doha, dota-
to di 975.000 dollari. L'azzurro si è imposto sul francese Nicolas
Mahut indue setper6-4 6-4.

●  ●

SPERANZESULLANEVEAncora trentotto

giorni di preparazione, ultimi ritocchi e spe-

ranze di rito. Poi si farà sul serio. E allora quat-

troannidi avvicinamento conterannomeno di

quei pochi secondi di

gara che incoroneran-

no i nuovi campioni

olimpici del circo

bianco quattro anni dopo i Giochi
a stelle e strisce di Salt Lake City.
Oltreoceano l’Italia delle nevi
raccolse 13 medaglie (4 ori, 4 ar-
genti e 5 bronzi), ma fra le monta-
gne di casa la speranza è ovvia-
mente quella di fare meglio. Di
numeri quasi nessuno è disposto
a farne, ma il sogno (mai confes-
sato) è di ripetere l’exploit di 12
anni fa, quando a Lillehammer i
nostri atleti conquistarono una
messe di 20 medaglie (7 ori, 5 ar-
genti e 8 bronzi).
Fra i tanti nomi quello su cui so-
no riposte le maggiori attenzioni
è sicuramente Giorgio Rocca. Il
carabiniere di Livigno, erede de-
signato di Alberto Tomba fra i pa-
li stretti, alla soglia dei trent’anni
sembra aver finalmente conqui-
stato la piena maturità e dopo i
sei successi conquistati in coppa
del mondo fra il 2002 (anno
d’esordio) e il 2005, in questo ini-
zio di stagione è salito sul gradi-
no più alto del podio in tutti e tre
gli slalom speciali disputati sin
qua (Beaver Creek, Madonna di
Campiglio e Kranjska Gora). Un
en plein che gli vale la testa della
classifica mondiale di specialità
davanti allo statunitense Ted Li-
gety e al canadese Thomas Gran-
di. Ossia a quelli che sulle nevi
del Sestriere potrebbero essere i
suoi principali avversari insieme
al finlandese Kalle Palander. In
attesa del grande giorno (lo spe-
ciale si correrà il 25 febbraio sul-
la pista Giovanni Agnelli), intan-
to, Rocca si cimenterà anche nel-
la combinata. Coi consigli di Kri-
stian Ghedina che, a 36 anni suo-
nati, si è messo in testa di farsi il

regalo più bello della carriera sul-
le nevi di casa. Messi da parte, al-
meno per il momento, i propositi
di ritiro Ghedina è a tutti gli effet-
ti la punta di diamante azzurra
nella discesa libera, anche se il
giovane Peter Fill lascia sperare
nel futuro. Nello slalom gigante,
occhi puntati su Massimiliano
Blardone e Davide Simoncelli
che in Alta Badia sono saliti sul
primo e il secondo gradino del
podio. Per Blardone quello otte-
nuto in Trentino è stato il secon-
do successo di carriera in coppa
del mondo (il primo lo aveva con-
quistato ad Adelboden sempre lo
scorso anno), che insieme alla
piazza d’onore centrata a
Kranjska Gora gli hanno conse-
gnato la testa della classifica
mondiale di specialità davanti a
Raich e al detentore della Coppa
Bode Miller.
In ambito femminile, quattro an-
ni fa l’oro più inatteso lo regalò
all’Italia nel SuperG la laziale
Daniela Ceccarelli che da allora,
però, non è stata più in grado di
ripetersi ad altissimi livelli. Al
contrario invece della 20enne
Elena Fanchini che nella prima
uscita stagionale a Lake Luis ha
vinto la prima libera della sua car-
riera dopo aver centrato l’argento
nei mondiali di Bormio 2005,
con la sorella Nadia giusto ai pie-
di del podio. Stesso metallo ma
in Super G, meno di un anno fa,
anche per la 25enne bolzanina
Lucia Recchia.
Sci alpino, ma non solo. Per tradi-
zione, infatti, il fondo azzurro è
da sempre una miniera di meda-
glie. A Salt Lake City furono ben
5 (gli ori di Stefania Belmondo e
Gabriella Paruzzi nella 15 km a
tecnica libera e nella 30 km a tec-
nica classica, gli argenti della
4x10 maschile e ancora della Bel-
mondo nella 30 km a tecnica clas-
sica e il bronzo di Cristian Zorzi
nei 1500 metri sprint) e anche se

il movimento fondistico azzurro
non sembra attraversare un perio-
do di grande splendore molto si
attende fra gli altri da Giorgio di

Centa, Thomas Moriggl, Flavio
Valbusa e Pietro Piller Cottrer.
Speranze concrete di medaglie
anche dallo slittino dove Armin

Zoeggler punta a bissare l’oro di
Salt Lake City per aggiungere un
nuovo trionfo ad una carriera
straordinaria (quattro titoli mon-

diali, quattro coppe del mondo e
un titolo europeo). Infine, due
giovani speranze: il torinese Fa-
bio Carta dello short track (già ar-

gento nella staffetta 5.000 m a
Salt Lake City) e la bella porta-
bandiera azzurra Caroline Ko-
stner nel pattinaggio di figura.

«Bere tre bicchierini di vodka subito
dopo la fine è la medicina ideale per
battere lo stress del dopo-partita»:
parola di Vladimir Krikunov, 55enne
ct della nazionale russa di hockey
su ghiaccio che a Torino cercherà
di vincere l’oro che le manca dal 1992
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I l bello è che l’ha detto lei, mica i so-
liti maligni gossippari e invidiosi.
Col candore di quando davanti alle
telecamere Rai mostra di capire di

calcio meno della Canalis (e appena più
di Mazzocchi) e con quella cadenza da
“Vesna va veloce”, la bella Alena Seredo-
va ha dichiarato a un giornale: «La pri-
ma volta che ho visto giocare Gigi dal vi-

vo è stato al Trofeo Berlu-
sconi».

Appunto. Di più: ha
ammesso d’aver
avuto presentimen-
to che quella sera
qualcosa andasse
storto. Per fortuna
- sua - non s’è pro-
nunciata sui tempi

di recupero del suo Gigi, al secolo Buf-
fon.
Che a ogni buon conto da quella sera in
cui Kakà gli scassò una spalla ce l’ha
messa tutta per rientrare in squadra. Ma
nisba. Perché una volta è una partita di
Coppa Italia che va maluccio, ed è lui
stesso a dire che forse era meglio aspetta-
re; un’altra è un problema all’alluce che
si materializza all’improvviso. Perciò Gi-
gi rimane in disparte e Alena, testuale,
«Si gode il suo fidanzato». Sipario.
Lasciate perdere le battutacce, ché la si-
tuazione è drammatica ma non seria. La
Juve frantuma ogni record con un altro
portiere fra i pali; e Alena imperversa in
tv con le sue tette parlanti - ché il telespet-
tatore nota solo quelle, mentre in sotto-
fondo una ruspante voce femminile parla

di cose che stanno al calcio esattamente
quanto Paola Ferrari e i servizi di Mon-
tingelli. E il povero Gigi? Rientrerà. Non
c’è fretta, tanto Alena lo allena.
Chissà perché torna in mente Emanuela
Arcuri. Quella che stava con Coco e lui
venne schiantato un anno dalla pubalgia,
e ora sta con Montano e la spada di lui
non tira più come una volta.
O Anna Falchi, che prima di spandere
benefici effetti sul furbetto Ricucci lasciò
in stato di grazia Max Biaggi - fra un po’
correrà soltanto sugli autoscontri al luna
park - e il Fiorello di “Finalmente tu” a
Sanremo.
Cattivi pensieri, troppo verso una pupa
che non perde mai occasione di mostrare
uno straordinario candore. Come quella
volta che collegato in esterna con la

“Domenica Sportiva” c’era Marcello
Lippi, e lei disse: «È la prima volta che lo
vedo vestito». Intendeva dire che fin allo-
ra l’aveva incontrato soltanto al mare,
ma in tv l’effetto fu quello che fu.
Infortuni e sfighe a parte, la storia d’amo-
re fra Gigi e Alena va benissimo e lui è in-
namorato perso. A Natale s’è sobbarcato
un freddo becco per andare dai genitori
di lei a Praga, e adesso pare stia pure stu-
diando la lingua ceca.
La tenera Alena riferisce che lui, in sten-
tato ceco, abbia imparato a dire: «Ho fa-
me». E come non immaginare che lei, in
altrettanto stentato italiano, risponda:
«Fatti un piattosky di 4 salti in padello-
sky»? Roba che Peynet era Quentin Ta-
rantino, al confronto.
 surrealityshow@yahoo.it

PIPPO RUSSO
ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 3 gennaio
NAZIONALE 77 7 70 27 4
BARI 46 81 35 11 84
CAGLIARI 38 89 23 3 20
FIRENZE 14 83 9 29 7
GENOVA 43 52 11 8 80
MILANO 13 62 48 47 67
NAPOLI 81 64 89 19 52
PALERMO 24 5 11 37 33
ROMA 22 73 31 18 25
TORINO 7 67 32 53 23
VENEZIA 70 86 81 9 82

■ di Vincenzo Ricciarelli

L’azzurra Daniela Ceccarelli, oro nel Super G a Salt Lake City

Buffon che si allena con Alena (Seredova)

LO SPORT
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Jovanotti:
«Locri val bene
un concerto»S

abato due ore di canzoni prima e molto dopo la
mezzanotte nel capoluogo di provincia, domeni-
ca un altro lungo set nella cittadina dove, a otto-
bre, è stato assassinato Fortugno. Due serate al-
l’aperto che hanno lasciato Lorenzo Cherubini
senza voce, così questa l'intervista è stata fatta
per posta elettronica.
Comehaivissutoquestaesperienza
calabreseeperchéhaivolutofarla?
L'ho vissuta in un crescendo di intensità. All'ini-
zio era solo una lontana ipotesi difficile da realiz-
zare, poi settimana dopo settimana le forze si so-
no unite, si sono trovati i fondi pubblici e gli entu-
siasmi istituzionali e quello che era un sogno (fa-
re due grandi concerti in Calabria e in particolare
uno a Locri) è diventato realtà. Quando se ne par-
lò fui subito molto contento, ho offerto totale di-
sponibilità, l'unica cosa che ho preteso è che si
trattasse di un vero concerto, una grande produ-
zione. Ho preteso che chi avrebbe partecipato si
trovasse di fronte ad un evento all'altezza di una
situazione che oggi richiede il massimo dello
sforzo. Doveva essere prima di tutto uno spetta-
colo che non rinunciasse a nulla di quello che ser-
ve per realizzare una grande festa rock. Non mi
piace l'idea che alle cause «sociali» si riservino
gli avanzi del mercato. I ragazzi della Locride
meritano esattamente la stessa qualità dei ragazzi
di Londra, New York, Roma, Tokio, Rio, Paler-
mo, Milano, non so se mi spiego. È facile andare
a Locri a fare presenza ottenendo qualche bell'ar-
ticolo di giornale, ma senza lasciare un vero se-
gno in chi ha partecipato. E un segno è fatto an-
che di watt, luci, supermusicisti.
I ragazzidiLocrichiedonoche laculturae lo
spettacolosianopiùpresentinelsud,
avvertonolasolitudineprofondadelpaese
calabreseedella lororegionecomeun
problemaurgentenella lorobattagliacontro
la 'ndrangheta.
Hanno ragione. Voglio raccontarvi un piccolo
episodio successo alla fine del concerto di Locri.
Prima di scendere dal palco ho ringraziato la Re-
gione, il sindaco ecc. ecc. e ho chiuso ringrazian-
do il pubblico dicendo più o meno: «E grazie a
voi che avete pagato con i vostri soldi la realizza-
zione di questo concerto... con i vostri soldi...
perché questo concerto, il palco, le luci, le casse, i
tecnici, la band sono stati pagati con i soldi pub-
blici e i soldi pubblici sono soldi vostri... Quindi
fatevi un applauso». Ebbene, ci sono stati secon-
di di uno strano silenzio imbarazzante, credo do-
vuto al fatto che tra quei 50.000 ragazzi solamen-
te in pochi conoscono la cosa più semplice del
mondo, ovvero che i soldi pubblici sono loro e di
nessun altro e la decisione di come usare il dena-
ro pubblico può essere influenzata, in un sistema
democratico.
Organizzareconcertialsudèpiùdifficile,
maquestidueshowsonoepisodicioppure
intendiesserepiùpresente?
Organizzare concerti al sud è più difficile perché,
essendoci meno «mercato», c'è bisogno di mag-
gior intervento pubblico, ma la politica della pro-
mozione della cultura oggi dovrebbe essere al
centro delle scelte in una tra le terre più ricche di
cultura nell'intero pianeta. La Calabria è il grande
paradosso del paese: bellissima, una percentuale
di giovani più alta rispetto al nord, eppure quella
regione resta fuori da molti circuiti... I ragazzi ca-
labresi si sentono spesso lontani e abbandonati,
meritano molto di più. La lotta alla mafia passa
dalla promozione della cultura, intesa anche co-
me cultura popolare, eventi di respiro ampio, in
cui riconoscersi parte di un pianeta vivo e in con-
nessione. Io amo suonare e amo farlo ancora di

più se ho la sensazione che la musica contribui-
sca a mettere in moto certe cose. La Calabria ha
bisogno di buoni amministratori perché questi ra-
gazzi oggi li vogliono. Allora questi buoni ammi-
nistratori se ci sono si facciano riconoscere, si
espongano, accettino il rischio di dare ascolto ad
una intera generazione di calabresi che vogliono
cambiare! Se il concerto di Cosenza e quello di
Locri resteranno fatti isolati sarà una scofitta.
Nel tuositowww.soleluna.comunragazzo
manifesta lapaurache la loroprotesta
sbattacontro ilclassicomurodigommae
chetuttoquelloche lorofannorestiperaria,

noninfluiscasullapolitica.
È una paura che capisco, quel ragazzo è già fortu-
nato a farsi venire in mente un dubbio del genere.
Moltissimi, troppi suoi coetanei la politica la vi-
vono ancora come un nemico e basta, non ci pro-
vano nemmeno a farsi delle domande. La rispo-
sta spetta alla politica. Se la situazione è questa
non è responsabilità dei ragazzi, ma dei politici
che evidentemenete hanno qualche ragione per
non coinvolgere i giovani o per coinvolgerli ma-
le e poi i ragazzi lo sentono se li stai fregando e ti
voltano le spalle.
Sidicechelacultura, learti, lamusica,
possonofrenare ilmalcostume, formare la
coscienzacivile.Èsempreverooppurevale
quandol'artista,comedire?,simette in
giocoanchesutemichenonsianosolo
cuoreeamore?
Non è una questione di «cuore amore», io non la
vedo così. Oggi è una questione di apertura al
mondo, e si può fare anche con cuore amore, non
c'è bisogno che una canzone parli di politica, an-
zi a volte quel tipo di canzone lascia fuori un sac-
co di gente e parla solo a chi è già d’accordo
(brutta storia, rischio alto di masturbazione men-

tale). Provo a spiegare con un esempio: il lavoro
fatto in Puglia con la musica tradizionale (la not-
te della taranta, il recupero della pizzica) sta dan-
do oggi frutti molto buoni perché chi ha promos-
so questa storia lo ha fatto cercando «links» con
altri mondi, aprendosi. È un'operazione fatta sul-
le radici ma allo scopo di alimentare l'intera pian-
ta, di allungare i rami. E oggi la pianta è sempre
una pianta «globale». Il rock, il pop, l'hip hop, la
canzone d'autore sono i linguaggi di oggi e rap-
presentano un oceano alimentato da un numero
così alto di fiumi e torrenti che è oramai impossi-
bile farne una mappa. Cuore amore vanno benis-

simo quando sono uno di questi torrenti, anche
piccolo, vanno malissimo quando sono uno sta-
gno, anche se si trattasse di uno stagno grande co-
me un mare. A Locri e a Cosenza la mia ritmica
newyorkese-brasiliana-parigina-italiana si è uni-
ta agli strumenti tradizionali dei Quartaumentata
in una tarantella/funk dall'identità multipla ma
che ha fatto impazzire tutti.
Sei intourdaqualchemese.Chepercezione
haidegliumoridichi vieneasentirti?Avverti
cambiamenti,speranze,differenzerispetto
aprima?
È difficile rispondere, ma ci proverò. Avverto la
necessità di alzare la posta in gioco. Abbiamo di
fronte un tempo in cui alcune certezze che aveva-
no precedenti generazioni non ci sono più: prima
tra tutte quella di un posto di lavoro fisso. Questo
oggi crea molto disorientamento ma anche qual-
cosa di positivo: il futuro è tornato ad essere uno
spazio aperto. Sembra terribile dopo anni in cui
in molti hanno lottato perché il futuro avesse del-
le sicurezze, ma dobbiamo sforzarci di leggere
l'aspetto positivo e la portata rivoluzionaria di
questa nuova fase della storia e ho l'impressione
che molti ragazzi la stiano interpretando con un
certo entusiasmo. Sono solo sensazioni, non so-
no un sociologo, e me ne guardo bene, sono uno
che fa canzoni.
Il14gennaioaRomacisaràuna
manifestazioneper iPacs,mentre ilgoverno
stamettendo indiscussione leggicome
quellasull'aborto.Cosanepensi?
Penso che siamo in campagna elettorale... Biso-
gna stare molto attenti. L'unica risposta a tutto
questo è che la sinistra vinca le elezioni e dimo-
stri che può fare bene al paese, renderlo più libe-
ro, più bello, con più partecipazione, più unito,
più solidale, più ricco. Innamorarsi, progettare la
vita insieme (anche senza sposarsi in senso tradi-
zionale), volere dei figli, contribuire alla costru-
zione di un paese che li accolga come un dono:
questi sono tutti segni di una società sana che cre-
de nel futuro.
Cosatiaspettidallamusicanel2006?
La musica del mio tempo è entusiasmante come
lo era la musica degli anni sessanta nei sessanta e
quella dei settanta ecc. Il bello è attraverso la rete
ogni musica è una musica di oggi, anche quella
dei sessanta e dei settanta ecc., è questa la novità.
Il disco come oggetto ha finito la sua corsa, oggi
la musica è ovunque, è una grande sfida per gli
artisti. I mezzi di produzione musicale oggi sono
a portata di ogni tasca, la lotta non è più nel riu-
scire a «fare» un disco, ma nel fare musica che
abbia qualcosa da dire.

VITA VERA CON IL PADRE DI TUTTI I REALITY
DA STASERA SU SKY VA L’INGLESE «7 UP»

■ di Stefano Miliani / Segue dalla prima

Non è The Truman Show, folgorante ritratto cinematografico
del Grande Fratello firmato da Peter Weir. Né una delle
sconcertanti Isole dei famosi o suoi derivati. Eppure è un
reality, proprio il genere più cannibale e imbarazzante di
questo nostro tristissimo presente televisivo. Anzi, per essere
chiari è addirittura il padre di tutti i reality, ma con delle

premesse completamente opposte:
l’indagine sociale. È con questo
intento, infatti, che nacque nel
lontano 1964 in Inghilterra 7Up, un
«documentario reality» firmato da un

giovanissimo Michael Apted (Gorky Park, Gorilla nella
nebbia) e che il canale satellitare Sky propone in prima italiana
da stasera ogni mercoledì (ore 21 su Cult, canale 124). Di
fronte all’obiettivo sono 14 bambini inglesi di diversa
estrazione sociale seguiti dalle telecamere nel corso della loro
esistenza, passo passo, fino ad oggi che sono divenuti degli
ultra cinquantenni. Tante storie e tante esistenze, dal piccolo
divenuto professore universitario al meno fortunato che oggi
vive col sussidio di disoccupazione. La realtà, insomma, così
come è stata vissuta dai protagonisti a seconda degli ambienti
sociali in cui hanno vissuto. Dove la «sopravvivenza», come
nel caso dell’operaio disoccupato, non è un escamotage da
costruire artificialmente per fare audience.
 Gabriella Gallozzi

FESTIVAL L’artista torna dopo 35 anni

Stevie Wonder ospite
di Panariello a Sanremo

IN SCENA

Jovanotti, durante il concerto di capodanno a Locri Foto di Arena/Ansa

ROCK Lorenzo Cherubini alias

Jovanotti ha scavalcato l’anno

con due concerti di piazza a Co-

senza e Locri. «È stato un Capo-

danno bellissimo», racconta, e

aggiunge anche che nel disorien-

tamento generale d’oggi avverte

qualcosadipositivo tra i ragazzi

«Molti ragazzi vivono
la politica come un
nemico, ma non deve
essere così: la risposta
è che la sinistra vinca
e dimostri di far bene»

«I ragazzi della Locride
meritano gli stessi show
di Roma e New York
perché la lotta alla mafia
passa anche dal
promuovere la cultura»

■ Come sempre ci sono manovre in corso per
il festival di Sanremo che sarà condotto da Gior-
gio Panariello. Da quanto si apprende sul palco-
scenico dell'Ariston salirà di nuovo, dopo 35 an-
ni, uno dei più grandi artisti della musica nera e
non solo nera, Stevie Wonder: nel 1969 gareg-
giò insieme a Gabriella Ferri ma fu eliminato
dalla finale, ora è reduce da un notevole disco
pubblicato nel 2005.
Per il resto sono ancora poche le conferme. Il 9
gennaio scadono i termini per invitare i big, per
cui si prevede che il cast definitivo, che sarà pre-
sentato nella consueta conferenza stampa al Ca-
sinò di Sanremo, il 25 gennaio, dovrebbe essere
pronto tra il 10 e il 12 gennaio. Il direttore arti-
stico-musicale Gianmarco Mazzi e Panariello
stanno lavorando alla squadra dei probabili
quattro ospiti italiani, affiancati da altrettante
star internazionali per la serata finale: finora so-
lo Eros Ramazzotti, da Madrid ha annunciato la
sua disponibilità a tornare al festival.

Il cantante a Cosenza con i ragazzi di Locri Foto di Giuseppe Pipita/Ap
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L
o stato di salute di una coppia si
manifesta nel comportamento. E
nelle reazioni degli invitati. Gli in-
vitati, nel caso di Natale a Miami,
sono gli spettatori. La reazione è
nei numeri del box office. Dove
l'ultimo film di Boldi e De Sica ha
fatto il botto natalizio. Seguito da
una leggera flessione, che ha por-
tato in testa alla classifica Ti amo
in tutte le lingue del mondo di Leo-
nardo Pieraccioni. Flessione che
non è il segno di una crisi. È una
tendenza dei film natalizi prodotti
da Aurelio De Laurentiis.
Chi è entrata in crisi, invece, è la
coppia Boldi-De Sica. Natale a
Miami è l'ultima volta insieme.
Boldi è stanco di fare la macchiet-
ta. De Sica è sempre più
one-man-show. Ma anche gli spet-
tatori sembrano mostrare qualche
accenno di stanchezza. E la storia
pure. Il canovaccio è ridotto all'os-
so: due uomini, appena lasciati
dalle mogli, partono per Miami.
De Sica per raggiungere un amico.
Boldi in compagnia del figlio e di
due suoi amici. Vogliono sconfig-
gere la solitudine e il dolore dell'
abbandono. Si metteranno in un
mare di guai. In Florida, la venten-
ne figlia dell'amico cerca di portar-
si a letto De Sica. Quanto all'ami-
co, è in vacanza con l'ex moglie di

Christian, con la quale ha una rela-
zione che cerca di tenere nascosta.
Massimo, invece, rovinerà sempli-
cemente la vacanza del figlio. E
l'incontro tra De Sica e Boldi? Una
scena e niente più: nella casa di un
serial killer. Un po' poco. Eppure,
gli incassi sono ancora una volta
da primato. Ma in sala il pubblico
ride meno di un tempo. Perché lo
stato di salute della coppia fa ac-
qua. Si vede nell'unico duetto: me-
sto. Si sente nella qualità dei dialo-
ghi. Che fanno acqua, come la
coppia.
«Signò, per lei non c'ho le palle?».
L'ingresso in scena di Christian
De Sica, in pigiama e con la foto
della moglie che l'ha lasciato, pro-
mette male. «Ma naturopata vuol
dire lesbica?», chiede Boldi al por-
tiere. È la sua prima scena, quella
nella quale capisce che la moglie

l'ha lasciato perché si è innamora-
ta della dottoressa dalla quale era
in cura. Promette male anche que-
sta. La gente ride a denti stretti.
L'incontro tra Boldi con il figlio e i
suoi amici non è da meno.
De Sica, intanto, è a Miami. E sfar-
falleggia con Ghini. Tra i due c'è
un feeling da nuova coppia della
commedia all'italiana che promet-
te un seguito. Vuoi vedere che a

un Massimo (Boldi) è destinato a
succedere un altro Massimo (Ghi-
ni)? L'intesa c'è. Fisicamente si so-
migliano. Sembrano le due facce
di una medaglia: caciarone e ciar-
latano Christian, aplomb capitoli-
no-english Massimo. Ghini, natu-
ralmente. Nel frattempo, Boldi è
alle prese col dobermann di un'
americana che sta facendo la doc-
cia nel bagno dell'appartamento
affittato dal figlio e dai suoi amici.
La scena è da caserma. Lui fa la pi-
pì, il cane ringhia, sempre più cat-
tivo. Lui, senza ricomporsi, apre
la porta doccia: «Mi faccia entra-
re, che è grosso!». «Ma cosa fa,
non c'è posto, esca», urla la ragaz-
za. «Mi basta un buco piccolo, pic-
colo». Seguono doppi sensi come
se piovesse. E qui il pubblico ride.
Senza freni. L'ammiccamento ses-
suale è una garanzia. Ancora Bol-

di, che ha rimorchiato delle ragaz-
ze in discoteca: «L'uragano ciu-
la-ciula si è abbattuto sulle quattro
passere». Quando scopre che sono
travestiti, mette in scena una gag
muta con un cactus tra le gambe da
far venire i brividi. Ma anche sta-
volta il pubblico apprezza.
Dopo un'ora di film, Boldi e De Si-
ca si incontrano. Finalmente il
film può decollare. Sbagliato. La

salute di una coppia è anche in
quello che dice. «Questo deve es-
sere un fotografo. C'ha il "buc"»
(Boldi). «De cul» (De Sica). «Lei
s'intende di seghe?» (De Sica alle
prese con una sega elettrica). «Col
tempo ho perso la mano» (Boldi).
«Il serial killer si mangiava i testi-
coli delle vittime. Faceva i coglio-
ni alla vaccinara» (Boldi). «Evari-
sto e Ernesto. Il coglione sinistro e
quello destro» (De Sica). Meglio,
molto meglio la gag finale della
coppia De Sica-Ghini, quando gli
equivoci sui quali si è retto il loro
episodio si scioglie. Qui il pubbli-
co ride, come mai prima. E anche
scrittura e mimica sono un palmo
sopra la media del film: quasi da
commedia dell'arte. Un caso? For-
se. O forse è proprio vero che certe
coppie (cinematografiche) alla fi-
ne le aiutano a scoppiare.

Boldi-De Sica, il catalogo è questo

Boldi e De Sica in una scena di «Natale a Miami»

Boldi-De Sica
la coppia
è stanca e si
vede, meglio le
gag di Christian
con Ghini

■ di Bruno Vecchi

Cactus, seghe
elettriche e
dobermann, tutto
allude al sesso
Il pubblico
ride, sì, ma...

COMICI Su cosa si

basa il film più visto

delle feste, «Natale a

Miami»? Su battute e

gag mute con il dop-

pio senso come co-

stante. Leggete e veri-

ficatevoi stessi

Chealtroc’è

IN SALA È successo lunedì

Pieraccioni supera
la coppia di Natale

IN SCENA

PaolaPeregovuole
Bettarinia
Verissimo:polemica

A «Verissimo» Paola Perego,
la soubrette che condurrà il
programma del Tg5 nono-
stante le proteste e l’agitazio-
ne della redazione, vuole l’ex
calciatore Stefano Bettarini
come commentatore della
cronaca rosa. Lo dice al setti-
manale Chi e il comitato di re-
dazione del Tg5 è «esterrefat-
to»: «Se davvero la signora
Perego ha espresso questa
brillante “idea” non ha capito
nulla del lavoro che è chiama-
ta a svolgere presso una te-
stata giornalistica oppure è la
redazione che non aveva ca-
pito nulla in merito alle garan-
zie offerte dall'azienda e dalla
direzione del Tg5». Con quel-
l’intervista la Perego ha fatto
infuriare anche la Rai: ha affer-
mato che quando faceva Al
posto tuo a Raidue e batteva la
Vita in diretta di Cucuzza su
l’azienda le chiedeva di anda-
re meno bene. Replica la Rai:
falsissimo, Cucuzza faceva il
24% di share, la Perego il
13,63e Al posto tuosenza di lei
oggi fa unamedia del17.

Èscomparso
BillyHughes
ilbimbodiLassie

L'attore americano Billy Hu-
ghes Jr., ragazzino di tanti po-
polari telefilm, è morto all'età
di 57 anni. Il decesso è avve-
nuto durante il sonno nell'
Arkansas. Negli anni Sessan-
ta Hughes è apparso in una
cinquantina di telefilm, per
proseguire nel decennio suc-
cessivo la carriera di attore ci-
nematografico.La sua fama è
tuttavia legata al ruolo di Billy
Joe nel telefilm Lassie (dal ‘61
al ‘64), dove il protagonista è
un cane collie dalla straordi-
naria intelligenza e dal grande
coraggio.

■ Nel lungo «duello» natalizio
e tutto italiano sui film più visti,
per la prima volta lunedì Leonar-
do Pieraccioni ha battuto al botte-
ghino la coppia Boldi-De Sica
che mostra segni di stanchezza.
Ti amo in tutte le lingue del mon-
do del comico toscano ha infatti
realizzato un incasso giornaliero
di 458.580 euro (media-copia
1040) contro i 455.040 (me-
dia-copia 1037) di Natale a Mia-
mi. Il sorpasso era peraltro atteso:
i due film, usciti entrambi il 16 di-
cembre, dopo la tradizionale par-
tenza lanciata di Boldi-De Sica,
si sono progressivamente avvici-
nati fino al rovesciamento di po-
sizioni, così come era accaduto
due anni fa tra Il Paradiso all'im-
provviso e Natale in India.
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U
na stazione, un bambino e un treno in partenza.
Neppure la più fervida immaginazione avrebbe po-
tuto supporre che, da una scena così semplice, po-
tesse nascere un successo di portata planetaria.
Neppure se il bambino è un mago in erba, se la sta-
zione è dotata di passaggi segreti e se il binario di
partenza è il «9 e tre quarti». La stessa Joanne Ka-
thleen Rowling, mamma letteraria di Harry Potter,
avrebbe faticato, qualche anno fa, ad immaginare
che quel ragazzino occhialuto potesse fare il giro
del mondo, farle vendere 265 milioni di copie dei
suoi racconti, riempire centinaia di migliaia di ci-
nema e diventare, in breve, uno dei personaggi fan-
tastici più celebri della Terra: un vero e proprio
«fenomeno», non solamente letterario e cinemato-
grafico.
Già, perché il piccolo Potter ha influito sui generi,
coinvolgendo critici e lettori in un dibattito anima-
to, ma ha anche costruito un «caso» culturale di
massa. E, per di più, trasversale alle nazioni, alle
religioni, ai ceti sociali e alle ideologie. Perché
Harry Potter non si rivolge selettivamente né ai ra-
gazzi, né agli adulti. Non ha un target di riferimen-
to (sebbene sia stato «pensato» per i ragazzi). Har-
ry Potter incarna il desiderio (ben più complesso,
psicologicamente articolato e profondo) di evasio-
ne e di identificazione che c'è in ciascuno di noi. E
cosa c’è di meglio di folletti, maghi, streghe, cara-
melle di mille gusti, professori di magia e castelli
medievali per lasciarci trascinare in un mondo nuo-
vo? Per di più animato molto più dai sogni che dal-
la realtà e nel quale i «babbani» (noi) sono relegati
in un ambiente scenografico marginale? È una (so-
lo una) delle spiegazioni dello straordinario suc-
cesso dei racconti della Rowling, e del motivo per
cui migliaia di italiani attendono impazientemente
la mezzanotte di domani - quando la prima copia
del sesto (e penultimo) libro sul piccolo mago,
Harry Potter e il principe mezzosangue, sarà ven-
duta in Italia - e già pregustano il settimo volume,
Harry Potter e le Piramidi di Furmat.
Un fenomeno che, comunque, coinvolge in primo
luogo adolescenti e preadolescenti. E che, in quan-
to tale, non poteva non essere soggetto ad analisi,
riflessioni, dibattiti, oltreché a polemiche e criti-
che. Anche feroci, come quelle lanciate dagli inte-
gralisti della morale religiosa, che in Harry Potter
vedono l’apologia di valori rei di dissestare l’incor-
ruttibile strada dell’ortodossia. Non ultimo papa
Ratzinger, che nel 2003 (quando ancora era cardi-
nale), «scomunicò» in un impeto antirelativista il
piccolo mago sacrilego, tacciato di insinuare nei
giovani «subdole seduzioni, che agiscono incon-
sciamente distorcendo profondamente la cristiani-
tà nell’anima, prima che possa crescere propria-
mente». O come quelle della Christ Community
Church di Alamogordo, negli Stati Uniti, che nel
2001, giudicando i libri della Rowling venefici
«abomini che incoraggiano alla stregoneria», deci-
se di bruciare i testi nella «tradizionale» celebra-
zione del «falò purificatore», in una sorta di catarsi
letteraria dal sapore molto nazionalsocialista…
Di tutt’altro tenore (e per questo di tutt’altra fonda-
tezza e spessore), sono invece le critiche mosse da
alcuni esperti di letteratura per ragazzi. In testa,

quelle di Antonio Faeti, docente di Letteratura per
l’infanzia, che di Harry Potter sottolinea soprattut-
to l’aspetto troppo incline al conformismo. Ancora
critiche da Grazia Gotti, che alle perplessità conte-
nutistiche - «Harry Potter è una favola priva di in-
segnamenti» - affianca quelle letterarie: «Manca
un vero timbro stilistico. In realtà siamo di fronte
alla contraffazione di un genere, quello del fan-
tasy. I racconti di Harry Potter sono il fast-food
della letteratura per ragazzi: abbassano il livello
qualitativo e abituano i giovani a “sapori” linguisti-
ci di basso profilo». Perciò, sebbene dal punto di
vista del mero svago, Harry Potter costituisce uno
strumento efficace, ciò non toglie che con i suoi li-
bri «finiamo dritti dritti in carcere». Sul fronte op-
posto, l’opinione di un altro esperto del settore, Ro-
berto Denti, che pur condividendo parte delle criti-

che, difende sia l’aspetto fenomenologico che
quello letterario dei racconti di J. K. Rowling: «La
sua forza è quella di aver reinventato un genere, la-
sciando che la realtà contaminasse la fantasia. Ag-
ganciando la magia all’umanità. Basti pensare al-
l’amore, che è del tutto umano e per nulla magico».
Denti spiega così anche il successo nel pubblico
adulto, che specialmente negli Usa ha raggiunto
connotazioni parossistiche: «La radice della paro-
la magia è Mag, che significa “forza”. È per questo
che sia i ragazzi che i più grandi riescono ad identi-
ficarsi con Harry Potter: lui incarna il desiderio di
riuscire a decuplicare (per magia, s’intende) le no-

stre potenzialità».
Con ciò, Denti introduce l’analisi psicologica del
personaggio Potter, tutt’altro che semplice. La sa-
ga della Rowling accompagna il mago di Hogwar-
ts in tutto il percorso adolescenziale. E Potter vive
tutte le inquietudini, le paure e i dubbi caratteristici
di quell’età. È un ragazzino sfortunato, che ha per-
so i genitori per colpa di Lord Voldemort, signore
del Male che lo perseguita per ucciderlo e contro il
quale Potter è più volte costretto a combattere. E a
farlo da solo, senza l’appoggio e l’affetto materni.
Contando però sull’apporto dei compagni e toc-
cando così un altro aspetto fondamentale dell’ado-
lescenza: il distacco dalle proprie origini e la cono-
scenza di un «sé» lontano dalle proprie radici, che
deve imparare a cavarsela da solo, nel quale certa-
mente i giovani lettori di Harry Potter riconoscono
una pagina importante del loro presente.
Ma Harry Potter - sottolinea Roberto Denti - è an-
che reale e, perciò, umano. Umane sono la sua pau-
ra di sbagliare (e, con essa i suoi errori) e la neces-
sità di vivere tutto «velocemente» e incosciente-
mente. Umani sono il senso di estraneità, la diffi-
coltà nel gestire i propri affetti e le proprie spinte
pulsionali. Umana è, soprattutto, la «fallibilità»

dell’animo di Potter che, colpito dal Lord Volde-
mort da bambino, conserva dentro di sé il Male, co-
me un’ombra junghiana che lo accompagnerà per
tutta la vita. Ma anche gli adulti vivono un’identifi-
cazione. Fatta sì di ricordi (nel personaggio di Pot-
ter) ma anche di definizioni del presente, attraver-
so la (ri)scoperta e la valorizzazione, nel mondo
degli adulti, della saggezza al posto della furbizia;
dell’autorevolezza a discapito dell’esercizio del-
l’autorità e della forza. Basti pensare alla decisione
dei cinema Uci di Swansea, in Gran Bretagna, do-
ve nel 2001 fu vietato l’ingresso ai minorenni agli
spettacoli serali, su esplicita richiesta dei «grandi»,
che volevano godersi lo spettacolo senza bambini
chiassosi e turbolenti nei dintorni. Senza forse ri-
flettere, tuttavia, che se non ci fossero loro, i bam-
bini, probabilmente Harry Potter neppure esiste-

rebbe.
A completare l’esegesi del fenomeno Potter, infi-
ne, non poteva mancare la politica. Una certa de-
stra italiana - dopo aver appeso il cappello sul Si-
gnore degli anelli di Tolkien e sui sette romanzi
fantasy delle Cronache di Narnia dell’irlandese
Lewis - ha «deciso» che anche Harry Potter è un
«camerata». Forse per via della «camicia nera» (la
divisa della scuola di magia) che indossa il piccolo
mago. O, più probabilmente, perché da sempre la
destra fatica a rintracciare propri adepti nel mondo
della letteratura mondiale. Ma, suggerisce ancora
Roberto Denti, poco importa: «Anche Rodari con-

siderava Il giornalino di Giamburrasca di destra
perché lasciava passare (volutamente) il messag-
gio che i socialisti di inizio secolo fossero inaffida-
bili. In realtà “di destra” in Harry Potter c’è solo il
conformismo dell’ambientazione. Null’altro». Ed
è davvero difficile (e, in qualche misura, perfino
tautologico), sostenere che sia la magia stessa ad
essere «di destra». Per farlo, bisognerebbe rievoca-
re ideologie vetero-marxiste e gli assunti più inte-
gralisti del materialismo storico, tra cui il rifiuto di
ogni distacco dal «reale». Come potremmo consi-
derare, allora, l’opera di autori come Gabriel Gar-
cía Márquez (non proprio un uomo di destra) i mil-
le personaggi impossibili di Cent’anni di solitudi-
ne e, con essi, l’intero filone del realismo magico?
Un manipolo di pasdaran dell’estremismo fascista
mascherati da marxisti?
Il rischio è quello di voler dare a tutti i costi una
lettura politica dell’intero scibile umano (e non so-
lo, visto che si parla di magia…). Meglio evitare
contaminazioni, lasciando alla letteratura lo spazio
che le compete, specialmente a quella per ragazzi.
E magari, così, potremmo scoprire anche noi un
«binario 9 e tre quarti» nella stazione della nostra
città…

Sinistra, l’abc
dell’etica civile

TOCCO&RITOCCO 

Amori, misteri, omicidi
e un Principe mezzosangue

BRUNO GRAVAGNUOLO

Semplicismo di panebianco.
Lezioncina di Angelo Panebianco sul
Corsera a proposito di «questione

morale». La morale privata non è l’etica
pubblica. La moralità non coincide col
moralismo e neanche con la legalità, etc. etc.
Cose ovvie. Perché in una democrazia
moderna nessuno può negare certe
distinzioni. Stanti la libertà individuale di
coscienza, la differenza tra stato e società
civile. E il pluralismo delle etiche e degli
interessi in conflitto, garantiti da uno stato di
diritto che non incarni fini metafisici o
religiosi. Cosa sfugge a Panebianco? Gli
sfugge l’etica civile. Ovvero il contenuto
universale minimo di valori civici
(democratici) sotteso alle leggi. I valori
impliciti nelle regole che danno corpo al
patto sociale. Ebbene, in questo senso, nelle
leggi v’è sempre un contenuto etico e
pregiuridico, che è poi la ratio della norma
ed è frutto della dialettica politica. Ma ciò, al
contrario di quanto pensa il Professore, non
ha nulla a che fare con lo Stato etico, cosa su
cui Panebianco ha idee un po’ confuse.
Quello Stato (in Gentile ad esempio)
presuppone immediata concidenza tra agire
individuale e agire collettivo, all’insegna di
una politica totalitaria. Dove l’unità civile è
imposta e presupposta, e non già filtrata dal
conflitto e dal libero confronto delle opzioni
e degli interessi. Ciascuna delle quali, in
democrazia, ambisce a rappresentare
l’interesse generale, esibendo ragioni
pubbliche in tal senso. Ragioni pubbliche,
ecco il punto che il liberale Panebianco non
intende. Controvertibili e però vissute e
condivise. Persuasive e non meramente
utilitarie («ci conviene»). Oltretutto quel «ci
conviene», a cui Panebianco affida tutto il
senso delle Leggi, indica già un sentimento
civico: etico quindi. Nel senso dell’etica
civile. Sicché in conclusione dov’è la
(eventuale) distinzione destra/sinistra?
Nella morale? Nel moralismo? No. Sta, tra
l’altro, proprio nell’etica civile. Nella
(eventuale) capacità di ciascuna parte in
lotta di dar corpo a un’idea di società che sia
la più coerente con le premesse etiche della
democrazia: liberta di tutti, legalità,
trasparenza, eguaglianza dinanzi alla legge,
giustizia sociale, partecipazione ai frutti
della ricchezza e alle decisioni, padronanza
del proprio destino. Qui l’etica si congiunge
con la democrazia e (idealmente) persino
con l’estetica (dei comportamenti). Il resto
sono chiacchiere speciose. Buone a
giustificare omologazioni e derive.

EXLIBRIS

Il libro

Harry Potter, eroe
o fast-food della fantasia?

Ilsesto (epenultimo) raccontodi J. K.
Rowling sulmago Potter (HarryPotter e il
Principe mezzosangue), si apre lontanodal
castello-scuoladiAlbus Silente. La cornice è
quella, londinese, diunacittà alleprese con
misteriosiomicidi, incidenti ecatastrofi che
angosciano il premierbritannico.
Avvenimenti inspiegabili.Già, perché la loro
origineèben aldi làdell’immaginazioni di noi
poveri «babbani»: sono le forzedelMale e la
perfidiadiLordVoldemord acausarli,
coinvolgendoconteporaneamente idue

«mondi»paralleli (quello deimaghie quello
dei semplici uomini)immaginatidall’autrice .
Lascrittrice inglesedipana la tramadel
nuovo librocon la consueta
suspance,seguendo parallelamenteanche
lacrescita (anagrafica)dei suoi personaggi.
ConHarry, diventano«ragazzi»anche i suoi
dueamici di sempre, Hermionee Ron,che
alternano le loroscorribande aiprimi
approcciamorosi: Harry vivràunabreve
«stroria» conGinny, sorella minore diRone
quest’ultimoporrà fine alla lunga
infatuazioneper Hermionedopo aver
conosciutoLavanda. Ma alcentro della
storia, come diconsueto,c’è l’eterna lotta di

Harrycontro il Male. Il giovane mago saràalle
prese conun nuovo ministro della Magia,un
nuovo insegnante eun vecchio libro,
appartenutoalmisterioso Principe
mezzosangue,con appunti apenna su
incantesimiepozioni ai limiti del lecito.
Sarannoun colpo di scena, un tradimentoed
unnuovoamarissimo lutto aporre
nuovamente il ragazzodi frontea Voldemort,
per l’ennesimoconfronto tra con l’assassino
dei suoigenitori. Proprio aquesto punto si
concludeHarryPotter e il Principe
mezzosangue, inun finaledrammaticoche
aprenuovi scenari per il settimo edultimo
capitolodella saga potteriana. an.bar.

Gliappuntamenti

«Ah, vedo»
disse con voce melliflua,
«Harry Potter,
la nostra nuova
celebrità...»

J. K. Rowling
Harry Potter e la Pietra Filosofale

■ di Andrea Barolini

IDEE LIBRI DIBATTITO

Il settimo e ultimo
capitolo della saga
di J.K. Rowling
si intitolerà
«Harry Potter e le
Piramidi di Furmat»

Piace perché è magico
ma anche perché
«umano». Dentro di lui
c’è il Male, che lo
accompagna come
un’ombra junghiana

Eccoalcunedelle iniziativepromossedelle
librerieFeltrinelli per festeggiare l’uscita in Italia
dell’ultimo librosu HarryPotter. ABologna, alla
libreriadi via deiMille 12, amezzanotte di
domanisaranno vendute le prime copiedel
libro.AMilano, al negoziodi corso Buenos
Aires33, alle 21.30verrà proiettato il filmHarry
Pottere ilPrigionierodiAzkaban, per «ripassare»
leavventureprecedentidel piccolo mago.A
Firenze, alla libreriadi via de’Cerretani 30, sarà
organizzatauna staffettadi lettura, a partire dalle
22,delle paginepiùamate dai lettori.ARoma,
presso la GelleriaAlbertoSordi, dalle 11del 6
gennaiosarannoproiettate ad oltranza le
avventurediPottere verranno regalati posterdel
personaggio.APisadue «maghetti»arrivati
direttamentedalmagico mondodiHogwarts
intratterranno ibambininel giardinodella libreria
(corso Italia 50,a partire dalle 9del 6gennaio)
congiochi,quiz e intrattenimenti.ANapoli, al
negoziodipiazza dei Martiri, dalle21 del5
gennaio lezionidimagia, trucchiegiochi ispirati
allasaga diJ. K.Rowling.

In questa pagina due disegni di Serena Riglietti, disegnatrice dell’Harry Potter «italiano»

ESCE DOMANI NOTTE il se-

sto libro di J. K. Rowling sulle av-

venturedel giovane mago,che in

pochi anni hanno scatenato un

fenomeno di portata planetaria,

capace di coinvolgere lettori, cri-

tici, psicologi, il mondo della poli-

ticaeperfino papaRatzinger...

ORIZZONTI
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«I
l mio ciclista preferito è Joop Zo-
etemelk, il pel di carota olandese
il cui cognome significa “latte
zuccherato”. Da quando avevo
undici anni (da quando i miei ge-
nitori mi hanno regalato la prima
bicicletta) ho visto i filmati di tut-
te le sue gare internazionali. Vor-
rei fingere di essere io a vincere
la corsa. Ma non potrei mai, per-
ché i mangioni vanno sempre len-
ti».
Chi parla è «il ciclista» senza no-
me, un giovane libanese che dal
letto di un ospedale, dov’è stato
ricoverato dopo esser stato inve-
stito da un’automobile, ci illustra
la sua formazione ad una sinistra
«Accademia» di Londra per di-
ventare un insospettabile terrori-
sta. L’incidente ha interrotto la
preparazione di un attentato ecla-
tante in un grande albergo di Bei-
rut, dove «il ciclista» uscendo dal
gruppo di una gara dovrà conse-
gnare un bambino meccanico,
ovvero una bomba.
Il giovane libanese non ci rivela
mai la sua appartenenza ad un

preciso gruppo terroristico, si
espone in maniera da poter essere
parte di ognuna delle tante sigle
ed etnie che rivendicano la prati-
ca terroristica come forma di lot-
ta. Il ciclista è anche un grande
appassionato di cucina, della cu-
cina di tutto il mondo, degli in-
croci tra le tavole della regione fi-
no alle portate globalizzate di
McDonald’s, dal suo letto vaneg-
gia di stufati e di zuppe, di dolci e
di pani, di fusioni di zuccheri e
grassi, di collisioni di sapori e di
esplosioni di colori, a volte im-
maginandosi anche quello che ac-
cadrà ai corpi nella hall dell’al-
bergo.
Il ciclista (traduzione di Anna
Mioni, minimum fax, pp.185, eu-
ro 13,00) di Viken Berberian è un
romanzo ora surreale, ora politi-
co, a tratti è una saga familiare e
insieme lucido viaggio dentro la
formazione di un possibile ka-
mikaze. Alzandosi dal letto «il ci-
clista» rifinisce la sua preparazio-
ne e si getta verso la volata decisi-
va ma intanto la sua fidanzata e
compagna dell’Accademia terro-
ristica gli annuncia del bambino
in arrivo: il suo e in carne ed ossa.
A Viken Berberian, libanese che
vive ora tra New York e Marsi-
glia, di passaggio a Roma abbia-
mo chiesto del suo singolare ci-
clista.
Berberianilsuociclistaè
volutamenteambiguo in
quantoadappartenenza, inun
areafittadiorganizzazioni
terroristiche.
«Sì, volevo che la sua collocazio-
ne rimanesse nell’ombra. C’è
una sua formazione in una fanto-
matica Accademia londinese ma
non è mai specificata la militan-
za. Il ciclista è un terrorista gene-
rico, c’è dell’ambiguità voluta
ma volevo soprattutto dire che
chiunque ha una forma di soffe-
renza può diventare un terrorista.

Lui ha visto soffrire e morire del-
le persone quand’era adolescente
e questo lo ha segnato più del-
l’agiatezza della sua famiglia».
Apropositodella famiglia,
quelladelciclistaè
benestante,secolarizzatae
nonparticolarmente
credente.
«Volevo evidenziare una situa-
zione in cui che anche delle per-
sone laiche e ricche possono sof-

frire. Non è necessariamente la
religione che porta alla politica o
al terrorismo, mi viene in mente
che il famoso terrorista sudameri-
cano Carlos veniva da una fami-
glia di notai».
Igenitoridelsuociclistasono
degli intellettuali, ilpadre in
particolareèunespertodi
pitturaedi filosofia,
sembranovivere inunacittà
benlontanadai focolai

integralisti.
«Certo la famiglia è molto co-
smopolita, il padre è un uomo di
pensiero ed è per questo che il ci-
clista lo disprezza, perché lui è un
uomo d’azione e il padre un teori-
co. C’è un impeto a fare le cose
anziché a teorizzarle, anche la
sua preparazione ciclistica, il ten-
tativo di perdere peso, il migliora-
re il fiato e il tono delle gambe an-
cor prima dell’attentato sono da
interpretare in questo senso».
Nel librohaunruolocentrale
lapassioneper lacucina.La
storiaèunatrionfante
carrellatadipiattiedispezie,
unametaforadella lottatra
alcunisaporiedell’amalgama
dialtrielementi.
«Volevo dare l’idea del miscu-
glio di culture, volevo usare il lin-
guaggio universale della cucina -
perché ognuno ha mangiato o sa
cos’è un falafel o un thé alla men-
ta - per indicare che il mettere in-
sieme è più importante del sepa-
rare. Il mio ciclista ama questo ri-
mescolamento dei sapori, perché
nel cibo, anche in quello stranie-
ro non c’è pregiudizio, ad ecce-
zione forse della Coca-Cola, ma
al contempo lui è attratto anche
dalle reazioni chimiche degli ele-
menti dei piatti, dai momenti di
contrasto, di lotta».
Dadovevienelasuapassione
perquestosport,chenelle
paginedelsuo libroèdavvero
esaltato?
«Per me il ciclismo è uno sport
esteticamente bello, la circolarità
della ruota, l’idea del percorso
me lo hanno fatto sempre predili-
gere ad altri sport. E poi offre cer-
ti personaggi impensabili in altri
sport: io sono ancora segnato dal-
l’immagine dell’ostinazione di
Pantani, dal fatto che gli altri lo
snobbassero e lui reagiva in quel
modo, con quella volontà incredi-
bile».

Un terrorista piccolo piccolo

È il lungo cammino della
malinconia che si
percorre nella macchina

del tempo, e un po’ come si
rivede la propria vita quando si
va in coma ma non si muore, la si
rivive esattamente nel senso
cronologico in cui la si è vissuta.
Impegnativa, inebriante,
essenziale, così come il ricordo, è
la mostra parigina Mélancolie:
Génie et folie en Occident che si
può visitare fino al 16 gennaio.
Ciò che ci interessa è la
riflessione che ne fa il Times
Literary Supplement con un
lungo articolo che partendo dai
testi tocca gli argomenti fondanti
di un’attitudine ereditata forse, o
forse un’inclinazione sviluppata
dai contesti. La mostra è
accompagnata da un esaustivo
catalogo curato da Jean Clair e, si
basa molto su quel Saturno e la
malinconia di Klibansky,
Panofsky e Saxl (in Italia,
Einaudi) rimasto un caposaldo
letterario di ciò che si deve sapere
su questo stato d’animo che
influenza il pensiero e l’azione.
Altro saggio interpretativo è
Mélancolie di Hèléne Prigent,
già autrice di un libro su Chardin.
Se la mostra è ovviamente
iconografica e raccoglie tutti i
capolavori che riguardano il
tema, non di meno vale il tragitto
compiuto dalla filosofia in
questo campo. Quattro nomi su
tutti: Ippocrate con la sua teoria
dei quattro umori, Teofrasto e
Aristotele che si contendono il
problema XXX,I, il primo vero
trattato sulla malinconia, e
Marsilio Ficino che nel De vita
triplici riprende il concetto
platonico della divina frenesia e
fonda l’idea del genio tormentato

che pervade l’intera storia
dell’occidente. Nei secoli la
malinconia, nata figurativamente
con la splendida incisione di
Durer Melencolia I, ha fortune
alterne. Non si smette di
rappresentarla, Cranach,
Giorgione, Corot, Goya, Rodin,
fino alla frammentazione del
novecento, Ernst, Ricasso,
Giacometti, ma come viene
interpretata è frutto del modo in
cui viene socialmente
considerata. Di volta in volta
questa condizione di umor nero
cambia il segno, dalla storia
greca a oggi, oscillando tra
indole, malattia, condizione
esistenziale. A tal proposito il
filosofo tedesco Agrippa nel
1510 definisce tre tipi di
malinconia: quella
imaginationis, la rationis e la
melancholia mentis che
appartengono a tipologie umane
diverse con gli artisti legati
necessariamente alla
melancholia imaginationis. Le
fortune della malinconia
subiscono un bel colpo durante
l’Illuminismo e i seguenti moti
rivoluzionari, e ogni volta che
prevale la ragione (oggi
rappresentata dalla scienza), per
rientrare in grande stile come nel
Romanticismo e nello spleen
baudelariano. Ciò che accade
dopo, dall’ultimo secolo a oggi,
è, all’interno di definizioni
psicanalitiche (anche il Lutto e
melanconia di Freud), una
elaborazione ulteriore della
malinconia. Follia,
disgregazione, angoscia,
depressione fanno gruppo con la
languida e oscura parola che ha
sempre prodotto dolori e
capolavori.

Foto di Adrees Latif /Reuters
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■ di Michele De Mieri

Quant’è bella
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Togliatti e Tito. Tra identità
nazionale
e internazionalismo

Marco Galeazzi
pagine271, euro 20,60

Carocci

M
arco Galeazzi è noto per un gruppo
di saggi usciti su riviste e su libri
«collettivi», dedicati al mondo co-
munista. Togliatti e Tito è il suo
primo libro e forse può essere uti-
le, in questo che vuole essere un in-
vito alla lettura di un’opera impor-
tante, aggiungere un po’ di dietro-
logia a quel che già sappiamo sul-
l’argomento, (che è cosa non sem-
pre malvagia: non lasciamoci in-
gannare dall’uso che di essa qual-
che volta viene fatto).
Vediamo dunque cosa c’è dietro a
questa opera prima. Gli insegna-
menti, anzitutto, di Gastone Mana-
corda, un maestro, ingiustamente
dimenticato, di una generazione di
storici. E poi l’«officina» di studi
sul Pci, che Giuseppe Vacca, Sil-
vio Pons e Roberto Gualtieri, han-
no messo in piedi presso l’Istituto
Gramsci facendo sedere due tre
volte all’anno attorno ad un tavolo,
per mettere a fuoco problemi e pro-
grammi, una decina di giovani stu-
diosi, e poi sostenendoli nella ri-
cerca e curando, col concorso tal-
volta anche dei contributi ministe-
riali per la ricerca e del Cnr, la pub-
blicazione dei loro lavori.
E infine l’attività di ricerca, e di
aiuto alla ricerca, di uno studioso
bolognese, Stefano Bianchini, da
sempre immerso nelle vicende del-

la Jugoslavia di Tito e del «dopo
Tito», e che dirige oggi a Forlì un
centro - il network «Europe and
the Balkans» - noto a livello inter-
nazionale. Ecco dunque in breve
sintesi cosa c’è dietro a questo li-
bro, che racchiude in sé al contem-
po un intero capitolo di una «storia
della ricerca in Italia» e cioè delle
circostanze - fatte di tenacia ma an-
che, di casualità e di colpi di fortu-
na - che possono permettere ad
uno studioso, e con lui alla cultura
italiana, di portare a termine ricer-
che complesse sui nodi che il mon-
do di oggi ha ereditato dal secolo
da poco concluso.
Ma veniamo al libro. Ecco dunque
Tito e Togliatti, entrambi uomini
del Comintern, colti dapprima nel
pieno della seconda guerra mon-
diale mentre progettano e lavorano
per dare una dimensione al loro pa-
ese nella nuova fase storica che la
sconfitta del fascismo sta per apri-
re, e poi seguita dalla fine delle co-
alizioni antifasciste e dall’avvio
della guerra fredda. Ma cosa acco-
muna e cosa distingue i due diri-
genti comunisti? Tito e Togliatti

sono stati tra i leader comunisti eu-
ropei quelli - è la chiave di lettura
proposta da Galeazzi - che più han-
no espresso un’autonomia politica
e culturale nei confronti dell’Unio-
ne Sovietica e di Stalin. E questo
anche se i rapporti fra i due dirigen-
ti e i loro due partiti sono stati qua-
si sempre di tipo conflittuale. «Di-
versità» contro «diversità», dun-
que. Ecco che la parola vilipesa da
quanti sono disposti al massimo a
concedere che all’interno del mon-
do comunista vi siano state, nono-
stante le divergenze, le rotture e le
guerre che ne hanno caratterizzato
la vita, solo «varianti nazionali»
dello stesso comunismo, iscrivibi-
li tutte nello stesso libro - il «libro
nero del comunismo» appunto -
trova, grazie alla sapiente contrap-

posizione di posizioni resa possibi-
le dal metodo dell’analisi compara-
ta, nuove dimostrazioni della sua
validità. L’autore, sulla scorta di
documenti anche recentissimi e
inediti ricostruisce momenti signi-
ficativi delle vicende dei due uomi-
ni e dei due partiti. Dalle discussio-
ni all’interno del Comintern degli
anni ’30, alle posizioni diverse as-
sunte nel corso della guerra di libe-
razione, al conflitto sulla questio-
ne di Trieste, alle critiche jugosla-
ve al Pci (e al Pcf) nel corso della
riunione costitutiva del Comin-
form del 1947, alla scomunica con-
tro Tito, fatta propria anche dal
Pci, dell’anno successivo. Fino al-
le critiche italiane all’autogestione
del 1957-58, alle posizioni ora con-
vergenti e ora divergenti assunte

dai due partiti sulla politica estera
e in particolare sul «non allinea-
mento».
Il ritratto comparato dei due diri-
genti viene condotto attraverso
un’ottica del tutto particolare per-
ché vede Tito e Togliatti alle prese
col problema di dare una identità
nazionale al loro partito e insieme
una identità nuova al loro paese.
Anche qui i problemi sono diversi.
Per Togliatti si trattava di fondare
nel corso stesso della guerra antifa-
scista una idea nuova di nazione
italiana, e di costruire su di essa un
patriottismo funzionale al compito
storico assegnato alla lotta antifa-
scista e alla nascita di uno Stato de-
mocratico. Per Tito invece il pro-
blema, duplice, era di unire nella
lotta i popoli della Jugoslavia e, re-

spingendo l’invito di Stalin ad al-
largare la coalizione sino alle forze
nazionaliste e monarchiche, di tra-
sformare la rivoluzione antifasci-
sta in rivoluzione socialista. Quel
che si può dire guardando col sen-
no di poi a quegli anni, e dopo la
fine di tutti i comunismi, compreso
quello «democratico» del Pci e

quello dell’«autogestione» jugo-
slava, è che le «diversità» di cui si
diceva, hanno riguardato anche gli
esiti. La «lunga marcia», avviata
da Togliatti, ha portato in Italia, no-
nostante l’avvenuto crollo del «co-
munismo democratico», alla for-
mazione di una «sinistra di gover-
no» ancorata alle regole del gioco
democratico. E ben per questo la fi-
gura del capo del Pci si spinge «al
di là della tradizione comunista».
Nella Jugoslavia con la fine del so-
cialismo autogestito è scomparsa
invece anche la Repubblica Fede-
rativa. Galeazzi ne da la colpa alle
«ambiguità» connesse all’«assen-
za della democrazia», alla incapa-
cità mostrata da Tito di uscire dalla
sua «formazione cominternista e
staliniana», ed è impossibile dargli
torto.
Ma forse non c’è solo questo. For-
se erano davvero giustificate le
preoccupazioni che lo stesso Tito
nutriva nei confronti del futuro del
paese. Preoccupazioni che lo ave-
vano portato, per far fronte alle
spinte nazionalistiche slovene,
croate, bosniache e kossovare sor-
te, o risorte, per salvaguardare
identità che si sentivano colpite dal
potere di Belgrado e dal nazionali-
smo espansionistico serbo, a dar
vita ad un particolare meccanismo
per cui la direzione della Federa-
zione avrebbe dovuto essere assun-
ta a turno dai rappresentanti di tut-
te le repubbliche federate.
Si sa cosa è avvenuto nel momento
in cui il crollo del cemento ideolo-
gico e politico del socialismo auto-
gestito e del potere centrale, con
gli spazi che ne sono scaturiti sia
per la democratizzazione della vita
politica, sia per la formazione di
«società civili nazionali» e «nazio-
nalistiche», ha tolto di mezzo la
possibilità stessa di una pacifica
«contaminazione» di identità na-
zionali e culturali diverse. Ma qui
siamo già al «dopo Tito».

Togliatti e Tito, duello nazionalcomunista

Palmiro Togliatti e Tito a Belgrado nel 1963

La strategia
togliattiana
va al di là
del suo ideatore
Quella titina
si decompone

Collisione
e affinità
nascevano
da un’ identica
problematica
verso Mosca

■ di Adriano Guerra
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GIAN PIERO ORSELLO

I
l sondaggio Swg , pubblicato su
l’Unità di martedì 27 dicembre,
conferma positivamente il netto

vantaggio del centro-sinistra con più
di sette punti di differenza rispetto al
centro-destra, da oltre il 52% a meno
del 45%, con una ipotesi di astensio-
ne che oscilla intorno al 10% ed un
margine di elettorato «indeciso» di
circa il 15%. La lista unitaria Ds-Mar-
gherita per la Camera dei deputati è
indicata al 33,5% e per il Senato i Ds
raggiungono la vetta di 21,5% . Nes-
suna preoccupazione, dunque, circa il
risultato finale delle prossime elezio-
ni politiche? Il problema è dato, a mio
parere, dalla frammentazione delle li-
ste minori di centro-sinistra che, se si
eccettua Rifondazione, che presenta

un ottimo risultato in crescita, valuta
cinque formazioni a cavallo del 2%
(Sdi-Radicali, Verdi, Comunisti ita-
liani, Udeur, Italia dei Valori) con
una dispersione di voti cui occorre as-
solutamente porre riparo, tenuto con-
to del sistema elettorale, che, pur pro-
porzionale, prevede vari sbarramenti
sia alla Camera sia, soprattutto, al Se-
nato.
È vero che i quattro partiti di destra
(Forza Italia, Lega Nord, An e Udc),
secondo le previsioni, non raggiungo-
no insieme il 40% ma è anche vero
che vi sono almeno nove piccole for-
mazioni che, se presentate insieme
con Forza Italia, come pare essere
l’intenzione del capofila, potrebbero
far risalire quella lista ad oltre il 20%
con la conseguenza di fare crescere la
somma delle quattro liste di destra a

circa il 44%: vi è perciò l’evidente ne-
cessità che il centro-sinistra non resti
con le due formazioni maggiori sol-
tanto a circa il 40%, e quindi vi è
l’evidente esigenza di coinvolgere
unitariamente le formazioni minori
che gli possono garantire circa il 10%
dei voti alla Camera dei deputati, por-
tando così concretamente il centro si-
nistra ad oltre il 50% dei voti.
Per quanto riguarda il Senato i calcoli
sono più complessi, ma la quantità
dei voti attribuiti al centrosinistra nel
sondaggio considerato è più o meno
la stessa e, quindi, l’esigenza unitaria
si presenta ugualmente, soprattutto al
nord e almeno in Sicilia se non in tut-
to il sud. I partiti di centrosinistra - e
soprattutto i Ds - dispongono di lea-
ders e di tecnici in grado di valutare
appieno le previsioni elettorali e di

porre rimedio concreto alle esigenze
che si prospettano, ma è evidente che
la logica pregiudiziale è quella di far
crescere le formazioni minori attra-
verso opportune aggregazioni eletto-
rali che le pongano al riparo dalle ta-
gliole degli sbarramenti abilmente
disseminati dalla destra nelle due leg-
gi elettorali da essa predisposte. Non
è pensabile, infatti, che Italia dei Va-
lori,Udeur, Comunisti italiani e Ver-
di, ed anche la Lista di intesa Sdi-Ra-
dicali, affrontino separatamente la
competizione elettorale, con il rischio
concreto di far scendere la somma dei
voti del centrosinistra a livelli che
possono essere raggiunti da un abile
strategia unitaria dei nostri avversari
sotto la regia del loro capofila , con i
mezzi di cui dispone e con i sistemi di
propaganda di cui già ora sono evi-

denti le aberrazioni, che, soprattutto
se riuscirà ad eliminare la parcondi-
cio, potrà largamente compensare nel
risultato elettorale la disastrosa imma-
gine del suo governo e della sua perni-
ciosa maggioranza.
Se è vero che l’indicazione maggiore
che è sempre salita in questi anni ed
anche in questi ultimi mesi dal popolo
del centrosinistra è quella dell’unità,
ora il problema dell’unità si pone cer-
tamente nell’esigenza di far cessare
talune sterili e controproducenti pole-
miche interne nell’ambito dell’Unio-
ne e di evitare dichiarazioni inoppor-
tune, ma è soprattutto quello di una
conseguente tecnica politica elettora-
le, per non perdere nemmeno un voto
necessario allo scopo della vittoria
del centrosinistra sia alla Camera sia
al Senato.

●  ●

SEGUE DALLA PRIMA

U
na struttura fin troppo lineare e ben poco di-
namica.
Siamo il paese europeo che in fatto di ener-
gia vanta, si fa per dire, la minore diversifi-
cazione delle fonti e la maggiore dipenden-
za dall'estero. Abbiamo, in pratica, una sola
fonte: i combustibili fossili (carbone, petro-
lio, metano) che insieme coprono la gran
parte della nostra domanda di energia. E di-
pendiamo dall'estero per l'85% di questa
fonte. È questa struttura anomala che pone
il nostro sistema energetico in una condi-
zione di eterna emergenza. Dipendendo to-
talmente dalla fonte, una e trina, dei combu-
stibili fossili, in caso di fluttuazioni di que-
sta fonte l'Italia dell'energia si trova come
ingessata: ha poche possibilità di risposta e
grosse difficoltà a recuperare in tempi rapi-
di una condizione di equilibrio.
Essendo poi questa fonte allocata all'estero
per l'85% ed essendo una parte della nostra
capacità di risposta (l'acquisto di energia
elettrica) a sua volta allocata all'estero, ec-
co che qualsiasi turbativa dello scenario in-
ternazionale - dalla caduta di un albero in
Svizzera al litigio tra il russo Putin e l'ucrai-
no Yushenko - è sufficiente ad accendere in
Italia il rischio black-out.
Come uscire da questa condizione di inges-
sata fragilità? Facendo quello che il gover-
no Berlusconi non ha fatto: costruendo un
sistema energetico più complesso. Capace
di assorbire meglio le perturbazioni, natura-
li o politiche, che ogni giorno si verificano

nel mondo. È vero: la condizione di fragili-
tà del sistema energetico italiano ha radici
antiche.
Ma è anche vero che il governo Berlusconi
in questi cinque anni ha aggravato la situa-
zione, sia facendo aumentare e non diminu-
ire, la dipendenza dall'estero; sia evitando
in maniera sistematica e, ormai dovremmo
dire, accurata di cercare fonti energetiche
alternative reali e proponendo, in maniera
ancora una volta sistematica, soluzioni, co-
me il nucleare, che sono del tutto propagan-
distiche. Sia perché non affrontano, qui e
ora, la situazione reale (una politica nuclea-
re avrebbe comunque bisogno di almeno
quindici o venti anni per poter essere svi-
luppata), sia perché anche rispetto al nucle-
are in cinque anni di ripetuti annunci non è
stato avviato assolutamente nulla.
Ecco dunque che il nuovo governo che si
insedierà il più presto possibile nel 2006 do-
vrà affrontare, tra le tante emergenze, an-
che quella energetica. Se sarà un nuovo go-
verno di centro destra abbiamo fondati dub-
bi che l'Italia possa uscire dal paradosso
della sua condizione di strutturale emergen-
za. Per cui dovremo continuare a sperare
che il bel tempo assista la Svizzera e che
Putin non si svegli di cattivo umore.
Se, come ci auguriamo, sarà un governo di
centro sinistra occorrerà varare una politica
che in tempi brevi ci faccia uscire dall'emer-
genza e, contestualmente, costruisca una
struttura energetica più diversificata nelle
fonti e meno dipendente dall'estero. Tenen-
do in conto un altro vincolo, ormai ineludi-
bile. Il protocollo di Kyoto ci impone di ri-
durre di circa il 15% le nostre emissioni di
anidride carbonica, prodotte dall'uso dei
combustibili fossili.
Che fare, in concreto? Razionalizzare il si-
stema esistente, certamente. Ma percorrere
anche una doppia strada. Da un lato quella
del risparmio energetico: i tecnici dicono
che in questo modo è possibile evitare di

consumare (e, quindi, di acquistare all'este-
ro) quantità importanti di energia. Dall'altra
«credere» e, quindi, investire nelle fonti
energetiche alternative: il solare, nelle sue
varie forme, e l'eolico, soprattutto. L'Unio-
ne Europea - non qualche gruppo di am-
bientalisti fondamentalisti - sostiene che è
realistico uno sviluppo di queste fonti fino
ad almeno il 15% della domanda totale di
energia. È davvero paradossale che a non
credere in questa opzione sia proprio uno
dei paesi europei che ha le maggiori risorse

(di sole e di vento) e il paese che per la sua
sicurezza, energetica e anche politica, ne ha
in assoluto la maggiore necessità: l'Italia.
C'è infine un altro percorso da intraprende-
re. Quello della ricerca scientifica in ogni
settore energetico, incluso il nucleare (veri-
fichiamo, per esempio, la fattibilità del nu-
cleare di IV generazione). Ma sapendo che
questa ricerca - riguardi il solare o il nuclea-
re - sarà assolutamente decisiva per il futu-
ro, ma potrà darci solo aiuti limitati per l'im-
mediato.

PIETRO GRECO

SAGOME La farfalla e il nucleare
D a un po' di tempo a

questa parte, non
mi dichiaro più di si-
nistra. E infatti, se

solo qualcuno prova a definir-
mi in quel modo, subito puntua-
lizzo, e anche con una certa du-
rezza: «non mi interessa, gra-
zie!» Significa forse che sono
diventato di destra, o, peggio
ancora, tipo cinico, qualunqui-
sta e berlusconiano? No, i miei
riferimenti ideali, dopo aver
buttato doverosamente a mare
le frattaglie ideologiche del co-
munismo, non sono mutati: il
pensiero libertario, quello del
Camus di «L'uomo in rivolta»:
la rabbia in luogo della realpo-
litik. Non è un modo di «dare le
dimissioni» nel momento delle
difficoltà (e chi se ne frega!, di-
rebbero giustamente in molti)
più modestamente si tratta
piuttosto di chiarire alcune
priorità, per il bene della di-
scussione presente e soprattut-
to per il cammino futuro. Tutta-
via quella puntualizzazione re-
sta necessaria, a maggior ra-
gione dopo la vicenda Unipol,
dopo aver verificato, per l'en-
nesima volta, che certuni (a si-
nistra, ribadisco, anzi: loro, sì,
ancora compiutamente di sini-
stra) vorrebbero da coloro che
si riconoscono (o si sono rico-
nosciuti) in una certa area elet-
torale una ampia se non infini-
ta delega in bianco. Ovvero:
voi dateci tranquillamente il
vostro consenso per iscritto,
che al resto ci pensiamo noi.
Sappiate che non avrete di che
pentirvi.
Inutile aggiungere che si tratta
di un vecchio discorso: il tanto
invocato (ed evocato) Pci,
checché ne possano dire colo-
ro che in questi giorni ripetono
che, oggi come oggi, ci vorreb-
be come il pane la resurrezione
di Enrico Berlinguer, procla-
mato ormai santo della que-
stione morale, il Pci, dicevo,
non era da meno, anzi i suoi di-
rigenti le deleghe in bianco se
le prendevano direttamente,
più o meno in nome dell'infame
centralismo democratico, sen-
za neppure consultare gli
iscritti. Oppure sbandierando
il ricatto del senso di responsa-
bilità, visto che tutti quelli di si-
nistra, oltre la consapevolezza
d'essere sfruttati dai padroni,
dovevano scontare anche un
proprio senso di superiorità ri-
spetto a certi diritti che giungo-
no dalla libertà d'opinione e a

una necessaria discussione. Si
veda la storia dell'unità nazio-
nale con le concessioni fatte al-
la peggiore Dc, e poi le leggi
speciali di polizia.
Mentre dico queste cose, già
immagino le reazioni di certi
onesti e probi pretoriani molto
di sinistra, decisamente di sini-
stra: ma come puoi dire queste
cose? Ma non ci pensi a Berlu-
sconi? Vuoi proprio che vinca
un'altra volta lui?
Inutile dire che questo genere
di argomenti sono fra quelli
che più mi fanno incazzare, di
più, mi trasformano in idrofo-
bo, mi rendono ancora più con-
vinto d'avere conquistato final-
mente un doveroso senso laico
della politica. Replay: laico.
Laico! Dove per laico s'inten-
de che il ricatto del cosiddetto
«senso di responsabilità» cer-
tuni se lo possono ormai ficca-
re in quel posto.
Ma quelli, niente, rieccoli: non
capisci che si tratta di un attac-
co alla parte politica sana di
questo paese, non ti rendi con-
to che si tratta di un complot-
to... Argomento, questo, che fa
pensare a Berlusconi, lo stesso
linguaggio, lo stesso occhio
torvo e paranoico, la stessa tec-
nica dell'inganno. So quello
che dico, le ho già sperimenta-
te sulle mia pelle certe modali-
tà di comportamento tutt'altro
che etico.
Mi confortano solo po', luci fio-
che nel buio pesto di coloro
che si rifiutano di prendere co-
scienza, certe lettere ricevute
(e pubblicate) da questo gior-
nale. Tipo quella di Marcello
Minnelli, 29 anni, toscano,
che, ex assunto Coop, denun-
cia «l'occupazione altamente
precaria per 'risparmiare' sol-
di che poi servono, spesso e vo-
lentieri, in grandi-mega opera-
zioni finanziarie, prima anco-
ra che industriali».
Un'altra difesa d'ufficio nei
confronti dei dirigenti da parte
di coloro che se solo avessero
un po' di dignità dovrebbero ri-
consegnare la tessera, e, alme-
no per me, sarà il punto di non
ritorno. Insomma, il gong è già
suonato: un'altra parola sba-
gliata, e il mio posto sarà fra
coloro che non si presentano
più a votare. Se qualcuno ha bi-
sogno di deleghe in bianco, si
assuma la responsabilità di fir-
marsele, una ad una, tutte da
solo.

f.abbate@tiscali.it

Voglio una politica
più laica

Al voto: come si suol dire, l’unità fa la forza

FULVIO ABBATE

«LeggeSalò»/1
L’ennesimoinsulto
all’ItaliadellaLiberazione

Cara Unità, con quale coraggio l'Italia di oggi
dice a quelli che hanno combattuto per la liber-
tà, nelle bande partigiane, nell'esercito italiano,
che hanno rischiato la loro vita e hanno visto
morire i loro amici e i loro cari, che chi ha scelto
di combattere a fianco dei nazisti, per i lager, per
la vittoria della razza è uguale a loro? Con quale
coraggio l'Italia di oggi, con una piccola legge,
si permette di sputare in faccia all'Italia della Li-
berazione, agli operai che hanno difeso le fab-
briche dai nazisti, a quelli che hanno nascosto in
casa connazionali perseguitati a causa della loro
fede? Come fa l'Italia di oggi a dire che uomini
come Giorgio Perlasca sono sullo stesso piano
di chi girava su macchine nere, nutrendosi di
corruzione e delazioni per consegnare sempre
più vittime al folle Terzo Reich morente? Come
si fa a dire che le brigate nere, la X Mas, i tortu-
ratori complici delle stragi naziste sono sullo
stesso piano di chi ha preso le armi per dare all'
Italia di oggi la libertà più importante, quella di
dire no? Perché è morto Eusebio Giamone? Per-

ché è morto Tancredi Galimberti? Perché sono
morti i fratelli Cervi? Come fa l'Italia di oggi a
dire all'Italia di ieri che quelli che hanno scelto il
terzo Reich, e hanno voluto combattere per ali-
mentare la follia della Shoah e delle persecuzio-
ni contro malati, zingari e omosessuali deve es-
sere considerato alla stessa stregua di chi ha lot-
tato contro di essi in nome della libertà? Perché
l'Italia di oggi deve imporre questo ennesimo in-
sulto all'Italia di ieri? A chi giova mettere nello
stesso limbo vittime e carnefici, le basi stesse
della nostra Costituzione nata dalla Resistenza?
Voglio vivere in un paese civile in cui l'odio e il
rancore non si trascinino di generazione in gene-
razione, ma in cui si tenga viva la memoria di
quello che è stato. I nostri figli dovranno sapere
che i cosiddetti «ragazzi di Salò» erano animati
da un'ideologia di morte, che quando una parte
dell'Italia di oggi dice che Mussolini non era cri-
minale, che non uccideva i suoi nemici e che,
anzi, li mandava in vacanza, racconta solo delle
bugie orrende. La memoria è il nostro dovere, è
il risarcimento che dobbiamo a chi ha sofferto
ed è morto perché noi fossimo liberi.

Gianni Ruotolo

«LeggeSalò»/2
InondiamoilSenato
di telegrammidiprotesta

Cara Unità, con riferimento al tuo articolo del
30 dicembre dal titolo «Il Senato non si macchi
di questa vergogna» vorrei invitare tutti i parti-
giani e gli antifascisti ad inondare il Senato di
telegrammi di protesta contro il disegno di
un’altra legge vergogna che dovrebbe equipara-
re gli uomini e le donne della Resistenza ai re-
pubblichini di Salò. Questi ultimi si macchiaro-

no delle peggiori infamie seviziando fucilando,
e impiccando coloro che combattevano per la li-
bertà. Solo per compiacere i nazisti occupatori
dell’Italia.

AngeloCarnelutto

Beneleprimarie
manonquelle
fattesumisura

Cara Unità, l'articolo di Federica Fantozzi sul
successo delle primarie sottolinea come questo
strumento di partecipazione democratica dal
basso sia stato favorevolmente accolto dai citta-
dini militanti o simpatizzanti del centro sinistra
e come anche nell'altro schieramento ci si co-
minci a porre il problema. Tuttavia è mia im-
pressione che anche nel centro sinistra gli appa-
rati dei partiti, presi in contropiede, vogliano
adesso cercare di imbrigliare le primarie, limi-
tarne il ricorso a quando non si «raggiunge la
sintesi» nelle segreterie dei partiti, a farne, cioè,
uno strumento straordinario, quasi un arbitrato,
e non un meccanismo ordinario e regolamentato
di selezione delle candidature.Questa è la sensa-
zione che si ha seguendo il dibattito in corso in
Sicilia (dove in primavera si voterà anche per il
parlamento regionale) tra coloro che sostengo-
no la necessità delle primarie anche per sceglie-
re i candidati alle politiche e alle regionali e i
rappresentanti dei partiti dell'Unione che hanno
immediatamente alzato una barriera fatta di «è
tutto già deciso»; «le primarie servono per le
elezioni di organismi monocratici come i sinda-
ci o i presidenti»; «non è opportuno». Invece io
credo che occorra rendere ordinario il ricorso al-
le primarie e la mobilitazione massiccia di mili-
tantie simpatizzanti. In particolare, la scelta del-

le primarie anche per le liste da presentare alle
elezioni politiche sarebbe una bella risposta alla
nuova «velenosa» legge elettorale proporziona-
le voluta da Berlusconi. La logica della legge
vuole che non gli elettori potranno scegliere i
candidati, ma solo le dirigenze dei partiti e che
saranno eletti coloro che sono inseriti nei primi
posti in lista: il tripudio degli apparati di partito,
appunto. Per questo, se i partiti del centro sini-
stra vorranno mettersi in sintonia con i cittadini,
credo che dovranno accettare l'idea di elezioni
primarie per tutte le cariche elettive. Sarebbe
bello, sarebbe utile ed è possibile.

Fausto CarmeloNigrelli,
associazione Piazza Grande

Per le fandoniedelladestra
civorrebbe
unacommissionespeciale

Cara Unità, ho appena finito di leggere l'articolo
di Nando Dalla Chiesa circa «gli orologi» dell'
attuale maggioranza. Ormai quel poveraccio
del Presidente del Consiglio, dall'occhio destro
scucito ed in preda a delirii «comunisti», non
merita neanche che autorevoli personaggi si
scomodino per commentare le bugie e le gaffes
lui e i suoi vassalli puntualmente esternano.
Non possiamo neanche far finta di niente, ra-
gion per cui propongo di istituire una sorta di
commissione che esamini, commenti e contro-
batta tutto ciò che il centro-destra usa per inqui-
nare, sporcare e delegittimare. Ciò facendo i no-
stri rappresentanti saranno sollevati da un lavo-
ro ormai diventato ripetitivo e poco utile, men-
tre la «commissione» avrà più tempo da dedica-
re a smentire tutto il liquame che forza italia & c.

rovescia su di noi, specialmente adesso in cui
entriamo nel vivo della campagna elettorale.

GaetanoBartoccini,Arona

In tvbastaciscappi ilmorto
Einvece iclochardmorti
di freddovengonodimenticati

Cara Unità, è vero che il numero di morti che la
televisione spara con le sue immagini ogni gior-
ni è cosi impressionante, che oramai nessuno,
grande o piccolo che sia, ci fa più caso. Non im-
porta se siano morti veri o finti, se è un telegior-
nale o una fiction, basta che ci scappa il morto.
Tutti oramai sembriamo digerire più o meno be-
ne queste scene cruente di fronte ad un piatto di
pasta e un bicchiere di vino. È in questo clima
che forse già saranno dimenticate le immagini
dei giorni scorsi di giovani clochards morti di
freddo a Roma o di profughi barbaramente ucci-
si dalla polizia al Cairo. A me queste storie cosi
diverse tra loro mi fanno pensare alla terra come
una prigione, dove non si ha via di scampo, do-
ve non c’è possibilità di esistere veramente se
non sei adeguato al sistema. Anzi guai metterti
sulla linea, è proprio in questo modo che ti fan-
no fuori meglio, perché diventi un problema del-
la tanto sbandierata sicurezza, diventi pericolo-
so perché puoi rubare, perché puoi attaccare le
malattie infettive. E soprattutto chi si trova sen-
za un paese è come se diventasse senza un co-
gnome e forse anche senza un nome, e della loro
storia a nessuno importa. Non ho mai conosciu-
to persone senza storia, anzi ho conosciuto per-
sone rimaste quasi senza niente ma piene di sto-
ria. Peccato che nessuna televisione ci dirà que-
sto.

Gianni Casubaldo, Perugia
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SEGUE DALLA PRIMA

E
che avrei invece narrato loro la
strana e lunga conversazione che
avevo intrattenuto con quei due
signori dai modi intimidatori in
una stanza senza finestre dell'ae-
roporto, mentre discutevano con
me del mio discorso, di come
esattamente intendessi «immagi-
narci fuori dalla catastrofe della
nostra epoca»?
Si è trattato, ovviamente, di una
gigantesca invenzione letteraria.
Nel mio discorso offrivo innume-
revoli indizi che facevano capire
come si trattasse di un tentativo
ironico di dar corpo alle contrad-
dizioni dell'intellettuale nell'at-
tuale situazione di disordine,
esponendo le mie idee in modo
indiretto, invece di usare la for-
ma che non amo del manife-
sto-sermone. Ho fatto riferimen-
to a Borges e Nabokov, i maestri
dell'inganno e dei falsi mano-
scritti. Ho speculato che gli agen-
ti facessero parte di una divisio-
ne speciale (e finora segreta) del-
la Sicurezza Nazionale dedicata

a estirpare gli studiosi stranieri
con pericolose tendenze accade-
miche. Ho dato a uno di questi
agenti degli occhialetti alla
Trotsky, un fisico alto e allampa-
nato, e mi chiedevo se non fosse
meravigliosamente versato in te-
oria del postmoderno e studi del-
la subalternità. Ho riferito in mo-
do preciso i suoi commenti ironi-
ci sulla mia tesi centrale secondo
la quale gli intellettuali america-
ni potevano imparare dalla lotta
cilena contro la dittatura per af-
frontare l'erosione della libertà
negli Stati Uniti, e che si rendeva
necessario esaminare le lezioni
apprese dall'«altro 11 settem-
bre», la data in cui Allende era
stato rovesciato nel 1973. Ho
spinto l'assurdità agli estremi, la-
sciando che quegli uomini mi fa-
cessero il terzo grado su possibili
cellule dormienti cilene, interes-
sate a vendicarsi della Cia per il
suo ruolo nella distruzione della
democrazia cilena. L'intero eser-
cizio letterario è stato in realtà un
modo gentile per prendermi gio-
co degli intellettuali, della nostra
eccessiva presunzione, per deri-
dere la sfida da me stesso lancia-

ta ai miei colleghi di andare al di
là delle migliaia di persone che
ammirano Susan Sontag per rag-
giungere invece i sessantacinque
milioni di americani che divora-
no i libri apocalittici della Left
Behind. Sì, proprio così, grandio-
si programmi di pensiero critico
e di discorsi sediziosi e non riu-
scivo neanche a convincere que-
sti due agenti con i miei argo-
menti. Nella mia versione frau-
dolenta di questi eventi sono per-
sino arrivato al punto di renderli
profondamente consapevoli dei
miei limiti. «La sa una cosa, pro-
fessore?» mi ha chiesto, prima
che mi lasciassero andare, uno
dei due falsi agenti, quello più in
carne, il più volgare, quello che
non sembrava neanche vagamen-
te interessato a una sola delle pa-
role che avevo pronunciato. «Se-
condo me voi della MLA vi pren-
dete troppo sul serio, davvero
troppo sul serio. Volete che le
persone capiscano di che diavolo
state parlando? Provate con un
po' d'umorismo, per cambiare,
che ne pensa?»
E mi sono fatto convincere dal
mio stesso personaggio. La mia
risposta è stata questo tentativo
di essere divertente, questa sto-
ria.
Ovviamente, una storia. E ovvia-
mente divertente. Tutti lo avreb-

bero capito, non è vero?
Be', le cose non sono andate pro-
prio così.
Mi sono presto reso conto che al-
cune persone del pubblico mi
avevano preso sul serio, davvero
troppo sul serio. Appena sceso
dal podio, sono stato bloccato da
diversi professori che non avevo
mai incontrato prima. Uno di lo-
ro era stupito del fatto che gli
agenti non avessero cercato il
mio nome su Google, accorgen-
dosi così che ero innocuo. Un al-
tro voleva sapere se mi avevano
anche sequestrato il computer. E
nelle ore seguenti ho scoperto
che non erano gli unici a ritenere
attendibile il mio incredibile rac-
conto. Persone che non conosce-
vo mi venivano a esprimere la lo-
ro indignazione nei corridoi dell'
Hilton, chiedendomi se fossi sta-
to maltrattato. Uno di loro mi ha
suggerito di far girare una peti-
zione di protesta contro questa
violazione della libertà accade-
mica.
All'inizio, ero stupefatto. Era
uno scherzo! E si trattava di un
congresso letterario, per tutti i
poeti! Siamo gente che si guada-

gna il pane analizzando doppi si-
gnificati, mostrando le bellezze
dell'ironia, divertendoci con sofi-
smi estetici.
Ma quel pomeriggio, in un
workshop di approfondimento
sul forum della mattina, una stu-
dentessa universitaria mi ha chie-
sto dettagli sulla mia «esperien-
za», confessandomi che la mia
storia l'aveva spaventata a morte.
Se una persona come me poteva
essere arrestata in quel modo,
che cosa poteva accadere a lei,
che cosa poteva accadere in quel-
lo stesso momento a tante altre
persone invisibili e senza privile-
gi che facevano il loro ingresso
negli Stati Uniti in quello stesso
momento, in quello stesso mo-
mento? Come ci ribelliamo a
questo genere di repressione,
chiedeva, se il semplice atto di
parlare può mettere in pericolo la
nostra famiglia, i nostri cari?
In quel momento mi sono final-
mente reso conto, mentre osser-
vavo quel gruppo di intellettuali
che scuotevano il capo in segno
di assenso, quali corde profonde
avesse colpito il resoconto imma-
ginario della mia persecuzione
da parte della Sicurezza Naziona-
le, facendo risuonare fantasie
scatenate che ribollivano dentro
le teste di così tanti uomini e don-
ne che partecipavano a questo
Congresso. Dubitavo che ci fos-
se qualcuno di loro che si trovas-
se in pericolo imminente di esse-
re spedito a Guantanamo o invia-
to in un paese in cui essere sotto-
posto alla tortura. Come avevano
sottolineato le mie finte guardie
quando avevo tentato di persua-
derle che gli Usa erano sull'orlo
di diventare uno stato di polizia,
ero totalmente libero di dire qua-
lunque cosa volessi all'MLA, di
protestare anche per le più strava-
ganti falsità. Nessuno mi avreb-
be arrestato - e, se è per questo,
non avrebbero neanche arrestato
il mio pubblico - per il fatto di
esprimere un'opinione dissiden-
te.
Eppure, non si poteva negare la
paranoia a cui la mia storia aveva
attinto e che aveva rivelato. Se
degli accademici del tutto razio-
nali mi credevano, il motivo era
che in qualche profondo recesso
della loro psiche avevano già im-
maginato quella possibilità, ave-
vano già inflitto quello scenario
da incubo a se stessi nell'oscurità
delle loro stesse paure. Forse è
per questo che, per quanto abbia
detto a tutti coloro che ho incon-
trato che le mie avventure erano
una burla, le voci della mia «pro-
va» hanno continuato a circolare
a una velocità preoccupante.
Una ex studentessa mi ha raccon-
tato che stava scrivendo una let-
tera al Washington Post per pro-
testare contro il mio maltratta-
mento. Sono iniziate ad arrivare
e-mail, che mi commiseravano
per l'accaduto.
Tutti sembravano pronti a dare
credito alla mia storia assurda.

Ma gli amici che incontravo all'
MLA non pensavano affatto che
si trattasse di un'assurdità. Quan-
do mi sono lamentato dell'inge-
nuità di un pubblico così sofisti-
cato, dichiarando il mio stupore,
la risposta è stata unanime: ero io
a essere ingenuo. Stupito? Per
quale motivo stupito? Ovvia-
mente, le persone avevano trova-
to che la mia storia - per usare
una categoria aristotelica - fosse
un modello di verosimiglianza.
L'arte non è forse, come sostiene
il mio maestro Picasso, una men-
zogna che dice sempre la verità?
Per i miei amici, la mia storia
fraudolenta era spaventosamen-
te plausibile, e rappresentava
sfortunatamente un paese in cui
cittadini e non cittadini possono
essere tenuti per un tempo indefi-
nito agli arresti senza accusa, in
cui dilagano le intercettazioni,
tanto che quell'oscena definizio-
ne si è fatta largo nel nostro voca-
bolario quotidiano, il vicepresi-
dente insiste a dire che è possibi-
le che si debba ricorrere alla tor-
tura con alcuni sospetti per scon-
figgere il terrorismo, in cui un
presidente mente e invade un al-
tro paese con falsi pretesti e non
viene incriminato, in cui i son-
daggi mostrano come la maggio-
ranza degli americani sia dispo-
sta a rinunciare alle proprie liber-

tà civili in cambio della sicurez-
za. Non era forse vero che nei
miei stessi saggi avevo procla-
mato che negli Stati Uniti può
succedere di tutto, che può succe-
dere di tutto in qualsiasi luogo se
le persone hanno abbastanza pau-
ra, che i normali cittadini accette-
ranno la lenta distruzione della
democrazia e giustificheranno i
peggiori crimini contro l'umani-
tà se sentono che loro vite sono
in pericolo? E non ero forse io re-
sponsabile tanto quanto il mio
pubblico di creduloni? Non ero
forse anch'io oppresso dall'ansia
che una cosa del genere mi potes-
se realmente accadere, non era
forse la mia storia, il mio modo
di raccontarla, pieno di panico,
non era forse questo a renderla
così credibile?
Anche se la sua credibilità era do-
vuta anche allo spiacevole fatto
che la stanza che avevo descritto,
la stanza senza finestre in un ae-
roporto in cui non ero stato arre-
stato, in cui non ero stato interro-
gato, in realtà esiste. Come fac-
ciamo a sapere ciò che avviene in
questo stesso momento in quelle
camere non identificabili? Come

possiamo essere certi che il mio
discorso o qualsiasi altro discor-
so non venga analizzato da qual-
che ente federale e trascritto per
essere poi letto da spie? Come
possiamo persino scoprire chi
viene interrogato in questo aero-
porto, in questo terminal, quell'
altra stanza senza finestre, pro-
prio in questo momento, proprio
in questo momento? Come pos-
siamo essere certi che non toc-
cherà a noi la prossima volta?
La triste verità della mia storia è
che nasce direttamente dalla tre-
pidazione e dal terrore dell'11
settembre 2001. Prima di allora
non l'avrei concepita in questo
modo, non avrei neanche pensa-
to di inventarla, per il semplice
motivo che la maggior parte de-
gli americani non avrebbero ne-
anche capito di cosa parlavo,
nessuno l'avrebbe ritenuta anche
minimamente plausibile, lo
scherzo non avrebbe funzionato.

E la verità più triste è che sono in
grado di inventare un epilogo
per la mia storia.
Proviamo a immaginare che gli
Stati Uniti subiscano un altro at-
tacco terroristico con conseguen-
ze ancora più devastanti dell'ulti-
mo. Un assalto in cui magari le
vittime, uomini, donne e bambi-
ni, siano un milione.

Quel giorno, chi mi può garanti-
re che non busseranno alla mia
porta un paio di uomini, uno alto
e allampanato con occhialetti al-
la Trotsky e l'altro più basso, mu-
scoloso e volgare?
Riesco a immaginarli proprio in
questo momento, proprio in que-
sto momento nella mia testa.
Riesco a immaginarli mentre mi
chiedono se ricordo di aver diffu-
so menzogne sul loro conto, sul
loro impegno per combattere la
guerra al terrorismo.
E poi riesco a sentirli, quei due,
mentre mi chiedono di accompa-
gnarli, solo per poche ore, mi di-
ranno, solo per alcune domande
di routine.
E mi chiedo se questa nuova con-
clusione della mia storia è davve-
ro così incredibile, se è, dopo tut-
to, così assolutamente, totalmen-
te, impossibilmente incredibile?

Traduzionedi Andrea Spila
Gli ultimi libri di Ariel Dorfman sono

«Desert Memories» (National
Geographic)e un romanzo,

«BurningCity» (RandomHouse),
scritto insieme al figlio piùgiovane,

Joaquin.

ARIEL DORFMAN

GIUNIO LUZZATTO

M
olti sono i problemi che
devono essere affronta-
ti per rilanciare l'univer-

sità italiana: uno svecchiamento
del corpo docente (non però con
il precariato fino a quarant’an-
ni); un deciso superamento del
carattere autoreferenziale, e
spesso corporativo, del suo go-
verno interno; un serio monito-
raggio di che cosa ha funzionato
(non poco) ed di che cosa va mi-
gliorato nella riforma didattica
centrata sul modello europeo
dei titoli a tre livelli; l'istituzione
di una autorità indipendente per
la valutazione degli Atenei, af-
finché autonomia si coniughi
con responsabilità rispetto ai
propri risultati. Il tutto richiede,
da parte dello Stato, un impegno
politico ma anche finanziario:
l'Italia destina al suo sistema di
istruzione superiore lo 0,8% del
Pil, l'Europa l'1,2, cioè il 50% in
più.

Le prime notizie che si hanno
sul programma dell'Unione sem-
brano andare in questo senso. Si
rivendica il ruolo della forma-
zione superiore e della ricerca li-
bera come «bene pubblico»; si
esclude che i processi di diffe-
renziazione all'interno del siste-
ma universitario, in sé positivi,
vengano finalizzati ad un inac-
cettabile sistema dualistico tra
università di massa da un lato,
strutture di eccellenza dall'altro
(magari, come recentemente av-
venuto, autodefinitesi tali).
Invece di confrontarsi con i pro-
blemi veri, vi è invece chi perio-
dicamente ripropone un proble-
ma falso, cioè la cosiddetta abo-
lizione del valore legale del tito-
lo di studio; l'espressione è am-
bigua, e spesso chi la propone
non sa spiegarla. Significa che
per l'accesso ai pubblici impie-
ghi, a tutti i livelli, basta aver
compiuto la scuola dell'obbli-
go? È comune esperienza che
meno peso si dà ai titoli culturali

posseduti, più aumentano i mar-
gini del clientelismo. Significa
che per l'accesso agli albi profes-
sionali le verifiche sarebbero tut-
te di competenza degli Ordini, e
non anche dell'università? Pre-
varrebbero le logiche più corpo-
rative. Significa che un Ente o
un'azienda potrebbe stabilire di
assumere solo i laureati dell'uni-
versità X e non quelli di Y? Sa-
rebbe, in sostanza, una pletora
di valori legali distribuiti a mac-
chia di leopardo.
La polemica contro il valore le-
gale, mentre non riesce a dare ri-
sposte a quesiti come i preceden-
ti ed è pertanto vuota in termini
propositivi, ha ovviamente de-
gli argomenti a suo favore quan-
do rileva, in termini critici ri-
spetto alla realtà attuale, che al
valore formalmente identico dei
titoli dati da una qualunque uni-
versità spesso non corrisponde
un analogo valore sostanziale.
Si tratta allora di concentrare gli
sforzi su questo punto, affinché

il giovane che si iscrive a un ate-
neo sappia di trovare una struttu-
ra capace di rispondere alle sue
esigenze formative: da ciò l'im-
portanza di un efficiente sistema
di valutazione. Altrettanto im-
portante è la trasparenza dell'of-
ferta didattica, non solo per ciò
che riguarda i contenuti ma an-
che in termini di effettivi sboc-
chi lavorativi: una generalizza-
zione alla totalità delle universi-
tà di indagini come quelle che
Alma Laurea conduce su oltre la
metà degli Atenei, e una ampia
pubblicità dei risultati, creereb-
be fortissimi stimoli al migliora-
mento e avrebbe perciò un bene-
fico effetto sulla qualità molto
più che i burocratici vincoli che
ogni tanto il Ministero cerca di
imporre, e poi si rimangia.
Anche rispetto alla sostanza del-
la preparazione acquisita dal lau-
reato il «valore legale» può esse-
re reso meno burocratico, e più
sostanziale: dovrebbero contare
le discipline presenti nel suo cur-

ricolo, non la denominazione
della laurea.
Soprattutto, anziché fuggire
(per la tangente, non in avanti)
parlando di abolizione del valo-
re legale bisogna contrastare le
forti spinte che vi sono a rinfor-
zarlo nei termini peggiori.
Le università possono oggi atti-
vare Corsi specificamente legati
a esigenze concrete, i Master,
che non sono soggetti ad alcuna
regola nazionale e si qualificano
solo per il prestigio di chi li orga-
nizza; ebbene, c'è già chi vuole
dar loro il valore legale che non
hanno.
E ci sono fortissime resistenze a
riconoscere i diritti di chi ha la
laurea ordinaria, attribuendo va-
lore, per quasi ogni tipo di lavo-
ro, solo alla laurea successiva,
quella specialistica: salvo poi la-
mentarsi del fatto che tutti i lau-
reati del primo livello vogliono
continuare gli studi...
Occorre, in definitiva, dare valo-
re alla laurea, non toglierlo.

C
ome spesso è accaduto, ab-
biamo assistito e assistia-
mo in questi giorni al solle-

varsi di nuovi polveroni mediatici
che rischiano di impedire di fare
chiarezza sul fondamentale tema
della questione morale. Credo che
sia necessario fare alcune riflessio-
ni, proprio per evitare che tale ri-
chiesta di chiarezza resti lettera
morta.
Alfabetizzazione.
«Pensare in modo antico e parlare
il linguaggio dei contemporanei»
così ripetevano già oltre cento anni
fa i celebri architetti Basile. Oggi il
nostro paese continua ad aver biso-
gno di una «alfabetizzazione», di
un adeguamento del linguaggio ai
tempi che viviamo.
Abbiamo nel nostro paese molti
professori colti, che hanno scritto e
letto molti libri ma analfabeti; mol-
ti politici eletti, che hanno ottenuto
molti voti, ma analfabeti; molti im-
prenditori vivaci che fanno molti
affari ma analfabeti.
Cosa vuol dire essere analfabeti og-
gi? Vuol dire innanzitutto essere in-
capaci, essere inadeguati agli stili
di vita e ai linguaggi di un paese
che pretende di essere moderno.
Analfabetismo è una delegazione
ufficiale composta da trenta perso-
ne (nessuna delle quali parla la lin-
gua del paese da visitare, nessuna
delle quali ha un qualche rapporto
per ruolo ricoperto o per competen-
ze con lo scopo della missione) che
appena arriva in una città estera si
preoccupa subito e soltanto di tro-
vare un ristorante italiano. Non ho
ovviamente nulla contro i ristoranti
italiani all'estero; sto semplicemen-
te rilevando che quelle persone so-
no analfabete e che ogni volta che
una delegazione è così composta la
credibilità del nostro Paese non fa
alcun passo avanti, ma al contrario
fa dieci passi indietro.
La Sicilia ed il suo attuale Governo
sono, purtroppo ancora una volta,
esemplari: se il più ricco imprendi-
tore della sanità privata siciliana
(sto parlando dell'Ing. Michelange-
lo Aiello accusato di essere un pre-
stanome di Bernardo Provenzano)
chiede di incontrarsi con il Presi-
dente della Regione, quest'ultimo
può incontrarlo o non incontrarlo.
Se lo incontra però, alfabetismo
vuole che l'incontro avvenga nell'
ufficio di Palazzo d'Orleans. Se in-
vece tale incontro si svolge nel re-
trobottega di un negozio allora
quel Presidente della Regione è
certamente analfabeta; se poi tutto
questo sia parte di un reato sarà ac-
certato dagli organi giudiziari, ma
quel Presidente, assolto o condan-
nato in sede giudiziaria, resta un
analfabeta, una persona inadeguata
a rappresentare e guidare le istitu-
zioni regionali.
Il nostro Paese, non solo la Sicilia
ma tutto il Paese, per avere credibi-
lità ha invece grande bisogno di cit-
tadini, imprenditori e politici alfa-
betizzati, capaci cioè di comportar-
si, di parlare in modo adeguato ai
nostri tempi.
Rischiamo invece di assistere al
singolare fenomeno per cui ad alfa-
betizzarsi sono i corrotti, i corrutto-
ri e i mafiosi, mentre a restare anal-
fabeti sono coloro che contro i cor-

rotti e i mafiosi si battono.
Etica
L'Etica nella politica così come
l'etica nella economia è un valore
importante, che non può dipendere
dalle sentenze dei magistrati.Fre-
quentare un corrotto o un mafioso
può anche, a volte, non configurare
un reato penale... con un mafioso si
può anche parlare di musica o di
calcio. Frequentare corrotti e ma-
fiosi, però, costituisce una violazio-
ne di regole etiche per ogni cittadi-
no e in particolare per un rappre-
sentante istituzionale; rende impro-
ponibile il ricoprire una carica rap-
presentativa e ciò anche nell'ipote-
si che tale frequentazione non con-
figuri alcuna ipotesi di reato. L'Ita-
lia è oggi mortificata e danneggiata
nella sua credibilità e nella sua im-
magine internazionale; gli italiani
sono mortificati da esponenti politi-
ci e di governo accusati di gravi re-
ati, che - nella migliore delle ipote-
si - si presentano davanti le teleca-
mere annunciando di aver fiducia
nella giustizia e di attendere l'esito
del processo.
Ma quale fiducia?! Ma quale attesa
dell'esito del processo?! Un politi-
co che frequenta ed ha ottimi rap-
porti con corrotti e mafiosi, indi-
pendentemente dal motivo per cui
li frequenta, se ne deve andare, non
può rappresentare cittadini né go-
vernare una istituzione.
È necessario che si definisca e si
stipuli un patto etico nella politica
(così come un patto etico nella eco-
nomia) tra tutte le forze politiche,
laicamente indicando condizioni
minime per ricoprire ruoli di rap-
presentanza.
Seguano i processi il loro corso se-
condo le regole di uno Stato di dirit-
to, rispettino i rappresentanti alcu-
ne elementari regole etiche.
Legalità
La legalità è tema che riguarda la
politica soltanto per quanto attiene
l'approvazione di leggi adeguate e
non inique, per quanto riguarda in-
dipendenza e autonomia della ma-
gistratura, per quanto riguarda tra-
sparenza e efficienza delle forze
dell'ordine. Se infatti si fa dipende-
re il giudizio politico ed etico-poli-
tico esclusivamente dall'esito del
giudizio penale avremmo un inac-
cettabile mortificazione della poli-
tica e un pericoloso governo dei
giudici, in sostituzione del regolare
governo dei politici.
Concludo dicendo che credo che
queste considerazioni siano del tut-
to scontate ed evidenti... ma è pro-
prio per negare l'evidenza che si
tenta oggi di sollevare polveroni
mediatici
P.S. In Sicilia in tanti, tra errori no-
stri e incomprensioni altrui, stiamo
continuando a dare il nostro contri-
buto ad una rifondazione culturale,
etica e politica della Regione.
Ètroppo, è provocazione, è inge-
nuità chiedere che lo stesso sforzo
sia prodotto dall'Unione in campo
nazionale in vista di scadenze elet-
torali importantissime?
Vorremmo che il governo Prodi
che siamo tutti impegnati a realiz-
zare e sostenere, possa realmente,
culturalmente e non soltanto fisica-
mente, liberare l'Italia da un gover-
no che negli ultimi cinque anni ha
calpestato alfabetizzazione, etica e
legalità.

L’Abc
della legalitàIl mio incubo americano

COMMENTI

Quelli che azzoppano le lauree

Questa è la storia mai avvenuta
di un discorso
«confiscato» dagli agenti
della Sicurezza Nazionale
dentro un aeroporto...
a cui tutti hanno creduto

Una storia che ha attinto
dalla paranoia americana
e l’ha rivelata... Perché in qualche
profondo recesso della psiche
collettiva quello scenario da
incubo si era già realizzato

LEOLUCA ORLANDO
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 ARSENICO E VECCHI MERLETTI di Joseph Kesserling,
regia Attilio Corsini, con Miranda Martino e Viviana Toniolo

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Lunedì ore 21.00 IL SOLITARIO, OVVERO CHE INENARRABILE CASINO! da
Eugène Ionesco, regia Emanuele Conte

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore euro 15.00-17.00 RASSEGNA DI TEATRO PER RAGAZZI "L'iso-
la degli animali"

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Martedì ore 21.00 LA CASA DI RAMALLAH di Antonio Tarantino,
regia Paolo Coletta

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

King KongL’enfant

Dagli autori di "Rosetta" un affresco
sugli emarginati delle periferie del
Belgio. Una giovane coppia, povera
ed emarginata, ha appena avuto un
figlio. Il padre pensa di vendere il
neonato al racket delle adozioni per
ricavarne qualche soldo. Vedendo la
giovane compagna sconvolta
l'uomo cercherà di recuperare la
dignità e il figlio. La mdp "pedina" i
personaggi e sta loro addosso.
Seconda Palma d'oro per i fratelli
Dardenne.

di J.Pierre e Luc Dardenne  drammatico

Teatri

A history of violence

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Natale a Miami 21:00 (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Parole d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala B 375 Memorie di una geisha 15:30-18:30-21:30 (E 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Reinas - Il matrimonio che mancava 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala 2 350 Broken Flowers 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

Ti amo in tutte le lingue del mondo 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 10:45-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,50)

Sala 2 122 Harry Potter e il calice di fuoco 10:45-15:30 (E 5,50)

Memorie di una geisha 19:10-22:20 (E 5,50)

Sala 3 113 Chicken Little - Amici per le penne 10:45-14:45-16:35 (E 5,50)

Vizi di famiglia... 18:30-20:35-22:40- (E 5,50)

Sala 4 454 Mr. & Mrs. Smith 10:45-15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

Sala 5 113 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 10:45-14:50-18:00-21:10 (E 5,50)

Sala 6 251 Natale a Miami 15:30-17:50-20:10-22:30- (E 5,50)

Sala 7 282 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:20-20:00-22:50 (E 5,50)

Sala 8 178 King Kong 10:45-15:00-18:40-22:20 (E 5,50)

Sala 9 113 A History of Violence 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

Sala 10 113 King Kong 17:20-21:20 (E 5,50)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:30 (E 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Chicken Little - Amici per le penne 15:30-17:15-19:00-

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 20:30-22:30

Sala 2 Me and you and everyone we know 15:30-17:30-20:30-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 3,60)

Sala 2 120 La tigre e la neve 18:00-20:15-22:30 (E 3,60)

Kirikù e gli animali selvaggi 15:00-16:30 (E 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Chicken Little - Amici per le penne
 15:00-16:45-18:30 (E 5,504; Rid. 4,50)

Elizabethtown 20:15-22:30 (E 5,504; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

La seconda notte di nozze 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:00 (E 4,50)

Sala Pitta 280 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:15-21:15 (E 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Natale a Miami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:35 (E 3,50)

Parole d'amore 21:15 (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16:30 (E 4,50)

Parole d'amore 18:00-19:45-21:30 (E 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

A History of Violence 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50)

Sala 2 L'enfant 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Natale a Miami 14:05-16:15-18:25-20:35-22:50 (E 5,20)

Sala 1 143 Harry Potter e il calice di fuoco 14:00 (E 5,20)

King Kong 17:15-21:00 (E 5,20)

Sala 2 216 Natale a Miami 15:00-17:20 (E 5,20)

Parole d'amore 20:00-22:20 (E 5,20)

Sala 3 143 Vizi di famiglia... 18:00-20:10-22:20 (E 5,20)

Chicken Little - Amici per le penne 14:20-16:10 (E 5,20)

Sala 4 143 A History of Violence 17:45-20:05-22:15 (E 5,20)

Chicken Little - Amici per le penne 15:30 (E 5,20)

Sala 5 143 Memorie di una geisha 16:20-19:20-22:20 (E 5,20)

Kirikù e gli animali selvaggi 14:30 (E 5,20)

Sala 6 216 King Kong 15:00-18:45-22:30- (E 5,20)

Sala 7 216 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-18:50-21:40 (E 5,20)

Sala 9 216 King Kong 14:30-18:15-22:00 (E 5,20)

Sala 10 216 Natale a Miami 15:30-17:50-20:05-22:20 (E 5,20)

Sala 11 320 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:00-16:50-19:45-22:40 (E 5,20)

Sala 12 320 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:45 (E 5,20)

Sala 13 216 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:20-17:45-20:00 (E 5,20)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:40 (E 5,20)

Sala 14 143 Mr. & Mrs. Smith 14:10-16:50-19:40-22:20 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 King Kong 14:45 (E 5,16)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:30-22:30 (E 5,16)

Sala 2 525 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,13)

Sala 3 600 Vizi di famiglia... 18:00-20:20-22:40 (E 4,13)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO
Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

King Kong 17:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI
San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE
Campese via Convento, 4

La marcia dei pinguini 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE
� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA
Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI
� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Natale a Miami 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Chicken Little - Amici per le penne 15:20-16:50 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE
� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE
O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO
Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Ti amo in tutte le lingue del mondo 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 4,50)

Sala 2 200 King Kong 15:30 (E 4,50)

Vizi di famiglia... 20:20-22:20 (E 4,50)

Sala 3 150 Memorie di una geisha 20:00-22:30 (E 4,50)

Chicken Little - Amici per le penne 16:00-17:45 (E 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Natale a Miami 16:00-18:05-20:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE
Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE
Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE
Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:15-17:45 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Parole d'amore 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA
� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

King Kong 15:00-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO
Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Natale a Miami 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 20:30-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

King Kong 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Roof 2 135 Memorie di una geisha 20:00-22:30 (E 4,00)

Chicken Little - Amici per le penne 15:30 (E 4,00)

Roof 3 135 A History of Violence 15:30-17:10-18:50 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Parole d'amore 15:30-17:10 (E 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Parlami d'amore 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

L'enfant 22:15 (E 4,50)

La sposa cadavere 15:30-17:00-18:30 (E 4,50)

Il castello errante di Howl 20:15 (E 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

King Kong 15:00-18:30 (E 5,50)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:30 (E 5,50)

Sala 2 King Kong 16:00-20:30 (E 5,50)

Memorie di una geisha 18:00 (E 5,50)

Sala 3 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-18:00-22:30 (E 5,50)

Memorie di una geisha 21:00 (E 5,50)

Sala 4 Ti amo in tutte le lingue del mondo 16:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00 (E 5,50)

Sala 5 Natale a Miami 15:40-17:40-20:40 (E 5,50)

Vizi di famiglia... 22:45 (E 5,50)

Sala 6 Natale a Miami 16:00-18:00-20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 7 A History of Violence 17:30-20:30 (E 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 15:00-22:20 (E 5,50)

Sala 8 Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16:45-18:30 (E 5,50)

Sala 9 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-18:00-21:00 (E 5,50)

Sala 10 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-20:00-23:00 (E 5,50)

Parole d'amore 17:45-20:15-22:15 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI
� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

King Kong 15:30-18:45-22:00 (E 5,00)

Sala 2 448 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 3 181 A History of Violence 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,00)

Sala 4 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Chicken Little - Amici per le penne 16:00-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Natale a Miami 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Kirikù e gli animali selvaggi 17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Broken Flowers 15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Natale a Miami 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

● ALBENGA
� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI
Gassman Tel. 019669961

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE
� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Natale a Miami 20:00-22:00 (E 4,50)

● CISANO SUL NEVA
� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.

0182590342

Harry Potter e il calice di fuoco 17:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 17:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 17:30-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Parole d'amore 20:10-22:40- (E 5,00; Rid. 4,00)

Chicken Little - Amici per le penne 17:25 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 King Kong 17:10-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Natale a Miami 17:30-20:15-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 17:25-22:10 (E 4,00)

● FINALE LIGURE
Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Natale a Miami 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 3,00)

● LOANO
Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Tom Stall (Viggo Mortensen) è un
uomo tranquillo che vive in una
piccola città con la moglie e due figli.
Minacciato da due balordi rapinatori
che entrano nel suo bar li uccide a
sangue freddo diventando così un
eroe intervistato dalla tv e dai
giornali. Con la popolarità però
esplodono anche tensioni sotterranee
e dubbi sulla sua vera identità: cosa
nasconde il passato? Ispirato al
romanzo a fumetti l'omonimo di
Wagner e Vince Locke.

di David Cronenberg  drammatico

Chicken Little

Ormai la lotta tra i colossi
dell’animazione si svolge a colpi di
3D. La storia è quella del pulcino
imbranato che, scambiata una
ghianda caduta in terra per un pezzo
di cielo, semina il panico tra gli
abitanti del paese. Deriso da tutti
diventerà poi un eroe nel tentativo di
salvare il mondo dall'invasione
aliena. La voce italiana del sindaco
tacchino è quella di Walter Veltroni,
sindaco di Roma. Una vecchia
favola revisionata dalla Disney.

di Mark Dindal  animazione

Memorie di
una geisha
Tratto dall'omonimo best seller di
Arthur Golden racconta la storia di
Chyo che a soli nove anni è costretta
ad abbandonare il villaggio di
pescatori dove è nata e la sua
famiglia. Venduta ad una scuola per
geishe di Kyoto viene istruita
sull'arte di intrattenere gli uomini, sui
riti, la danza, la musica, la cerimonia
del tè. Grazie alla sua bellezza
diventerà la geisha più ammirata
suscitando le invidie delle colleghe.

di Rob Marshall melodramma

Me and You
and Everyone We Know

Harry Potter

Insolita commedia dell'esordiente
Miranda July, anche protagonista.
Un commesso separato e con due
figli a carico incontra un'aspirante
artista, dalla spontaneità disarmante:
nella loro vita piombano di colpo
novità inaspettate…Tutti stanno
cercando una cosa… che sia proprio
l'amore? Frutto di una produzione
indipendente, il film ha vinto diversi
premi tra cui il Sundance la Camera
d'Or a Cannes.

di Miranda July  commedia

Giunto alla quarta pellicola il
maghetto con gli occhiali (Daniel
Radcliffe) è ormai un ragazzo,
pertanto è stato necessario rivedere
il nuovo romanzo della Rowling,
complesso e tenebroso, alla luce
dell'età del protagonista
cinematografico…ed ecco allora
anche i primi turbamenti amorosi…
Tutto ruota intorno al torneo "Tre
maghi", dove tre scuole rivali di
magia si sfidano in gare
d'incantesimi.

di Mike Newell fantasy

Fedele all'originale del 1933, ma
aggiornato negli effetti speciali
digitali. Risultato? Un mix di horror,
mistero, fantascienza, ironia,
avventura e sentimenti. La giovane
attrice Ann Darrow (Naomi Watts)
accetta di girare un film in un luogo
esotico e si imbarca con la troupe, lo
sceneggiatore e il megalomane
regista per una misteriosa
destinazione: l'isola è abitata da una
popolazione selvaggia e da un
gigantesco gorilla dal cuore tenero.

di Peter Jackson  fantasy

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Parole d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Chicken Little - Amici per le penne 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 King Kong 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Vai e vivrai 19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Oliver Twist 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Natale a Miami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La marcia dei pinguini 15:00 (E 3,50; Rid. 2,50)

Me and you and everyone we know
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5,00)

Sala 2 117 Chicken Little - Amici per le penne 14:50-16:40 (E 5,00)

Harry Potter e il calice di fuoco 19:00 (E 5,00)

Harry Potter e il calice di fuoco 22:20 (E 5,00)

Sala 3 127 King Kong 14:40-18:20-22:00 (E 5,00)

Sala 4 127 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 5 227 Natale a Miami 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 A History of Violence 15:00-16:55-18:50-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:15-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 King Kong 14:45-18:15-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Vizi di famiglia... 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Harry Potter e il calice di fuoco 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

La marcia dei pinguini 16:45-18:30-20:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Reinas - Il matrimonio che mancava
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:45-18:00-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Memorie di una geisha 15:30-18:15-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:45-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Crash - Contatto fisico 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Chicken Little - Amici per le penne 14:30-16:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Natale a Miami 15:20-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 King Kong 14:45-18:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Harry Potter e il calice di fuoco 14:30-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 King Kong 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 L'enfant 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Mai più come prima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Natale a Miami 15:10-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Chicken Little - Amici per le penne 14:05-15:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Mr. & Mrs. Smith 17:35-20:15-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Harry Potter e il calice di fuoco 14:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 King Kong 14:10-17:55-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:20-19:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:15-18:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Kirikù e gli animali selvaggi 14:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Memorie di una geisha 15:50-18:55-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Broken Flowers 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Kirikù e gli animali selvaggi 15:00-16:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni
 18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Ti amo in tutte le lingue del mondo

 15:30-18:00-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50)

Sala Valentino 2 300 Mr. & Mrs. Smith 20:10-22:35 (E 6,20; Rid. 4,50)

Mr. & Mrs. Smith 15:00-16:40-18:20 (E 6,20; Rid. 4,50)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 A History of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Vizi di famiglia... 20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Vizi di famiglia... 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Memorie di una geisha 15:00-18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:45-17:55-21:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 A History of Violence 15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-19:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Chicken Little - Amici per le penne 15:10-17:10 (E 7,30; Rid. 6,00)

Parole d'amore 19:50-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 King Kong 14:30-18:10-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Natale a Miami 14:45-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:10-17:35-19:35-22:00 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Natale a Miami 14:30-16:35-18:40-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 King Kong 14:45-18.15-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Chicken Little - Amici per le penne
 14:30-16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Parole d'amore 15:50-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Vizi di famiglia... 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Kirikù e gli animali selvaggi 16:00

Harry Potter e il calice di fuoco 17:30

Natale a Miami 20:30-22:30

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Natale a Miami 15:05-17:30-19:55-22:20 (E 5,50)

Sala 1 411 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:50-18:50-21:50 (E 5,50)

Sala 2 411 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:40-18:00-20.20-22:40 (E 5,50)

Sala 3 307 King Kong 17:50-21:30 (E 5,50)

Sala 4 144 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 17:40-20:40 (E 5,50)

Sala 5 144 Vizi di famiglia... 15:00-17:25-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 King Kong 18:15-22:00 (E 5,50)

Sala 8 124 Harry Potter e il calice di fuoco 16:35 (E 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 19:50 (E 5,50)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:30 (E 5,50)

Sala 9 124 Chicken Little - Amici per le penne 14:35-16:30-18:30 (E 5,50)

A History of Violence 20:30-22:50 (E 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Natale a Miami 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 17:20-19:55-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo (E 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Natale a Miami 21:15

Sala 2 149 Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Memorie di una geisha 19:30-22:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:20-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Ti amo in tutte le lingue del mondo
 10:40-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 5,50)

Sala 2 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 13:35-15:40-17:45-20:00-22:05-00:15 (E 5,50)

Sala 3 Chicken Little - Amici per le penne
 11:00-13:40-14:30-15:25-16:15-17:10-18:00 (E 5,50)

Me and you and everyone we know 18:55-20:50-22:45-00:40 (E 5,50)

Sala 4 Memorie di una geisha 10:45-14:00-16:50-19:50-22:40 (E 5,50)

Sala 5 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 10:40-15:30-18:15-21:00-00:10 (E 5,50)

Sala 6 Chicken Little - Amici per le penne 14:30-16:15-18:00 (E 5,50)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:30-00:30 (E 5,50)

Reinas - Il matrimonio che mancava 20:20 (E 5,50)

Sala 7 Parole d'amore 16:20-18:30-20:40-22:50-01:00 (E 5,50)

Kirikù e gli animali selvaggi 11:00-14:40 (E 5,50)

Sala 8 King Kong 13:30-17:00-20:30-00:01 (E 5,50)

Sala 9 Mr. & Mrs. Smith 11:10-15:15-17:40-20:20-22:50 (E 5,50)

Sala 10 Harry Potter e il calice di fuoco 13:30-16:30-19:30-22:30 (E 5,50)

Sala 11 Natale a Miami 10:50-14:30-16:35-18:40-20:50-22:55 (E 5,50)

Sala 12 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 5,50)

Sala 13 Vizi di famiglia... 10:50-13:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 5,50)

Sala 14 Natale a Miami 13:45-15:50-18:00-20:10-22:15-00:20 (E 5,50)

Sala 15 A History of Violence 10:55-14:00-16:00-18:00-20:15-22:20-00:20 (E 5,50)

Sala 16 King Kong 10:35-14:35-18:10-21:45 (E 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

King Kong 17:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Ti amo in tutte le lingue del mondo 17:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Natale a Miami 17:00-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 King Kong 21:00 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

La marcia dei pinguini 16:00 (E 6,70; Rid. 5,00)

King Kong 17:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Parole d'amore 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Natale a Miami 21:20

Sala 2 178 Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:30

Sala 3 104 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Oliver Twist 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Natale a Miami 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Natale a Miami 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Chicken Little - Amici per le penne 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 EVVIVA! di J.Fiastri, con
Enrico Brignano

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

Oggi ore 21.00 DON CAVAGNA E I GIOCHI

OLIMPICI di e con Giorgio Molino

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 SLAVA'S SNOWSHOW Slava
è il mimo russo che ha rivoluzionato la
figura del clown. Lo spettacolo non è
indicato per i bambini di età inferiore agli
8 anni

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 TRAPPOLA PER TOPI presen-
tato dal Teatro Stabile Privato Torino
Spettacoli

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 SARANNO FAMOSE? di e con
Luisella Tamietto delle sorelle Suburbe,
una produzione MAS JUVARRA s.c.r.l.

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Oggi ore 21.30 LE SMANIE 'D MADAMA RA-

VET con Margherita Fumero - info: www.
teatromonterosa.it

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
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